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«NATO 
t 

Cuba 
ACCENTUARSI della atmosfera elettorale sem-

)ra aver prodotto negli Stati Uniti un solo effetto: 
luello di paralizzare il dialogo distensivo con l'URSS t 
facendo venir fuori, al contrario, e con una certa' 
virulenza, una spinta che rischia di far tornare la 
|ituazione internazionale nel vicolo cieco della 
juerra fredda. Che il dialogo con l'URSS si sia 
irenato, è un fatto. Si tratta di un fenomeno « con-
jiunturale», assicurano gli esperti, che sarà supe
rato non appena, dopo novembre, Johnson avrà 
)ttenuto il conforto del voto popolare e potrà pro-
ledere quindi senza remore di sorta alla ricerca delle 
lue «nuove frontiere». Può darsi. Ma è diffìcile 
ìon registrare tutta una serie di sintomi che fanno 
temere il profilarsi di una involuzione di cui nes
suno, allo stato attuale delle cose, è in grado di misu
rare la portata e le conseguenze. 

All'Aja, nel corso della sessione del Consiglio dei 
inistri degli Esteri del Patto atlantico, il segretario 

li Stato Rusk se ne è uscito con una trovata in cui 
molto ' diffìcile scorgere il segno di una volontà 

listensiva. Allargare, infatti, le responsabilità della 
IATO praticamente a tutti i settori del mondo 

lignifica precipitare tutti i paesi che fanno parte 
iella alleanza in una atmosfera di isterìa bellicista 
|n stridente contrasto con la proclamata volontà di 
idattare lo schieramento occidentale alla fase sto
rica aperta dal dialogo Washington-Mosca. L'ele-
ìento più inquietante, inoltre, nella proposta del 

Segretario di Stato è nel fatto che essa non preve-
leva nessuna copertura di altro genere. Non una 
fcola parola il signor Rusk ha speso nel sollecitare, 
Contemporaneamente alla richiesta di una ' attiva 
Solidarietà con gli Stati Uniti a Cuba e nell'Asia 
lei sud-est, una politica della NATO verso i paesi 
sottosviluppati, come era nei voti del ministro degli 
Isteri italiano Saragat, e che avrebbe potuto rap-
>resentare, appunto, una certa copertura «sociale» 
Ula richiesta di carattere militare. Come non vedere 
In questo il segno di un indirizzo che di «sociale» 
ìon ha proprio nulla e che si riduce, perciò, in 
sostanza, al tentativo di far assumere alla NATO il 
ruolo di sostegno degli interessi americani nel 
ìondo? 

[A VI E' di più. Il signor Rusk.ha taciuto sulla 
ìecessità di contrastare la sfida economica sovietica, 
ìd esempio nel Medio Oriente, attraverso una poli
tica di competizione ma ha insistito moltissimo, 
Invece, nel delineare un indirizzo esattamente oppo
sto: è il caso della ^richiesta, formulata in termini 
ibbastanza perentori, ai paesi della NATO, di atte-, 
ìersi al dettato americano in materia di commerci1 

con Cuba. Il modo stesso come i dirigenti degli 
itati Uniti si stanno comportando in questi giorni 
lei confronti della Repubblica socialista dei Caraibi, 
alimentando le campagne forsennate dei mercenari 
li Miami, è una prova ulteriore del fatto che una 
>rospettiva di pacifica competizione, basata sulla 
libera scelta dei popoli, è ancora tutt'altro che accet
tata senza riserve a Washington. 

jOSA VUOL dire tutto questo? Che ci si trova 
li fronte ad un cambiamento radicale della politica 
imericana? Un tale giudizio sarebbe per lo meno 
>rematuro. E tuttavia è innegabile che i fatti inquie-
Janti cui stiamo assistendo in queste settimane e in 
juesti giorni dimostrano ancora una volta come al 
fondo della timida accettazione americana di una 
>rospettiva di coesistenza vi sia l'equivoco della 
; stabilizzazione » dell'attuale rapporto tra l'area del 
Socialismo e quella del capitalismo, che in tempi non 
ìolto lontani Foster Dulles chiamava politica del 
contenimento». E' infatti provato che ogni qual 

rolta ci si trova di fronte a un rivolgimento politico 
Sfavorevole agli interessi americani in questo o quel 
;ttore del mondo, la tendenza immediata che affiora 
Washington è quella diretta a ristabilire la situa

zione precedente. Il caso del Viet Nam del sud è illu-
ìinante. Pur di non perdere una posizione di potere 

quel settore dell'Asia del sud-est, i dirigenti ame
ricani non esitano ad imbarcarsi in una avventura 
ìilitare dalla quale non hanno la minima possibilità 

li uscire vittoriosi. 
Il problema che si pone ai paesi europei membri 

iella NATO, in queste condizioni, è di sapere fino a 
jual punto essi si lasceranno coinvolgere nelle con
seguenze della manifesta incapacità americana di 

ipegnarsi fino in fondo in una autentica politica di 
Coesistenza. Non basta, infatti, che all'Aja paesi 
bome la Gran Bretagna, il Belgio, l'Italia e altri 
abbiano evitato di rispondere positivamente alla 
richiesta americana. Quel che occorre oggi è ben 
litro. E' una politica di resistenza attiva alle solu
tion! preconizzate dagli Stati Uniti e, contempora-
ìeamente, una politica di alternativa alla NATO. 

Alberto Jacoviello 

Dal 2 giugno 
« L'Unità »'pubblicherà una serie di 

grandi inchieste sulle regioni italiane 

PRIMA INCHIESTA 

LA TOSCANA 
Ì 

di Maurizio Ferrara -. 

Comincia al Senato il dibattito sulla legge governativa 

Da oggi la battaglia 
~ ~ sui patti 

agrari 
Anche la CISL oltre la CGIL giudica 
del tutto insoddisfacenti gli emenda
menti concordati da DC e PSI - Mille 
trabocchetti per i coloni e mezzadri 
nelle leggi - Una dichiarazione di 

Cattani smentita dai fatti 

Washington 

Minata USA 
diinterrentc 

anche nel Laos 

20 MILA A FIRENZE 
Potente manifestazione 

per la riforma agraria 

Oggi comincia al Senato 
la grande battaglia sulle leg
gi agrarie presentate dal go
verno. Si discuterà in parti
colare la prima di quelle 
leggi, quella sui contratti 
agrari, per la quale è stata 
adottata la procedura d'ur
genza. I comunisti — nel 
tentativo di faie accettare 
almeno alcuni miglioramenti 
delle leggi, là dove sarebbe 
possibile — hanno presenta
to una serie di emendamen
ti (da noi già pubblicati e 
illustrati). Lo scontro sarà 
vivace perchè la DC e ì suoi 
alleati, che si sono rifiutati 
di.introdurre criteri e leggi 
veramente efficaci per l'av
vio di una riforma agraria 
democratica e moderna nel
le campagne, sono decisi a 
non accettare ulteriori mo
difiche che scontenterebbero 
gli agrari e i concedenti di 
mezzadria. _ • _ 

Proprio al tìne di non per
mettere che le molte prote
ste contro questa legge (pro
leste della CGIL, ma anche 
della CISL e quindi di set
tori larghi del PSI e della 
DC) possano tradursi in 
emendamenti - migliorativi, 
le destre assumeranno un 
atteggiamento aggressivo. E' 
chiaro però che le leggi go
vernative non solo non mi-

Dalia nostra redazione 
FIRENZE, 19. 

Oltre ventimila contadini 
— braccianti, mezzadri, col
tivatori diretti — si sono riu
niti questa mattina a Firen
ze, per partecipare alla ma
nifestazione regionale indet
ta dalle CCdL e dalle organiz
zazioni contadine della To
scana. E' stata un giornata 
di lotta indimenticabile, una 
manifestazione emozionante 
di forza, di compattezza, di 
unità, che ha indubbiamente 
lasciato una traccia profon
da nella coscienza di tutti co
loro che — e 3ono stati mi
gliaia — vi hanno assistito 
ribadendo la volontà popo
lare che dal dibattito sulle 
leggi agrarie, in corso al 
Senato, escano decisioni pro
fondamente rinnowatrici. A 
renderla più significativa, è 
stato l'incontro avvenuto con 
i lavoratori della SI ME, in 
sciopero da ieri contro i cen
to licenziamenti decisi dalla 
direzione aziendale. 

Un fiume di lavoratori — 
preceduti da un trattore im
bandierato — ha attraversa
to da un estremo all'altro la 
città, bloccando per ore il 
traffico nel centro, imponen
do all'attenzione di tutti 
quelle parole d'ordine, quel
le rivendicazioni, che, ormai, 
sono divenute l'obiettivo da 
raggiungere, non solo per 
realizzare una nuova condi
zione civile nelle campagne, 
ma anche per determinare 
un organico e democratico 
sviluppo economico e socia
le, in tutto il paese. 

• Il progresso delle città 
comincia dalle campagne »: 
questo il motivo di fondo che, 
attraverso un enorme pan
nello, sovrastava la testa del 
corteo, quando alle dieci, è 
sboccato nel sole violento 
che investiva Piazza Santa 
Croce. 

Ai ventimila contadini han
no parlato l'on. Pietro Gri
fone, della presidenza del
l'Alleanza dei contadini, ed 
il vice segretario della CGIL, 
Luigi Nicosia. 

I due oratori hanno effica
cemente sottolineato l'urgen
te necessità di una pro
fonda revisione delle leggi 
presentate in Parlamento dal 
governo, per farne strumen
to di una svolta reale nelle 
campagne. Essi hanno poi ri
vendicato per i contadini, la 
stipulazione di contratti mo
derni • remunerativi, e mi
sure concrete che consentano 
I primi passi nella realizza
zione di una riforma agraria 
generale. 

| Renzo Cassigoli 

A proposito d'una «unificazione» socialdemocratica 

L# A vanti! respinge le 

profferte di Saragat 
Il sottosegretario socia
lista Cattani si pronun
cia invece clamorosa
mente per una scelta 
socialdemocratica - Il 
PSDI a giugno proporrà 
ufficialmente una «fede
razione» dei 2 partiti? 

Continua la polemica sulla 
proposta di Saragat al PSI per 
una sollecita ~ « federazione » 
dei due partiti in vista della 
< riunificazione finale ». Af
fermazioni clamorose su tale 
questione — perchè in contra
sto netto con le posizioni del 
suo partito — ha fatto ieri 
Cattani in un articolo scritto 
per Critica sociale. Cattani di
ce testualmente: « Il PSI ha 
da recare a compimento la 
traiettoria ideologica che ini
ziò a Venezia e che ha lascia
to a metà: la traiettoria che 
porta dalla concezione comu
nista o social-massimalista del
lo Stato e della politica, alla 
concezione socialista democra
tica. Non è ancora chiaro a 
molti nel PSI che tra le due 
concezioni non esiste soluzio-

vice 
(Segue in ultima pagina) 

Rientrata a Roma 

la delegazione italiana 

al Congresso del PCF 

Una dichiarazione di Berlinguer 

>••- Tatti i senatori co
munisti senza eccezione 
alenila sono tenuti a 
partecipare alle sedute 
dedicate alla le i gè sui 
contratti agrari a par* 
tire da oggi mercoledì. 

E' rientrata ieri a Roma, 
giungendo all'aeroporto di 
Fiumicino nelle prime ore 
del pomeriggio, la delega
zione del PCI che ha par
tecipato al XVII-Congresso 
del Partito comunista fran
cese, formata dai compagni: 
Enrico Berlinguer, membro 
della Segreteria del PCI, 
Alfredo Reichlin, membro 
della Direzione, Sergio Se
gre, vice responsabile della 
Sezione esteri. (Della dele
gazione faceva parte anche 
il compagno Milani, del CC, 
che è rientrato a Milano). 
La delegazione è stata rice
vuta all'aeroporto dai com
pagni Macaluso, della segre
teria del PCI, e Di Giulio 
del CC. 

Ai giornalisti che hanno 
avvicinato la nostra delega
zione, il compagno Berlin
guer ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 
" « Abbiamo constatato an
cora una volta, in occasione 
del XV I I Congresso del PCF, 
che fra la politica del Par
tito comunista francese • la 
politica del nostro partito 
esistono punti fondamentali 
di analogia, soprattutto per 

ciò che si riferisce alla pro
spettiva della lotta per la 
democrazia, alla questione 
della'pace, alla ricerca di 
una unità sempre più larga 
di tutte le forze operaie e 
democratiche. 

• Ci siamo ralleqrati dei 
successi che il PCF ha rag
giunto in questo campo. 

- Durante il dibattito del 
Congresso, e particolarmen
te attraverso gli interventi 
dei delegati dei partiti co
munisti e operai presenti, si 
è rivelata anche una sostan
ziale unità nella critica alle 
posizioni sbagliate del Par-
tito comunista cinese. Na
turalmente questa critica si 
è manifestata in modi di
versi, e si è constatato che 
esistono fra i partiti comu
nisti e operai punti di vista 
differenti circa il modo di 
battere le tesi cinesi e di af
frontare I problemi . della 
unità del movimento comu
nista nel momento attuale. 
• • E' nostro intento conti

nuare I contatti e gli scambi 
del rispettivi punti di vista 
con I diversi partiti su que
sti temi •• 

nacciano i settori monopo
listici ma anzi, anche là do
ve rappresentano un limita
to passo avanti rispetto alle 
antiche posizioni di rendita 
parassitaria, favoriscono lo 
insediamentd del capitali
smo e dei monopoli nelle 
campagne a danno della de
mocrazia e dei contadini. 

La relazione del de Mili-
terni che è stata distribuita 
ieri al Senato e che illustra 
il disegno di legge governa
tivo relativo alle « Norme 
in materia di patti agrari » 
è tutta tesa a spiegare che 
la legge cnon rappresenta in 
alcun modo un cedimento 
della DC al PSI > e che essa 
rispecchia anzi « la conce
zione , privatistica » difesa 
dalla Costituzione. Per quan
to riguarda la mezzadria «la 
legge — dice sempre Milin-
terni — non sopprime o rin
nega il principio della col
laborazione, ma lo perfezio
na >. Militerai infine reagi
sce indignato nei confronti 
di quanti vedono nella leg
ge < l'applicazione di un cri
terio punitivo verso i pro
prietari »; il senatore de re
spinge anche le « accuse co
muniste al PSI di cedimento 
alla DC>. 

Come si vede la « difesa * 
fatta da Militerai mette 
perfettamente in luce il ca
rattere vero della legge pro
posta che non incide che li
mitatamente e marginalmen
te sulle vecchie strutture 
agricole e sul regime dei 
« patti >. 

Si era detto anche, si ri
corderà, che i partiti della 
maggioranza avevano i ag
giunto un accordo su alcuni 
emendamenti alle leggi, ac
cettando con essi alcuni dei 
criteri suggeriti dalla CGIL. 
Il Segretario del PSI De 
Martino aveva addirittura 
annunciato questo accordo 
— con tono di trionfo — 
nella sua relazione al CC so
cialista. Ma cosa modificano 
questi emendamenti? In nes
sun modo essi rappresenta
no una correzione delia li
nea generale cui si ispirano 
le leggi. De Martino aveva 
detto che con i nuovi emen
damenti si assicurava « la 
piena disponibilità ai coloni 
e mezzadri di tutti i prodot
ti, fatta eccezione del be
stiame » e che i prodotti sa
ranno « divisi sul fondo >. 
La legge invece (art. 3) dice 
che « non si dividono in natu
ra quei prodotti il cui valore 
non si può determinare pri
ma della vendita in comune 
e per i quali non si può ef
fettuare la divisione separa
ta senza pregiudizio dell'in
teresse delle parti ». Come 
si vede ben altre parole, ben 
altri concetti di quelli enun
ciati da De Martino e larga 
possibilità di usare trappole 
giuridiche per i proprietari 
e i loro avvocati ai ^anni 
del mezzadro. Gli esempi po
trebbero continuare. De Mir
tino e il PSI parlano di pie
na compartecipazione del 
mezzadro alle decisioni re
lative al fondo; la legge par
la di decisioni « concordate 
fra le parti » ma solo per le 
questioni di « rilevante in
teresse » (e chi Io determi
nerà?). Infine De Martino 
non ha nemmeno parla'o 
delle critiche * che si sono 
mosse da ogni parte alla li
mitazione del divieto di sti
pulare nuovi contratti di 
mezzadria, con l'esclusione 
quindi delle abnormi colo
nie parziali del Mezzogior
no, con il pericolo (sottoli
neato anche dalla CISL) di 
una larga diffusione di que
sto arretratissimo tipo di 

(Segue in ultima paginm) 

Interpellanza 
del PCI sulla 

Telemeccanica 
Un gruppo di deputati 

comunisti ha presentato 
ieri una interpellanza ai 
ministri del Lavoro e 
degli Interni sulla grave 
situazione determinatasi 
alla Telemeccanica di 
Milano, dove le mae
stranze sono state cac
ciate • con una opera
zione di polizia, nella 
notte di domenica 17 ». 

L'interpellanza, di cui 
è primo flimataiio il 
compagno Longo, oltre 
a sottolineare che l'in
tervento della polizia 
nella fabbrica milanese 
del gruppo Pirelli si ve
rifica per la prima volta 
dopo oltre dieci anni, ri
leva che « al numero 
massiccio dei licenzia
menti si accompagna 
una grave discriminazio
ne sindacale e politica > 
e chiede che il governo 
intervenga per una « im
mediata sospensione dei 
licenziamenti, riprenden
do la procedura su nuo
ve basi ». 

Gli interpellanti, infi
ne, sollecitano « una im
mediata indagine, col 
concorso del Parlamen
to. sugli orientamenti fi
nanziari e produttivi del 
gruppo Pirelli, dal quale 
vengono gravi minacce 
alla libertà dei lavora
tori. al loro salario e 
alla loro occupazione ». 
(A p»B. 10 il servizio sulla 
Tclenipccanlca) 

r i 
Un 

«reato» 
Da due giorni Pasquale 

Crea, di professione mina
tore, è chiuso nel carcere 
di Reggio Calabria, dove 
non può ormai che atten
dere il processo e la con
danna. 
• Perchè Pasquale Crea è 

« reo », reo senza ombra di 
dubbio, d'aver sparato otto 
colpi di fucile contro il pa
lazzo dell'INAlL di Reggio 
Calabria e specificamente 
contro la targa dove, come 
è d'uso, era specificata la 
alta funzione benefica del 
palazzo (una funzione che. 
oltre tutto, riguardava pro
prio lui, Pasquale Crea, 
nella sua qualità di lavo
ratore gravemente infortu
nato sul posto di lavoro). 

Cosa è mai successo? 
Qualche mese fa il minato
re Crea — impiegato in un 
cantiere autostradale di 
Pra — ha perso un occhio 
ed è stato gravemente fe
rito al torace per lo scop
pio anticipato di una mina. 
Così egli ha ricevuto a Ge
nova le prime cure ed è 
stato poi rispedito al suo 
paese d'origine seguito più 
o meno a ruota da una pra
tica dell'INAlL che lo ri
guardava. E la pratica ha 
fatto il suo corso, e sono 
passati i mesi, e il Crea ha 
continuato a vivere senza 
alcun sussidio, con sua mo
glie e i suoi cinque figli cui 
la mina ha tolto anche quel 
poco di denaro che il mi
natore mandava ogni mese 
da Pra. 

Infine due giorni fa il 
Crea è andato per l'ennesi
ma volta all'INAtL, ha 
aspettato ancora una volta 
e inutilmente quattro ore; 
poi è tornato a casa, ha pre
so il fucile da caccia e, ri
tornato davanti al palazzo, 
ha sparato le sue otto car
tucce. Noi non vogliamo 
giustificare questo singola
re « reato », anche se, a di
re il vero, di questo atto di 
esasperazione, di questa 
emblematica protesta ci 
sembra il Crea abbia già 
pagato la pena, in anticipo 
e ad abundantiam. Ma 
giacché il suo atto esacer
bato e irrazionale ha tolto 
la sua pena dall'anonimato, 
l'ha isolata da quella dello 
sterminato esercito dei mu
tilati e degli invalidi del 
lavoro, non possiamo non 
sottolineare il significato di 
estrema protesta e l'ammo
nimento che in quel gesto 
è racchiuso. 

Tanto più che esso si ri
volge contro l'assai discu
tibile gestione di un ente 
come l'INAIL, che lesina 
l'assistenza agli infortunati 
pur disponendo di un avan
zo di centinaia di miliardi. 
Altro tipico esempio, nel
l'assurdo, del profondo sol
co che divide lo Stato, con 
le sue bardature burocra
tiche, dalla maggioranza dei 
cittadini, dalla gente che 
lavora e che soffre. Special
mente oggi, quando si vo
gliono intaccare i miliardi 
del fondo assegni e pen
sioni, miliardi che appar
tengono ai lavoratori. 

* • 

Manovre anche per ro
vesciare il governo del

la Cambogia 

WASHINGTON, 19. 
Gli Stati Uniti «non c-

scludono > alcuna misura. 
anche di ordine militare, in 
relazione all'aggravarsi del
la crisi nel Laos. Una di
chiarazione in questo senso 
è stata fatta oggi dall'ad
detto stampa del Diparti
mento di stato, Robert Me 
Closkey. 

McCloskey è lo stesso por
tavoce che ieri sera aveva 
dichiarato di « non voler da
re l'impressione > che gli Sta
ti Uniti « stiano consideran
do la possibilità di una azio
ne militare > nel Laos. Oggi 
tuttavia un giornalista gli ha 
chiesto se esista la possibi
lità che gli USA inviino 
truppe in Thailandia, come 
fecero due anni fa. L'addet
to stampa ha risposto nel 
modo che abbiamo riferito, 
sottolineando anzi che « gli 
attacchi delle forze del Pa-
thet L(io contro le truppe fe
deli al governo di coalizio
ne di Suvanna Fuma conti
nuano >. 

La possibilità di un inter
vento militare viene venti
lata oggi anche dal New 
York Times, il quale sottoli
nea in un editoriale la sua 
< inevitabilità > nel caso di 
un ulteriore deteriorarsi del
la situazione. Il giornale 
giunge a fare delle afferma
zioni grottesche: « La con
quista della Piana delle 
Giare da parte dei comuni
sti — esso scrive — pone 
tutto il Laos a portata di 
mano delle truppe del Pa-
thet Lao e del Vietnam del 
Nord, che presumiblimente 
operano agli ordini di un 
quartier generale supremo a 
Pechino ». 

Nonostante la dichiarazio
ne •> di" Washington secondo 
cui gli attacchi del". Pathet 
Lao continuano, non si han
no oggi notizie di nuovi com
battimenti. E lo stesso porta
voce del Foreign Office, a 
Londra, ha opposto un secco 
« no comment > a chi gli 
chiedeva lo sua opinione sul
le affermazioni del principe 
Suvanna Fuma circa la par
tecipazione di truppe nord-
vietnamite ai combattimen
ti di ieri. Per quanto infatti 
anche a Londra si voglia ri
versare la responsabilità dei 
combattimenti sul Pathet 
Lao, si sa fin troppo bene che 
la caduta del quartier gene
rale dei neutralisti alla Pia
na delle Giare è stata dovu
ta alla rivolta degli stessi 
neutralisti contro la « fusio
ne > con le truppe di destra, 
di cui lo stesso Suvanna Fu
ma è praticamente prigionie
ro, anziché ad interventi 
esterni. 

La Gran Bretagna è co
munque intervenuta presso 
il governo cinese, chiedendo
gli di < usare la sua influen
za > presso il Pathet Lao, per 
dissuaderlo dal compiere ul
teriori attacchi. Ieri, come è 
noto, il Dipartimento di sta
to americano aveva chiesto 
ai < governi amici » di com
piere un passo del genere 
presso il governo di Pechi
no. Ma a Londra si sottoli
nea che l'azione inglese è 
indipendente dalla decisione 
americana, e che essa è det
tata dal fatto che la Gran 
Bretagna è, insieme al
l'URSS, co-presidente della 
conferenza di Ginevra del 
1962. Il portavoce del Fo
reign Office si è richiamato 
espressamente a questi ac
cordi e alla necessità di ri
spettarli. Ma il problema sor
ge esattamente a questo pun
to, poiché è noto che gli ac
cordi di Ginevra sono stati 
violati proprio dalle forze 
di destra * 

Si sa che gli Stati Uniti 
non hanno, dal canto loro, 
mai visto di buon occhio la 
soluzione adottata ' per il 
Laos, e non è senza signifi
cato che tornino ad appari
re sulla stampa americana 
accenni insistenti a quella 
che viene definita « l'unica 
soluzione possibile » per il 
Laos, cioè la spartizione del 
paese: a nord il Pathet Lao, 
a sud le forze di destra. Ma 
quali • sono i reali piani di 
Washington per il Sud Est 
asiatico nel suo complesso? 
Un giornale americano ha ri
velato in questi giorni, e la 
cosa ha provocato una pro
testa del governo cambogia
no a Washington, che «esi
ste una pressante richiesta 
del Pentagono per un inter
vento diretto in Cambogia 
allo scopo di rovesciare il 
neutralista Sihanuk >. Il go
verno cambogiano ritiene 
addirittura che il recente 
" putsch " dei generali di de
stra nel Laos possa essere 
seguito da « un intervento 
diretto contro la CambOf(k 
per instaurarvi un re, 
soldo degli Stati Uniti». 
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DELLA OLIVETTI 
x 

«Sembra» che lo Stato sia Intervenuto ma 
non si sa come e con quali prospettive - La 
Edison al secondo posto nella graduatoria dei 
profitti - Aumenta, nel primo trimestre 1964, 

il deficit della bilancia commerciale 
L'affare Olivetti minac

cia di diventare misterio
so. Ieri una nota di agen
zia informava: < Sembra > 
che e a Milano sia stato 
firmato un accordo che 
prevede la cessione di una ' 
parte del pacchetto azio
nario del complesso di 
Ivrea ad aziende bancarie 
e industriali italiane ». Ma 
il mistero più fitto riguar
da il comportamento del
lo Stato o per meglio dire 
del governo in questa que
stione, molto importante 
ai fini della determinazio
ne di una politica degli 
investimenti. Ieri VAvanti! 
— riprendendo un'altra 
notizia d'agenzia — infor
mava che l'accordo è già 
stato firmato, aggiungen
do: < In forza di questo 
accordo lo Stato italiano, 
attraverso TIMI e la Me
diobanca, assume una par
tecipazione che sembra 
(la sottolineatura è no
stra) possa consentire un 
controllo pubblico della 
direzione aziendale >. 

«SEMBRA» '__ Cosa s!-
gnifica quel « sembra > nei 
riguardi della posizione 
del capitale pubblico in 
questa faccenda? E' un 
tentativo pietoso di copri
re quello che lo stesso di- • 
rettore deli'Avanti! rico
nobbe essere il fallimento 
nei confronti della FIAT 
la quale si sarebbe assi
curata l'effettivo controllo 
della Olivetti? Oppure 
dalla polemica su questa 
questione e quindi anche • 
dalle posizioni assunte dal 
compagno Lombardi è ' 
scaturita, effettivamente, 
una positiva iniziativa go
vernativa? Se è così bi
sogna dirlo con chiarezza 
e con dati di fatto, sia re
lativamente a come l'ope-, 
razione è stata condqtta, 
sia per ,̂ quanto riguarda 
la funzione che il capitale 
pubblico intende assume
re ad operazione conclusa.r 

Ugualmente — terza ipo
tesi — bisogna dire con 
chiarezza se quel < sem
bra » sia stato messo, in " 
realtà, per coprire un in
tervento finanziario stata
le risoltosi in una parte
cipazione priva di effet
tiva forza di controllo. In
teressa dunque sapere 
quanto capitale statale è 
stato investito nella Oli
vetti e, soprattutto, quali 
sono le intenzioni gover
native in merito all'avve- ' 
ni re di questa azienda, nel 
quadro della programma
zione generale dell'econo
mia italiana. 

L'ESEMPIO MONTECATINI 
— Né basta, per sapere 
come sono andate le cose, 
attendere l'assemblea dei 

1 nuovi azionisti che la Oli
vetti ha convocato per il 
25 di questo mese. Abbia
mo •— non lo si dimenti
chi — l'esempio di altre 
partecipazioni statali in 
grandi complessi privati 
che non danno alcun di
sturbo ai piani del mono
polio privato. L'esempio 
più clamoroso è quello del

la Montecatini della qua
le lo stato possiede 1*1,5 
per cento circa del pac
chetto azionario: quanto 
basta per far sentire al
meno la propria voce. Ep
pure quando la Monteca
tini fece l'accordo con la 
Shell il governo — mal
grado a ciò sia stato più 
volte invitato, anche dal-
l'Avanti! — non fu capace 
nemmeno di provocare 
una riunione del Consi
glio d'amministrazione per 
far si che scelte tanto im
portanti nella politica de
gli investimenti non fos
sero determinate esclusi
vamente, come poi avven
ne, dal monopolio privato, 
In questo caso italiano e 
straniero. 

LA EDISON DOPO LA FIAT 
— Stando alle anticipazio
ni sul bilancio di questo 
monopolio la Edison — 
nel 1963, l'anno della con
giuntura difficile — ha 
compiuto un grande balzo 
in avanti e nella scala dei 
profitti si è piazzata, con 
21 miliardi e 85 milioni 
di utili netti dichiarati, 
subito dopo la FIAT (23 
miliardi di guadagni iscrit. 
ti in bilancio). Preceden
temente il secondo posto 
nella graduatoria dei mo
nopoli italiani era tenuto 
dalla Montecatini. Il bl- ' 
lancio Edison per il 1963 
segna anche un grande 
aumento dei capitali di
sponibili: il credito verso 
l'ENEL, quale * rimborso 
per le imprese elettriche 
nazionalizzate, assomma a 
276 miliardi di lire; gli 
impianti del gruppo sono 
aumentati di 147 miliardi. 

LA FALCK _ u n altro da
to, ricavabile dalle assem
blee di società per azioni 
tutt'ora in corso, riguarda 
il potenziamento degli im
pianti della Falck. Nel '63 
questo complesso siderur
gico ha investito in nuovi 
impianti 9 miliardi e 97 
milioni. L'utile dichiarato 
è di un miliardo e 776 mi
lioni di lire. 

«COSCIENZA ALIMENTARE» 
— Il deficit della bilancia 
commerciale è aumentato, 
nel primo trimestre del 
1964, del 46 per cento ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Ciò in 
conseguenza dell'incre
mento delle importazioni 
soprattutto di carne. An
che in relazione a questi 
dati il sottosegretario al
l'Industria De Cocci, ri
prendendo la campagna 
lanciata dall'on. Medici, 
ha ieri rilasciato una di
chiarazione nella quale si 
afferma che non si arrive
rà ad un equilibrio della 
bilancia commerciale se 
gli italiani «non daranno 
prova di maturità civica 
e democratica >, « razio
nalizzando le loro diete >. 
Viene annunciata una 
grande campagna pubbli
citaria in questo senso. 

d. I. 

Senato 

Terminato 
l'esame 

dei bilanci 
La Commissione speciale del 

Senato per Tesarne del bilan
cio dello Stato, ha discusso 
ieri il bilancio delle Parte
cipazioni Statali, esaurendo 
cosi l'esame dei bilanci dei 
singoli dicasteri. Il compagno 
Adamoli ha rilevato la dimi
nuzione degli Investimenti nel 
'64 rispetto al '63 ed ha poi 
sottolineato che. sul ' piano 
qualitativo, si registra un for
te incremento degli investi
menti per le autostrade cui ha 
corrisposto una grave diminu
zione nei settori della side
rurgia, della meccanica, della 
cantieristica, dei trasporti ma
rittimi. Egli ha inoltre chie
sto chiarimenti al ministro 
per quanto concerne il proget
tato «polo di sviluppo- di 
Alessandria. 

L'on. Bo ha risoosto in mo
do insoddisfacente, sottoli
neando le difficoltà relative 
ai finanziamenti, per cui. oltre 
alla già nota riduzione generale 
degli stanziamenti, si profila 

' anche una contrazione dei pro
grammi già accennati. 

Sul «polo» alessandrino, il 
'ministro ha affermato che si 
è ' ancora nella « fase di 

Università 

Camera "' t 

Oggi comincia il dibattito 
-r\ e -

sulle prime leggi regionali 

Gli assistenti 
da Gai per 
fa riforma 

I componenti della presi
denza dell'Unione naziona
le assistenti universitari 
(UNAU) sono stati ricevuti 
ieri dal ministro della Pub
blica istruzione on. Gui. Nel 
corso del colloquio — infor
ma un comunicato del-
l'UNAU — i componenti del
la presidenza hanno illustra
to al ministro le mozioni con
clusive del XXI congrosso 
dell'Unione, auspicando poi 
una maggiore collaborazione 
col governo per la soluzione 
dei problemi della scuola ita
liana e. in particolare. del
l'Università. I rappresentan
ti dell'UNAU — aggiunge il 
comunicato — hanno posto 
l'accento sulla necessità che, 
entro l'inizio del nuovo anno 
accademico, sia risolta la si
tuazione del personale non 
di ruolo e di quello non re
tribuito. Essi hanno poi au
spicato che il governo renda 
noto il proprio punto di vista 
sulla riforma della scuola. 

II comunicato conclude af
fermando che « la presidenza 
ha preso atto con soddisfa
zione dell'assicurazione data 
dal ministro circa il suo in
teressamento per la pubbli
cazione dei bilanci dei sin-
fol i istituti universitari». 

Il governo ha presentato ieri il disegno di legge 
per la elezione dei Consigli - Con le proposte 
Pajetta (già Iscritta all'odg della Camera) e Luz-
zatto sarà forse demandato alla Commissione 
: . . . . « , competente 

Il Comitato Centrale della FGCI 

La gioventù 
nella lotta 

delle campagne 
Il dibattito a Montecitorio sulla mozione del PCI 

Il ministro Delle Fave ha 
presentato ieri a Montecito
rio il disegno di legge gover
nativo per la elezione dei 
Consigli Regionali. Il testo 
predisposto dal governo, . a 
quanto si lesse subito dopo 
la sua discussione in sede di 
consiglio dei ministri, preve
de la elezione di secondo gra
do dei consiglieri regionali. 
Parteciperanno quindi alle 
elezioni i consiglieri provin
ciali con un voto ponderato 
(in rapporto cioè al numero 
dei voti effettivamente da 
ciascuno rappresentato). Si 
tratta, in sostanza della vec
chia legge Reale dal tormen-
tatissimo iter: come si ricor
derà essa giunse alla appro
vazione in un ramo della 
assemblea, nel corso della 
seconda legislatura; ripresen
tata dal compagno , Pajetta 
nella terza legislatura non 
giunse mai in aula. Nella le
gislatura in corso la legge è 
stata ripresentata subito dopo 
l'apertura delle Camere ma 
la maggioranza si è finora 
opposta alla sua discussione. 

Dopo le reiterate insistenze 
e la lunga battaglia solo 
apparentemente procedurale 
ma di valore essenzialmente 
politico che è stata condotta 
dal gruppo comunista nel 
corso di questi mesi, la legge 
elettorale Pajetta è stata 
iscritta all'ordine del giorno 
dell'Aula per la corrente set
timana. Non è da escludere, 
però, che oggi, trovandosi in 
presenza di un analogo dise
gno di legge governativo, la 
maggioranza tenti ancora di 
rinviare alla Commissione af
fari costituzionali anche la 
legge Pajetta. 

Contemporaneamente la 
Camera inizierà oggi in aula 
l'esame degli altri disegni di 
legge già definiti dalla com
missione, e sui quali sono già 
state approntate relazioni di 
maggioranza e di minoranza. 
Le tre leggi regionali — sul
le quali è facilmente prevedi
bile che la Camera discuterà 
assai a lungo — sono così 
intitolate: 

1) Afodi/ìche alla legge 10 
febbraio 1953 n. 62 sulla co
stituzione e funzionamento 
degli organi regionali — Su 
questa legge che è la più im
portante delle tre di attua
zione regionale finora pre
sentata (manca ancora quel
la finanziaria) sono state ela
borate quattro relazioni (DC, 
MSI, PSIUP e PCI). Per i 
comunisti la relazione è pre
sentata dal compagno Ac-
creman. 

La legge 62 del 1953 dava 
una prima definizione del 
funzionamento degli organi
smi regionali. Pur manche
vole sotto molti aspetti, quel
la legge avrebbe dovuto dare 
inizio alla costituzione delle 
Regioni. Ciò, come si sa, non 
avvenne e a dieci anni di di
stanza, ci troviamo oggi a di
scutere su quel testo corret
to. Corretto in che senso? La 
commissione Tupini che fu 
insediata nel 1960 dal gover
no Fanfani indicava la ne
cessità di rivedere quella leg
ge «soprattutto in materia 
di controlli, i quali non de
vono in alcun modo compri
mere quelle autonomie locali 
che il principio fondamentale 
della Costituzione, contenuto 
nell'art. 5, vuole promosse e 
incrementate ». Le modifiche 
che oggi vengono invece ap
portate dalla maggioranza 
alla vecchia legge del 1953 
muovono in direzione assolu
tamente opposta. «Vengono 
cioè proposte, scrive il com
pagno Accreman nella sua 
relazione, modifiche larga
mente . peggiorative che al
lontanano la Regione ancor 
più dalla linea segnata nella 
Costituzione e ne fanno un 
istituto ancora più burocrati
co, privato di autonomia ed 
assoggettato al potere cen
trale >. La legge infatti, so
vrapponendosi alla autono
mia delle Regioni, disciplina 
per suo conto i termini e le 
modalità degli atti degli or
gani regionali, l'esercizio del
l'iniziativa legislativa, il nu
mero degli assessorati, le mo
dalità della composizione 
della giunta ecc. Pesanti so
no inoltre i controlli di legit
timità e di merito .che la 
legge prevede nei confronti 
degli atti del Consiglio re
gionale, mentre la potestà le
gislativa delle Regioni viene 
subordinata non solo all'en
trata in vigore dello statuto 

' Tutti i deputati co
munisti SENZA ECCE
ZIONE sono tenuti ad 
essere presenti alla se
duta pomeridiana dt 
o f l i . 

regionale (che dovrà essere 
approvato dalle Camere) ma 
alla definizione da parte 
dello Stato (inadempiente 
ormai da quindici anni) dei 
princìpi fondamentali in ma
teria di urbanìstica, agricol
tura, lavori pubblici ecc. 
sulla cui base poi le regioni 
dovrebbero legiferare. 

2) Princìpi e passaggio 
di funzioni alle Regioni in 
materia dt circoscrizioni co
munali — Questa legge sta
bilisce la potestà delle re
gioni di legiferare in mate
ria di istituzione di nuovi 
comuni, di fusione di quelli 
esistenti, di modificazione 
delle loro circoscrizioni. Sul
la materia esiste una rela
zione di maggioranza del-
l'on. Baroni, ed una di mi
noranza dell'on. Almirante. 

3) Norme per il perso
nale delle Regioni — Il di
segno di legge che regola il 
trasferimento alle Regioni 
del personale statale e detta 
norme sulla utilizzazione del 
personale stesso è accompa
gnato da una relazione di 
maggioranza dell'on. Piccoli 
ed una di minoranza del
l'on. Almirante. 

L'indùstria di Stato 
dimentica la Sicilia 
Documentata denuncia dei compagni Failla e 
Speciale — Modeste iniziative dell'IRI — Dati 

eloquenti sulla crisi nelle campagne. 

Nel corso della seduta odier
na si concluderà a Montecitorio 
il dibattito sulla mozione Maca-
luso-Tosliatti sui rapporti tra 
la Regione siciliana e il gover
no centrale. Da molti settori è 
stata riconosciuta la validità 
dei problemi indicati dalla mo
zione. dal decentramento finan
ziario alla partecipazione della 
Regione alla elaborazione della 
programmazione nazionale. E* 
prevista quindi da parte della 
maggioranza la presentazione di 
un ordine del giorno sulla ma
teria. ordine del giorno che ven
ne già preannunciato dal d.c. 
SCALIA nel suo intervento. 
presentazione che metterebbe 
la maggioranza in grado di 
esprimere un voto positivo an
ziché di respingere puramente 

Dibattito al Senato 

Si può impedire 
lo slittamento di 
Venezia in mare 
Discorso di Gianquinto sulla situa
zione della città lagunare - L'esame 

dei provvedimenti per il Vajont 

Venezia è in pericolo: se non 
saranno presi tempestivamente 
i provvedimenti necessari, la 
città non potrà essere difesa 
dalle molte insidie che la mi
nacciano in modo sempre più 
grave e dovremo rassegnarci al
la sua rovina. Quattro inter
pellanze su questo importante 
problema — dei compagni Gian-
quinto, Scoccimarro e Gaiani, 
dei socialisti Tolloy e Ferroni. 
del de Eugenio Gatto e del li
berale Pasquato — sono state 
discusse, ieri, al Senato. Erano 
presenti in tribuna il sindaco, 
Favaretto Fisca, il vice sindaco 
e una ' rappresentanza della 
Giunta comunale veneziana. 

L'attuale, drammatica situa
zione è stata ampiamente do
cumentata dal compagno GIAN-
QUINTO in apertura di seduta, 
anche sulla base delle risultan
ze dei convegni svoltisi nel 
giugno del 1960 ad iniziati
va dell'Istituto Veneto di scien
ze, lettere e arti e nell'otto
bre del 1962 (Convegno in
ternazionale sulla vita e la con
servazione di Venezia). 

La città e la sua laguna spro
fondano gradualmente in ragio
ne di dieci centimetri per se
colo (ma con una costante ten
denza all'aumento). 

Poiché all' abbassamento del 
suolo corrisponde il contempo
raneo innalzamento del livello 
marino, le conseguenze sono 
ancor più gravi: nel decen
nio 1931-'40 a Venezia (San 
Marco) il suolo si è abbassato 
di tre centimetri: nello stesso 
periodo, l'aumento generale del 
livello marino è salito di 1,9 
centimetri: lo sprofondamento 
totale è stato dunque 4,9 cen
timetri. 

Anche altri fondamentali pro
blemi (edilizi; igienico-sanitari: 
Venezia attende da 50 anni la 
fognatura, le acque dei rii e 
della laguna, l'atmosfera sono 
inquinate, economici: occorre 
portare a compimento il porto. 
sviluppare razionalmente le 
comunicazioni, creare nuove 
fonti di lavoro» esigono una 
soluzione rapida ed efficace. 
nel quadro della programma
zione democratica regionale e 
nazionale, ma nel pieno rispetto 
delle autonomie decisionali de
gli Enti locali se si vuole bloc
care il gravissimo processo di 
decadenza economica e demo
grafica che ha investito la città 
storica, la quale deve tornare 
ad essere un centro produttivo 
e culturale attivo, positivamen
te inserito nella vita della re
gione e del Paese (e non più 
un - museo » per turisti artifi
ciosamente isolato dalla terra
ferma). 

Sulla base di queste consi
derazioni, il compagno Gian-
quinto ha motivato gli inter
venti di carattere immediato 
che i comunisti propongono al 
governo: a) adozione dei prov
vedimenti necessari per com
battere le erosioni; b) adegua
mento finanziario e normativo 
della legge ptr Venezia alle 

speciali esigenze della città la
gunare e di terraferma; e) col
laborazione — se occorre — del-
l'UNESCO per la soluzione or
ganica dei complessi problemi 
veneziani. 

Analoghe argomentazioni so
no state portate, successiva
mente, dai senatori TOLLOJ 
(psi) e Eugenio GATTO (de); 
l'interpellanza del liberale Pa
squato, assente per malattia, è 
stata illustrata dal senatore 
BERGAMASCO. 

Il ministro dei Lavori Pub
blici. on. P1ERACCINI, ha af
fermato, rispondendo agli in
terpellanti. che il governo in
tende intervenire, nell'ambito 
della programmazione economi
ca generale (pur non escluden
do. in questo caso, la necessità 
di provvedimenti speciali), per 
la difesa e lo sviluppo di "Ve
nezia. 

Nel corso della sua esposizio
ne. l'on. Pieraccini ha comu
nicato che il Comitato inter
ministeriale del credito ha 
autorizzato il finanziamento di 
un gruppo di autostrade, «scel
te con il criterio della priori
tà». fra le quali, oltre a quelle 
della Liguria e della Val d'Ao
sta. la Brennero-Verona-Mode
na e la Trieste-Venezia (rispet
tivamente: 88 e 30 miliardi). 
In sede di replica, il compa

gno Gianquinto si è dichiarato 
d'accordo con l'esigenza espres
sa dal ministro e secondo la 
quale i problemi veneziani van
no risolti in un contesto glo
bale. nell'ambito di una pro
grammazione regionale e na
zionale democratica. Egli ha tut
tavia osservato che Pieraccini 
non ha accennato alle forze ca
paci di portare avanti una pro
grammazione di questo tipo II 
ministro inoltre non ha preso 
un • impegno • preciso per la 
-legge-ponte» da tutti ritenuta 
indispensabile e urgente, nel
l'attesa di soluzioni organiche 
e generali, per provvedere al
le più pressanti esigenze della 
città lagunare. -Sotto questo 
aspetto — ha detto Gianquin
to — la risposta del ministro 
ci preoccupa e non ci soddisfa ». 

Successivamente, il Senato ha 
iniziato la discussione sul di
segno di legge «modifiche e in
tegrazioni della legge 4 novem
bre 1963, n. 1457 recante prov
videnze a favore delle zone de
vastate dalla catastrofe del Va
jont -, già approvato dalla Ca
mera. 

Infine, il - senatore RODA 
(psiup) ha chiesto che il go
verno faccia sapere quale mi
nistero ha autorizzato il pre
fetto di Milano ad imporre 
-manu militari» lo sgombe
ro della Telemeccanica occu
pata dagli operai. Roda ha 
vivacemente criticato il mini
stro del Lavoro che non ha ri
tenuto di intervenire per una 
giusta soluzione della vertenza. 

Il senatore MHJLLO (psiup), 
da parte sua ha chiesto una 
rapida discussione sulle Inter 
pellame, da tempo giacenti, Stil 
le vertenza di lavoro. 

e semplicemente la mozione co
munisti. • 

Nel corso della seduta di ieri 
hanno preso la parola i' de, 
GULLOTTI e REST1VO. il so
cialista DI PIAZZA e i comu
nisti FAILLA e SPECIALE. 
Il compagno Failla, illustrando 
la grave situazione economica 
dell'Isola ha criticato in parti
colare la politica delle impre
se a partecipazione statale In 
Sicilia, richiedendo con forza 
che contro ogni politica di di
simpegno dell'IRI venga ubi
cato in Sicilia il quinto centro 
siderurgico (analoga richiesta 
è stata avanzata dal socialista 
Di Piazza). 

Ad un esame particolarmente 
attento il compagno Failla ha 
sottoposto anche la politica del-
l'ENI. Proprio nel settore pe
trolchimico — egli ha detto — 
si stanno operando scelte nor
mative che condizioneranno lar
gamente il futuro piano di svi
luppo della Sicilia. Non siamo 
in questo settore di fronte al 
rallentamento del ritmo di in
cremento degli investimenti, ma 
di fronte ad una vera e pro
pria inversione di tendenza. Ba
stino queste cifre: di fronte ai 
49 miliardi di investimenti del 
62 stanno i 41 miliardi dell'an
no in corso; di fronte ai 107 mi
liardi di impegni nel settore 
desìi idrocarburi per il 1962, 
stanno i 54 miliardi dell'anno 
in corso. Questi dati dimostra
no come nel quadro della linea 
Carli nessun settore di ipvesti-
menti ha subito una decurta
zione tanto drastica quanto 
quello dell'ENI. . 

Altrettanto documentata la 
critica di Failla alla politica 
agraria. Anche qui i dati for
niti dal parlamentare comuni
sta sono eloquenti: di fronte 
ad un incremento produttivo 
lordo del Mezzogiorno del 7% 
in agricoltura, in Sicilia la pro
duzione non solo non è aumen
tata ma è diminuita del 3%. 

Il parlamentare comunista ha 
concluso con un esame a largo 
respiro dell'esperienza autono
mistica in Sicilia documentan
do il fallimento dei gruppi po
litici e sociali dirigenti della 
Regione, le gravi responsabili
tà dei governi centrali e il ruo
lo del movimento democratico 
che. impegnato in un profondo 
processo di rinnovamento, rea
lizza oggi nell'isola un moderno 
e articolato movimento politi
co unitario. 

-> A diciotto anni dalla pro
mulgazione dello Statuto sici
liano è ben triste — ha esor
dito il compagno Speciale — 
essere costretti a battersi an
cora per la piena attuazione 
dell'autonomia siciliana. Gli 
anni dell'espansione monopoli
stica hanno aggravato i secola
ri malanni e gli squilibri del 
Mezzogiorno e della Sicilia, ma 
ciò. lungi dal dimostrare come 
alcuni vorrebbero, il fallimento 
dell'autonomia, pone il proble
ma delle riforme che alla auto
nomia debbono accompagnar
si. Purtroppo la rottura di quel
la unità democratica che ave
va consentito di conquistare lo 
stato autonomistico anche con
tro le forze eversive che aspi
ravano l'iniziale movimento se
paratista. impedì che da que
sta conquista fondamentale si 
andasse avanti verso un rinno
vamento profondo della vita 
economica e sociale dell'isola-. 

Il compagno Speciale ha 
quindi esaminato i vari punti 
dello Statuto che ancora non 
sono stati realizzati, sottolinean
do come questa mancata attua
zione sia da ricercarsi non in 
una presunta complessità e dif
ficoltà delle questioni ma dalla 
volontà politica dei gruppi di
rigenti. Questi hanno, infatti, 
sempre considerato l'autonomia 
siciliana come una contraddizio
ne da soffocare. 

n compagno Speciale si è 
quindi soffermato in particolare 
sui problemi della regolamen
tazione dei rapporti finanziari 
tra Stato e Regione rilevando 
che la mancata regolamentazio
ne di questi rapporti non solo 
ha danneggiato la Regione sul 
piano quantitativo (si tratta di 
dieci miliardi in meno ogni 
anno per il bilancio regionale) 
ma soprattutto ha messo la Re
gione nella impossibilità di far 
pagari ai monopoli industriali 
e alle grosse società che da 
questa mancata attuazione han
no trovato modo in diciotto an
ni di evadere miliardi di im
poste. 

Il de. on. Restivo è stato co
stretto a riconoscere, pur nel 
distorcimento polemico che de
finiva «esclusivamente negati
va » la mozione comunista, la 
vastità e la gravità dei oroble-
mi posti sottolineando JI parti. 
colare la necessità di definire 
il problema dell'Alta Corte si
ciliana. 

Puramente ' propagandistico. 
invece, è stato l'intervento del 
doroteo Gullotti il quale igno
rando tutti i dati finora emersi 
dalla dsicussione, ha avuto la 
impudenza di affermare che 
la economia ijolana evolve la 
modo positivo 

Segni in Sicilia 
Sabato prossimo 23 il presidente Segni interverrà a Pa

lermo alle cerimonie per il conferimento della medaglia d'oro 
al Comune e per la celebrazione del 18. anniversario della pro
mulgazione dello Statuto siciliano. 

Convegno per la r i f o r m a urbanist ica 
Domenica prossima avrà luogo a Bologna il convegno emi

liano per la riforma urbanistica, promosso dalla sezione Emi
lia-Romagna-Marche dell'INU. con l'adesione dell'Unione re
gionale delle Provincie emiliane. Relatore il prof. arch. Gio
vanni Astengo dell'Università di Venezia. Ai lavori parteci
peranno amministratori locali, parlamentari, uomini di cul
tura e rappresentanti delle organizzazioni economiche e sinda
cali della regione emiliana. 

Movimento negli aeroporti italiani 
Lo scorso marzo il movimento aeroportuale italiano ha 

registrato un aumento del 10,5 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. In totale si sono avuti 14 605 arrivi 
e partenze, con lo sbarco e imbarco di 414.448 passeggeri. 

Congresso mond ia le del le sement i 
Dal 24 al 28 maggio si terrà a Venezia 11 congresso mon

diale delle sementi, presenti 800 delegati in rapprebentanza di 
tutti i paesi aderenti alla Federazione internazionale del com
mercio delle sementi. Il congrosso aggiornerà le norme e 1 re
golamenti che disciplinano il commercio e gli scambi di se
menti, sia sotto il profilo tecnico che commerciale Inoltre di
scuterà la proposta del cosiddetto brevetto vegetale e quella re
lativa alla circolazione e agli scambi di sementi fra i paesi del 
MEC e i paesi terzL 

Il congresso dell'UNCEM 

Ville nella Sila 
con i contributi 

per case coloniche 
Il Congresso dell'Unione na

zionale comuni ed enti monta
ni ha proseguito i suoi lavori 
durante tutta la giornata di ieri 
nell'Auditorio Antoniano a 
Roma. 

Nel complesso il tono della 
discussione appare decisamente 
critico, e talora con molta vi
vacità, nei confronti del go
verno e di quelle « superiori 
autorità » che hanno continua
to a sfilare alla tribuna per ri
conoscere le giuste esigenze 
delle popolazioni montane e 
per propinare le solite assicu
razioni generiche. 

- Vogliamo che la legge non 
sia solo scritta, ma applica
ta - — ha detto con forza un 
delegato concludendo il suo di
scoreo. E un altro gli ba fatto 
eco: « Gli interventi dello Stato 
sono stati caratterizzati finora 
da criteri di settorialismo e di 
assistenzialità. Dobbiamo porre 
a tutta l'opinione pubblica i 
problemi delle popolazioni di 
montagna, che rappresentano 
un terzo dell'intero Paese, con 
iniziative adeguate e tali da 
imporre le giuste soluzioni ». 

A lasciare le formulazioni ge
nerali. che peraltro discendo
no da vivissime situazioni di 
fatto, la denuncia diviene an
cora più drammatica. Il sinda
co di Spezzano della Sila. Giu
seppe Via. ha detto: * I rappre
sentanti del governo sono in
tervenuti qui. ma nessuno ha 
preso impegni Vi parlerò un 
momento della situazione nella 
mìa zona cioè di una situa
zione disastrosa. Un esempio: 
sono stati erogati milioni per 
le case coloniche in Sila. Eb
bene. questi contributi sono ser
viti per costruire le ville dei 
pochi proprietari terr.en che 
vanno a viverci solo qualche 
mese all'anno: i montanari so
no • restati nelle catapecchie. 
Senza dubbio sono alloggiate 
meglio le vacche dei padroni 
che i montanari. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
dove esistono gli enti di bo
nifica le cose vanno bene. In
fatti da noi c'è l'Opera Sila e 
la gente è costretta ad abban
donare i poderi, ad emigrare». 

Un ampio intervento ha svol
to nella seduta pomeridiana il 
compagno onorevole Piergior
gio BettioL - La valorizzazione 
— nel quadro della program
mazione economica — delie ri
sorse montane, mano d'opera. 
fonti di energia, ecc. — - ha 
detto fra l'altro l'oratore — rap
presenta la premessa oer crea
re nelle zone di montagna con
dizioni di vita e di lavoro non 
diverse dalle altre zone del 
Paese •». 

- S e l'attuale Indirizzo poli
tico — ba proseguito Bettìol — 
tende a rafforzare e a svilup
pare l'attuale meccaniamo eco

nomico e sociale dominante. 
sembra evidente che la « par
ticolarità- della montagna, in
tesa come zona arretrata, non 
potrà che accentuarsi provo
cando quella fuga tumultuosa 
e disordinata che certamente 
non giova al nostro Paese. Ec
co perchè non ha senso essere 
prò o contro lo spopolamento. 
Assicurare invece al montanaro 
la possibilità di scelta creando 
sul posto prospettive di lavoro 
e di vita civile pari alle altre 
zone, questo è il modo migliore 
di affrontare il problema del
l'esodo- Se non si opera in que
sto modo le leggi speciali non 
risolvono, ma anzi ostacolano, 
una corretta impostazione e ri
soluzione dei problemi della 
montagna. E* chiaro anche che 
la programmazione dello svi
luppo economico nazionale e 
regionale deve essere articola
ta, nei suoi organi e nei suoi 
strumenti, in maniera da assi
curare la piena partecipazione 
dei montanari, delle loro orga
nizzazioni e amministrazioni 
alla elaborazione e alla attuazio
ne di una tale linea politica ». 

Il compagno Bettiol ha con
cluso dicendo :- Per il proble
ma della rinascita della monta
gna e per la esigenza naziona
le di utilizzare razionalmente 
tutto il potenziale umano di 
sponibile, quello energetico e 
le ricorse di cui la montagna 
dispone vi è necessità di una 
forte spinta rinnovatrice che 
si esprima dal basso, che inve
sta la direzione politica e che 
solleciti ed imponga quelle so 
luzioni che noi montanari ri 
teniamo giuste, non nell'esclu 
sivo nostro interesse, ma nello 
interesse generale, E questo è 
il compito che spetta al nuovo 
Consielio dell'UNCEM -. 

Il Congresso sì concluderà 
oggi. 

Là relazione del 
compagno Torci sul 
primo punto all'or

dine del giorno 
E' iniziata ieri — e conclu

do oggi ì suoi lavori — la riu
nione del Comitato Centrale 
della FGCI avente all'ordino del 
giorno la situazione nello cam
pagne e la attività fra lo ra
gazze, 

luri pomeriggio i lavori so
no iniziati cou la relaziono del 
compagno Lnnfrunco Turci, 
inembio della begreterln della 
Federazione giovanile, su «l'im-
peano della FGCI nelle lotte 
aorarle ». Conclusa la discus
sione sul primo punto, stamane 
la compagna Carmen Canapie
ri, inembio della dilezione, in
trodurrà il dibattito su - Orien
tamenti e lince d'azione della 
FGCI per le ragazze Italiane... 

Il compugno Turcl ha inizia
to ieri la sua relazione traendo 
un bilancio critico della atti
vità dei giovaui comunisti nel
le campagne e sui temi agrari! 
e sottolineando come, duta la 
situazione economica del Pae
se e nel momento in cui il Par
lamento è impegnato nella di
scussione delle leggi agrarie, 
queste questioni assumano oggi 
una importanza primaria nello 
ambito della lotta per nuove 
condizioni di vita e di potere 
del lavoratori e per la avanza
ta verso il socialismo. 

La crisi dell'agricoltura per 
altro è al centro della attuale 
crisi •• congiunturale » e è uno 
del più gravi squilibri fra quel
li che caratterizzano la società 
italiana, più accresciuto e non 
risolto dal processo di accumu
lazione in atto sotto il control
lo del monopolio e col massic
cio contributo del pubblico de
naro. 

In particolare oggi assistia
mo a un tentativo di realizza
re la linea monopolistica ba
sata sul blocco del salari e 
della spesa pubblica e proprio 
nell'ambito di questa linea — 
enunciata dal presidente della 
Banca d'Italia Carli e portata 
avanti dallo -schema Sarace
no - di programmazione — si 
presentano le leggi agrarie co
me mero stimolo e strumento 
della azione padronale. In que
sta situazione sono necessarie 
scelte politiche che permettano 
uno* spostamento a sinistra del
la • situazione del Paese supe
rando le impostazioni governa
tive e certe velleità di destra 
che già si intravedono, 

Il compagno Turci ha con
tinuato sottolineando il valore 
strutturale e politico generale 
della lotta nelle campagne e, 
dopo aver analizzato e critica
to le posizioni (spesso indice di 
un diffuso malcontento) delle 
forze giovanili organizzate dal
la bonomlana, dalle Acli, dalla 
Cisl ecc., ba affrontato il pro
blema di un piano organico di 
attività della FGCI che affron
ti non solo i temi più generali 
(riforma agraria) ma anche 
quelli più specifici (cooperazio
ne, scuola, strutture civili ecc.) 
oltre ad assicurare la parteci
pazione della gioventù alle lot
te per il salario e per il lavo
ro. Esistono numerosi esempi 
di positiva attività dei giovani 
comunisti nelle campagne (co
me per esempio a Pavia, a Ca
sale Monferrato e a Grosseto) 
ed è significativo come a una 
specifica attività corrisponda 
sempre anche un rafforzamen
to dell'organizzazione (a Pavia 
per esempio è stato raddoppia
to il numero degli iscritti ri
spetto al '63; a Reggio Calabria 
sono entrati nella FGCI più di 
duecento fra giovani coloni e 
braccianti ecc.) bisogna ora pe
rò sviluppare un piano poli
tico generale d'attività ed as
sicurare dovunque la presenza 
organizzata della FGCI. 

Annunciate dal compagno 
Turci sono state poi approvate 
dal Comitato Centrale della 
FGCI alcune iniziative che van
no dall'impegno a promuovere 
una conferenza nazionale unita
ria della gioventù nelle cam
pagne, aila convocazione di un 
convegno della FGCI nella zo
na irrigua della Valle padana. 
all'impegno ad approfondire i 
problemi agrari meridionali per 
porli al centro della confe
renza meridionale della FGCI 
che si terrà a metà giugno. 

Lutto della 
famiglia 
Pajetta 

Dopo alcuni mesi di grave 
malattia si è spenta serena
mente domenica scorsa a Ro-
magnano Sesia, Amalia Balco
ni, di 81 anni, sorella di Elvira 
Pajetta. 

Ai nipoti Giancarlo e Giu
liano Pajetta, alla figlia on. 
Marcella Balconi e al figlio Mo-
sè giungano le affettuose con
doglianze del Partito e del
l' - Unità ». 

H 
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Entro giugno la legge urbanistica presen
tata al Consiglio dei ministri ? 

Fra i quattro partiti • della 
maggioranza governativa sono 
in corso conversazioni definite 
tecnico-politiche sullo schema 
di legge urbanistica che do
vrebbe essere presentato entro 
giugno al Consiglio dei mini
stri. E' da rilevare che il mini
stro Pieraccini, nella commis
sione Lavori pubblici del Se
nato. ha accolto la icona setti
mana un o.d.g/ comunista che 
chiedeva la presentazione delle 
leggi sulla riforma urbanistica 
entro il prossimo.mese. 

I • socialdemocratici - hanno 
proposto ai rappresentanti de

gli altri tre partiti di proroga
re fino a 3 o a 4 anni il periodo 
trans.torio della legge, e ciò. 
essi affermano per evitare una 
stasi dell'edilizia. La proposta 
ha suscitato una certa reazione 
nel PSI i cui rappresentanti, do
po aver ribadito la loro fedeltà 
all'esproprio generalizzato, han
no chiesto spiegazioni alla DC. 
Questo sarebbe il senso dell'in. 
contro avvenuto Ieri fra Moro 
e U ministro dei LL.PP. Pierac
cini. Dai portavoce de si è suc
cessivamente appreso che Moro 
avrebbe fornito al ministro so
cialista le richieste garanzie. 
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NEL NOME Dl LAMBRAKIS 

Centomila 
alia marcia 
di Maratona 
per la pace 

L'anno scorsi la manifestation* fu proibHa dal fasdsla 
Karanumlis: solo Lambrakis compl un (ratio del percorso 

Un mose dopo il governo lo faceva assassinate ATENE — Le « staffette » delta marcia della pace entrano nella capitate (Telefoto) 

ATENE — I partecipanti alia c marcia» sostano nel luogo ove vennero trucidati dai nazisti 52 partigiani. 

Lungo i 40 chilometri dal tumuto 
dl Maratona ad Atene t l © avolta 
domenica icorsa 17 magglo la se-
conda • Marcia dl Maratona » per 
la pace, II dltarmo, l| bando delle 
arml H e la eliminazione delle basi 
itranlere. II auccetso della manl-
fettazione e stato eccezionale, pari 
all'aapettatlva che si era creata in 
tutti gll ambient! democraticl elle-
nlci; eaio e un segno del cammino 
che la causa della democrazia in 
Grecia ha percorso in un anno, da 
quando la prima « Marcia dl Ma
ratona - fu organizzata. 

Proprlo alia luce del successo di 
quests seconds edlzione, la manl-
festazione dello acorso anno resta 
dunque flaaata come un momento 
Importante, se pur drammatico, 
nella storia e nelle lotte del movi-
mento democratlco dl Grecia. 

Come si rlcordera la prima mar-
cla fu indetta l'anno passato in 
questa stessa stagione. Ma essa fu 
prolbita e impedita dal governo 
Karamanlis allcra al potere, con 
splegamento dl forze di polizia lun
go tutto il percorso: un uomo solo 
rlutci, col suo coraggio e scontran-
doal aoertamente con I pollziottl, a 

compierne un tratto: era Gregorlo 
Lambrakis, atleta e medico popo-
lariasimo, deputato al Parlamento. 
Egli fu arrestato pero ancora Ion-
tano da Atene; rllaaciato, un mese 
dopo venne fatto aaaaaainare In una 
Imboscata predlsposta dalia pollzia 
di Salonicco per ordine del governo. 

Quel sacrlflclo, come e noto, e 
stato alia base della riscossa de-
mocratica che, alia fine dello acorso 
anno, ha spazzato via II governo 
fasclsta di Karamanlis; da esso 
trae orlglne gran parte della forza 
morale e politica che oggl da nuove 
prospettlve alia democrazia greca. 
Ma chi ha viato la Marcia dl do
menica 17 magglo e rlmasto sba-
lordito e sconvolto dalla commo-
zlone constatando che cosa sia ca-
pace di suscitare la morte glorioaa 
di un uomo per la causa della li
berty, della gluatizia, della pace: 
dal mattlno alle quattro flno alle 
diciannove una flumana di gente ha 
percorso I'itinerarlo della Marcia, 
reaiatendo alia fine anche a un vlo-
lento acquazzone. 81 calcola che, 
partite oltre dleclmila persone, la 
Marcia ne avesse raccolte quasi 
centomila quando e glunta in Ate

ne. Gruppl numeroslsslml provenl-
vano da ogni regione della Grecia. 
Alia testa vi era il deputato Theo-
dorakis, composltore dl muslca, 
che ha dato origine al • Movimento 
Lambrakis », nel quale si sta rac-
cogliendo, con uno slanclo e una 
eatenatone impresslonantl, la gio-
ventQ greca. E eld che piu colplva, 
nella Marcia della Pace, era ap-
punto I'altlaalmo numero di glovanl. 
Essl hanno fatto tutto II percorso 
lanclando il grido di « Lambrakla 
vivel », • Lambrakis ha vlntol », 
• Lambrakis arrival «, « Tutti I glo
vanl con Lambrakis! »: un uomo, 
cloe, che e pIQ che mat interamen-
te vivo e presente, e che moltiplica 
in mlgliala e mlgltala HI altri uo-
mini la forza che lo ha fatto lottare 
e diventare un simbolo dl riscossa. 

Numerose rappreaentanze stranle-
re aono Intervenute: la moglle del 
Premio Nobel Linus Pauling; la si-
gnora Isabelle Blume per II Con-
siglio del Movimento mondiale del
la Pace: eaponenti delle organlzza-
zlonl paclfiate di America e di In-
ghilterra, fra cui un rappresentan-
te dl Bertrand Russell e del suo 
Movimento, della Pederazione mon

diale della Gloventu democratlca, 
rappresentata da un Indiano vice 
preaidente, e di movlmentl dl di-
veral altri paesl. II Movimento Ita-
llano della Pace era rappresentato 
dal senatore Ugo Bartesaghl. Tutti 
hanno preso la parola alia man)-
featazlone concluslva, nella piazza 
Campo dl Marte ad Atene: si cal
cola che oltre duecentomlla per
sone abbiano partecipato a que-
ata manifeatazione, che durante 
due ore ha dato la testimonlanza 
di una tensione Ideale altlsslma e 
dl una grande forza combattlva In 
difeaa della pace. II deputato Theo-
dorakia ha tenuto un • rapporto a 
Lambrakis- aul signlficato e lo svol-
glmento della Marcia della Pace 
fatta in suo nome*. poetl greel con-
temporanel fra i magglorl hanno 
letto loro poeale dedicate alia pace, 
uomini politicl democratic! delle di
verse tendenze hanno portato I'ade-
alone di settorl larghiaalmi della 
pubbllca oplnlone. A detta dl tutti 
I partecipanti che avevano eape-
rlenza Internazlonale 'di Inlzlative 
simlll, ft stata dl gran lunga la plO 
Imponente e impressionante mani
featazione per la pace. 

p ^ i mmmmmm 

MILANO: 
mmmmmmmmmmmmmmmmsmmmmm • 

II caso 
limite 

del dramma dei 
« pendolari* 

1939 
7294 VETTURE 
180 MILIONI Dl PASSEGGERI l 

N SECOLO FA AVREBBERO VIAGGIATO 
two 
aono 
DEL 1905 

SU UN TOTALE Dl 8321 VETTURE IN FUNZIONE 
2500 
hanno 
DAI 30AI SOANNt 

BEN PlO 
• VELOCEMENTE! 

Materiale rotabile da museo - «Pamich a piedi arriverebbe prima di noi» 
Dal nostro inviato 

MAGENTA, maggio 
.«II Pamich, a piedi, 

narciando, ct arriverebbe 
irima di not che andtamo 

p n treno. Macche Pamich, 
mo qualstasi che sia gio-

ivane e abbia le gambe 
Vbuone! >. II fatto £ che, 
\anche ad avere le gambe 
[buone ed essere giovam, 
Inon si pud fare due volte 
\al giorno la strada da Ma-
\penta a Sesto San Gio-
jrannt o da Magenta al-
[VAlfa Romeo dt Arese. 
[Qutndt i pendolari devono 
lassoggettarsi alia sner-
ivante schiavitu del «treno 
Foperaio >, at suoi orart, ai 
\suoi Itmtti. E c schiavitu » 
\e un termine che va preso 
1 litast alia lettera, perche" 
ttutta la vita dei pendolari 
\i condizionata da questa 
idipendenza dal mezzo dt 
\traspoTto: modo dt ctcere, 
[rapporft familian, poMibt-
\lita o meno di interessarst 
I alia vita pubbdea, cultu-
Irale; persino le loro stessc 
| condtzioni economtche, • le 
\loro posstbiltld dt sviluppo 
| nell'atlivitd professional. 
| Uno dei maggion disagi 
dei «pendolari*. st e detto, 
sta nella mancanza dt un 
nposo pieno, completo, 
nella necessttd di alzarsi 
ogni mattina all'alba. ma 
ci sono di quellt che lavo-
rano in fabbnea net turnt 
pomertdiant; dalle 15 alle 
23, per esempio. Ecco un 
operaio che faccia questo 
orario all'Alfa Romeo po-
trebbe anche senfirst Iran-
quillo: dopo tutto. da Ma
genta alio stabtlimento ci 

. aono appena 25 chilome-
«jfri« m*PF«re bastano per 

&•• 
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costringerlo ad una * gior-
nata» dt 14 ore: I'unico 
treno utile parte da Ma
genta alle 13; da Milano 
non pud che prendere 
quello dell'1,45 Se per dt-
sgrazia abita in qualche 
frazione, in qualche cen-
tro vicino, rientrando a 
quell'ora non ha che due 
soluzioni: o andarsene a 
casa a piedi o in bicicletta, 
il che, specie d'inverno. i 
intollerabile ma anche ine
vitable, dato che a quel
l'ora non esistono servizi 
pubblict in funzione. 

Questi sono t privile-
giati che non hanno biso-
gno di alzarsi con le gal-
line: in compenso — come 
si e visto — vanno a dor-
mire con i guardtam not-
turni. Pot ci sono gli altri: 
partono da Magenta alle 0 
del matttno — il che, per 
chi abita in fraziom o in 
paesi vicini, sigmfica al
zarsi alle quattro, quando 
va bene — e arrivano a 
Sesto San Giovanni alle 8: 
Pamich, a piedi, farebbe 
molto piu presto E, st ba-
di, questo 4 ancora niente 
perche" c'i chi sta ancora 
peggio: quellt, ad esempio, 
che fanno il turno che co-
mincia alle 6 del mattmo. 
Non hanno scella: o si 
mangiano il guadagno dor-
mendo in pensione a Mr-
lano oppure partono da 
Magenta con Vultimo tre
no, vale a dire alle 23; arri
vano a Milano e se ne 
vanno a spasso per tre o 
quattro ore, nel pieno della 
notte, in attesa di comin-
ciare a lavorare. E non 4 
che a questo modo rispar-
mino molto: il treno delle 

23 non i compreso tra 
quellt per t quali vale I'ab-
bonamento; quindt se lo 
pagano « extra ». 

Se pot st tratta dt una 
madre di famiglia che la-
vora per arrotondare lo 
stipendio del marito, fara 
meglio a starsene a casa: 
se le capita il turno dalle 
K alle 22 — un turno che 
dovrebbe in teorta consen-
ttrle di portare i bambini 
a scuola, dt fare la spesa, 
badare alia casa, prepa-
rare t pasti — dovra stare 
fuon tutto il giorno pot-
chi I'unico treno utile per 
lei parte da Magenta alle 9. 

Questa gente, si badi, 
non abita in capo al mondo, 
in sperdute locaiitd dt 
montagna: stanno li, alle 
parte di Milano, in grossi 
centn pieni di oita, in citta 
dove abbondano grattactelt 
e auto, televison ed elet-
trodomesticu In cittd ric-
che e moderne, come sono 
ncche e moderne le cittd 
del « miracolo ». 

Anche queste sono after-
maziont facilmente control-
iabtlt. II disagio det ciaaot 
in ferrovia o sui pullman 
delle socteta che hanno il 
monopolio del trasporto 
dei pendolari induce tutti 
coloro, tra questi, che sono 
in grado di farlo. a risol-
vere il problema dealt spo-
siamenti con un mezzo 
propno; tutti, appena pos-
sono, comprano Vutilitaria, 
La prima, elementare con-
seguenza, i di aumeniare 
u trafflco su strode che non 
sono in grado di smaltirlo, 
che arrivano — come la 
statale n. II, la «Padana 
superior*» — m convo-

gliare queste centinata e 
centinaia di automezzt al 
ponte sul Ticino che fu 
fatto costruire da Napo-
leone nel 1808, cioi piu di 
150 annt fa, e che da allora 
e nmasto immutato. Ma 
150 anni fa le cose — sutto 
questo aspetto — non solo 
andavano meglio d'adesso, 
in quanto owiamente un 
traffico dt carrozze non 
creava problemi; andavano 
addirittura meglio m asso-
luto. A Bergamo e stato 
rinvenuto un antenato det 
nostri orari ferrovtari: i di 
100 anni fa. Allora t treni 
avevano la vaporiera, t 
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Oggi a Roma 

Omoggio 
o l poeta 
Antonio 

Mocnodo 
Alls ere 21 di oggi, 

mercoledi 20, al Tea-
tro Eliseo di Roma, 
personam* della cul-
tura • dell'arte ritve-
cheranno la pvraona-
lita e I'opera del gran
de poeta spagnolo An-
tonie Machado, nel 
venticinqueslmo mn-
niverMrie della sua 
morte, awenuta nei 
primi giorni di esilio 
dalla Spagna gia op-
preswa dai fasclstl. 

L'attor* Enrico Ma. 
rla Salerno, che ha 
aderito all'inixiativa, 
leggera pagino • ver. 
si del poeta. 

campanelli, i terrazzini, i 
freni a mono piazzati sui 
predellint e chi partiva fa
ceva piangere tutti i pa
rent!, salendo sul mostro. 
Eppure quel treno, per an-
dare da Bergamo a Bre
scia, impiegava cinque mi-
nutt meno det treni dei 
c pendolari » del miracolo. 
Non solo non si e progre-
dito: I'orologio si 4 mosso 
addirittura in senso in-
verso. 

E non sono casi limite 
neppure questi: oggi la 
Brescia- Bergamo-Treviglio 
e ad un solo binario, ma 
all'in'tzio del secolo i bi-
nart erano due. Uno fu 
soppresso, durante il go
verno Zanardelli, per « ra-
giont militari > imposie 
dalla Tripiice Alleanza: 
adesso la Trtpltce Alleanza 
e stata sostituita con la 
NATO, ma il binario non 
4 stato rimesso e i * pen
dolari » viaggiano in con-
dizioni peggiori di quelle 
dei loro bisnonni, quando 
si preparavano ad andare 
con Garibaldi a combat-
tere per Vunitd d'ttalia. 

n discorso, tra Valtro. 
vale in genere per tutta 
I' attrezzatura ferroviarta 
italiana. In una conferenza 
stampa tenuta il 10 dicem-
bre SCOT so, il prestdente 
delVUnione • costruttort e 
riparatori materiale mo
bile ferrotranviano ha for-
nito delle cifre che *er-
vono a captre meglio U 
problema; quando I'aztenda 
delle Ferrovie dello Stato 
nacque, nel 1905, rale a 
dire all'inizio del secolo, 
disponeva di 638S vetture; 
oggi, con una popolazione 

raddoppiata e assai piu 
mobile per motivi dt la-
voro, turistici e simtlt, le 
vetture disponibili sono 
appena — al 31 ottobre 
1963 — 8.821 e tra queste 
ct sono moltissime * vete-
rane» dell'inizio del se
colo: delle vetture ctrco-
lanti, infatti, circa 1 100 
hanno piu di mezzo secolo, 
cioi erano in funzione nel 
1905; altre 2.500 hanno 
un'etd variabile fra i 30 
e i 50 anni. 

Ancora: nel 1939, con 
7.294 carrozze, sono statt 
trasportati circa 180 mi-
lioni di passeggeri; nel '62 
il numero dei vtaggiatori 
era piu che raddoppiato 
1375 milioni) e quindt, per 
rest are solo al I i vello del-
Vanteguerra, le carrozze 
circolanti avrebbero do-
vuto essere almeno 14.000: 
tnvece erano appena 8.700 

Sono malt, questi, che 
apparentemente — riguar-
dando tutto il sistema delle 
ferrovie italiane — non 
mvtano il discorso sui 
« pendolari »; in realti non 
4 cost, prima di tutto per
che indicano una difficolta 
che 4 anche di questi, ma 
poi — e piu ancora — per-
e'i4 quello che 4 il € male » 
generate diventa il «peg
gio » in due occasiom: nel 
Meridione e tra t pendo-
lari. Ai viaggiaton del Sud 
e a quellt delValba sono 
infatti destinati i veterani 
del materiale rotabile. t 
convogli piu scassutU piu 
irreparabilmente malconci. 
Che poi H biglietto costi 
come su tutti gli altri non 
ha importanza^, 

. Kino MairuHo 

II futuro dei centri storici 

Nuove vitali funzioni 
delle antiche cittd 

nella societa di oggi 
II problema della salvaguardia delle strutture e della loro rivitalizzazione 
Rapporti fra cittd e territorio - Guttuso, Benevolo, Steiner, Insolera, Bo, 
Santinf, Baldelli alia «tavola rotonda» organizzata dal comune di Urbino 

Dal nostro infiato 
URBINO, 19 

Qual e il futuro del cen
tri storici italiani? Qual i 
il nostro rapporto, di uo
mini moderni, con le case, 
le strade, le piazze, le citta 
costruite duecento, cinque-
cento, mille anni fa? 

Questo e il tema di cui 
hanno discusso a Urbino, 
nella «tavola rotonda» 
organizzata dal l ' ammini-
strazione comunale, Leo
nardo Benevolo, Guttuso, 
Giancarlo De Carlo, Italo 
Insolera, Pier Carlo San-
tini e il presidente della 
associazione delle citta sto-
riche italiane, on. Baldelli. 

II dibattito, apertosi con 
un saluto del sindaco Ma-
scioli e con una breve pro-
lusione di Carlo Bo, ha 
preso 1'avvio dall'imposta-
zione del piano regolatore 
di Urbino, concepito attra-
verso una minuziosa ana-
lisi economica e sociolo-
gica del centro e del ter
ritorio. Non si deve cre
dere, tutta via, che la c ta
vola rotonda» sia stata 
strumentalizzata, per cosl 
dire, ai fini di un crilan-
cio> di Urbino, gia cosl 
afTermato anche come cen
tro moderno d'arte e di 
cultura. Si e trattato, in
fatti, di un approfondi-
mento, anche metodolo-
gico, del problema delle 
citta storiche, nel conte-
sto dello sviluppo globale 
del Paese e con una iro-
postazione nuova che ha 
pennesso, fra l'altro, di 
superare gli schemi tradi-
zionali propri di questa te-
matica. 

Non ci si e limitati, pe-
raltro. a dire che le no-
stre antiche citta vanno 
salvate perche sono belle 
e rappresentano lo spec-
chio del passato, ma si e 
insistito sulla necessita di 
reinserirle nel circolo vi-
tale della nazione. La ra-
gione per cui vogliamo 
conservare e rivitalizzarc 
queste citta — ha detto 
Benevolo — e importante 
e profonda La conoscenza 
del passato. infatti, e decl-
siva per lo sviluppo delta 
stessa societa e cultura 
contemporanea. Sentiamo, 
in sostanza, che una inda-
gine, una riflessione cri-
tica sul tempo andato e 
indispensabile ai flni della 
nostra continuita storica 
e di an «equilibrio cultu-
rale> moderno, che non 
pud non essere collegato, 
in modo dlretto, eon i cen
tri della nostra antica ci-
vilta. 

In questa cornice il di
battito ha affrontato sia le 
questioni dei centri storici 
inseriti (e soffocati) nelle 
grandi citta e ai quali so
no state via via attribuite 
funzioni assai piu pesanti 
di quante strutturalmente 
ne possano assolvere — co
me insegnano i casi di Ro
ma, Milano, Torino, Bolo
gna e Firenze —, sia quelle 
delle piccole citta storiche, 
r i m a s t e sostanzialmente 
immutate ma ai margin! 
della vita moderna, alle 
quali occorre ridare fun
zioni precise (moderne, 
appunto) per garantirci 
che veramente possano 
essere conservate. 

La piu evidente novita 
della «tavola rotonda >, 
in fondo, e stata propno 
questa: una novita poli
tica, essenzialmente, per 
cui il problema della c con-
servazione> non 4 stato 
inteso in senso «conser-
vatore> ma moderno: co
me un problema diretto a 
reinserire gli antichi nu
clei urbani e i territori 
circostanti nella odierna 
organizzazione civile. 

Nessuno, d'altra parte, si 
4 nascosto la complessita 
e la vastita del problema. 
Non a caso, del resto, e 
stato detto che alia que-
stione 4 interessata 1 in-
tera fascia delTItaha cen-
trale, da cui le correnti 
vitali deU'economia e della 
societa si sono gradual-
mente spostate, lasciando 
attorno alle antiche cspo-
glie materiali > delle citta 
territori anche molto va-
sti non eccessivamente 
congestionati e neppure 
depressi, ma senza una 
ben definita fisionomia. 

Per questo — e stato 
detto — l'urbanista che si 
accinga a concepire il 
piano regolatore di una di 
queste citta non pud limt-
tarsi a indicare soluzioni 
puramente < funzionah > e 
tanto meno pud attestarsi 
alia pura e semplice difesa 
di certi caspetti figura
tive ». 

Questo il dibattito. svol-
tosi nella sala del trono 
del Palazzo ducale, lo ha 
messo in luce con chia-
rezza, precisando inoltre 
che 1'attuale collocazione 
delle citta storiche e dei 
loro territori impone che 
i «piani > siano studiati 
sulla base delle attuali esi-
genze sociali e cultural!, 
individuando le fonti eco-
pomiche suscettibili di svi
luppo e indicando, attorno 
ad esse, una serie dl strut

ture minori capaci di com-
pletarle. 

Cos! hanno fatto gli au-
tori del piano regolatore 
di Urbino, puntando sul-
l'incremento degli istituti 
culturali e del turismo, ma 
considerando anche le que
stioni delFagricoltura, del-
Tartigianato e della pie-
cola industria come ele-
menti insopprimibili, ben-
che non principali, della 
rivitalizzazione e dello svi
luppo della citta. 

In questo quadro la pre-
vista conservazione pres-
soch6 integrate del volto 
di Urbino, cosl come si e 
andato configurando nel 
corso dei secoli, non rap-
presenta una < mummifl-
cazione > dell'antico, ma 
una rivalutazione dell'ele-
mento storico, figurativo e 
culturale, sulla base delle 
esigenze attuali. 

Sirio Sebastianelli 

Ban 

Assolto 
il pittore 

Caruso 
La sua raccolta di dise-
gni«II pugno di ferro » 
era stata sequestrata 

BARI. 19. 
II pittore Bruno Caruso. I'edi-

tore Diego De Donato e il ti-
pografo Raimondo Coga. sono 
stati assolti. perch& il fatto non 
costituisce reato. dal tribunale 
di Bari dalla imputazione di 
avere. in concorso tra di loro. 
stampato e messo in commercio 
0 volume Pugno di ferro conte-
nente tre disegni ritenuti oscenL 

L'opera fu sequestrata al suo 
primo apparire perche ritenuta 
offensiva del pudore. special-
mente in relazione a tre dei 75 
disegni del Caruso 

Alia udienza conclusiva del 
dibattimento, il Pubblico Mini-
stero aveva sostenuto !a respon-
sabUita degli imputati. Il tri
bunale. invece. li ha assolti per
che u fatto non costituisce rea
to. e U libro torna cosl ad esse
re ospitato nelle Iibrerie. 

II libra di Caruso, in realta. 
era stato posto sotto accusa per 
la fortissima carica e 1'efflcacia 
polemiea e satirica di alcuni di
segni rafflguranti Franco. De 
Gaulle e alti prelati. che nella 
raccolta sono collocati in un 
complesso e unitario discorso 
contro la violenza. il faaeissao, 
la rapina colonialists • It) i 
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Domani alle 13 incrociano le. braccia i lavoratori-delle 
fabbriche e dei cantieri. Alle 14,30, in piazza San Giovanni, 
si svolgerà il comizio indetto dalla Camera del Lavoro. Gli 
obiettivi della protesta,—. dalla quale si è astenuta la CISL 
all'ultimo momento, dopo aver fatto intendere di essere piena
mente favorevole allo sciopero cittadino — sono stati nuo
vamente puntualizzati dall'organizzazione.sindacale unitaria: 

# Piena solidarietà con la battaglia degli operai della Leo-lcar, 
che opponendosi ai licenziamenti si mettono alla testa di 
una battaglia di rilievo nazionale. 

# Difesa degli attuali livelli di occupazione dall'attacco 

padronale. 

# Sblocco delle numerose vertenze sindacali in corso. 

NO Al LICENZIAMENTI 

SOLIDARIETÀ ALLA LEO 

Lei nella fabbrica occupata 
Lui licenziato dalla Voxson 

~i 

Lei dentro la Leo da più. di un 
mese, per difendere U tuo lavoro 
e quello di altri 3i5 operai; lui 
licenziato dalla Voxson. Sono 
Graziella e Franco Setacea, so
rella e fratello, entrambi giova. 
nisumi. • Troverò un altro la
voro: sono giovane e conosco 'e 
lingue... Non mi debbo scorag
giare: ha ripetuto, più volte. Il 
ragazzo. Ma intanto la sua fa
miglia non P"d contare più su 
nessun salario: la mamma, An
tonia, non prende neanche i quat
tro soldi di una pensione qual
siasi e in casa c'è anche un bam
bino, Antonio, di 5 anni. 

Graziella, una bella ragazza di 
2-1 anni, era entrata alla Leo solo 
otto mesi fa: prima aveva lavo
rato alla Scfalottf di Pomezia. 
Una vita terribile; s'alzava, tutte 
le mattine da via dei Lanci 14. 
nel pieno centro del Quartic-
clolo. attraversava tutta la citta, 
sino al capolinea dell'autobus; 
fornnra a casa solo a notte fatta. 
Franco, invece, era entrato alla 
Voxson, a Tor Sapienza, più di 
quattro anni or sono: • Sono ri
masto sempre II... M'hanno te
nuto come apprendista per tre 
mini.. Anche se la 'egge non lo 
permette, mi hanno fatto lavo
rare. con quella qualifica, di 
notte, lo. ed alcuni altri salda
tori. abbiamo dovuto minacciare 
d'andarcene per ottenere il pas
satoio di categoria .. ». 

Franco Sciacca divenne ope
rato qualificato nel natale ael 62 
quando la produzione aumento 
vertiginosamente. « Ma anche 

F R A N C O e G R A Z I E L L A S C I A C C A , i f r a t e l l i fa^VoxJon '-\Twcontoto P-: 

l i c e n z i a t i d a l l a L e o e d a l l a V e x s o n . L a r a g a z z a nei nostro reparto, 'Meccanica". 
s i c o m m u o v e d u r a n t e u n ' a s s e m b l e a t e n u t a i „ di - ' ^ ^ M ' ZTop^t.0"* 
f e s a d e l p o s t o d i l a v o r o . un altro settore. Eppure, t pa

droni hanno deciso di licenziare. 
due o tre mesi fa, <tanno comin' . 
ciato a convocare alcuni operai, 
che, come me. erano giunli quai-
che volta in ritardo, che avevano 
avuto per questo delle multe. Ti 
meriteresti il licenziamento, mi 
dissero, ma non ti vogliamo met
tere in mezzo alla utrada. Tanto 
per la forma, firma solo questo 
loglio di dimissioni: sta tran
quillo. non ti succederà nulla; lo 
strapperemo al più presto... ». 

Quello clic accade a Franco 
Sciaccu, accade ad una cinquan
tina di operai, di ragazze. Firma
rono tutti. Ora hanno cominciato 
a richiamarli, per licenziarli de
finitivamente. * Mi hanno presen
tato un altro foglio: c'è scritto 
che io mi dimetto volontaria
mente e che, per questo, la ditta 
mi liquida al cento per cento... 
Mi sono rifiutato di firmare: pri
ma m'hanno trattato bene poi 
m'hanno pregato di non far per
dere loro tempo, infine mi hanno 
fatto capire che, tanto, hanno tn 
mano la prima lettera di dimis
sioni .. ». 

Anche la Voxson ha, dunque, 
cominciato a licenziare, cercando, 
ma invano, di coprire i provve
dimenti sotto il paravento delle 
dimissioni. In questo modo, tenta 
anche di intimidire gli operai, 
che sono stati sempre tra i più 
combattivi della categoria. Vn al
tro episodio, la sospensione di un 
memoro della Commitslone in
terna, ne è la conferma: e pei 
giunta, poco prima che iniziasse 
ieri mattina uno sciopero di pro
testa per il grave provvedimento, 
i padroni hanno chiamw.o cara
binieri • « celerini ». che nono 
arrivati con le Jeep e un grotto 
carrozzone. Inutile dire del gran
de successo dello sciopero 

* t 

In piazza Santi Apostoli, vener
dì etile ore 18, si svolgerà una 
grande manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI. Sul 
tema « Contro i licenziamenti, 
per la difesa dei salari, una 
nuova politica. < un > nuovo go* 
verno », parleranno 
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e Renzo Trivèlli 
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| Sedicenne 

i in f in di v i ta 
E' accaduto ieri pomeriggio: Carlo Ri
soldi è andato a giocare in un prato 
vicino a piazza Cecilio, in attesa che 
la salumeria, dove lavora come garzo
ne, riaprisse. Insieme ad altri amici, ha 
visto, in un cumulo di macerie, un', 
proiettile: lo ha preso e lo ha scagliato 
a terra. 

D o m a n i i d u e c e n t o m i l a l a v o r a t o r i r o m a n i d e l 
l ' i n d u s t r i a s c e n d e r a n n o i n l o t t a • a f i a n c o d e g l i 
o p e r a i c h e o c c u p a n o l a L e o d a o l t r e u n m e s e . G l i 
o b i e t t i v i d e l l o s c i o p e r o d i m e z z a g i o r n a t a ( f a b 
b r i c h e e c a n t i e r i r e s t e r a n n o d e s e r t i a p a r t i r e d a l l e 
o r e 13 ) e d e l c o m i z i o c h e a v r à l u o g o a l l e 14,30 i n p i a z z a 
S . G i o v a n n i s o n o s t a t i i n d i c a t i n e l c o m u n i c a t o d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o : s o l i d a r i e t à c o n la- l o t t a d e l l e m a e 

s t r a n z e d e l l a L e o , d i f e s a 
d e l l a o c c u p a z i o n e , s b l o c c o 
d e l l e v e r t e n z e f e r m e d a 
t r o p p o t e m p o . N o n s i 
t r a t t a q u i n d i d ' u n o s c i o 
p e r o m e r a m e n t e d i m o s t r a 
t i v o m a d i u n m o m e n t o 
a v a n z a t o d e l l a r i s p o s t a 
o p e r a i a a l l ' a t t a c c o p a d r o 
n a l e . L o s c o n t r o h a a l s u o 
centro la L e o - l c a r proprio 
perché nel lo s tab i l imento ch i 
mico- farmaceut ico i l avorato 
ri hanno reagito con la m a s 
s ima fermezza ai 345 l icenzia
m e n t i e - l ' U n i o n e degl i i n d u 
str ia le è in tervenuta in m o d o 
pesante e provocatorio . 

In tutti i set tori de l l ' indu
stria gli operai hanno molt i 
mot iv i di ader ire al la p iat ta
forma di lotta de l la CdL. Esa
m i n i a m o le categor ie più i m 
portanti . 

EDILI: La s i tuazione ne l la 
edi l iz ia è v e r a m e n t e d r a m m a 
tica. Quindic imi la sono attual
m e n t e i disoccupati e si t e m e 
c h e ne l giro di due - t re mes i il 
n u m e r o possa sa l ire a trenta
mi la : tali t imori d i scendono 
dal fatto c h e ora la d i soccu
p a z i o n e co lp isce in m o d o p a r 
t i co lare i carpent ier i e l f er 
raiol i e c ioè d u e categor ie c h e 
l a v o r a n o nel la prima fase d e l 
l a cos truz ione di uno stabi le . 
C o s a succederà quando i l a 
v o r i in corso saranno portati 
a t e r m i n e s e nel frattempo 
n o n saranno stati presi i prov
v e d i m e n t i necessari al lo s v i 
l u p p o del l 'att ività edi l iz ia? 
• Gli imprenditor i natural 

m e n t e sfruttano la press ione 
d e l disoccupati per condurre 
u n a polit ica di ricatto ne i 
confront i de i lavoratori . Si 
ass i s te cosi a l l 'abol iz ione de i 
supermin imi , a l la dequalif ica-
z ione , al la v io laz ione del re 
c e n t e contrat to in tegrat ivo 
prov inc ia l e . P e r reag ire a 
q u e s t a s i tuaz ione ed imporre 
u n a ser ie di m i s u r e gli ed i l i 
h a n n o già ef fet tuato una g ior
n a t a di lotta. A l la più forte 
ca tegor ia opera ia de l la città la 
Fi l lea-CgiI e la C d L . r ivo l 
g o n o u n ca loroso appe l lo ad 
un irs i a tutti gl i altri l avora-

r Sciopero I 
| al mattatoio \ 

Città 
senza 

carne? 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
I carne? u à ì e n e in c o r s o • 

l o sc iopero de i facchini I 
addett i al mattato io e a l lo 

I scar ico e c a r i c o d e l l e car - l 
ni negl i scal i ferroviari . | 
Il mattato io è b loccato . S e 

I l 'astensione dal l a v o r o prò - I 
seguirà , c o m e sembra , non » 

I avranno l u o g o l e se t t ima- t 
nali mace l laz ioni e i ne - | 

I 

La città r imarrà senza 
carne? Da ieri è in c o r s o 

gozi non saranno riforniti . 
Ieri neppure un capo di I 

bes t iame è s ta to mattato. | 
Lo sc iopero è stato proc la-

I m a t o l'altra sera d o p o la I 
I rottura de l l e trattat ive a v - • 

I venuta c o n i rappresen- • 
tanti degli operatori e c o - I 
nomici . La r iun'one era 

I stata promossa dal l 'asses- I 
sorato a l l 'Annona, d o p o | 

I u n a precedente ver tenza 
s indacale nel corso de l la | 

I qua le i facch ni a v e v a n o 
chies to l 'aumento del 40 I 
per c e n t o de l l e tariffe • 

I L'assessorato in tervenen- • 
do. aveva proposto una | 
r iorganizzazione dei servi -

I z i e de l le retribuzioni Ma I 
i macel lai , non hanno ac- | 
cettato l e n u o v e tariffe. • 

• a a a v a ^ » « ^ "•»» «™~ • • 

tori del l ' industria proprio per 
portare avant i ne l mig l ior 
modo possibi le gli obiett iv i di 
categoria. 

M E T A L L U R G I C I : I meta l 
lurgici sono in agi taz ione per 
imporre agl i industrial i l 'ap
pl icaz ione de l contratto n a 
z ionale per quanto r iguarda i 
premi di produzione. Finora, 
a distanza di oltre quattro 
mesi dal la data prevista dal 
contratto, soltanto un'azienda, 
la RCA, ha raggiunto l'accor
do sul premio di produzione . 
Pesante è anche la s i tuaz ione 
per quanto riguarda i l i cen
z iament i e le riduzioni de l lo 
orario di lavoro. S o n o stati 
effettuati l i cenz iament i al la 
Sal ivetto , Cipriani , C.M.B. di 
Pomezia . Ranieri , Acrow. B a 
rali, Manfredini; la Visiola 
(del gruppo M a g n a d y n e ) v u o 
le ch iudere lo s tabi l imento: 
a l l 'Autovox e alla Giovannett i 
è s tato ridotto l 'orario di l a 
voro. 

Numeros i l i cenz iament i s o 
n o stati effettuati anche dagl i 
industriali del vetro: a l le C a r 
t iere Tiburt ine s o n o stati 
chiest i 55 l icenziament i . 

Migl ia ia e mig l ia ia di o p e 
rai s o n o inoltre in agitazione 
per i r innovi de i contratti na
zionali . Chimic i , tessi l i , operai 
de l la ceramica , ca lze e magl ie . 
calzaturieri , confez ioni , pa
nett ieri , falegnami, at tendono 
da mes i il n u o v o contratto; in 
lotta per l 'applicazione del 
contratto naz ionale e per il 
r innovo di que l lo provinc ia le 
sono i fornaciai. 

La C a m e r a del Lavoro in 
u n appel lo lanciato ieri ai la 
voratori . dopo a v e r descri t to 
la preoccupante s i tuazione, af
ferma: - S i trova in tutto c iò 
una genera l e l inea d'attacco 
del padronato c h e punta a far 
r icadere sui lavoratori il ri
flusso de l cos iddetto miracolo 
e c o n o m i c o e a c o n t e n e r e e far 
arretrare la grande spinta ri-
vendica t iva per più g iuste e 
avanzate condiz ioni salarial i 
e contrattual i - . 

« Lavoratori del l ' industria 
di R o m a e provincia! Resp in
g i a m o la l inea padronale , af
f ermiamo il nostro n o ai l i 
cenz iament i e al c o n t e n i m e n t o 
dei salari! I m p o n i a m o u n a 
giusta e rapida so luz ione d e l 
la ver tenza alla Leo anche 
attraverso la requis iz ione 
chiesta da tutto il cons ig l io 
c o m u n a l e di Roma! R ivend i 
c h i a m o una pol i t ica di pro 
grammazione c h e s i fondi su l 
la d i fesa e lo s v i l u p p o di v i ta 
de i . lavoratori! Sc ioperate 
compatt i ! Tutti a l le ore 14,30 
al grande c o m i z i o in piazza 
San G i o v a n n i » . 

P r o s e g u e intanto la gara di 
so l idarietà popolare per a iu 
tare g l i operai de l la Leo e 
i loro familiari . I comunis t i 
di Casa lber tonc h a n n o per 
corso l e s trade del quart iere 
so l lec i tando i c i t tadini e i 
commerc iant i a sot toscr ivere: 
d o p o a lcune ore di lavoro s o 
no s tate raccolte e consegnate 
ai lavoratori 41.000 l ire. II c ir 
co lo de l la FGCI de l la Fioren
tini ha versato 3 1 2 7 0 l ire, il 
s indacato autisti de l la Ggil 
20.000. il c irco lo cu l tura le c o 
munis ta - A Gramsci - 23.500, 
altre s o m m e e generi a l i m e n 
tari s o n o stati dati da c o m 
merciant i e cittadini. 

Ecco gli obictt iv i de l la lot 
ta: sol idarietà con gli operai 
de l la L e o - l c a r giunti al t ren
ta trees imo giorno di occupa
zione, - alt ai l icenziamenti , 
sb locco de l l e ver tenze s inda
cali f erme da mesi e mesi. Gli 
edi l i si batteranno per i m p e 
d ire c h e aument ino i d i soccu
pati (a t tua lmente 15.000) e si 
arrivi ad u n r i lancio dell 'at
t ività edi l iz ia: i metal lurgic i 
c h i e d o n o il premio di produ
z ione e la fine dei l icenzia
ment i : l e altre categor ie sono 
da t e m p o in agi taz ione per il 
r innovo dei contratti , fi 111 c e 
n t r a l e l inea d'attacco del pa
dronato i lavoratori romani 
dell industria d a n n o la prima 
risposta. 

La Leo in Campidoglio 

Nuovo sollecito 
< requisizione i » 

Fischi 
a Togni 

»•* 

Intervento del sen. Luigi Gigliotti 
Un passo presso il governo? 

F o r s e o g g i s t e s s o — s e n o n r a g g i u n g e r à u n r i s u l t a t o 
p o s i t i v o l ' i n c o n t r o i n i z i a t o i e r i s e r a fra il m i n i s t r o d e l 
L a v o r o o n . B o s c o e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e t r e c o n f e d e 
r a z i o n i s i n d a c a l i n a z i o n a l i — il s i n d a c o e i c a p i g r u p p o 
consil iari faranno u n passo ufficiale presso le autorità di 
governo per chiedere la requis iz ione del la fabbrica, come 
aveva ch ies to la mass ima assemblea cittadina nella seduta 
del 12 scorso. L'ordine del g iorno — ricordiamo — richia

m a v a appunto l'attenzione 
«sul l 'assoluta e urgente n e 
cessità, qualora non si do 
v e s s e g iungere ad una so lu
z ione concordata, di un d i 
retto e immediato intervento 
de l governo , ricorrendo anche 
al la adozione di u n provve
d imento di temporanea requi
s iz ione dell 'azienda. 

La s i tuazione alla Leo - l car 
è stata so l levata dal compa
gno sen. Gigliotti alla aper
tura dei lavori del Consigl io 
comunale , ieri sera, mentre 
nell 'aula si notavano i b lu 
sotti b lu degl i operai de l lo 
s tabi l imento occupato e i ca 
mic i bianchi de l le ragazze 
de l la Leo. Gigliotti ha ricor
dato l'ordine del giorno vota
to al l 'unanimità dal Consiglio 
comunale e ha invitato il s in 
daco a recarsi, con i rappre
sentanti de i gruppi consiliari. 
presso le autorità governat ive 
per premere affinchè sia dec i 
so un intervento: o un accor
do o la requisiz ione della 
fabbrica. •» Questo passo — ha 
detto Gigliotti — deve essere 
fatto prima di giovedì p o m e 
riggio. quando tutte le fab
briche si fermeranno per l o 
sc iopero genera le contro i l i 
cenziament i alla Leo e ne l l e 
altre industr ie» . Anche il s o 
cialista A m i c o n e ha sol leci 
tato al s indaco e alla Giunta 
una iniziat iva diretta presso 
i rappresentanti del governo 
prospettando loro, in caso di 
u n mancato accordo, la pos 
sibil ità de l la requisizione. 

Petrucci ha risposto dichia
rando di a v e r e preso contatti 
con il pres idente del Consi
gl io. Moro e il v icepres iden
te Nenni . col ministro del La
v o r o e c o n il sottosegretario 
De l l e Fave . - S p e r o che le 
trattative col ministro del La
v o r o — ha detto ancora P e 
trucci — possano favorire la 
so luz ione del la vertenza In 
caso contrario — ha a g g i u n 
to — sarà mia cura indire u n 
passo ufficiale presso le auto
rità di governo con i rappre
sentanti del consigl io c o m u 
nale - . 

S o n o poi ripresi gli inter
vent i sul le dichiarazioni p r o 
grammatiche del s indaco e sul 
bi lancio di previs ione. D u e 
soli gli oratori: il miss ino 
Zanframundo e il consigl iere 
del P S I U P Licata Quest'ulti
m o ha annunciato il s u o 
vo to contrario affermando 
c h e l 'Amministrazione c o m u 
nale . nonostante la presenza 
dei socialisti in Giunta, non 
si è per nulla differenziata 
da l l e precedenti coalizioni 
centriste . I più grossi proble
mi rimangono sul tappeto Li
cata si è soffermato partico
larmente sulla mancanza di 
aula, sulla necessità di ri
prendere e realizzare un pia
n o per il decentramento dei 
s e v i z i igienico-sanitari e la 
ist i tuzione di co lonie -

In matt inata, i consiglieri 
comunist i Carrani e Caprittl 
a v e v a n o accompagnato in 
Campidogl io una delegazione 
di commerciant i di via T u -
scolana e di Corso d'Italia. Il 
v i ce s indaco Grisolia si è i m 
pegnato a esaminare le ri
ch ies te di fare accelerare i la
vori del m e t r ò e dei sottovia 
e di una riduzione del le i m 
poste a favore degli esercenti 
de l l e due zone. 
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A n c h e i d i p e n d e n t i d e l -
I I N P D A 1 s o n o i n a g i t a z i o 
n e . U n a m a n i f e s t a z i o n e s i è 
s v o l t a i e r i d i n a n z i a l l ' a u d i 
t o r i o d e l l a C I D A , d o v e s i 
t r o v a la « c e n t r a l e » d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e d e l d i r i g e n 
ti d i a z i e n d a , f e u d o d i T o f n l 

Per gioco lancia il proiettile : 
dilaniato dall'esplosione 

•>'•?& 

Il l u o g o d e l l ' e s p l o s i o n e , u n p r a t o v i c i n o a p i a z z a C e c i l i o , 
e , i n a l t o , l a v i t t i m a i n o s p e d a l e . 

Nelle acque di Anzio 

Una polveriera 

nel relitto USA 
P e r v e n t ' a n m . ad A n z i o , m i g l i a i a di p e r s o n e h a n n o 

f a t t o il b a g n o , h a n n o p e s c a t o , h a n n o r a c c o l t o f r u t t i 
d i m a r e s o p r a u n a s a n t a b a r b a r a . S e n e s o n o a c c o r t i 
ieri i s o m m o z z a t o r i de l la Marina m i l i t a r e c h e s t a n n o 
s m a n t e l l a n d o , proprio davant i a l la s p i a g g i a pr inc ipale , u n 
v e c c h i o m e z z o da s b a r c o s t a t u n i t e n s e a f fondato dai t e d e s c h i 
nel 1944: dentro il rottame 
c'erano ancora trenta casset
te p iene di proiettil i da m i 
tragliera. Poteva accadere una 
disgrazia? A giudicare dal le 
precauzioni prese ieri dai ma
rinai c'è da pensare di si. 

Intorno al relitto i s o m 
mozzatori lavoravano ormai 
dal se t tembre del lo scorso 
anno. C e r a n o voluti appell i 
e richieste pressanti per c o n 
v incere i competent i ministe
ri che la piccola nave, per 
quanto fosse un ricordo di 
g loriose giornate, non era al 
s u o posto. 11, affiorante a 
trenta metri da una de l l e 
sp iagge più affollate de l Tir
reno. Gli uomini rana hanno 
lavorato a lacremente per tut
to l 'autunno, poi hanno smes 
so per le catt ive condizioni 
atmosferiche. Hanno ripreso 
in aprile. A n d a v a n o avanti 
a forza di f iamma ossiacet i -
lenica. a c inque-se i metri di 
profondità. Si trattava di ta
gl iare le lamiere arrugginite 
de l lo scafo insabbiato, s m a n 

te l landolo pezzo per pezzo. 
Ieri pomeriggio la .-gradita 

sorpresa Trenta cassette a m 
monticchiate • in una stiva. 
Dentro gli occhi esperti dei 
marinai hanno v i s to subito 
il pericolo: munizioni S i è 
ca lato in acqua un esperto 
artificiere, sono arrivati uf
ficiali. Poi le cassette — c o n 
t e n e v a n o c inquemi la proiet
tili da mitraglia antiaerea — 
sono state portate a riva con 
ogni precauzione. Verranno 
fatte saltare con il tritolo. 

I lavori proseguono: forse 
quando la s tagione balneare 
porterà ad Anzio migl ia ia di 
turisti , sarà finito tutto. I 
v i l leggiant i fissi troveranno 
un'attrattiva d i meno . A n d a 
re a nuoto o in barca f ino 
al - rel i tto - era d iventato in 
fatti u n p iacevo le passatem
po: in mezzo al le lamiere 
contorte del m e z z o da sbarco 
U S A si pescava bene, e si 
t rovavano - c o z z e » a c e n 
tinaia. , 

Un proiettile da mitraglia antiaerea, lungo quindici centimetri con 
un diametro di otto, gli è esploso ai piedi. L'aveva appena lanciato, spavaldo, 
dicendo che non c'erano pericoli, che era un proiettile vecchio e che lui 
di quelle cose se ne intendeva. Si è accasciato al suolo, le gambe e le braccia 
d i l a n i a t e d a l l e s c h e g g i e , i n v o c a n d o a i u t o , m a i s u o i c o m p a g n i d i g i o c o , t e r r o r i z z a t i , 
s t a v a n o f u g g e n d o . U n u o m o l 'ha s o c c o r s o , q u a s i t r a t t o f u o r i d a u n a p o z z a d i 
s a n g u e , e l 'ha f a t t o t r a s p o r t a r e a l S a n C a m i l l o : q u i l ' h a n n o r i c o v e r a t o c o n p r o g n o s i 
r i s e r v a t a , in g r a v e s t a t o di c h o c . L e s u e c o n d i z i o n i s o n o m i g l i o r a t e n e l l a t a r d a s e r a t a , 
g r a z i e a n u m e r o s e t r a s f u 
s i o n i d i s a n g u e . E' a c c a 
d u t o i e r i p o m e r i g g i o , v e r 
s o l e 16. in u n c a m p o , 
u n i c a z o n a v e r d e d e l l a z o 
n a , c h e è v i c i n o a p i a z z a 
C e c i l i o , d i e t r o il B r e f o t r o 
fio. C a r l o R i s o l d i , 16 a n 
n i , g a r z o n e i n u n a s a l u 
m e r i a d i v i a di V i l l a 
Pamphil i 45, vi si reca ogni 
g iorno a giocare a pal lone in 
attesa del la riapertura de l 
negozio. Quando vi e arri
vato. ieri, erano in molti ad 
attenderlo, dieci , forse quin
dici: lui. il più grande, è un 
po' cons iderato il - capo - di 
tutto il gruppo. 

Insieme, passato il recinto 
del campo, 6i sono avviat i 
verso l'interno: già aitri bam
bini. tutti piccoli, erano ra
dunati a giocare. Vi erano an
che mol te mamme, accanto 
alle carrozzine dei 'oro p .c-
coli . IL gruppo si è diretto 
verso u n c u m u l o di macerie . 
una casa diroccata: due o tre 
anni fa. sembrava vi fosse 
un'osteria. 

- Sai Carlo — ha detto uno 
dei ragazzi — ho trovato tra 
que l l e pietre un ordigno stra
no. potrebbe essere u n proiet
ti le, ma m i sembra troppo 
grande. Vieni a vedere - . N e s 
suno dei ragazzi ha pensato al 
pericolo: si sono tutti e m o 
zionati . al so lo pens iero de l la 
cosa - strana -. 
- Eccolo! - . ha esc lamato uno , 

Carlo si è avvic inato , cauto, 
ha preso l'ordigno in mano, l o 
ha esaminato at tentamente . 
Poi: - E* il proiett i le di u n 
mitra, n e h o già vist i a l tre 
v o l t e . . . - . Gl i altri r a g a z z i . i m 
pauriti . hanno cominciato ad 
indietreggiare . «Ma non e s p l o 
de — ha detto Carlo — guar
date! - Ed ha gettato il proiet
t i le in terra: allora tutti sono 
corsi v ia . alcuni sì sono gettati 
in terra e l e madri che h a n n o 
assist ito distrattamente al la 
scena, anche loro a l larmate . 
hanno ch iamato i figli, h a n n o 
cercato u n riparo - N o n e s p l o 
de! ». ha gridato ancora Carlo 
Risoldi e per la seconda vo l ta 
ha get tato in terra l 'ordigno. 
Un'esplosione, un lamento , de i 
passi rapidi. 

Le finestre de l l e case accan
to si s o n o aperte; g e n t e s i 
è affacciata. Renzo PolioeHi. 
il port iere de l lo stabile n. 6 
di piazza Quinto Ceci l io . è 
accorso, ha preso de l i ca tamen
te tra l e braccia il ragazzo s e 
misvenuto . Un'auto di passag
gio lo ha accolto e sì è d iret to 
al S. Camil lo . Dal pronto soc 
corso. Carlo è stato avv ia to 
al Centro trasfusionale dove , 
so lo a tarda sera. le sue c o n 
dizioni h a n n o subito u n l i e v e 
mig l ioramento 

Carlo Risoldi era v e n u t o a 
Roma d u e mesi fa lasc iando 
la m a d r e a Montesanvi to . in 
provincia di Perugia. Era v e 
nuto per imparare u n mest i ere 
approf i t tando del l ' invito di a l 
cuni compaesani , anche loro 
di n o m e Risoldi , c h e posseg
gono una salumeria a R o m a e 
c h e lo hanno accol to nel la 
loro casa, in v ia Cos imo G i u -
stini 12. A Roma Carlo ha an
c h e u n fratel lo. Aurel io , di 
25 anni , opera io edi le , c h e dor 
m e ne l lo stesso cant iere d o v e 
lavora e c h e ieri è rimarto al 
suo capezza le s ino a tarda ora. 
Il papà di Carlo, Augusto , e 
un pastore: non si sa b e n e 
n e m m e n o d o v e sia. probabi l 
m e n t e in qualche local i tà v i 

c ino a Roma. Bruno Risoldi, il 
proprietario del la salumeria, 
ha detto: - Dissi a Carlo di v e 
nire a Roma, perchè mi faceva 
pena: la famigl ia è molto po
vera e v e d e v o che non ave
vano n e m m e n o i vest i t i per 
coprirsi. E 11, da noi, c'è neve 
tutto l'inverno... >.. 

Ancora una sciagura, quel la 
di ieri, c o m e quel la accaduta 

due giorni fa a Tiburt ino III 
d o v e un ragazzo, Patriz io Mol -
l ichella, l e cui condizioni per
mangono gravi , si era arram
picato su un tral iccio, causata 
dalla mancanza di verde , dalla 
mancanza assoluta in mol te 
zone del la città di un luogo , 
all 'aperto o al chiuso, d o v e i 
ragazzi possano trascorrere il 
loro t empo . 

I . 
| Il giorno | 
. Oggi, mercoledì 20 . 
| maggio (141-223). Ono. | 

mastico: Bernardino. Il 

I tole sorge alle -1,49 e i 

tramonta alle 19,50. I 
Luna piena il 26. 

\ I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 58 maschi e 63 

femmine. Sono morti 22 ma
schi e 19 femmine, del quali 1 
minore di sette anni. Sono stati 
celebrati 58 matrimoni. Le tem
perature: minima 8. massi
ma 26. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno Tempe
ratura stazionaria. 

Culla 
n compagno Armando D'An

toni. dipendente dello stabi
limento GATE dove si stampa 
il nostro giornale, è papà per 
la seconda volta: è nato Ste
fano. Ai genitori, a Stefano e 
al fratellino Fabrizio ie nostre 
vivissime felicitazioni 

Mostra 
Alla galleria « Schneider >, 

Rampa Mignanelli 10, rimarrà 
aperta fino al 13 giugno una 
« personale » del pittore Manlio. 

Lutto 
ET morto ieri il compagno 

Luciano Leonardi. I funerali 
muoveranno oggi alle 17.15 dal
la camera mortuaria dell'ospe
dale e Ramazzini » in via di 
Porta Furba. Ai familiari giun
gano le condoglianze dei com
pagni della sezione di Tor Bel-
lamonica e dell'Unità. 

Autoemoteca 
' La direzione del Circo di 
Mosca ha messo a disposi
zione due biglietti per lo 
spettacolo inaugurale del 27 
maggio al Palazzo dello 
Sport per tutti coloro che 
doneranno il sangue domani 
sull'autoemoteca della CRI 
in via Cola di Rienzo. 

piccola 
cronaca 

partito 
Responsabili zona 

Domani, ore 16,3*, In FEDE
RAZIONE, riunione straordina
ria responsabili di zona della 
città e della provincia. f>.d.g.: 
« Esame andamento campagna 
contro l'aumento delle tariffe > 
con Freddnzzi e Natoli. 

Tribuna politica 
CAMPITEGLI, ore 19. In piaz

za Campo de' Fiori tribuna po
litica con Giuliana Gioggi. 

Convocazioni 
EBQUILINO, ore 17,30, C D . 

sezione ferrovieri; MONTELI-
BKETTL ore 20, segretari di 
Marcelllna, Palombara, Monte 
Flavio, Morlcone, Nerola, Mon
tarlo con Munmncarl; POME-
ZIA, ore 19, C D . con Cesaronl: 
TARQUINIA, ore 19,30, ass. ge
nerale con Ranalll; POMEZIA, 
ore 19, C D . con Cesaronl; ROC
CA PRIORA, ore 1940, C D . con 
Marini; BORGHETTO. ore 19,30, 
C D . con Cocnl; VELLETRI. 
ore IM<*. ass. donne con M. 
D'Arcangeli; MOMEROTONDO, 
ore 20, attivo, problemi comu
nali e sede PCI con Agostinel
li; TRIONFALE, ore IS, riu
nione cellule ATAC con Barba-
resi e Freddarci; OSTIENSE, 
ore 19, attivo zona Ostiense-
Mare sulla « campagna stampa 
comunista > con Fredduzzl. 

FGC 
Oggi, presso la sezione Salarlo 

alle ore 29, Comitato di zona 
del partito e della FGC (Fosco 
e Marconi). 

Domani, Quartlcciolo, alle 
20^0, assemblea sul trasporti 
(Marconi). 

Arrestato in mare 
" Arrestato in mare, sulla nave per Sidney. Norberto Maresca. 

archivista-capo della cassa depositi e prestiti, si era fatto dare 
una quindicina di milioni da un suo collega. Vincenzo Cordella. 
e da due donne. Ida Facileo e Marianna Fileggi, con la scusa di 
metter su un'organizzazione commerciale. Poi. con la famiglia. 
se l'era squagliata; a Genova, aveva preso la nave per l'Australia. 

Truffò 50 milioni alia «Garzanti»» 
Carolina Collana, 30 anni, è riuscita a truffare in poco tempo 

più di SO milioni all'editore Garzanti- invece di depositare i danari 
incassati vendendo libri, se II metteva regolarmente in tasca. ET 
stata arrestata ieri, dopo due anni di ricerche. 

Scompare di casa 
Il signor Domenico Allocchi. 77 anni, abitante in via P. Gian-

none 23. * scomparso Ieri dalla sua abitazione. Essendo affetto di 
amnesia, l'Allocchi dimentica spesso il suo nome. Veste una giac
ca marrone tipo Galles, camicia azzurra chiara, pantaloni ve l 
luto cachi, pantofole marrone. Porta con se un bastone e mairi-
mina molto curvo. E' privo di documenti. Coloro che nana» Bo
l l i te possono telefonare a casa dei familiari (Ul . 378.50») 
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In Italia 

è difficile 
leggere 

della periferia 
eli Milano 

La Comunale estende le sue succursali nei più lontani quartieri 

«AIA? 

Dal nostro inviato 
MILANO. 19. 

Giorni fa alla biblioteca succursale di , 
Saggio si è presentata una bimbetta di . 
sette anni: 

— Per favore — ha detto al bibliotecario 
— devo fare la ricerca sul pettirosso. MI 
potete aiutare? 

La bimba Intendeva dire che a scuola la 
sua Insegnante l'aveua incaricata di docu
mentarsi su quella specie di uccello, dopo 
di che la piccola avrebbe discusso con le 
proprie compagne, in classe, i risultati di 
t/uella ricerca. E la piccola non è certo tor
nata a casa a mani vuote. Ce da giurare 
anzi che è diventata anche lei una fre-
quentatrice della biblioteca, nella cui iala 
in alcune ore si affollano sino a 80 o 90 
ragazzi. 

Quella di Baggio è una biblioteca succur
sale; ma pur essendo collegata alla Biblio
teca Civica Centrale di Milano, che ha la 
sua sede in palazzo Sormanl, dispone • di 
propri magazzini capaci di contenere sino a 
70 o 80 mila volumi, ha diverse sale di let
tura. una discoteca ed una sala per confe
renze o riunioni. La Civica di Milano, oltre 
alle succursali, si articola in biblioteche rio
nali (deposito da 10 a 30 mila volumi, alme
no una grande sala trasformabile se neces
sario in sala per riunoni culturali) e in 
punti di prestito (circa 4.000 volumi). Ovun
que, con una tassa di iscrizione di appena 
100 lire all'anno, si ha diritto al prestito a 
domicilio. 

Il punto di prestito in genere è ospitato 
in una scuola o presso qualche complesso 
dell'Istituto case popolari, ma in alcuni casi 
— e citiamo quelli di «Vicentina», *Viàl-

ba», 'Quarto Oggiaro» e «Q.T.8* — di
spone anche di una piccola sala di lettura 
dove è possibile consultare liberamente 
qualsiasi libro posseduto dalla biblioteca 
stessa. 71 collegamento con la Civica Cen
trale è in tutti i casi strettissimo e molto 
agile: spesso la prenotazione di alcune ope
re che sono in possesso della Centrale ma 
che non esistono nelle sedi peri/eriche può 
essere effettuata telefonando direttamente a 
palazzo Sormanl. 

Se ci attardiamo sulle organizzazioni che 
dalla Centrale dipendono e non sulla Cen
trale stessa lo facciamo a ragion veduta. 
Questo ramificarsi della Biblioteca Civica 
verso i quartieri ed I rioni più lontani, que
sta lenta penetrazione del libro sino ai 
margini più estremi della metropoli lom
barda ci sembra il fatto più importante che 
in questo settore è da registrarsi negli ulti
mi anni. E assieme all'avanguardia del li
bro, nel solco da esso aperto, penetrano mol
te altre cose: manifestazioni musicali, mo
stre di pittura, conferenze, concerti, spetta
coli teatrali. 

— Non è sempre un lavoro facile — ci 
dice il prof. Renato Pagetti, che della Comu
nale è il vice direttore. — Ricordo che una 
sera, sempre a Baggio, avevamo organizzato 
un concerto pianistico. Distribuimmo alcuni 
volantini d'invito e uno di essi capitò in 
mano a un meridionale di recente immigra
to. Guardò con una certa diffidenza l'invito 
e poi mi disse: — Va bene, per venire io 
posso pure venire. Afa se vengo, che mi 
date? Certo, si tratta di un caso limite. E' 
anche da tener presente che poi molti di 
questi lavoratori si inseriscono molto bene 
nel tessuto della città, che molti di essi 
hanno preso a frequentare con assiduità le 

nostre sedi. Sta il fatto però che t cittadini 
considerano ancora le attività di questo tipo 
come una specie di « elemosina culturale ». 
non si rendono conto che è un loro sacro
santo diritto fruire degli stessi servizi cultu
rali che sono disponibili al centro della città. 
Per me è inconcepibile ad esempio che una 
qualsiasi delle nostre succursali, o delle rio
nali, o dei punti di prestito, resti privo di 
una sola novità E se organizzo una manife
stazione musicale chiamo un quartetto del
la Scala, o i pianisti Mozzati, Colombo, Scl-
foni. E' cosi che in periferia sono giunti 
Bach e Chopln, Debussy e Albenlz, Haydn e 
De Falla. Sciostakovic e Strawinski. Se c'è 
in programma una manifestazione teatrale 
chiedo l'aiuto del Piccolo. « L'/lrlecchIno » 
ha girato un mese per tutta la periferia. E 
perchè dovrebbe essere diversamente? Non 
pagano forse tutti questi cittadini le im
poste Indirette? 

— Come vede — prosegue il professor 
Pagetti — continuiamo a parlare della 
biblioteca e di altro, di molte altre co
se che alla biblioteca si affiancano, che 
ne facilitano e ne ampliano il compito di 
diffusione della cultura. Eccole un altro 
esempio: quello della mostra che c'è stata 
all'Ambrosiana in occasione del 200. anni
versario dell'opera di Beccaria: • Dei de
litti e delle pene ». Crede forse che lo sia 
tanto ingenuo da sognare moltitudini che 
si avviano all'Ambrosiana bramose di ve
dere la mostra? Nient'affatto. Ma è da tener 
presente che siamo anche nell'anno In cui 
si celebra il Ventennale della Resistenza, e 
gli echi sollevati dagli orrori che si sono 
verificati durante la guerra di Algeria sono 
ancora vivi nell'animo di molti. E la tortura 
ha fatto la sua ricomparsa sinistra In molti 

luoghi sia d'Europa che del mondo. 
E' di questo che abbiamo parlato nelle 

numerose riunioni che abbiamo organizzato 
in tutte le nostre biblioteche. E* cosi che il 
Beccarla è stato tratto da queU'inde/lnito 
limbo che è il Pantheon degli uomini illustri, 
che il suo messaggio ha mostrato tutta la 
sua cocente attualità e modernità. E* logico 
che dopo tutto questo l'afflusso alla mostra 
si sia Intensificato. 

Che conclusioni trarre, a questo pun
to. sulla Civica milanese? i dati son 
confortami: solo nel 1963 sono stati ef
fettuati 1.600 000 'servizi» ai quali vanno 
aggiunte circa 500.000 consultazioni libere; 
a Baggio. nel giro di tre mesi, si sono rag
giunti 2000 abbonati, a Lorenteggio sono 
2.381, e potremmo continuare a citare molte 
altre cifre. Ma è da tener presente anche che 
negli ultimi tempi, mentre si assiste ad un 
confortante aumento della frequenza alla 
periferia, vi è stata una certa flessione in
vece al centro La sede centrale cioè tende 
a venir frequentata da un pubblico sempre 
più qualificato, mentre man mano che ci si 
avvia al margini della città la sete di cul
tura aumenta Di qui la necessità dunque di 
sviluppare e irrobustite sempre più la rete 
delle sezioni staccate della Centrale. Ma 
ciò implica la soluzione di molti problemi. 
da quelli urbanistici a quelli edilizi, la ne
cessità di disporre di strumenti legislativi — 
in questo specifico settore — finalmente 
adeguati al tempi ed alle nuove necessità, lo 
stanziamento di fondi adeguati. Ma di ciò 
tratteremo più distesamente alla conclusione 
di questo viaggio che ha avuto per tappe 
alcune delle biblioteche Italiane. 

Michele Lalli 
lastrella e le sue donne (dall'alto in basso): la moglie Aletta Artioli, Maria Toma-
bili, Giovanna Boscarini. 

astrella ritorna 
avanti ai giudici 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 19. 

ssare Mastrella, il doganie-
-miliardo, si ripresenta da-
iti ai giudici per il processo 

appello che avrà inizio gio
i i a Perugia. 

Tribunale di Terni, in pri-
istanza, lo ha condannato il 
luglio dello scorso anno a 

iti anni di carcere per pecu-
, malversazione e falso in 

pubblici. Mastrella non si 
ottava tanto: «E* un assur-

f» — disse alla moglie Aletta 
tioli che, condannata per ro
tazione a una pena venti vol-

[più mite, tornava in libertà, 
ie l'amante Annamaria To-
selli. « E' un assurdo: ma 
l'appello. Le cose dovranno 

ibiare ». 
..'interesse del processo di 

bondo grado sta tutto nello 
>rzo che Mastrella è deciso 
compiere per ridurre questa 
^ntagna di anni di galera. Il 
ipo trascorso è già il primo 

(mento che gioca in suo fa
re; l'eco della vicenda che 

tanto chiasso un anno fa è 
soffocata dalla scia di scan

di più clamorosi, di fronte ai 
ali quello della dogana di 

li ha assunto l'aspetto quasi 
|una bricconata. Questo è, in 

te, anche il parere dell'avv. 
tgiu, il nuovo difensore di 
kstrella. « Primo obiettivo — 
fi ci dice — sarà proprio di 
sformare i vari capi di impu-

kjone in uno solo: quella di 
sare Mastrella. in realtà, è 
ta una grossa truffa. Un'uni-
pena, quindi, per un unico 

Irto». 
Tna truffa comunque che si 
strasse per anni senza che 

ino — ispettori, direttori, 
iti divisioni, ministri — muo-
se un dito per arrestare 

ella formidabile pompa che 
ci a succhiare dalle casse 

lo Stato — uno dopo l'altro 
i ben mille milioni. E chissà 
into sarebbe durata ancora 
tività di Mastrella se un 

prno un ispettore in vena di 
loleria non avesse guardato. 
maggiore attenzione del so-

». la cifra segnata su una boi-
i. Uno squillo di telefono al-

fficio doganale di Terni e 
voce, più stanca che mera-

liata: «Sent i un po'. Ma
tita... Ho sotto gli occhi una 
evuta dove hai segnato un 
lione, invece che 47™ Sono si

che c'è uno sbaglio, co
me. tanto per essere pre-
.». E Mastrella: «Mio caro 

lardi — cosi si chiamava 
el suo collega — è ora che te 
confessi. Non è affatto uno 

Iglio... è che da quando sono 
Ettore della dogana di Terni 
rubato. lira più lira meno. 

licosa come mille milioni... -. 
si rispose, «stanco di ruba-

come egli dichiarò al pro
so. e lo scandalo divenne 
eparabìle. 
.065.913797 lire: la cifra ven-
precisata almeno un anno 

e chissà se è proprio quel-
Occorsero i lavori di una 

imissione di inchiesta, le 
•fazioni al processo dello 

Mastrella a far capire 
[funzionari, giudici, burocrati 

iornalisti la tecnica del suo 
broglio. Alla fine il mecca-

io. almeno in parte, venne 
istruito. 

andò una certa quantità di 
sree giunge dall'estero in Ita

si apre, molto spesso, unii 
srazione, che. in gergo doga-

Ile. viene denominata - t e m -
feranea importazione». Le In

stile che hanno importato In 
sree versano una grossa cifra 

hanno diritto così a prele-
ire la merce importata Ma 
operazione non è considerata 
efinitiva: la pratica rimane 

finche non si tia aceer-
i É Talora preciso della mer

ce importata e, nel caso di mac
chinari in prova, il tempo che 
essi rimangono in dotazione del
l'industria che li ha fatti veni
re dall'estero. Trattandosi di 
grosse forniture, spesso desti
nate a complesse verifiche e la
vorazioni, la pratica di «tem
poranea importazione» pub ri
manere in sospeso anche degli 
anni. Intanto essa viene anno
tata su un registro (modulo 
A-6) e i diritti doganali restano 
«congelati». A conti fatti e a 
verifiche espletate, l'importazio
ne diventa definitiva e viene an
notata su un altro registro (mo
dulo A-7). Solo allora l'indu
stria che quasi sempre ha ver
sato denaro in eccedenza riceve 
il resto insieme con una rice 
vuta di saldo e la dogana locale 
versa i diritti dovuti alla doga
na centrale, ossia allo Stato. 

Cosa faceva Mastrella? Apri
va una «temporanea importa
zione», intascava i diritti doga
nali e poi lasciava l'operazione 
aperta. Nel registro A-7, dove 
avrebbe dovuto far riscontro 
l'importazione definitiva, egli 
segnava più tardi, una opera
zione qualsiasi che comportas
se un pagamento molto minore 
e il resto Io teneva per sé. 
• Il lucroso sistema risultò ap
plicato solo sulle importazioni 
della maggiore industria della 
zona: la - Terni ». Con la « Ter
ni» Mastrella aveva istaurato 
dei rapporti molto strani. I di
rigenti della « Terni - non ri
chiedevano mai a Mastrella il 
saldo dei conti: mantenevano 
con il doganiere un conto sca
lare aperto all'infinito e Ma
strella non rilasciava mai ad 
essi le ricevute che compro
vassero la chiusura delle sìngo
le importazioni definitive, rice
vute che, ovviamente, non era 
in grado di rilasciare. «Ci fida
vamo di lui» è stata la misera 
spiegazione dei dirigenti della 
« Terni - al processo * e le ri
cevute ci parevano una lungag
gine burocratica inutile». 

Conclusione: anche la - T e r 
ni • fu trascinata nello scandalo. 
Non fu certo l'unica. - Il mio 
non era un trucco infallibile 
spiegò Mastrella. - Sarebbero 
bastati cinque minuti di ispezio
ne per scoprirlo. Bastava con
trollare i due registri A-6 e A-7: 
anche un cieco avrebbe visto». 
Anche un cieco: ma non i fun
zionari doganali, che. quasi ogni 
mese partivano da Roma per il 
preciso Incarico di ispezionare 
la dogana di Terni. -Pr ima di 
tutto — spiegò Mastrella — ero 
sempre preavvertito in tempo 
delle ispezioni. Andavo io stesso 
alla stazione a ricevere l'ispet 
tore inviato. Quello veniva »n 
dogana: controllava qualche re
gistro. si facevano un po' di 
conti e poi si andava a pran
zo— Tutto qui. Sì fidavano an
che loro di me e svolgevano 
il loro lavoro in superficie» Al
le parole di Mastrella fa eco la 
relazione, presentata in Parla
mento dalla commissione mini
steriale d'inchiesta, costituita 
dopo Io scandalo: -E* da rite
nere — vi si legge — che le 
azioni criminose del Mastrella 
avrebbero potuto essere tempe
stivamente identificate e repres
se solo che da parte dei fun
zionari ispettivi e direttivi fos
sero stati posti in opera tutti 1 
mezzi di controllo previsti dalle 
disposizioni e consigliati dalla 
esperienza... gli argomenti di di
scolpa addotti dai funzionari al 
nrocesso non sono attendibili...». 
Tutto questo venne fuori al pro
cesso di primo grado e l'autori
tà giudiziaria ha incriminato in-

l fatti per omissione di atti d'uf
ficio 11 funzionari della doga
na di Roma che avevano proce
duto a ben 27 ispezioni alla do
gana di Terni senza mai scopri
re 1 grossi imbrogli di Mastrel
la. SI tratta degli ispettori ge

nerali Ignazio Cautadella, Giu
lio Congedo, Nestore Cucchiara, 
Lamberto Giordano, Mario Per-
reca, Luigino Sulpizi, Venceslao 
Wierzbicki, dei direttori Castel
lo Amato, Gabriele Cibella, Ma
rio Della Gatta, Giorgio Ghilar-
dL Di più gravi colpe sono ac
cusati invece l'ispettore Mario 
De Feo sul quale pesa il so
spetto di aver addirittura strac
ciato dei registri utili ai fini 
delle indagini dopo Io scanda
lo, e Franco Gioia, ex direttore 
generale delle dogane. Costui 
dovrà rispondere addirittura del 
reato di falsa testimonianza. Fu 
interrogato infatti al processo di 

Perizia compiacente 

RUBY 
lo faranno 
passare 

per pazzo 

D A L L A S , 19. 
Tenteranno di f a r passare 

Ruby per pazzo, per sottrarlo 
alla pena capitale. Se ne ha 
una conferma dalla notizia 
pubblicata ieri dal - Dallas 
News », secondo cui lo psichia
tra Stubblefied, nominato dal 
magistrato per una perizia sul
l'assassino del presunto atten
tatore di Kennedy avrebbe tro
vato il biscazziere parzialmen
te malato di mente ed a bolso-
gnevole di molte cure. Lo psi
chiatra in questione avrebbe 
fatto per ora una sottile di
stinzione di questo t ipo: esi
stono tests psichiatrici legali 
e medici , per cui una persona 
potrebbe essere legalmente sa
na di mente, mentre II medico 
potrebbe giudicarla mental
mente mala ta . (Nel la foto: 
Jack R u b y ) . 

primo grado sull'episodio forse 
più grave e più determinante 
nella carriera truffaldina di Ce
sare Mastrella. Alla < direzione 
delle dogane, molto prima che 
scoppiasse lo scandalo, era per
venuta una lettera anonima che 
non poteva venire ignorata per 
le precise accuse contro il do
ganiere. 

Mastrella, infatti, non aveva 
fatto nessun mistero deUa sua 
ricchezza al punto da apparire 
quasi un megalomane. A Terni 
amava atteggiarsi a benefattore 
di tutti: non negava prestiti a 
nessuno, elargiva mance favolo
se, manteneva intorno a se una 
piccola corte di amici e di ami
che che ricolmava di ogni ben 
di Dio. Alla moglie aveva aper
to una lussuosa boutique, ave
va intestato appartamenti e po
deri, le aveva permesso un me
nage favoloso. Le sue avventu
re extra coniugali erano note in 
tutta la provincia. Manteneva 
a Roma un'amante: Annamaria 
Tomaselli. Anche a lei aveva 
regalato due negozi, un appar
tamento, due vetture di gran 
Iusse, gioielli e pellicce. Molto 
più tardi si scopri che mante
neva anche una terza donna, 
una • bella ragazza di Terni. 
Giovanna Boscarini. che dovrà 
anch'essa subire un processo 
per ricettazione. -̂  

Non c'era trattoria di Terni 
dove Mastrella non avesse un 
conto aperto a beneficio di ami
ci e conoscenti. Conduceva una 
vita da nababbo e giustificava il 
tutto con strabilianti vincite al 
Totocalcio. Ma qualcuno non 
credette ad una spiegazione co
si semplice di tanta ricchezza 
e, svolgendo per suo conto una 
piccola indagine, riuscì a sco
prire che Mastrella spendeva 
per giocare al Totocalcio molto 
più di quanto non vincesse. 
Questo qualcuno scrisse i suoi 
sospetti alla direzione generale 
delle dogane. Il dott Gioia, che 
allora era direttore, ordinò a 
sua volta una ispezione segreta 
e ne incaricò il dott Giuseppe 
Mastrobuono. Costui, come tut
ti gli altri suoi colleghi fu tan
to miope da non scoprire un 
bel nulla, tuttavia azzardò un 
consiglio: - Trasferite Mastrel
la ad altra sede». Ma il diret
tore generale, che avrebbe do
vuto riferire la proposta al mi
nistro delle Finanze, tenne il 
consiglio per sé e Mastrella con 
tinuò indisturbato la sua attivi
tà. AI processo il dot t Gioia 
disse di aver preso provvedi
menti. di aver dato precise di
sposizioni per il trasferimento. 
ma fu smentito dai suoi stessi 
colleghi. Insomma dichiarò il 
falso. 

Quello che appare ancor oggi 
inspiegabile in tutta questa 
scandalosa vicenda è la orote-
zione. la fiducia di cui Cesare 
Mastrella potè godere per anni 
da parte dei suoi superiori, e 
che ne aveva fatto il padrone 
della dogana di Terni. Nella 
sua persona, infarti, si accen
travano 1 poteri di direttore, 
cassiere e controllore del pro
prio ufficio. Nonostante tutti 1 
sospetti, le lettere anonime, la 
vita lussuosa che conduceva, fi
no a che non decise egli stesso 
di confessare, rimase al suo po
sto. come un « intoccabile ». 

La ragione di tanta fiducia è 
restata sempre un mistero. Tn 
una udienza del processo sem
brò per un attimo che il velo 
si alzasse. La moglie di Ma-
strella parlò di un certo sotto
segretario molto potente.» ma. 
poveretta, non riuscì a ricor
darne il nome Può darsi che 
il processo d'appello rinfreschi 
a qualcuno la memoria o che 
qualcuno del funzionari doga
nali sottoposti a giudizio si de
cida a parlar*. 

Etisabetta Bonucd 

L'inchiesta è passata alla fase istruttoria 

All'esame della Procura 
i libri contabili dell'EN AL 
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OGGI 

DOMANI 
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///itala e | 

Prossimamente i dirigenti dell'Ente sa
ranno convocati al Palazzo di Giustizia 

Fallimento economico e politico 

| senza patente \ 
• TRIESTE — Su un quo

tidiano triestino, nella ru
brica 'matrimoniali», è ap
parso un annuncio di un 
33enne milanese, che 'cor
risponderebbe scopo matri
monio con universitaria 
di 22-24 anni, bella e illi
bata, abile a suonare • il 
pianoforte, ma priva pa
tente auto ». 

Partita 
a bocce 

SALERNO — Venuto a 
l i te con un altro giocatore 
durante una partita a boc
ce. il 33enne Pietro Del 
Sordo, ' da •• Polla, - è stato 
messo a tacere con una sca
rica di fucile al petto, spa
ratagli da uno sconosciuto 
che poi si è dato alla lati
tanza. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I « Vede i con i 
la pelle i 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

MOSCA — Il giornale di 
Mosca » Vita agrìcola » ri
ferisce che una ragazza so-

I 
I vìetìca riesce a « vedere » 

anche attraverso i muri dél-
Ile case, grazie alla sensibi

lità eccezionale della sua 
pelle. La ragazza ha undici 

Ianni, si chiama Vera Petrov-
na e vive a Ulyanovsk. Ella 
è anche capace di rìcono-

I scere le persone in u n a fo
tografia posandovi sopra 
un piede. 

100 anni 
di galera ? 

DECATURS — Michael 
Gambuti, un marine di di
ciotto anni riconosciuto col
pevole di avere ucciso I pe
nilo ri e la sorella minore, 
è stato condannato ad una 
pena variante dai SO ai 
100 anni. La pubblica ac
cusa aveva chiesto una 
condanna dal 14 ai 35 anni, 
ma il giudice Vha aggra
vata, affermando, che, seb
bene egli sia contrario alla 
pena capitale, individui co
me Gambrill non dovreb
bero avere la possibilità di 
tornare a vivere in società. 

I 28 cavalli 
, nel rogo 
I LOUISVILLE - Un vio-

I
lento incendio ha distrutto 
le scuderie dell'ippodromo 
di MUes Park, nel Ken-

Itucky, distruggendo tre stal
le. 28 purosangue seno mot- I 

. U nel rogo.. 

' • Documenti contabili del-
l'ENAL saranno sequestrati 
su ordine della Procura Ge
nerale, la quale ha dato di
sposizioni in tal senso ai ca
rabinieri del ' Nucleo di Po
lizia Giudiziaria e al tenente 
Antonio Varisco, comandan
te della tenenza del Palazzo 
di Giustizia di Roma. I ca
rabinieri svolgeranno anche 
accertamenti su altri docu
menti e sono stati autorizzati 
ad interrogare i funzionari 
dell'ENAL e tutte le perso
ne la cui deposizione potrà 
risultare utile ai fini delle 
indagini. 

L'inchiesta preliminare sul
la gestione amministrativa 
dell'ENAL è quindi decisa
mente passata nella fase 
istruttoria: è chiaro che il 
dottor Cesare Saviotti, il qua
le dirige le indagini, ritiene 
di avere già in mano elemen
ti sufficienti per giungere a 
qualche incriminazione. E' 
sempre più certo, inoltre, che 
nei prossimi giorni, collate
ralmente agli interrogatorii 
che saranno svolti dai cara
binieri, il magistrato convo
cherà a Palazzo di Giustizia 
i dirigenti dell'Ente, a co
minciare dal presidente, av
vocato Giorgio Mastino Del 
Rio. 

I primi accertamenti sul 
conto dell'ENAL hanno avu
to inizio non più di dieci 
giorni fa. Il magistrato ha 
dapprima indagato sulle ac
cuse rivolte all'Ente e in par
ticolare ai suoi dirigenti da 
un gruppo di dipendenti e 
dal direttore di un bollettino 
di stampa romana. Si trat
tava — come abbiamo più 
volte pubblicato — di accu
se gravissime: l'ENAL, nono
stante introiti di miliardi 
l'anno, ha un passivo pauro
so, mentre le sue attività non 
riescono affatto a giustifica
re le ingenti spese. Alle ac
cuse ha risposto l'avvocato 
Mastino Del Rio. il quale ha 
assicurato di avere impiega
to il massimo sforzo nel ten
tativo di regolarizzare la ca
tastrofica situazione ammini
strativa dell'Ente. Lo stesso 
Mastino Del Rio ha rivelato 
che il passivo dell'Ente è 
attualmente molto vicino ai 
cinque miliardi. 

II Presidente dell'ENAL, 
respingendo le accuse di 
cattiva amministrazione, non 
ha potuto però smentire le 
notizie pubblicate dai gior
nali: non ha smentito il 
€ rackets > dei biliardmi, 
non ha smentito che le as
sunzioni vengono eseguite 

I quasi esclusivamente su rac
comandazione, né che c'è 

I gente che prende "appan
naggi** di centinaia di mi
gliala di lire al mese dal-
l'ENAL aenza far* nulla. 

Nessuna precisazione è sta
ta inoltre fornita in merito 
alla accusa di avere speso 
centinaia di milioni all'an
no per pubblicazioni quasi 
del tutto inutili, per periodi
ci i quali, comunque, riman
gono in grandissima parte 
invenduti. 

La Procura Generale ha 
quindi un vastissimo campo 
di indagini, indicate nelle 
varie denunce presentate, 
negli articoli comparsi su 
varii organi di stampa, nel
le interrogazioni che depu
tati del nostro partito, del 
PSI e del PSIUP hanno pre
sentato nei giorni scorsi al
la Camera, ricordando, fra 
l'altro, che all'ENAL non 
vanno rivisti solo i conti, ma 
anche gli indirizzi politici 
e culturali: questo ente, il 
quale dovrebbe svolgere 
presso i lavoratori una fun
zione molto importante, si 
ù ridotto — restando attac
cato alle sue origini fasciste 

• a svolgere tuttalpiù una 
attività da squallido e pa
ternalistico dopolavoro. 

Andrea Barberi 

Un P.S. di Reggio E. 

Vidi cadere 

un cittadino 
sotto il fuoco 
dello polizia 

r MILANO. 19. 
La solata dei testimoni del

la polizia al processo per l'ec
cidio di Reggio Emilia è giunta 
alla fine e proprio l'ultimo de
gli uomini del reparto Cafari. 
la guardia di PS. Saverio Spen
nacchio. ha fatto una impor
tante ammissione: - Ho visto — 
ha detto — uno dei dimostran
ti cadere ed alcuni suoi compa
gni che lo trasportavano via». 
Nessuna delle guardie, finora, 
aveva ammesso di aver visto 
qualche cittadino cadere sotto 
i colpi della polizia. 

Lo Spennacchio. Invece, pur 
con qualche esitazione, ha pure 
detto dove vide il cittadino col
pito; * Si trovava, grosso modo. 
ad una diecina di metri dallo 
spigolo della Banca d'Italia, dal
la parte di via Sessi, che guar
da verso piazza Cavour*. 

Ovviamente il testimone, che 
ìl 7 luglio fece uso delle armi 
« perchè aveva visto I colleghi 
sparare- , ha detto di aver 
esploso alcuni colpi in aria a 
scopo intimidatorio. Natural
mente nessuno, a conclusione 
del servizio, lo redarguì per 
aver sparato senza aver rice
vuta ardasi. 

Clamoroso errore giudiziario? 

14 anni di galera per 
un cimitero avvelenato 

Quattordici anni di carcere per colpa di un cimitero impre
gnato di arsenico: questa l'agghiacciante verità di cui sembra 
vittima un calabrese di 50 anni. Andrea Catalano, condannato 
all'ergastolo per aver ucciso la moglie. La sentenza parlava di 
peperoni conditi col veleno; ed il processo era stato provocato 
da una lettera anonima che accusava il Catalano del delitto a 
sei mesi dalla morte (che sembrava «naturale») della moglie. 
Riesumato il cadavere e sottoposto ad autopsia si accertava che 
conteneva una altissima percentuale di arsenico. Delitto, dun
que. A quattordici anni dalla condanna, tuttavia, sembra dimo
strato che il cimitero di Calanna, in provincia di Reggio Ca
labria (dove era stato sepolto il cadavere del l ' -uccisa») con
tiene un'alta percentuale del veleno, assorbito dunque dal corpo 
dopo la morte. La prima sezione della Corte di Cassazione ha 
disposto cosi nuovi accertamenti sul caso e si attende ade 
il nuovo giudizio. 

D A O G G I 

SPETTACOLARE 
VENDITA 

FALLIMENTARE 
M COrttZrOW ( u n » - d i m a - gwmetta) 

D U E MIGLIORI MARCHE NAZIONALI 

A PREZZI DI REALIZZO 
VIA 4 FONTANE 110 PMMO PIANO 

(lato Vìa NiZMMwk) 
A L C U N I E S E M P I 

CONFEZIONI UOMO 
Camice terital trasplrtex con ricambio 
Pantaloni granite pura lana pettinata 
pantaloni terital Scala Oro vari colori 
Giacca clanica terital lana petUnata 
Giacca sport pura lana 
Abita in fresco di pura lana 
Abito terital e lana pettinata 
Abita «Monti» pettinato pura lana - mls. grandi 
AMta « Dram » in fresco pura lana pettinata 
Abito « Dress • lana e seta pura 
Cappotta pura lana unito o fantasia 

da I- Periziato 
5.000 
5.900 
6.500 

14.000 
16.900 
16900 
19000 
26 000 
29 000 
32 000 
18.000 

3.*ee 
z-see 
3.95t 
5.9M 
7-*ee 
7.S*# 

ia j#» 
ii.se» 
1S.9#» 
ì t j t a 

MOLTK ALTsUC CONFEZIONI DI GRANDI MARCHI 
IN TAGLIE GRANDI K CALIBRATE 

CONFEZIONI DONNA 
Camicette Batista svizzera e sangallo 
Gonaa terital colori vari 
Vestito canapa colori moda 
Vestito fantasia canapa e lino 
Vestito gabardine puro cotone 
Vestito e giacca fantasia misto seta 
Tailleur canapa colori gran moda 
Tailleur compose canapa 
Taillear misto lino con camicetta Sourak 
Soprabito canapa extra . colori vari 
Soprabiti pura lana modelli e colori vari 
Mantelli In lana e seta mod. e colori moda 
Paletot pura lana vari colori e modelli 
Renne inglesi garantite in colori vari 

3900 1.ZM 
4.500 \.9M 
8000 3.90» 

12500 SJH* 
11500 53*» 
18000 »je* 
13000. 5.5*» 
10 000 J.5M 
22000 atea 
14.500 4.S4* 
19.900 i.sea 
29.500 12 Se» 
25.000 ì s je» 

ìio.ooo seta» 
VASTO ASSORTIMENTO IN TAILLEUR ESTIVI 

MANTELLI — CAPPE 
ORARIO Ut VENDITA • _ 1* — * -

&-ÀM&$à4tt&i\)i&iJ!i i-ài*- «•..«& .-"-'•si 'i"»'..*...--!'. <*•.* J » À * £!•* >>?^Stó«a^.-•iitìaai'^ » " * ^ ^ i * « ^ i l ^ \ ^ ; - ? i ' ' ^ v **a*.Àk SAfe- . .'fifi. •••U^<k*iiÀÀ': 

http://ii.se�


Ms i 

'hi r 

ft-

I 
if 

fc 

PAG. 6 / c u l t u r a I ' U n i t A / m«rcolcdl 20 magglo 1964 

" ; J r, • '' ' •• . I -1 . -. ,N > . * . 

scienza e 
Informazione e documentazione 

j -

Un convegno until" nei giorni *con<i a 
Milano — Mil tenia « La documen-

tazionc cundiziona il progresso econo* 
mlco e soeiale del parse » — pi'r inizia-
tiva cli una ugeniia ili « Itelsiiiuni puttlili-
die D e dell'tstituto cli DocumonlaJtonc * 
dclla AssoriazioiU" Mcccanica Ilaliano (IDA-
MI), ha poslo in litre PinliTi-i.sc crr«renle 
anche net noslro parse per un tipo di ri-
cerca che gia da qualrhr tpmpn virne rim-
nosciuto — inlcrnazionalinentc — come 
essenziale alio sviluppo di ogni atlivita 
crcaliva e pniditltiva: la rirerra inrrrnte ni 
8 isle mi di « infnrmazinnv o. di riti I'aspetlo 
relative alia o diirumrnlazioni* n — sptvi-
fico oggrltn drl ennvegno — i1 un miinu-n-
to concrelo. 

In due occasion! la rrlativa ifrnatira o 
stala illustrata MI quesle paginr: in un ar-
ticolo di Gaelano Ferranle sul VINITI, il 
grandc centro di documentaziune d«*l-
l'URSS, e sucrrssivamrnlp in una rerninin-
ne di Filippo Di Pasquaninnio al liliru 
Teoria delta Informazione, di John K. Fier
ce. La rcalla da clti I'inloro di>cor*o niuo-
ve pub essere rlassunla in porhc cifre: lo 
scorso anno sono stali registrati nrl mnti-
do 16 mila periodic! specializzati impor
tant!, 30 milioni di litoli di libri. 12 mi-
lioni d! brevrtli. Ncll'anno sono Mali con-

i \ \ 
ce»sP200 mila nuovi breietii, c sono stali 

' pubblirali un utilione di arliroli tecnici e 
scientific! a livello ^pecialistico. (Juesto .«i-
gnifira rhe nes.-mio slutlioso, dirigrnie di 
unila prodiillive, o allro, pun dirrltauirnle 
tenersi al correnle con una parte sosian-
ziale dellc puhlilirazioni e innnvazioui die 
interrssaun ^perifiramente il suo campo di 
allivila, anrhe inlesn in senso rolriltivo. I 
casi di doppinni, di programnii di ricerca 
condolti parallelamrnle ignornndnsi Fun 
I'altro, divrittano acmpre piu frequent!. e 
rostituisrono ancora il male minore. II 
male maggiore e la creseenle raren/a tit?I 
ronlrollo reciprorn. rinr e>M>n«ialmente 
dello sramhio di idee, e pcrcin il riron>o 
sempre pift frvqiirnle all'i/MP dixit, al prin-
eipio di autorita. alia tperializzazionr ^pin-
la all'ercetwn: alia di^regazinne — al ti-
mile — del lavoro social?, iiuindi delta 
liase concrela per unit sviluppo drmocru-
tieo (e anrhe per uno sviluppo tout court) 
drill- comunila e socittu uuianr. 

II prohlema drlla informazione non pun 
evscre diincitie in alrun rnudo afTrnnlalo. 

oggi, su base individual!*, mn e un pro-
hlema compleaso, teorirn c pratico, che eai-
ge la fondazione di una linea di ricerca, 
altraverao un adegttato impegno collettivo. 

K' cvidente fin il'ora rhe la scienza delta 
informa/ionr si apparenia alia cibernettca, 
e non solo per I'origine romune e per I'tm-
pi.-go ~ iH'll'niia r ncll'allra essenziale — 
drlla trcnnliigia rlrtlrnniea, ma proprio 
perrhe romune r la linea di sviluppo sulla 
quale entramhe si collorano. v' 

l/niiuale siMi-ma di sramhio delle infor-
tnazioni — risullalo di un processo essen-
zialmrnte «ponianeo e arriliro — non reg-
ge piit alia pressione del volume dei dali 
disponihili in rapporto til tempo, itemme-
no ripartendo tale pressimte (con i rischi 
drlli sopra) fra i comparlimenti ^tagni del-
la sperinli/zazinnr. ILsallo che si rende 
neressarln e qurllo ronnrsso mn lo studio 
di un siMrma nuovo. non pin spnnlaiico 
ma srirntifieamrnle fnndato; e la srienza 
rhe afTronla i prohlrmi di qttesto tipo r la 
rihernrlira Quanto al rontrnulo specifico 
drlla rirrrca. rioe al prohlema drlla in-
rormazione proprianiente deilo. si piu» dire 
rhe rsso si in&laiira corrrllamenle solo dal 
mnmento in cui crssa di e<*ere vi>lo ro-
me riduzione, digest. riassunlo, rerensione, 
srheda (quinili difTusioue) di trsti origi-
nail estcsi, e comincia a rnndizionare il 
IrMo mrdrsimo. la fonte, la proiluzionc del-
la informazione. Teoria del linguaggio, epi-
stemologia. logica malrmatira e metodi 

analitici, ' appaiono dunque *> strettamente 
inerenli ilia linea di ricerca intrapresa; 
la quale purcib — se si vuole rhe non 
cunduca solo a una uttcriore speclalizza-
zione — deve influenzare largamente la 
Utruiione almeno post * elementare, la 
scunla. 

II Convegno milanese natitralmcnte non ha 
alTrontalo tutti gli aspetti (fin qui sum-

mariamente indirali) delta \a<.ta e com-
plessa tematica. ma si e impegnato parli-
rolarnientp suH'aspeito drlla u dorumetitu-
zione n, sopratlutto su scala aziendalr, che 
necessariamente si pone — nel quadro com-
ples^ivo — come obiettivu a hrrve e unche 
a medio lermine: come lappa ohhliga'ta, in 
etti non si solleva ancora il prohlema drlla 
produzione delta informazione, ma solo 
qurllo delta :difftisione. | ronlrilntti for-
niti in questa direzione (professor Crreato, 
ingegiieri Terzi, Rossi, Cairo e Caz/noli, 
dottor Runtrock. dotloressa Lapenna. nitre 
i disrorsi del ministro Arnaudi o del pro
fessor Sapori). pertinrnti e conrrrti, val-
gono anrhr. singnlarmrnte alcuni r ttitli 
nel loro complesso, come segnalaziotte e 
slimnlo in rapporto alia esigenza piu ge
nerate. 

f. p. 

TECNOLOGIA INDUSTRIALS E MERCATO 

La programmazione 
al livello delle 

unita produttive 
II Congresso della Associazione Meccanica Ita-
liana affronta il tema della produttivitd in rap

porto al processo di automazione 

L'undicesimo Congresso 
Nazionale dell'Associazione 
Meccanica Italiana, in cor-
so di svolgimento a Mila
no, presenta quest'anno un 
interesse particolare per i 
temi prescelti e per Fimpo-
stazione dello svolgimento 
degli stessi. In molti Con-
gressi specializzati, oserem-
mo dire nella maggioranza 
di essi, viene scelto un ar-
gomento specifico, bene in-
quadrato e ben delimitato, 
sul quale un gruppo di stu
dios! e invitato a fare co-
municazioni ed a presenta-
re studi, a livello molto 
specialistico, in un lingua*!-
gio adatto a laureati o a 
tecnici, i quail possono co-
si aggiornarsi o essere in-
formati suite ultime novt-
ta in un dato campo Con-
gressi del genere hanno in-
dubbiamente una loro uti-
lita, e permettono proficui 
scambi di informazioni. ag-
giornamento tecntco. scam-
bio di idee e cosi via, ma 
finiscono per essere squisi-
tamente informativi, anche 
se ad alto livello, e quindi 
recano intrinsecamente li-
miti ben precisi nei loro 
effetti. 

La scelta 

delle macchine 
Questo XI Congresso del-

l'AMI ha invece un respi-
ro piu ampio, e pone in di-
scussione una serie di que
stion! di grande attualita 
e di grande interesse non 
solo su un piano stretta
mente specialistico, ma, e 
sopra tutto, su un piano 
piu generate, ncco di a-
spetti tecnici, tecnico-eco-
nomici e tecnico-organizza-
tivi, dai quali si possono 
gia trarre una problematic 
ca, una serie di onenta-
menti ed alcune conclusio
ns del massimo interesse. 
II primo tema del Congres
so si intitola « Le macchine 
utensili e la relative pro-
duttivita >; il secondo « Lo 
studio dei metodi organiz-
zativi per 1'impostazione di 
una produzione > 

Ambedue i temi vengo-
no ampiamente sviluppali, 
e naturalmente, discussi: 
non - occorre sottoltneare 
che gli argomenti trattati 
hanno oggi. nella situa-
ztone difficile in cui Fin-
dustria italiana e venuta 
a trovarsi, nelto stato di 
confusione in cui si dibat-
tono innumerevoli azien-
de ed offlcine, un peso par-
tieolar*. •- -

C evidente che in ogni 
Industrie meccanica od e-

lettromeccanica, il € cuo-
re » e costituito dalle mac
chine utensili, siano esse 
convenzionah (torni, fresa-
trici, piallatrici, rettiflche 
ecc ) special! (tornitrici. fi-
lettatrici, macchine a co-
piare, macchine a program-
ma), transfer teggere a ta-
vola centrale oppure gran-
di transfer in linea. La 
scelta, quindi, delle mac
chine utensili, in fase di co-
struzione di una nuova in-
dustna, di ampliamento, di 
trasferimento o di rinno-
vamento di un'officlna esi-
stente, ha un'importanza 
pregiudiziale, che pud a-
vere un effetto determi-
nante sul futuro delt'a-
zienda Tale scelta e oggi 
piii difficile che non venti 
anni fa, in quanto la gam
ma dei tipi di macchina-
rio e assai piu vasta. 

I macchinari, cioe, si so
no arricchiti, oltre che di 
tipi piu ' efficienti nella 
gamma delle macchine con-
venzionuli, di macchine 
singole altamente specializ-
zate, capaci ad esempio di 
eseguire esclusivamente 
tornitura di alberi, tornitu-
ra di flange, filettature da 
barra, filettature di fori; ac-
canto a queste, si schiera-
no te unita a vano grado 
di automazione, che van-
no dai tipi net quali ciclo 
di operaziom. avanzamen-
ti, velocita e corse si pre-
determmano operando su 
una tastiera, via via fino a 
quelle in cui il € program-
ma > di lavoro viene forni-
to alia maccchina sotto for
ma di nastro perforato o 
film a macchie Al primo 
gruppo appartengono ad 
esempio torni a revolver. 
trapani a colonna e radia-
li, al secondo alesatrici, fre-
satrici speciali. grandi tra
pani con testa a revolver 

Un tempo, la scelta era 
fatla con cnteri empirici, 
basati sulla necessita di so-
stituire una macchina ob
solete o di accrescere ge-
nencamente la produttivi-
ta di un gruppo di macchi
ne o di un reparto e sulla 
scelta di c buone » macchi
ne. robuste. veloci ed effi
cient! Oggi tali criten em
pirici non sono piu ammis-
sibili. in quanto possono 
portare ad investimenti 
errati proprio nel cuore 
dell'industria Per una scel
ta corretta delle macchine 
utensili occorre prendere 
in considerazione una se-

- rie di fatton, i pnncipali 
dei quali sono il costo del
la macchina o del gruppo 
di macchine, la loro capa-

• cita produttiva, la spesa 
per la manodopera (che • 
di diverso livello a secon-
da del grado di automa

zione) le spese di manu-
tenzione, il consumo di e-
nergia, il costo delle attrez-
zature e del passaggio da 
un tipo di produzione ad 
un altro, Fentita dei lotti 
di pezzi da lavorare, 11 co
sto degli utensili. 

In linea di massima, si 
pud dire che un'unita al
tamente automatizzata e 
piii rapida di un'unita con-
venzionale e quindi ha una 
maggior produttivita, e ri-
chiede per la conduzione 
manodopera poco qualifi-
cata: e per6 piu costosa in 
se stessa e come attrezza-
tura, richiede un tempo 
maggiore e Fopera di spe
cialist! per entrare in pro
duzione e cambiar tipo di 
lavorazione, richiede at-
trezzature piu complesse ed 
utensileria di alta qualita. 
Come si vede, sono d e 
menti plurimi e contra-
stanti, di non facile valu-
tazione, e che debbono es
sere considerati con molta 
attenzione. 

L'aufoifiazrone 

e il boom 
It Congresso ha poslo 

Faccento su tale problema 
per conlnbuire a chianre 
le idee in argomento, le 
quali, specialmente nel pe-
riodo del cosiddetto boom, 
hanno condotto ad una se
rie di errori: e comunlssi-
mo trovare oggi Industrie 
t t r o p p o automatizzate > 
nelle quali unita ad - alta 
produzione vengono impie-
gate per lavorare lotti 
troppo piccoli, e quindi ri-
sultano antieconomiche, 
menlre in altre vengono 
impiegate macchine con-
venzionali ove unita spe-
cializzate sarebbero piu e-
conomiche; in altri casi an
cora le macchine ci sono, 
ma chi le ha acquistate 
e installate non e pero in 
grado di utilizzarne appie-
no le possibilita: non d af-
fatto facile adattare i pro-
gelti. le attrezzature e pro-
grammare il lavoro quando 
ci si vale di macchine au-
tomatiche e specializzate. 

In particolare. occorre 
molta penzia e grande e-
spenenza per utilizzare in 
mamera economica le uni
ta, di medie e grandi di
mension!, munite di c pro-
grammature » e cioe di un 
complesso, elettronico ed 
elettromeccanico, capace di 
< dare gli ordini > alia mac
china per eseguire le va-
rie lavorazloni «traducen-
doli > dal nastro o dalla 
scheda: per una buona u-

Fresatrice a coplare e a programma su nastro perforato 

tilizzazione di queste mac
chine, molto costose in se, 
e che richietlono Fopera di 
specialist! altamente qua-
lificati per la preparazione 
e Felaborazione dei disegni 
costruttivi. occorre prende
re in considerazione tutto 
il ciclo produttivo dell'm-
dustria intercssata 

Occorre cioe studiare l 
disegni di progetto in mo-
do che i pezzi siano il piu 
possibile « adatti > alia la
vorazione suite macchine 
disponibili, occorre elabo-
rare i disegni costruttivi in 
modo che risulti piu facile 
la « traduzione » delle quo
te del disegno in nastro o 
in scheda. provvedere la 
macchina di attrezzature 
speciali particolarmente a-
datte alia gamma di pro-
dotti previsti Occorre infi-
ne programmare accuratji-
mente il lavoro della mac
china. per ridurre al mini-
mo i tempi di preparazio
ne: per passare da ' una 
produzione ad un'allra. 
con queste macchine, oc-
corrono in molti casi due 
o - tre giorni di lavo
ro o anche piu, se i pezzi 
sono assai diversi tra loro. 
mentre possono bastare po-
che ore se i pezzi sono si-

mili 
Programmando con in-

telligenza, e possibile, ad 
'esempio. sulla lavorazione 
di un anno nsparmiare de-
cine di giornate di prepa
razione. durante le quali la 
macchina non produce, e 
trasformarle in allrettanle 
giornate produttive, il che 
ha un'importanza tanto piu 
cospicua quanto piu la mac
china e costosa: e su que
sto terreno, 6 facile incon-
trare macchine 11 cui co
sto sale da una decina di 

milioni a cento o oltre. 
II tema della program

mazione (in senso tecnico-
aziendale) intesa come im-
postazione della produzio
ne alFinterno dell'azienda, 
e che viene considerato 
dal punto di vista delle 
macchine utensili nella pri
ma parte del Convegno, 
viene affrontato in manie-
ra piu sistematica nella se-
conda parte. Si considera-
no, qui, i criteri che devo-
no essere seguiti e i pro-
blemi che vanno risolti 
quando, .nabilito di mette-
re in produzione un certo 
tipo di manufatto, si pas-
si dalla fase preliminare a 
quella esecutiva. L'orizzon-
te si allarga. abbraccian-
do il programma di lavoro 
di un reparto o di un'in-
dustria per sei mesi. un 
anno o piu, Futilizzazione 
delle macchine e degli im-
pianti esistenti. la determi-
nazione della necessita di 
modifiche agli stessi e l'ac-
quisto di macchine nuo-
ve, i criteri organizzativi 
da seguire per avere una 
produzione regolare ed a 
costi quanto piu possibili 
ridotti. 

Idee 

confuse 
Per ottenere questo, si 

possono seguire diversi 
schemi di calcolo e di ri-
lievo, elaborando tabelle, 
programmi, grafici, e con-
frontando, in sede di pre
ventive, diverse soliuioni 
possibili, per poter sceglie-
re, a ragion veduta, la piu 
vantaggiosa. 

Una tecnica di laboratorio 

elaborate in URSS 
' . • • * i - ' I 

Impiego di 
capillari nella 
microbiologia 

del suolo 
e sottosuolo 

Nello scorcio di un Con
vegno che dura meno di 
una settimana, naturalmen
te, non e possibile esaurire 
una tematica tanto vasta e 
ricca di question! tecniche 
diverse, che vanno dalla 
scelta e dall'utilizzazione 
delle macchine utensili alia 
definizione di cicli di la
vorazione e programmi di 
produzione; e possibile pe
ro raccogliere e pubblicare 
una rilevante massa di ma-
teriale scientifico e di stu
dio su argomenti, purtrop-
po, poco noti in Italia, qua- . 
si completamente negletti 
dai programmi di studio 
degli Istituti Tecnici Indu
strial! e delle Universita 
ove si preparano ingegneri 
e periti 

E quesli argomenti. che 
confluiscono nella possibi
lita di produrre a cost! 
competitive di accrescere 
la produttivita degli im-
pianti, andrebbero studiati 
e divulgati al massimo nel
la congiuntura attuale, la 
quale, tra Faltro, e caratte-
rizzata da scarsa chiarezza 
di idee, notevole confusio
ne, mancanza di program
mi e di capacita di elabo-
rarli, produzione a costi 
troppo elevati per carenza 
tecnica e tecnico-organizza-
tiva delle aziende, molte 
delle quali tentano di ri
durre i costi e pensano di 
super a re una fase difficile 
comprimendo il livello del
le paghe e appesantendo lo 
sfruttamento dei dipen-
denti, anziche affrontare il 
problema in termini seri, 

. e cioe tecnico-organizzati-
\ vi, i soli che possono dare, 

sulla distanza, risultati ap-
' prezzabili e durevoli. 

Paolo Sassi 

*wi""m 
«L&t ^ 
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Da molti anni il pro/essore 
di bfolotfia Boris Perfilcv stu
dio Vintlusso del microbi sul
la formazlone dei deposit! del 
fondall. sulla purificazione 
spontanea delle acque pro-
fonde, sulla formazlone del 
mineral! di /erro e manga
nese nel laghl 

II mondo degli esserl invl-
sibill che popolano 11 terre
no. I'acqua e I fondall e ri-
masto a lungo inaecessibile 
agli studiosi che si propone-
vano di portare i piu piccoli 
essert vlventl sotto Vocchio 
del microscopio e di rlcono-
scerne I'aspetto, la srruttura 
e le proprleta, perche fra le 
particelle di fango del terre
no non si riusciva a identic-
care i corpicini fraglli e qua
si impercettibili dei rnicrobi. 
Per di piii la scelta del mez-
zi a dlspostzlone dello stu-
dioso aveva fortl llmitl: egli 
disponeva soltanto dt velrl 
portaoggetti e di vetrl copri-
oggetti. 

II professor Perfilev fece 
dunque un proaresso wstan-
ziale quando pervenne a im-
postarp il problema nel modo 
seguente: i deposit! e i fanghi 
dei fondali sono porosi, capil
lari e permeatl d'acqua. / mi-
crobi si stabilfscono nel loro 
interna, formando colonie. 
Quindi i mlcrobi deyono esse
re studiati in capillari, che 
possano essere piazzati sotto 
il microscopio. Per tale fine 
le provette rotonde sono Inuti-
lizzabili. Le loro pareti cilin-
drlche impedlscono di vedere 
I mlcrobi al microscopio. 

Insleme con la libera docen-
te di biolopia Dina Gabe il 
professor Perfilev si acclnse 
alia creazione di tubl capil
lari aventi proprieta ott'xche 
non inferlori a quelle dei piat-
ti e sottili vetrl coprioggetti. 

Essl hanno elaborate una 
tecnica che consente di prepa-
rare i tubicini con lastrine 
di vetro e di tenderli con un 
apposito dispositiuo. 1 cana-
li possono avere sezlone qua-
drata, rombofdale, triangola-
re, trapezoidale. Ogni capil-
lare pud avere piu aperture 
di grandezza diversa. 

Perfilev e la Gabe hanno 
preparatp piu di cento tipi dt 
tubi capillari sagomati. Per 
lo studio del mlcrobi che vi-
vono nel depositi dei fonda
li hanno proposlo un nppa-
recchio composto di brevi 
tratti di capillari. Alcunf di 
questi tratti. sorretti da uno 
zoccolo di vetro, vengono 
messi in un reclpiente che 
contiene fanghiglia. 1 micror-
ganismi, entrando nei canali. 
vl si dispongono in cerchl. Le 
pesanti particelle fangose 
scendono, permettendo alio 
studloso di osservare i mlcro
bi rimasti sulle pareti. 

Coll'aiuto di querto appa-
recchio Perfilev e la Gabe 
hanno scoperto nel fango piii 
di trenta microrpanlstni nuo-
t'i Si tratta. fra I'altro. df al
cune specie che vivono nei 
laghi metalliferi e hanno un 
complicato ciclo di sviluppo. 
Si e trovato un gruppo di ml
crobi rapaci che catturano e 
distruppono gli altri. 

Per lo studio della microflo
ra terrestre i tubi capillari 
vengono infUati a coppie In 
astucci di retro. Gli astucci 
vengono poi ptantatl In zolle 
e vl rimangono per qualche 
tempo. Nel terreno vl e meno 
umidita che nei depositi dei 
fondall. Percid le pareti dei 
tubi vengono anticipatamente 
ricoperte di un sottlle strato 
di materiale visthioso e tra-
sparente. do contribuisce al-
Vaccelerazione dello sviluppo 
dei batteri nei tubicini di 
oetro 

II • perefitonometro • da la 
possibility di scoprire le abi-
tudini dei microbi che si svl-
luppano sulla superficie de
gli oggetti subacquel. A dif-
ferenza delle lastrine comu-
ni, consente di o«serrare al 
microscopio mentre sono an
cora vive le concrezionl fa-
ciimente danneooiabili di mi-
crorganlsmi acquatici. 

Col ' perefitonometro - si e 
potuta stabilire la dipenden-
za dell'entitd delle concrezio
nl nelle navi in sosta dallo 
stato sanitario dell'acqua e si 
sono potuti elaborarc metodi 
di prerenzione delta forma
zlone di concrezionl tulle co-
struzioni subacquee. 

Per separare i microbi dal
le impurita si u^ano solita-
mente manipolatori complica-
ti, Inffombranti e costosi. Per
filev e la Gabe hanno creato 
un dispotifiro piu semplice; 
il mlcToisolatore capillare. Sel 
tubetto viene Introdotto un 
minuscolo strumento di vetro. 
che nasconde una billetta piii 
sottile di un capello umano 
La punta delta billetta vie
ne spinta per brere tempo nel 
luogo in eul abitano i mi
crobi e poi ritirata nel ml-
crolsolatore Successlvamente 
questa punta riene osserra-
ta da tutti I latl con un for
te inprandimento Alia cetlu-
la che vl si e attaccata si for-
nlsce una solurione nutriti-
va e si osserva I'lnizio dello 
sviluppo 

Un altro dispositiuo. il mi-
croselettore. serve per Isolare 
singole cellule dal liquido in 
cui si trovano. fl liquido con-
tenente microbi viene auorbi-
to in un ccnale tanto sottile 
da permettere al batteri sol
tanto una dutposuriont in fila. 

Le pareti sottlll e trasparen-
ti permettono poi di osservarll 
bene al microscopio. 

Coll'aiuto del microseletto-
re lo studioso armato di mi
croscopio pud scepllere net ca-
nale di un ftnlsslmo tubetto 
capillare una singola cellula e 
osservarla da varl latl. Pre-
mendo una leva, si pud taalia-
re il tratto di capillare che 
contiene la cellula esamlna-
ta e introdurlo. sotto il con-
trollo del microscopio, in un 
sostrato alimentare. 

Tale dispositiuo e stato usa-
to per isolare le spore dei 
penicilli, le cellule della do-
rella e I llevltl. I medicl di 
Lenlngrado hanno potuto ot
tenere colture pure di bacil
li dlfterlcl. di streptococcic e 
di altri microbi. 

Inflne. Perfilev e la Gabe 
hanno creato tubetti capilla
ri con cui si possono contare 
con grande preclsione micro
bi df di//erent{ dimension! 
fino al piit piccoli batteri. vi-
sibili soltanto coi magglori in-
nrandimenfi Questi capillari 
wertoono gia usatl dai micro-
biolooi nell'industria alimen
tare, nella medicine nella ue-
terlnaria e nella geologla. 

Mikhail Kaplin 
(Agenzia Novosti) 

Ultima nata 

Tecnici al lavoro su uno dei 
due reattdri della centrale 
nucleoelettrtca di Hunterston 
[Gran Bretagna), che dal 27 
ebbraio scorso ha comincia-
:o a torn ire energia alia rete 
dl distribuzione. 

la preistoria 
italiana 

II campo della preistoria, 
come quello di qualsinsi nltra 
discipline, e molto vasto c dl-
vlso in non poche speclallz-
zazioni. dal paleolitico all'etk 
del ferro. attraverso innume
revoli culture e fades parttco-
larl: e quindi estremamente 
difficile, per chi non sla del
la materia, orizzontarsl in un 
dedalo dl pubbllcazlonl spe-
cializzatlsslme. in quanto man-
ca una sintesl che non sia il 
sollto llbro ben illustrato ma 
a carattere dlvulgatlvo. 

Una sintesl complete dl tut-
ta la preistoria italiana. con-
dotta con criteri rlgorosamen-
te sclentiflcl. e opparsa recen-
temente: si tratta del volume 
La preistoria dTtatia alia luce 
delle ultime scoperte di A. M. 
Radmtlll. ed. Istltuto Geogm-
flco Mtlitare. Firenze 1963. 

II volume rlunlsce una se
rie di saggl. apparsl negli ul-
tlmi tre anni nella Rlvista 
dell'Istituto. ogquno dei qua
li tratta la preistoria dl una 
regione itallnnn. Sfogliando 
U libro. si coglle la storia 
piu anticn della penlsola, vi
sta nei suol aspetti pnrtlcola-
rl e generall; Infattl la dlvl-
slone necessnrla in territori 
llmitati non hn fatto perdere 
dl vista all'autore il quadro 
storlco generale nel quale in-
serlre le dlfferenzlazlonl lo-
call. Vengono esamlnate tutte 
le region!. dall'Italla setten-
trlonale alle isole. dando per 
ognuna 1 cennl storicl e geo
logic! necessart per compren-
dere lo svolgimento del fe-
nomeni cultural!. I quail sono 
tutti accuratamente descrltti. 
dal paleolitico inierlore al-
Feta stories. - -

Lo studio particolaregglato 
delle region! e Introdotto da 
un'ampla sintesl complesslva 
sulle succession! e sui rap
port! delle culture prelstori-
che italiane. con rlferimento 
altresl ai metodi usatl oggi 
nello studio della paletnolo-
gia, vale a dire al metodo 
storlco che si vale di tutti 1 
niezzi forniti dalle scienze 
natural!, senzn per questo 
perdere di vista 11 lato sto
rlco e quello umano. 

Ogni capitolo e seguito da 
una bibliografia essenziale. 
ed alia fine del volume sono 
stati aggiunti. oltre natural
mente alia bibliografiu ge
nerale. gli indici delle loca
lity e delle culture, nonche 
un aggiornamento bibllogra-
flco. 

II maggior preglo del vo
lume consiste appunto nel-
Faver dato In modo semplice 
e chiaro Informazioni su ar
gomenti molto particolari. 
senzn perb tralasciare nulla 
di quanto pub servire ad in-
quadrare un nspetto cultura-
le. ed e oltretutto una precisa 
messa a punto sullo stato dei 
problem! e > delle rlcerche 
preistoriche in Italia, in 
quanto sono utilizzatl i datl 
delle ricerche e degli studl 
effettuati dal secolo scorso ai 
giorni nostri. Inoltre la ric-
chissima iconografla contri
buisce a cbiarire ancora dl 
piii i varl aspetti delle cultu
re preistoriche. mediante ot-
time riproduzioni di armi, 
vasi. ornament!, oggett! d'ar-
te. scelti tra i piii tiplci e si-
gnificativi. 

Si tratta dunque di un 
volume si specializzato, ma 
che per la chiarezza dell'espo-
slzione pub essere consultato 
da chiunque abbia interesse 
a materie simili, pur senza 
conoscerle a fondo. 

r. g. 
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Dizionario nucleare 

Un elemento di comb uitibile del reattore di 
Luceris (Svizzera) 

COMBUSTIBILE Nil-
pi CAQC - L'espressione e 
ULLfint. impropria, per
che il processo in cui si 
esplica Fimpiego delle so-
stanze in questione non e 
un processo di combustio-
ne. ma interamente diverso. 
La combustione e un pro
cesso chimico. nel corso del 
quale awiene che certi ato-
mi. inizialmente associati in 
modo da formare certe mo-
lecole. si riassocino diver-
samente cosl da formare mo-
lecole diverse. liberando nel 
contempo energia: per esem
pio. atomi di idrogeno e 
atomi di carbonic inizial
mente associati a formare 
molecole di un idrocarbu-
ro. si separano associando-
si poi. indipendentemente. 
con atomi di ossigeno del-
l'aria. cosl da formare mo
lecole, rispettivamente. di 
ossldi di carbonio e di ac-
qua. Tutti gli atomi fin qui 
indicati rimangono identici 
e inalterati nel processo, 
cioe identici e inalterati ri
mangono i loro nuclei: tut
to quello che accade riguar-
da lo spostamento di alcuni 
degli elettroni periferici 

Un processo nucleare in
vece riguarda proprio i nu
clei. percib non si pub par-
iare di - combustibile - se 
non per grossolana analo-
gia. essendo il termlne pro
prio quello dl -sostanza fis
sile-. sostanza, doe, che tu-
bisce la fissione o scission* 
nucleare. Le sottaoze fissili 
sono essenzlalmente Flsotopo 

dell'uranio U-235. unlca •sl-
stente in natura. Fisotopo 
del plutonio Pu-239 e un 
secondo isotopo dell'Uranio. 
U-233. che non eslstono in 
natura ma si formano per 
assorbimento di neutron! da 
parte, rispettivamente. di 
U-238 e di Th-232 (torlo). 
Queste ultime due sostanze. 
per la loro attitudine a pro
durre sostanze fissili, sono 
dette - fertili». Nella pra-
tica degli impianti nuclear! 
tuttavia con la lecuzione 
- combustibile • si intende 
meno la sostanza fissile pu-
ra che la sua miscela con 
sostanza fertile, ripartita ne-
gli «elementi di combusti
bile - di un reattore. Si dice 
per esempio che il -combu
stibile- di un dato reattore 
e uranio naturale owero 
uranio -arricchito- (nel-
Fisotopo attivo U-235). nel 
qual caso si indica la per-
centuale di arricchimento. 

Si assume un determlnato 
- combustibile - in rapporto 
a prestabilito - ciclo del com
bustibile-. cioe al processo 
per cui, in un certo tempo, 
una parte della sostanza fis
sile sublsce effettivamente la 
fissione. e una parte della 
sostanza fertile si trasforma 
in fissile La struttura de
gli -elementi di combusti
bile- e notevolmente com-
plessa. per le ragion! ine-
renti in primo luogo al rtn-
dimento termico. quindi al
ia resiitenza meccanica. e 
agli agentl cblmici • radio-
•ttivi che si manifestaae nel 
processo. 

»*•*. . i tJi^. 'w '.' / . ). '- t-^r» ',: .<*$&£l* fe4aht^^^i^^V^^^'Sfrite»^^j*i •:. » , ' - 1 »-l' .**i ' .* iVl ' l iM*" >s£^*kLi^^^j:£\'*^'-<(j^ "t*;.. " W 
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Marlene 
a Mosca 

MOSCA, 19 
L'Intramontabile • angelo azzurro » del cinema, Mar

lene Dietrich, è giunta oggi nella capitale sovietica 
per iniziare una «tournée- nell'URSS. Marlene è alla 
aua prima visita all'Unione Sovietica. 

All'aeroporto l'attrlce-cantante è stata letteralmente 
attediata dal giornalisti sovietici e stranieri che l'han
no bersagliata di domande. A un giornalista sovietico 
che le ha chiesto se avetse espresso nel passato la 
sua avversione al fascismo attraverso I film e le can
zoni, Marlene ha risposto, dopo un attimo, «con tutta , 
me stessa ». 

Un altro giornalista, occidentale, ha chiesto a Mar
lene se canterebbe In UR88 la famosa canzone del tem
po di guerra -LU I Marlene». La Dietrich ha risposto 
seccamente: • No ». 

1 IL DRAMMA DI SALACROU AL PICCOLO DI MILANO 

Renato De Carmine e Edmonda Aldini, protagonisti delle » Notti dell'ira ». 

Un ammonimento 
dalle notti 

dell 'ira 
Edmondo Aldini , Aldo Giuffrè e Renato 
De Carmine fra i protagonisti dello 

spettacolo diretto da Strehler 

MOSCA — Marlene al suo arrivo ricevuta dall'attrice Tamara 
Makarova 

Il «mancato 

compia

cimento» 
[Leggiamo, in una Intervista 
fasciata da Dino De Lauren-

al suo ex giornale Le Ore. 
teste dichiarazioni: * Ho op
ina finito di costruire a Ro-
i, sulla via Pontina, un Cen

ai produzione a ciclo corn
ato che è quanto di più mo-
trno e di più efficiente esista 
^gi in Europa... Pensavo che 

cinema italiano sarebbe sto
lido di avere a disposizlo-
un impianto del genere. A 

tanto pare questo compiaci-
into non c'è stato. Non avrò 
lindi nemmeno un impedi-
>nto di carattere psicologico 

jiando deciderò di trasforma-
i miei impianti in uno sta-

limento per la produzione te-
Hsiva nazionale ed intcrna-
male. La conversione è stata 

\evista; gli accordi prelim'tna-
con organismi televisivi Ai 

tto il mondo, già fatti. Se vo
to essere sincero fino in fon-
t, devo confessare che questa 
fentualità si va trasformando 

ii giorno di più in certez-

\ll linguaggio è chiaro, non 
che dire Vorremmo sba

farci. ma pare che il senso di 
tale discorso costituisca una 

rta di relato ricatto. A chi? 
}n é difficile immaginarlo 

non è questo che interessa 
leressa ricordare che i nuo-
[stabilimenti di De Laurentii* 
ìe qualcuno, con bella fanta-

ma forse non del tutto ca-
ilmente ha battezzato • Dino-
l a » ) sono sorti Qualche me-

più in là del confine che 
ìa l'inizio dell'area sottopo-
al controllo della Cassa del 

fzzogiorno In una zona. cioè. 
siderata sottosviluppata e 
la quale lo Stato ha previ
dei finanziamenti in favore 

\chi voglia cottruirri impian-
Industriali Dino De Lauren-

è tra questi. Si era paria-
tempo fa. di una alienazione 

[Cinecittà e del trasferimento 
'Ente negli stabilimenti del-
De Laurentiis che Io Stato 

rebbe acquistato. Ci saremmo 
iati di fronte ad un altro 

(l'a//are all'italiana: lo Stato 
itribuisce alla costruzione di 

stabilimento e poi se lo ac-
ista, pagandolo profumata-

ite ad un privato. Ma ciò 
tunatamente non è avvenu-
E* forse per questo che De 

irentiis parla di mancato 
ompiacimento » e parenta la 

iccia di darsi, per intero. 
TV? E c'è forse qualcuno 
dorrebbe spaventarsi di 

ite a questa eventualità? 
Olà che ci siamo, deridere 

imo sapere, sempre da De 
irentiis come sarà la riedl-

iine della Grande guerra, il 
)n che ha cinto il Leon d'Oro 

Venezia. Vistosa pubblicità 
luncia infatti che nel<a r.edi-

\ne della Grande guerra il 
li comici inediti». Come di
che non sarà più la Grande 
erra del Leon d'Oro: sarà un 
ro film Ci sarebbe da ridere. 
non si trattaste di cosa ter-

Vilmente seria Che la figura 
produttore stia sopra a 

fila del resista. De Lauren-
ha tenuto a ripeterlo anche 

[fronte a John Huston a pro-
ito della Bibbio. E questa. 

Mitemente, ne è una ulte-
«vanto trava, riprova. 

le prime 
Teatro 

Processo 
a porte chiuse 

La scoria di questo «giallo» 
di Elisa Pezzani è la sala di 
un tribunale ove compare, im
putata dell'assassinio di un suo 
ex amante, una giovane donna 
dal passato abbietto. Nel corso 
dell'escussione dei testi e del 
dibattimento si rievocano le 
penose vicende della sventu
rata e pur si mette in luce il 
suo riscatto segnato dal matri
monio con un uomo retto. Le 
prove contro l'accusata sono 
schiaccianti; l'accusa è rappre
sentata da un avvocato abile 
e spietato; disperato è il com
pito del difensore. 

Infittito di sovrabbondanti 
elementi, il lavoro ha passi 
estenuanti, né sa trovare il suo 
giusto tono di - giallo - per 
l'eccessivo rilievo che hanno 
motivi che vorrebbero essere 
toccanti e sentimentali. L'esito 
è opprimente. 

Lo spettacolo realizzato per 
la regia di Carlo Nistri nel 
Ridotto dell'Eliseo è stato in
terpretato da Mino Belley, Ma
risa Quattrini. Giuseppe Liuzzi. 
Giancarlo Bonuglia. Lucia Mo-
dugno. Irene Aloisi. Anita Lau
renzi. Carlo De Cristofaro fra 
gli altri. Da stasera le repliche. 

Vice 

Cinema 

L'uomo che 
morì tre volte 

Un giovane tedesco, natura
lizzato inglese, Joe, torna in 
Germania, nella cittadina dove 
visse la sua infanzia, e dove 
misteriosamente lo richiama ora 
il padre, da lui creduto morto 
durante la guerra. Non senza 
sbalordimento. Joe apprende 
che il genitore è si trapassato, 
ma da pochi giorni. Scettico 
sulle circostanze di quella im
provvisa scomparsa, insospetti
to dal comportamento della se
conda moglie del defunto e di 
un medico amico di leu Joe in
daga. trovando inopinati osta
coli da parte della polizia lo
cale. e valendosi del non meno 
inopinato aiuto d'un sedicente 
assicuratore dai modi piutto
sto spicci. Ad un certo punto 
la vicenda, dapprima intonata 
a un tradizionale colore giallo. 
si carica di tinte spionistiche: 
e in tale clima si conclude, con 
in più un briciolo di sentimen
t i ! ismo 

Confezione tipicamente ingle
se, ma in chiave minore, que
sto Uomo che mori tre volle: 
se la cornice ambientale è ac
curata, e decente la prestazio
ne degli attori (Stanley Baker, 
Peter Cushlng. Mai Zetterling. 
Eric Portman e Georgina Ward 
fra gli altri), il ritmo scarseg
gia, le invenzioni sono mode
ste o risapute, e il dialogo è 
talora sciatto. Ha diretto, sen
za troppo estro. Quentin 
Lawrence. 

• g . sa. 

Il trionfo 
. di Scotland Yard 

n film si divide in due epi
sodi. L'uno narra di un poli
ziotto e t» rovinato par una 
smoderata passione per 11 gio

co e per una donna, compie un 
duplice delitto; l'altro le av
venture di un ispettore che 
adopera fruttuosamente le fe
rie per catturare, praticamen
te da solo, spietatissimi gang-
sters autori di due rapine, in
serendosi in una operazione da 
cui era stato ingiustamente 
escluso dai suoi superiori. 

Film squallidissimo, lacuno
so pur sul piano tecnico e ca
pace solo di tediare lo spetta
tore. Registi dei due episodi 
sono Gordon Fleming e Quen
tin Lawrence. Fra gli interpre
ti sono gli impacciati Anthony 
Newiands, Nadja Regin e Glyn 
Houston. 

vice 

Dibattito 
su «Goff 
mit uns» 

Il film Gott mit uns («Dio 
è con noi - ) . realizzato da Fer-
naldo Di Giammatteo con ma
teriale prevalentemente di re
pertorio. fornito dalle princi
pali cineteche d'Europa, ha 
avuto ieri sera la sua - ante
prima - italiana, dinanzi a un 
folto pubblico d'invitati, nella 
sede del Centro internazionale 
artistico cinematografico. Gott 
mit uns vuol essere una <orta 
di profilo del - fenomeno tede
sco - negli ultimi cento anni. 
con specifico riferimento al na
zismo. 

Un animato e lungo dibat
tito. seguito alla proiezione, ha 
permesso già di identificare 
una serie di perplessità e di 
riserve, sulla tematica del film 
e sul modo come essa si espri
me. che trarranno nuovo ali
mento dalle future program
mazioni pubbliche. Buona parte 
degli intervenuti nella discus
sione (fra gli altri i registi Lat-
tuada. Zampa. Ruffo, i docu
mentaristi Angella e Bizzarri. 
l'on. Alatri, il sociologo Calisi. 
il germanista prof Cases) han
no infatti sottolineato critica
mente la mancanza — o la 
scarsezza — di una storicizza-
zione della sciagurata espe
rienza nazista, la tendenza del
l'autore — soprattutto palese 
nel commento parlato — a in
dividuarne l'origine, più che In 
radici sociali e di classe ben 
precise, in una generale e ge
nerica patologia della * cul
tura tedesca- o dello -spirito 
tedesco-. Appunti più detta
gliati (se ne è fatto portavoce 
ad esempio Marcello Bollerò) 
riguardavano poi l'arbitrarietà 
dell'equazione stabilita, nella 
fase conclusiva del film, tra la 
attualità della Germania di 
Bonn e quella della Repub
blica democratica tedesca. 

Di Gott mit uns. comunque. 
si avrà occasione di parlare an
cora. con l'ampiezza dovuta: 
concepito in forma di -libello-, 
il film costituisce di per sé 
— e lo ha ribadito lo stesso 
Di Giammatteo. a chiusura del 
dibattito — un invito alla po
lemica, al contrasto e al con
fronto della opinioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Scena finale delle Notti del
l'ira di Annand Salacrou, nella 
nuova messinscena di Giorgio 
Strehler, al Piccolo Teatro. In 
una penombra aurorale, il par
tigiano Jean si avvia alla fuci
lazione. Manda ora il suo addio 
alla moglie Louise, che la fin
zione scenica ci mostra lì, da
vanti a lui: e Jean le si avvi
cina, la sfiora con una carezza, 
le dice: - Gli anni che comin
ciano ora sono tutti vostri. Sap
piate usarti '. 

La battuta non c'è nel testo 
di Salacrou. Qui Jean diceva 
soltanto: - Non disperate della 
vita, perchè nel caos di un'epo
ca come la nostra noi abbiamo 
potuto vivere con onore » Cosi 
il messaggio di speranza di Sa
lacrou 1947 (era il messaggio dei 
lendemains qui chantent. dei do
mani che cantano, una fiducia 
nel futuro cui allora lo scritto
re, portavoce delle forze che 
avevano lottato per la libertà in 
Francia e in Europa, guarda
va con l'esaltante entusiasmo 
della vittoria) diventa, in que
sto spettacolo 1964 per tanti le
gami interni, segreti, e scoper
ti, e celebrativi anche, unito a 
quello del 1947, diventa, diceva
mo, un messaggio di ammoni
mento. Sappiate usarli, questi 
anni che verranno dopo il no
stro sacrificio, dicono per la vo
ce di Jean tutti i resistenti ai 
superstiti. E noi che ascoltiamo 
oggi questa battuta — che ri
suona in quella scena vuota, 
una cella di prigione, una lìvi
da alba di morte, — siamo in
dotti cosi a fare il bilancio dei 
vent'annì che ci separano dalla 
Resistenza, a prendere coscien
za delle responsabilità del suo 
tradimento, della sua negazione. 
della ignoranza di essa da parte 
delle giovani generazioni, spes
so indotte persino ad assumere 
un atteggiamento di insofferen
za verso il ricordo soltanto uf
ficiale, encomiastico, patriottico 
del movimento di liberazione — 
i cui problemi, ideologici, poli
tici. morali, umani, tendono a 
sfuggire nelle nebbie della apo
logia 

Questa la * chiave - dello spet
tacolo diretto da Giorgio Streh
ler. I suol numerosi interrenti 
sul testo (che Salacrou ha pie
namente approvato: da vero uo
mo di teatro, non ha una sacra 
venerazione per la pagina scrit
ta. e vuole sempre la verifica 
del palcoscenico) sono nati ap
punto dalla esigenza di valer
si, oggi, nella situazione attuale. 
nel clima politico nostro, nella 
temperie particolare del nostro 
teatro, al punto preciso della 
sua evoluzione di creatore di 
teatro, della vecchia opera del 
drammaturgo francese, da liti 
stesso messa in scena nel lon
tano 1947. 

V'occhia opera. Vecchia come 
può invecchiare un documenta
rio su un erento storico: Sala
crou è cosi che la chiama, docu
mentario. Teatrante di gran 
classe, egli adatta la sua sco
perta del - retour cn arrière •. 
del racconto a ritroso, del 
• flash back -. per cogliere fon
damentali momenti della vita di 
alcuni personaggi nei giorni 
cruenti della guerra di libera
zione: nelle notti silenziose 
della collera, nelle buie notti 
in cui. come dice la canzone dei 
maquis ti ;>a rupia no esce dal
l'ombra e colpisce a morte il 
tedesco e il fascista Ma legato 
per formazione estetico-cultu
rale e per origine di classe alla 
formula del teatro psicologico 
borghese, non celebra la Resi
stenza in modo corale, colletti
vo: non ne indaga le componen
ti di classe (se non di sfuggita) 
Ciò che gli sta a cuore è entra 
re nella psicologia del suoi 

Intitolato 
a Zavatt ini 

un « cine club » 
di Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 19 
L'Associazione Italiana dì Mu

tualità e Istruzione di Buenos 
Aires ha costituito un Cine Club 
e l'ha dedicato a Cesare Za
vattini. 

Nel render nota la decisione 
di dedicare il Cine Club allo 
scrittore italiano, i dirigenti del
la Associazione hanno comuni
cato allo scrittore- - Posti di 
fronte alla sceita di un nome 
per il nostro Cine Club, abbia
mo pensato che nessuno meglio 
di lei poteva conferirgli tanto 
prestigio, in quanto autorevole 
interprete e fautore dei rinno
vamento della cinematografia 
italiana, la quale, sotto la spin
ta del suoi film realisti, portò il 
nostro cinema all'avanguardia 
sul piano mondiale ». 

- eroi », trarre profonde emo
zioni dalla tragica necessità del
la ' scelta » che essi debbono 
compiere: l'ingegnere chimico 
Jean Cordeau, l'ingegnere ferro
viario Dedè, il rivoluzionario 
litvoire, il tipografo Lecocq, età 
scuno per conto suo, per sue 
ragioni di rivolta, entrano nella 
clandestinità, e si fanno • ter
roristi -, sabotatori. Il piccolo 
borghese Bernard Bazire se ne 
sta, invece, a guardare: creae 
di non dover scegliere, di po
ter - non vedere -. Ama, gli fa 
dire Salacrou, le cose calme, 
buone; i fiori, la primavera, la 
felicità Ma è un amore • finto •, 
è soltanto una écusa per la sua 
viltà. Che divide con la moglie 
Plerretie: una buona &po*a, una 
buona madre, ma quanto equi
vale quell'aggettivo a vile, scioc
ca. vaniloquente; un essere 
umano inutile. Momenti come 
quelli della Resistenza mettono 
in forse gli stessi * grandi va
lori ' morali: chi ha più alto 
e nobile e umano il senso della 
paternità, il partigiano Jean che 
combatte, lasciando i figli e la 
moglie, ma • proprio anche per 
loro»; o il quieto Bazire che 
con la scusa dei figli se ne sta 
pauroso a casa? 

Salacrou non ha dubbi; cosi 
come non ne ha sulla parte 
dalla quale sta la giustizia, la 
verità; in sostanza, la storia. 
Dalla parte di coloro che agli 
occhi ài Bazire appaiono ingiu
sti, falsi, pazzi; e sono quelli 
che si battono per un futuro 
migliore. Bazire che per viltà 
consegna ai fascisti l'amico 
Jean, che cerca rifugio presso 
di lui, dopo un attentato, porta 
per sempre il marchio di una 
condanna irrevocabile. Dice 
Louise, la moglie di Jean, a 
Bernard e a sua moglie Pier-
rette: * Siete ormai complici. 
per sempre, di tutto l'orrore del 
mondo » 
• L'abilissima costruzione tea

trale di Salacrou, con quei per
sonaggi morti (sono l partigiani 
venuti a uccidere Bazire per 
tradimento; lo stesso Bazire, il 
collaborazionista Pisancon, e poi 
Jean) e vivi (Pierrette e Loui
se): con quegli « slacchi » che 
riprendono la narrazione rievo
cando il passato, riesce a met
tere in luce teneri momenti 
lirici e pause riflessive (dia
loghi tra Jean, accecalo dai na
zisti, e sua moglie; colloqui tra 
i partigiani in attesa dell'atten
tato al treno, ecc.). Abilissima 
costruzione teatrale che tuttavia 
nella stesura di Salacrou appa
re forse un po' troppo scoper~ 
ta. 

Ebbene: Strehler si è impa
dronito di questo testo (con i 
limiti e le possibilità ad esso 
inerenti) portandolo nel suo 
spettacolo ad una tensione ideo
logica nuova (il processo al 
piccolo borghese, il rovescia
mento • storico • dei valori ope
ratosi durante la Resistenza, lo 
impegno di portarla avanti; la 
delusione per il fallimento del 
suoi ideali, la presa di coscien
za dei termini concreti, dialet
tici. dei conflitti) Lo spettaco
lo, in una scenografia indicati
va. senza suggestioni magiche 
(come era quella della prima 
edizione) ma con una sua cari
ca di eloquenza asciutta, spoglia 
e rigorosa, nel ritmo interiore 
della recitazione, intesa a * Iso
lare • la coppia dei due pic
colo- borghesi nel giro a vuoto 
del loro sempre pretestuoso di
scorso. giunge, ci pare, ad una 
specie di • lirismo epico • dorè 
il gioco sofferto dei sentimenti 
individuali si dilata nel gioco 
dei conflitti di classe, sullo 
sfondo del grande evento della 
Resistenza Di un impasto lu
tale la recitazione di tutti, te«i 
e scoperta nella sua intenzione 
di • messa in evidenza - dei 
molici profondi dello spettaco
lo I due piccolo-borghesi so
no Edmonda Aldini (un esalto 
disegno - di classe -. la sua pe
tulante Pierrette!) e Aldo Giuf
frè (che ha esposto benissimo 
l'inerzia vile di Bazire) Un 
avuto note di toccante lirismo 
e di lucida denuncia Gabriella 
Giacobbe nella parte di Louise 
(la sua voce nel buio del finale 
suona irreversibile condanna 
per tutto V' orrore del mon
do '!) Jean era Renato De Car
mine. che ha detto tutta la sof
ferenza del partigiano ferito e 
dell'uomo umiliato nella sita 
umanità Luciano Alberici era 
il partigiano Rivoire (bellissimo 
il suo racconto della fuga dalla 
prigione della Gestapo) Franco 
Sportelli era Lecocq, inventato 
da Strehler. per trar partito 
dalla sua bravura dialettale, co
me napoletano - emigrato in 

Francia e entrato nel maqui. 
Armando Anzelmo era Dedè; 
Gianni Mantesi il collaborazio
nista Pisancon Scene e costumi 
portano la firma di Enrico Job 
(sull'idea originale di Ratto) 
Musiche, solenni, cupe, evocati
ne della tragicità dei fatti nar
rati, di Fiorenzo Carpi 

Arturo Lanari 

Atti unici 
inediti al 
Festival 

di Spoleto 
Giancarlo Menotti, dopo 

aver trascorso alcune ore a Ro
ma, proveniente da Venezia, è 
ripartito ieri per Londra, dove 
assisterà alla ~ prima » mondia
le della sua nuova opera La bu
gia di Martin, che verrà rap
presentata il 3 giugno al Festi
val di Bath. nella cattedrale del
la città. 

Prima di lasciare la capitale 
italiana Menotti ha comunicato 
ai suoi collaboratori alcune LO-
vita riguardanti il Festival dei 
due mondi, che. com'è noto, co
mincerà a Spoleto il 19 giugno 
prossimo. Menotti ha annuncia
to l'arrivo dagli USA di un gio
vane regista. Ivan Uttal, che 
curerà, per il - Teatrino delle 
7 ». gli spettacoli in lingua in
glese. coadiuvato da alcuni at
tori professionisti e da un grup
po di studenti. Tra i lavori, che 
saranno presentati sul piccolo 
palcoscenico (disegnato da Rob-
bins) del « Teatrino ». partico
lare interesse desta l'atto uni
co di Ingmar Bergman \Vood 
painttnp, finora rappresentato 
soltanto in Svezia. 
' Altri atti unici in programma 

sono: The teacher («L'inse
gnante ») di Conrad Bromberg 
(figlio del noto attore cinema
tografico americano Edward 
Bromberg) e There, you died 
(•Qui moriste») di Maria For-
nes. Agli spettacoli parteciperà 
la famosa attrice americana Jes
sica Tandy, la quale, come già 
Mildred Dunnock lo scorso an
no, collaborerà col regista. 

Fra le « novità •» annunciate 
da Menotti, v'è la partecipazio
ne di un giovane regista mila
nese, Lamberto Puggelli. e di 
otto o nove giovani attori ita
liani. che interpreteranno testi 
inediti: - Sono tuttora in corri
spondenza con Puggelli — ha 
detto Menotti — per definire 
la scelta ». Egli ha dichiarato 
tuttavia che la ricerca dei testi 
è difficile quanto quella degli 
attori italiani che dovrebbero in
terpretare gli spettacoli di pro
sa del Festival. 

Menotti ha. quindi, confer
mato che il programma delle 
prime due settimane del Festi
val rimane immutato. La sera 
del 19 giugno, per la serata 
inaugurale, verrà rappresenta
to Il cavaliere della Rosa di Ri
chard Strauss. cui seguiranno 
i balletti di Paul Taylor, e il 
Coro dell'Università di Prin
ceton. diretto da Thomas 
Hilbish. 

Canta la 
storia 

di Turi 
Giuliano 

contro 
canale 

Dai supermercati 
a Schoenberg 

Nell'ambiente della ma
fia dei mercati generali, 
Francesco Rosi situò, qual
che anno fa .il suo film 
La sfida, l'opera dramma
tica e vigorosa che lo fece 
balzare in prima linea tra 
i registi italiani più inte
ressanti del secondo dopo
guerra. in un certo senso, 
quel film si ricollegava a 
quei problemi della distri. 
buzione dei prodotti che 
ieri sera sono stati ogget
to di un'altra puntata del
la « Tribuna economica » 
televisiva diretta da Zat-
terin: lo ricordiamo sol
tanto per sottolineare co
me in questo campo, in 
Italia, non ci siano state 
e non ci siano soltanto al
cune « disfunzioni », ma 
ci sia addirittura materia 
per drammi sanguinosi. 
Questo, nella « Tribuna » 
di ieri sera, non è stato 
ricordato, invece, e, secon
do noi, a torto. 

Comunque, la discussio
ne è stata piuttosto iìite-
ressante. anche perchè, al 
di là dei formali tentativi 
di conciliazione. <?i è ve
rificato tra i partecipanti 
un autentico confronto di 
idee, così che si è partiti 
dalle peregrine osserva
zioni di Zappulli (la mol
tiplicazione dei commer
cianti è dovuta al fatto 
che c'è tanta gente che 
non vuol lavorare...) per 
giungere alle assai più se
rie costatazioni sui gravi 
limiti del sistema dei su
permercati e sulla azione 
esercitata dalle grandi in
dustrie nlimenfnri a dan
no di un possibile ribasso 
dei prezzi. 

Interessante è stato an
che il dibattito sulla fun
zione (non basta, diciamo 
così, ordinare tutto perchè 
le cose vadano meglio per 
il consumatore), sulla fun
zione delle cooperative. 
Su quest'ultimo argomen
to. però, avremmo voluto 
ascoltare qualcosa di più, 
anche perchè le esperien
ze in questo campo in Ita
lia sono numerose e indi
cative: ecco, ad esempio, 
che sarebbe stato assai 
utile invitare un dirigente 
del movimento cooperati
vo. considerato, tra l'al
tro, che in questo movi
mento esistono « esperti » 
d'economia che non han
no nulla da invidiare a 
docenti universitari e tan
to meno a giornalisti che 
si occupano, più Q meno 
seriamente, della materia. 

Ma abbiamo già detto 
che. proprio per rendere 
ancora più viva questa tri
buna, bisognerebbe cerca
re al massimo di stimola
re il confronto delle idee 

Dopo la < Tribuna eco
nomica >. s e m p r e sul se
condo canale, abbiamo as
sistito a una nuova pun
tata di Specchio sonoro. 
l'egregia trasmissione cu
rata da Roman Vlad. Ieri 
sera si parlava di Schoen
berg e ancora una volta 
abbiamo potuto apprezza
re lo sforzo di chiarezza 
operato da Vlad per una 
materia pur tanto diffici
le. La puntata è culmina
ta nell'esecuzione del So
pravvissuto di Varsavia: 
un momento di intensa 
commozione cui molto ha 
contribuito, oltre_ all'in
consueta ma felicissima 
presentazione del coro in 
maniche di camicia, la sof
ferta e violenta recitazio
ne di Antonio Kubinski, 
di grande forza evocativa. 

g. e. 

F3ai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

14,00 Ciro d'Italia 
18,00 la TV del ragazzi 

Eurovisione: passaggi da 
Busseto. arrivo tappa e 
- Processo alla tappa « 

a) Piccole storie: b) Il 
cucciolo nel bosco 

19,00 Teleqiornale della sera (I edizione) 

19.15 II mare inquinato per * 1 dibattiti del Tele
giornale » 

20,10 Telegiornale sport 
20.30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 Almanacco 
di «torta, scienza e varia 
umanità Presenta Gian
carlo Sbragia 

22.00 Eclipse 
Orchestra diretta da Pie
ro Piccioni Canta Lydia 

Mac Donald 

22.20 II giornale dell'automobile n 5 

23.00 

21.00 

della notte Telegiornale 

TV - secondo 
Telegiornale e segnale orario 

21.15 L'immagine 
Tre atti di A Conti e G. 
Zorzl Con Bianca Tocca-
fondi. Tino Bianchi 

22,55 Notte sport Servizio spedalo sul 47* 
Giro d'Italia 

Bianca Toccafondi nell'«Immagine » (secondo, ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8. 

13. 15, 17. 20. 23; 6.35: Cor
so di lingua tedesca; 8,30: D 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11,30: Mozart; 12: GU 
amici delle 12: 12.15: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13.15: 47» Giro 
d'Italia: 13.20: Zlg-Zag; 13.30: 
I solisti della musica leg
gera; 13.45-14: Un disco per, 
l'estate; 14-14.55: Trasmissio
ni regionali; 15,10: 47« Giro 

d'Italia; 15.15: Le novità da 
vedere: 15.30: Parata di suc
cessi: 15.45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 
i piccoli; 16,30: Musiche pre
sentate dal Sindacato Nazio
nale Musicisti; 17.25: Pagine 
della letteratura musicale 
didattica: 18: Piccolo • con
certo; 18.25: " Bellosguardo: 
18.40: Appuntamento con la 
sirena: 19,05: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19.30: Mo
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.25: Ap
plausi a..; 20.30: Otello di 
Shakespeare. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30. 16,30. 17.30. 18.30. 19.30, 
20 30. 21.30. 22.30: 7,30: Ben
venuto in Italia; 8 Musiche 
del mattino: 8.40: Canta Fau
sto Cigliano: 8.50- Uno stru
mento al giorno; 9: Un di
sco per l'estate; 9.15: Ritmo-
fantasia: 9.35- Incontri del 
mercoledì: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 10.55: Un 
disco pe r l'estate 11,10: 47° 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu
more in musica; 11.35: Pic
colissimo: 11,40: 0 portacan-
zoni: 11.55: Un disco per l'e
state; 12.05-12,20- Tema in 
brìo; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Piccolo complesso: 15.35: Un 
d;-3Co per l'estate: 15.45: Con
certo in miniatura: 16.10: 
Rapsodia: 16.35: Le opinio
ni del pubblico: 17: Pano
rama italiano: 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Con
certo di musica leggera; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri oreferiti; 19.50: 47» Gi
ro d'Italia: 20: Musica sin
fonica: 20,35: Ciak; 21: H 
Prisma; 21,35: Giuoco e fuo
ri giuoco; 21.45: Musica nel
la sera; 22,10: L'angolo del 
jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18.45: Nino Rota; 19: Novità 
librarle; 19.20* Le canzoni, 
indice di un costume: 19.30: 
Concerto di ogni sera Jo
hann sebastiao Bach, Wolf
gang Amadeus Mozart. Franz 
Schubert; 20.30: Rivista del
le riviste: 20.40: Albert Rous-

sel: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: Il segno vivente; 
21.30: Concerto diretto da 
Daniele Paris e Ernst Kre-
nek, Aldo Clementi, Roland 
Kayn. Gyorgy Ligeti, Ernst 
Krenek; 23: Ernest Hemin
gway. 

Cicciu Busacn uno tra i 
più genuini cantastorie sicilia
ni. inaugurerà questa sera ai 
Teatro delle Muse il suo recital 
romano. Cantera il Lamentu 
poi la moni di Turiddu Car
mi-ali (su tmto di Buttata), a 
nove anni dall'uccisione del sin
dacalista da parte della mafia; 
la Storia di Solcatore Giuliano 
ed altre cronache della Sicilia 
di ieri • di oggL 

BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendorf 

HENRY di Cari AndersM 
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,: Rammentano a Nonni 
che insieme 
ad Andrea Costa 
vinsero la battaglia, ., 
lui « fronte del - porto » ' . 

Tre anziani lavoratori portuali 
li Civitavecchia: Palomeli (di 97 
inni). De Ferri (di 90 anni) e Di 
ìennaro (di 86 anni), tutti fonda-

lori della cooperativa portuali di 
Civitavecchia, ci chiedono di pub-
picare questa lettera diretta al 
rice presidente del Consiglio: 
Caro compagno Pietro Nenni, 
siamo un gruppo di vecchi lavo

ratori portuali di Civitavecchia, 
Ira i quali tre fondatori della prt-
la cooperativa degli scaricatori 

lei porto di Civitavecchia alla cui 
fondazione contribuì notevolmente 
{era Vanno 1897) l'indimenticato 
ipostolo del socialismo Andrea Co
tta. Quella data, e il nome di An-
Irea Costa, sono rimasti tradlzlo-
talmente nel cuore di tutti gli sca
ricatori, vecchi, anziani e giovani, 
in quanto ricordano le aspre lotte 

\e i duri sacrifici che dovettero af
frontare gli scaricatori, e anche le 

poro donne (fiere e combattive) 
ier sconfiggere e stroncare per 

fsempre l'assurdo sistema cosidetto 
\dì « libera scelta ». 

La Compagnia portuale di Civi-
Itavecchia e le altre consorelle di 
\tutta ' Italia si specializzarono e 

ìrogredirono organizzativamente 
Vfino al punto di formulare e di in-
l'dtcare una originale regolamenta-
ìzione legislativa sull'ordinamento 
idei lavoro nei porti, nel quadro 
[della funzione pubblica che i porti 
[stessi hanno. 

Ora, a distanza di 67 anni da 
[quelle dure lotte, il padronato — 
Un persona della Confindustria, e 
ìdell'Italsider in particolare — si 
ìè schierato nuovamente contro i la
boratori portuali, contro le loro or
ganizzazioni, confortati nella loro 
fazione dall'apatica posizione assun-
Yta dal Ministro della Marina Mer-
ìcantile e dal governo tutto. Si ten-
ìta di rigettare l lavoratori portuali 
{indietro nel tempo, di annullare 
[tutte le loro conquiste; si tenta di 
[dare il via alla privatizzazione dei 
[porti, al ritorno alla « libera scel-
\ta »! 

A chi dobbiamo rivolgerci, per
tanto, noi vecchi lavoratori por-
ìtuali, che non possiamo sopportare 
[che vengano annullate le conquiste 
[che ci sono costate dolori e sacri-
tfici, se non al compagno Pietro 
iNenni, tenuto conto della sua at-
Ituale posizione di vice presidente 
[del Consiglio dei Ministri? 

E' a nome nostro, a nome dei 
[nostri fratelli lavoratori, che chie-

lettere * ; » » 

•Unità 
diamo al compagno Pietro Nennl,' 
nel ricordo di Andrea Costa, di 
adoperarsi per salvaguardare i di
ritti conquistati dai lavoratori por
tuali. Ti salutiamo fraternamente ». 

Le proposte di Zatterin 
non garbano 
al macellaio 
Signor direttore, 

Ugo Zatterin, In una conferenza 
televisiva riguardante il vitto delle 
famiglie italiane, spiegava recente
mente che è possibile, anzi neces
sario, consumare meno carne per 
evitare di ricorrere al mercato este
ro; tale ricorso comporta una spesa 
enorme per la collettività. 

Chi scrive questa lettera è un 
macellaio di Novi Ligure: penso 
che i suggerimenti avanzati per 
superare la difficile congiuntura 
(mangiare più baccalà, ecc.), non 
siano validi e tanto meno popolari. 

Basterebbe semplicemente vie-
tare, a mio modesto avviso, la ma
cellazione di piccoli vitelli e in do
dici mesi i quantitativi di carne a 
disposizione del consumatore sa
rebbero quadruplicati. Infatti un 
vitello da un quintale, in un anno, 
diventa da quattro quintali e gli 
italiani continuerebbero a mangia
re carne se ne hanno voglia o bac
calà a seconda dei gusti e delle 
possibilità. 

A chi obietta che questo tipo di 
carne è macellata per i malati (e 
non è vero) sì possono proporre 
altri tipi di carni bianche che la 
nostra nazione produce abbondan
temente (coniglt, polli, ecc.). 

LUIGI ZACCHEO 
Novi Ligure (Alessandria) 

Se il sussidio 
non glielo dà 
il ministro della Sanità, 
a chi deve rivolgersi? 
Caro direttore, 

sono una povera ragazza invalida 
fin dalla nascita perché affetta da 
spondolite tbc. Sono stata ricoverata 
dal 10-10-1935 al 3-12-1962 presso 
l'Istituto ortopedico del Mezzo
giorno di Reggio Calabria e di qui 
dimessa con l'obbligo di presentar
mi trimestralmente a visite di con
trollo. 

Ho 17 anni e appartengo ad una 
famiglia povera e senza beni; mio 
padre non ha mezzi finanziari e 

nemmeno una casa. In conseguenza 
a tali ristrettezze non posso prati
carmi le cure di cui ho bisogno e 
sono pertanto condannata dall'av
versa fortuna a soffrire privazioni 
di ogni genere. > 

Per i pietosi motivi suesposti ho 
interessato il Ministro della Sanità 
perché mi concedesse un sussidio 
e il ministro, con una sua lettera 
del 20-4-'64, mi ha risposto che non 
era v possibile. A chi dovrei rivoU 
germi quindi per ottenere questo 
sussidio? Gradirei che me lo faces
sero sapere coloro che sono al 
governo. 

GIOVANNA MULTARI 
Antonimina (Reggio C.) 

« So cosa significhi 
giungere a casa 
e dire alla famiglia: 
sono licenziato » 
Cara Unità, -

sono un ex lavoratore pensionato. 
Ogni volta che leggo sui giornali 
notizie sui licenziamenti penso con 
sgomento a quel poveretti che, rin
casando, debbono dare alla fami
glia la dolorosa notizia, quella, 
cioè, di essere disoccupati. Soltanto 
chi ha vissuto una simile situazio
ne, riesce a comprendere il dolore, 
talvolta la disperazione del lavora
tore il quale, dopo anni di durissimi 
sacrifici ha imparato il proprio me
stiere e ora, all'improvviso, perché 
vi è la * crisi », si vede messo alla 
porta. 

La crisi: ma se fino a pochi mesi 
or sono si sbandierava sino alla 
nausea il « miracolo » economico... 
Quanto accade ha tutta l'aria di 
una punizione che si vuole inflig
gere alla classe lavoratrice che ha 
votato come ha votato nelle elezioni 
dell'aprile dello scorso anno. Come 
sempre, i licenziati sono ancora una 
volta scelti in primo luogo tra gli 
attivisti sindacali, tra i più combat
tivi nel difendere i diritti di tutti. 

Ciò che succede, dopo il « mira
colo » deve — oltre il dolore e la 
disperazione che può portare nelle 
famiglie — insegnare a tutti quanto 
sia utile e necessario cambiare il 
sistema che considera il lavoratore 
uno strumento che si può sfruttare, 
insultare, mettere alla fame, e di 
cui si può persino decidere l'esi
stenza a seconda dei propri inte
ressi. 

La classe lavoratrice, pur nelle 
difficoltà, nelle sofferenze, ha tutta-

' via la forza di poter superar* la 
1 situazione e caparbiamente 'lotta 

per una società migliore, più giu
sta, più umana — la società socia
lista — nella quale essa avrà il 
diritto di sentirsi Ubera e civile. 

RENATO MAURI 
(Milano) 

L'ANPI « Cassani » 
ringrazia Pajetta 
Signor direttore, 

in una recente riunione del-
l'ANPI « Cassani », è stata votata 
all'unanimità la seguente lettera: 

< Preghiamo l'Unità di voler por
gere all'on. Giancarlo Pajetta il 
fraterno, l sentito ringraziamento 
per il suo partigiano comportamen
to nei confronti di un fascista, am
messo alla " Tribuna politica " del
la Televisione. 

« Noi abbiamo chiuso la polemica 
con i fascisti il 25 aprile del '45 » 
ha detto Pajetta (e questo a di
spetto di tutti coloro che, dimen
tichi della Costituzione voluta dalla 
Resistenza, vorrebbero imporre, at
traverso il video e l'audio, loschi 
figuri dì nera memoria). 

« Nella celebrazione del Venten
nale della Resistenza, non possiamo 
ammettere che, mentre anche lo 
Stato celebra unitariamente l'anni-
versariOr-si permetta che i rappre
sentanti di coloro che distruggono 
le lapidi ed insultano la memoria 
dei nostri figli caduti per la Liber
tà, si presentino spudoratamente 
dinanzi al popolo Italiano». 

ANTONIO BARONI 
per l'ANPI e Cassani » 

(Milano) 

Tagliati i fondi 
per le gite d'istruzione: 
protestano i coltivatori 
della scuola serale 
di Gambassi 
Signor direttore, 

siamo alunni, non più molto gio
vani, della scuola coordinata di 
Gambassi, dell'Istituto professio
nale di Stato per l'agricoltura di 
Firenze. 

Ci era stata preannunciata, con 
il relativo itinerario, una gita di 
istruzione che — come gli anni 
precedenti — avrebbe dovuto met
terci a contatto con aziende agri
cole di regioni diverse dalla nostra, 
permettendoci di arricchire le no-

• stre cognizioni teoriche e di vedere, 
; in pratica, ciò che abbiamo appreso 
4 durante i corsi che frequentiamo 

con grande •• sacrificio perchè si 
svolgono la sera. <• 

Ad un tratto, però, una lettera 
del Preside • ci ha informati che 
« il Ministero della P.I., con circo
lare n. 3392 del 24-3-1964, ha sop
presso dal bilancio gli stanziamenti 
di spesa destinati alle gite d'istru
zione » . . . 

Ci permettiamo di domandare 
— tramite il suo giornale, all'onore
vole Ministro della P.I. — se è 
questo il modo di invogliare i lavo
ratori agricoli a migliorare la loro 
istruzione specifica e a prendere 
passione alla ' terra e se, pur am
mettendo la necessità di risparmi 
congiunturali (che però sono sem
pre pagati da chi lavora), era pro
prio il caso di risparmiare una spe
sa del genere. 

Ringraziandola per la pubblica
zione dì questa nostra lettera, di
stintamente la salutiamo. 

Serafino Bologni, Vareltani, Re
nato Garosi, Giuseppe Manni, Giu
liano Arfaioli, Severino Teneni, 
Oliviero Bongini, Sergio Verdiani 
e Danilo Verdiani. 

Gambassi (Firenze) 

I telegrammi inutili 
del ministro Colombo 
e le esigenze 
delle finanze locali 
Signor direttore, 

il ministro del Tesoro, on. Co
lombo, continua a telegrafare, ai 
segretari delle sezioni d.c. della 
Lucania, per « informarli » del « be
ne » che egli fa alle popolazioni 
lucane. 

E' accaduto dunque che il mini
stro, on. Colombo (presente in tutti 
i governi: centro, centro destra e 
centrosinistra) ha fatto una sforna
ta di telegrammi per annunciare, 
ai segretari delle sezioni democri
stiane che il Ministero del Tesoro 
ha accreditato, ai Comuni, i contri
buti di cui agli artt. 7 e 8 della 
legge 30 luglio 1960, n. 1014. 

Alcuni segretari delle sezioni d.c. 
e persino della federazione di Ma-
tera, ne hanno dato annuncio facen
do pubblicare la « beneficenza » del 
Ministro, sulla Gazzetta del Mezzo
giorno. Si è cosi presentato il mi
nistro Colombo, ancora una volta, 
come il e benefattore » della Basili-

, cata, al Comuni della quale « elar
gisce » per le scuole elementari. 
Sarei curioso di sapere (ed è una cu-

• riosità di tutti i cittadint e lavora
tori lucani) chi ha pagato questi 
telegrammi inutili. Sarebbe inte
ressante saperlo per dire (a chiun
que abbia sostenuto la spesa) che, 
mentre si invitava al risparmio e al 
sacrificio, si potrebbero risparmia
re almeno i soldi dei telegrammi 
inutili. C'è da augurarsi soltanto 
che i telegrammi non siano partiti 
per tutti gli 8 mila Comuni italiani. 

Ogni Amministrazione comunale, 
infatti, sapeva sin dal 1960 la som
ma dovuta al proprio Comune per 
effetto degli artt. 7 e 8 della legge 
30 luglio 1960, n. 1014. tant'è che 
ne hanno previsto l'entrata nel bi
fonico di previsione. 

Ma mentre si fa tanta pubblicità 
a ciò che tutti sanno, non si dice una 
parola su alcune questioni (e tanto 
meno il governo prende precisi im
pegni) elle scottano. Eccole: 

1) quando si deciderà, il Go
verno, a risarcire i Comuni della 
perdita subita per effetto dell'aboli
zione dell'imposta di consumo sul 
vino? 

2) con la legge del 31-12-62 fu 
abolita la scuola di avviamento ed 
istituita la scuola media unica, sta
bilendo, fra l'altro, che il persona
le dipendente passava a carico del
lo Stato dal 1. ottobre 1963. Qund'è 
che il Ministero della P.I. si deci
de ad assumere, di fatto, l'onere 
che ancor oggi è sopportato dai 
Comuni e che, per il piccolo comu
ne di Grottole che amministro, am
monta a 3.448.734 lire annue? 

3) quando è che lo Stato assu
merà tutte le spese della scuola 
elementare per la quale, questo pic
colo comune della Basilicata, nel 63, 
ha speso la somma di lire 4.518 550, 
ricevendo un • contributo di soli 2 
milioni 676.050 lire (e per il 1964 
spenderà 5.731.477 lire e riceverà 
un contributo di 3.353.890 lire)? 

4) quando è che lo Stato si assu
merà le spese della scuola materna, 
come sarebbe suo dovere (è da anni 
che se ne parla), per la quale il 
nostro piccolo Comune nel 1963 ha 
speso 7.736.074 lire ricevendo, dal 
Provveditorato agli Studi di Ma-
tera, un contributo di L. 400 000? 

5) quando arriverà la sempre 
promessa e mai attuata riforma 
della finanza locale per assicurare 
ai Comuni i mezzi necessari per 
far fronte alle moderne esigenze 
del vivere civile delle popolazioni? 

• Rispondano, a ' questi Interroga- ' 
tlvi, i ministri del Tesoro e delle 
Finanze, degli Interni, della Pub
blica Istruzione, giacché non sono 
in grado di rispondere i dirigenti 
democristiani delle sezioni grotto- ' 
lesi e materane che non riescono a 
vedere un palmo al di là del tele
grammi inutili del ministro onore
vole Colombo. 

' MICHELE D'ARIA 
. " r s~ Sindaco di Grottole , 

(Matera) 

E' difficile ottenere 
la riassunzione 
Caro Alleata, 

anche a nome di un gruppo di 
provetti operai espongo la nostra 
triste situazione in seguito al nostro 
licenziamento dalla SEBN (Società 
bacini di Napoli), dopo una vita di 
stenti con lavori a contratti a ter
mine. 

Il recente licenziamento dei pen
sionati giunto come un fulmine 
a del sereno (in seguito ad 
un -• provvedimento della dire
zione) ha messo sul lastrico con 
le rispettive famiglie numerosi ope- ' 
rat La vita nel passato, per la 
discontinuità del lavoro, era disa
giala; ora si è resa più triste vivere 
con la misera pensione che perce
pisco sia pure di 22.000 lire al mese. 

E' inutile dimostrare la scarsità 
di tale somma per tirare avanti la 
famiglia pure privandosi del neces
sario ai bisogni della vita. 

il dramma dei pensionati è più 
sentito dalla impossibilità di pro
cacciarsi altra entrata, 

Lo scrivente prega, anche a nome 
dei suoi compagni, tramite vostro, 
dt interessare i nostri parlamentari 
napoletani per una compiacente re
voca prèsso la SEBN del provvedi
mento di licenziamento e ciò per 
dare sia pure un provvisorio mi
gliore stato di vita a operai specia
lizzati che si vedranno sollevati dal
l'attuale triste situazione di fame. 

SALVATORE RUSSO 
(Napoli) 

I deputati comunisti si rendono ben 
conto della drammatica situazione del 
pensionati, ma la vostra riassunzione 
alla SEBN è molto difficile poiché, 
come voi certamente saprete, ben 530 
contrattisti a termine lottano Invano da 
anni per imporre all'azienda il rispetto 
iella legge 230. in base alla quale mol
ti d' loro avrebbero già dovuto essere 
assunti. 

La vostra questione, oggi, può trova
re una soluzione nel quadro di una 
migliore utilizzazione dei residui attivi 
•JeiriNPS. che permetterebbero di ac
cogliere le nostre proposte perché i 
pensionati abbiano sostanziali aumen
ti. e comunque la loro pensione sia 
commisurata all'anzianità di servizio 
ed al salario percepito. 
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« Puritani » 
e « Nozze di Figaro » 

all'Opera 
Oggi, alte ore 21. replica fuori 

| abbonamento del « Puritani » di 
V. Bellini (rappr. n 71). diretti 

[dal maestro Gabriele Santini e 
[interpretati da Margherita Gu
glielmi. Pietro Bottazzo, Mario 
Zanasi e Raffaele Arie. Maestra 
del coro Gianni Lazzari. Giovedì 
21, alle ore 21, quindicesima re

ietta in abbonamento alle prime 
[serali con le «Nozze di Figaro • 
idi W. A. Mozart, concertate e 
dirette dal maestro Carlo Maria 

[Giullni e con la regia di Luchino 
[Visconti. Interpreti : Uva Liga-
sbue,, Mariella Adani. Emilia 
Bavaglia, Stefania Malagu. Sll-

fvana Zanolll, Rolando Panerai. 
fUgo Trama. Leonardo Monreale, 
[Hugues Cuenod. Scene e costu
mi di Luchino Visconti e Filippo 

[Snnjust. Direttore dell' allesti-
[ mento scenico Giovanni Cru-
f ciani. 

Esami di diploma 
dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

i Domani, alle 18. all'Auditorio 
idi Via della Conciliazione avran-
[no luogo gli esami pubblici di 
[Diploma del Corso di perfezio-
[namento di violino dell'Accade-
[mia di Santa Cecilia, di cui è 
(t itolare la profssa Pina Carmi-
jrelll . Il pubblico è invitato ad 
intervenire 

TEATRI 
[ARLECCHINO (Vta S. Stefano 

del Cacco, 16 • Tel 688 569) 
Alle 21.30: m La sposa cristia
na > di Tcrron; « Vita privata 
di Bob Bellafronte » di De Ma
ria: « Un pacchetto di sogni • 
di Aldo Greco. Regia Luigi Pa-
scutti . 

I BORGO a 8PIRITO (Vta dei 
Penitenzieri a 11). 

Riposo 
! OELLE ARTI 

Venerdì alle 21,30 la compagnia 
Marisa Mantovani-Enzo Tara
selo. con U, Caldea. Prima del
le novità « Sigfrido a Stalin
grado > di Luigi Candoni (pre
mio Vallecorsi 1963). Regia Ita
lo Alfaro. 

D E L L A C O M E T A «Tel 673763) 
Oggi alle ore 21.30 il Piccolo 
Teatro Musicale della città di 
Roma presenta: • Il barbiere 
di Siviglia • di Giovanni Pai-
stello Solisti Virtuosi di Roma 
maestro concertatore e diret
tore d'orchestra Renato Fusano. 

OELLE MUSE (Vta For l ì 48 
Tel 682 948) 
Alle 22 prima del recital del 
popolare cantastorie sici l iano 
Cieciu Busacca 

E L I 8 E O 
Balletti classici rumeni 

FOLK S T U D I O (Via Gar iba l 
di W 
Fino a sabato alle 22. sabato 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30: musica classica e fol-
kloristica. Jazz, blues, spiri
tual*. 

fpummxKA' 

YOMO 
•HiNfjnto « M C J Ì C Ì I M 

FORO ROMANO 
Suoni e luci: alle 21 In italiano. 
Inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in inglese. 

PALAZZO S I S T I N A 
Riposo 

PARIOLI 
Alle 21.15 « Il Trògolo » rivi
sta satirica di Castaldo. Jur-
gens. Torti con L Zoppelli. P 
Carlini. M Malfatti. R Garro
ne. F Polesello. L Buzzanca. 
L. Lombardi. E Luzl Musiche 
di P Calvi Scene P. Nigro. 
Quarta sett. di successo. 

Q U I R I N O 
Alle 22 il Teatro Stabile di To
rino presenta: « Il re muore > 
di Eugene Jonesco con Giulio 
Bosetti. Regia José Quaglio 
Scene di Emanuele LuzzaU. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: « Processo a porte 
chiuse » novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezza ri con M. 
Quattrini. I Aloisi. A Lauren
zi, M Bellei. C. De Cristoforo. 
G Liuzzi. C. Perone. Regia 
Carlo Nistri. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Lelia Ducei presenta 
la novità assoluta brillante 
• Un marito di più » di V Fainl 
Domani alle 17.15 familiare. 

SATIRI ( T e l 505.325) 
Alle ore 21.30 • La Svezia non 
esiste • grottesco di Mario Mo
retti. Novità assoluta con D 
Michelotti. G Donnlni. E Va
nirete N Riviè. T Sclarra. P 
Megas. Regia Paolo Paolonl 
Secondo mese di successo. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle
gio Romano) 
Chiusura estiva 

V A L L E 
Alle 21,30 concerto del pianista 
Giovanni Dell'Agnola. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame roussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In
gresso continuato dalle 10 al 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L l 1713 306) 

All'ultimo minuto, con M. Fer-
rer e rivista Carlo Taranto 

(VM 16) G • 
LA F E N I C E (Via S a l a r i a 45) 

Budda, con K. Hogno e rivista 
French Can Can Show SM • 

P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 
Le avventare di Mary Read. 
con Lisa Gastoni e rivista Sor
rentino A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I moschettieri del re, con J. 
Riting e rivista Aiché Nana 

CINEMA 
Primr visioni 

A D R I A N O ( l e i iVi 153) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM « 

4 L H A M 8 R A i l e i /83 tMlì 
Pippo. Plato e Paperino allegri 
masnadieri DA + + 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4SI 5/U» 
La frustata con R. Widmark 

A • 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

B ponte del sospiri (prima) 
A N T A R E S « l e i cWU *47> 

La grande razzia 
A P P i u d e l / / » ( J 3 8 ) -

Sotto l'albero Vuoi Tarn, con J 
Lemmon (VM 13) SA + * 

A R C H I M E D E ( l e i «75 567) 
Candidate for Morder; Never 

' Bach Losers (alle 17-19.20-22) 
4 H I S T O N « l e i SM £SV, 

I ire mirechrl l im. con M De 
mongeot (ap 15.30 ult 22.50 % 4> 

« H l t C C H I N U « l e i £>Mo54) 
GII animali (alle lft.IO-18.l5-
20.20-23) DO • • • 

«.STORIA ( l e i 670 245) 
Far Wti l . con I Donanue A • 

A V E N T I N O ( l e i 372.137) 
La donnaccia, con D Boschetti 
(ap 16, ult 22.45) DR # 

B A L D U I N A « l e i 347 51») 
Vino, whisky e acqua salata. 
con R. Vianelio C + 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Fammi posto tesoro, con D. Dav 
(alle 16-18-20,15-23) • • 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
L'Immortale, con F. Br'.un (uì; 
22,45) DR • • • 

BRANCACCIO (Tel 7:t.T2ft3i 
L'Immortale, con F. Brion 

DR + • • 
C A P R A N I C A ( l e i 672 4B5I 

X-3 chiama Brigitte (prima) 
(alle 15.45-18,25-20.35-22.451 

C A P R A N I C H E T l A 1672 465) 
Il braccio sbagliato della legge. 
con P Sellerà (alle 16.45-18.35-
20.40-22 45) SA • • 

COLA DI R I E N Z O (350 584) 
Sotto l'albero Tum Tum. con J. 
Lemmon (alle 1A-18-20.20-22.50) 

(VM 18) SA + • 
CORSO ( T e l 671.691) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
con S Milo (alle 16.30-18.30-
20,30-22.40) L. 1200 SA + 

E D E N 'Tel . 3 800 188) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura SA + + 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar 
gher i ta . T e l 847 719) 
Viaggio Indlmenticabie (ult 
22 50) DO • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 
l ' E U R Tel 5 910 906) 
Amore In quattro dimensioni. 
con F Rame (alle 16 - 17,55 -
20.15-22,45) (VM 18) SA • • 

E U R O P A (Tel . 865 736) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V Gassman (alle IR • 
18.05 20.20 • 22.50) 

(VM 18) SA + • 
F I A M M A ( T e l 471 100) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker (alle 16 - 18.30 - 20.30-
22.50) G 4> 

F I A M M E T T A (Te l 470 464) 
Lawrence of Arabia (alle 15-
18.30-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673 267) 
Pippo. Plato e Paperino allegri 
masnadieri DA + * 

G A R D E N (Te l 562 348) 
Amore e desiderio, con Merle 
Oberon DR 4 

G I A R O I N O (Tel 894 946) 
Tentativo sentimentale, con F 
Prevost (VM 18) S • 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
B ponte del sospiri (prima) 

M A J E S T I C (Tel 674 908) 
n cranio e 11 corvo (prima) 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Vento ealdo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR • • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 5 0 151) 
Sfida nella val le del Coman-
ches. con A. Murphy (alle 20-
22.45) A • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Chi d a c e nella mia bara? con 
B. Davis (alle 16-18.20-20.35-23) 

O • • 
MIGNON ' T e l 669 493) 

24 ore di terrore (alle 15.30-
17.15-19-20.45-22^0) 

CIRCDaTHDSCA 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640.445) -
Sala A. Lawrence d'Arabia, con 
P. OTooIe (alle 15-13J0-22J0» 

OR • « • • 
Saia B: La vita agra, c . n U l'o-
gnazzl (ult 22.501 SA • • 

M O D E R N O ( T e l 460 285) 
Donne Inquiete, con R Stack 

(VM 14) DR + • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabù DO « 
MONOIAL (Tel 834 676) 

Amore e desiderio, con Merle 
Oberon DR + 

NEW YORK «Tel 780 271 . 
La valle della vendetta con J 
Dru A «v 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
n cranio e II corvo (prima) 

P A R I S ( T e l 754 368) 
Oklnawa, con R Widmark (ult 
22.501 DR • 

PLAZA ( T e l 681.193) 
Tom Jones, con A. Finney (alle 
15^0-17.40-20-22,45) 

(VM 14) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470 265) 
Veneri proibite (VM 18) DO * 

Q U I R I N A L E (Te l 462 653) 
X-3 chiama Brigitte (prima) 
(alle 16.15-13 25-20 35-22.45) 

O U . H i N t n A , le i ti7uill2) 
I tre da A«htja, con V March 
(alle 17-18.40-20.35-22.50) 

DR + • 
R A D I O C I T Y (Tel 4M I U J I 

II dottor Siranamnre. con Petei 
Sellerà (ul i 22.50) SA • • • • 

R E A L E ( T e l 380 23» 
Controspionaggio, con C Cable 
(ul t 22.50) DR 4> 

R E X I l e i 864 16S) 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A 

RIT2 (Tel 837.481) 
In famiglia si spara, con Uno 
Ventura SA 4 4 

schermi 
e ribalte 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Il trionfo di Scotland Yard. 
con B. Foster G • 

ROXY (Tel 870 504) 
X-3 chiama Brigitte (prima) 
(alle 16.15-18.30-20.40-22.50) 

ROYAL (Tel 770 549) 
La conquista del West (In c ine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR • 

ROYAL. 

BOQGOTD 
LA CONQUISTA DEL WEST 
OGGI V A L I D I T À ' E N A L 

L, 800 

Le s ig la e h e appa i*no ae -
' canto al t i tol i del film 
• corr ispondono t i l t #•-
a) guanto elaatlf leaalaae per 

gener i : 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
le fone J71 439) 
Cinema d'essai: Sapore di mie
le, con D. Bryan 

(VM 14) DR +*>+ 
S M E R A L D O i l e i Jòl D 8 1 ) 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO + 

S U P E R C I N E M A « l e i 485 498. 
I tre soldati, con D. Niven (al
le 16,15-18,20-20^5-23) A * 

TREVI ( T e l boV.61») ** 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17.50-20,15-23) 

SA + • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320 359) 

Donne Inquiete, con R. Stack 
(alle 16.15-18.10-20.20-22.45) 

(VM 14) DR «>• 

S<'4'<»iiile visioni 
4.FRICA « l e i 8 38U 718) 

La scuola dell'odio, con Sidney 
Poit ier (VM 14) DR + • 

A I R O N E (Te) 727 193) 
I pionieri del West, con Virgi
nia Mayo A • 

ALASKA 
La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR +4> 

ALBA «Tel 570 833) 
I sacriScatl di Bataan, con J. 
Wayne DR • • 

ALCE «Tel 632.648) 
D successo, con V. Gassman 

SA • • 
A L C Y O N E (Tel 8 360 IMO) 

n magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR #>• 

A L M u h i (Te l £H)£>I) 
La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A • 

4 R A L O O 
O m e n i l n e Cherie. con R Pa
vone C 4> 

A I A « J ( T e l 434 050) ., 
Bastogne. con J. Hodiak 

DR • • 
A R I E L (Tel . 530 521) 

Alle donne ci penso Io. con F. 
Sinatra C • 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
Mondo nude DO +4> 

ASTRA ( T e l 848.326) 
Sessualità, con C. Bloom ' 

(VM 18) DR • 
ATLANTIC (Te l 7 610 656) 

n magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A • 

A U G U S T U S (Te l 655 455) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR «• 

A U R f c u i l e i H8O606) 
Venere Imperiale, con G Lol-
lobrlgida DR • 

A u S U N i A «Tel 426 160) 
Venere Imperiale, con G Lollo-
brigidn DR • 

AVANA (Te l 515 597) ' 
n disprezzo, con B Bardot 

(VM 18) DR 4 
S E L 8 I T O (Tel 340 887) 

A rotta 41 cel lo, con H. Lloyd 
C • • • 

BOITO (Tel. 8.310198) 
La maledizione del serpente 
gialle, di E. Wallace O 4» 

m 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
•j 

f> 
• 

A -
C -
DA 
DO 
DB 

a * 
M = 
• m 
SA 
SM 

U m 
vlen 

• Avventuroso 
• Comico 
ss Disegno animata 
a» Documentarlo 
«-» Disjxunatiea 
* Giallo 
: Musicala 

Santimentaia 
- . Satirico 
— Storteo-aaltolotleo 

-tetre gledisle sai mi*» 
e espressa nel mede 

seguente* 
«•*-•>•* — eccezionale 

• • • • — ottimo 
• • • — buono 

• • — discreto 
• *• mediocre 

M) VM lfl — vietato al ml-
_ Dori di 16 anm 

BRASIL (Tel 552 350) 
I pionieri del West, con Virgi 
nia Mayo A • 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Lo scorticatore A • 

BROAOWAY (Tel . 215.740) 
Riposo 

C A L I F O R N I A ( T e l 215.266) 
OSS 117 segretissimo G *• 

C I N E S T A R i l e i 789 242) 
Arcipelago In fiamme A • 

CLODlO (Tei 355 657) 
Relazioni pericolose, con J. 
Moreau (VM 18) DR • 

COLORADO (Te l 6 274 207) 
Mare matto, con G. Lollobri-
gida (VM 18) SA • 

CORALLO (Te l 2.577 297) 
n giorno pio corto, con V. Lisi 

C • 
CRISTALLO (Tel 481.336) 

La figlia del serpente, fon •-
Me Carthy A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Amori proibiti, con J Fonda 

(VM 14) DR • 
OEL V A S C E L L O i l e i ->«M454» 

Laviamoci il cervello, con U 
Tognazzi SA e> 

D I A M A N T E (Tel 295 250» 
L'Inferno di Ynma. con Virgi
nia Mayo DR • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Laviamoci 11 cervello, con U. 
Tognazzl SA • 

D U E ALLORI ( T e l 278 847) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA *>• 
E S P E R I A ( T e l ->8Z884) 

non pervenuto 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

n volto dell'assassino, con E 
Bartok G • 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 
n treno del sabato con G. Moli 

(VM 18) SA • 
G I U L I O C E S A R E «353 360• 

Pinocchio DA • • 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLVWOOO (Te l . 290 851) 

L'ammazzagl ganti A • • 
I M P E R O ( l e i 290851) 

n grande truffatore, con O. W. 
Flsher S A *>4> 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
n forte del massacro, con Joel 
Me Crea A • 

ITALIA (TeL 846.090) 
I conquistatori dell'Oregon, con 
F. Me Murray A • • 

Diario di Anna Frank, con A. 
Perktns DR + + 

JONIO (Te l 880.203) 
Le avventure di Mary Read. 
con Lisa Castoni A • 

L E B L O N ( l e i 352 344) 
Il trionfo di Pancho Villa A + 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA * • * 

NEVADA (ex Boston) 
Angeli con la pistola, con G 
Ford SA + + 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
I dritti A • 

NUOVO 
Lo sterminatore del West A + 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: Lezione di 
amore, di I Bergman (L. 250) 

SA • • 
OLIMPICO (Tel 303 639) 

Laviamoci il cervello, con U 
Tognazzl SA + 

PALAZZO (Tel 491 431 ) 
Le cinque pistole, con J Wilder 

A • 
P R I N C I P E (Tel 352 337) 

Avanzi di galera, con E Co-
stantine G + 

R I A L T O (Tel 670.763) 
II giorno del v ino e delle rose, 
con J. Lemmon DR + • 

R U B I N O 
Cappello pieno di pioggia, con 
D. Murray DR ++<+ 

SAVOIA (Tel . 865 023) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO + 
S P L E N D I D (Tei 620 205) 

Cinque settimane in pallone, 
con R- Burton A • • 

STADIUM (Tel 393 280) 
Cacciatore di Indiani, con K 
Douglas A • • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
schi - Tel 6270352) 
Ombre «ni palcoscenico, con J. 
Garland S *-

T I R R E N O (Tel 573 091) 
I due gondolieri, con A Sordi 

C • 
r U S C O L O (Tel . 777.834) 

tJrsu* gladiatore ribelle, con J 
Greci SM • 

ULISSE (Tel 433 744) 
I figli del deserto A «• 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8 644.577) 
Uomini violenti , con G Ford 

A • • 
V E R S A N O (Tel 841 195) 

Intrigo Intemazionale, con C 
Grant G « • • 

VITTORIA (Te l 578 736) 
I due capitani con C Heston 

A •» 

IVr'/f visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

Lo spione, con J.P. Belmondo 
(VM 14) G + • 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
II presidente, con J. Gabin 

DR • • 
A N I E N E (Tel 890 817) 

n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A *• 

APOLLO (Te l 713 300) 
Scandali nudi (VM 18) DO *> 

AQUILA 
Comandante del Flyng Moon. 
con R. Hudson A • 

A R E N U L A iTe l 653 360) 
L'ultimo zar A • 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

AURORA (Tel 393209) 
La ragazza più bella del mon
do, con D. Day SA • • 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Uccello del Faradlso, di M. Ca
mus MI • 

CAPANNELLE 
Il delfino verde, con V. Heflin 

A • 
CASSIO 

Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C + 

CASTELLO (Tel . 561 767) 
Fra' Manlsco cerca guai, con 
C. Croccolo z. C + 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) 
Il cucciolo, con G Pcck S + 

COLOSSEO (Tel . 73Ò.255) 
Notti nude DO + 

DEI PICCOLI 
Riposo 

O E L L E M I M O S E (Via Cassia) 
Fiamme sulla costa del barbari, 
con J. Wayne A • 

O E L L E R O N D I N I 
Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C • 

DORI A (Tel 317.400) 
L'ultimo bazooka tuona DR è 

E D E L W E I S S (Tel 334.905) 
La finestra di fronte 

E L D O R A D O 
Il sole splende alto, con C 
Winninger A + 4 

^ A R N E S E (Tel 564 395) 
Il segno del cojote A • 

PARO < l e i 520 /90) 
Rapina al campo tre, con Susan 
Baker A 4 > 

IRIS (Tel 865 536) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA + + 

MARCONI (Tel 740 796) 
L'orribile segreto del dott. HIc 
kock, con B Steel 

(VM 18) G • 
NOVOCINE (Tel 586 235) 

Peccati d'estate, con D. Gray 
C + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4* 

O R I E N T E 
F.B.I. Divisione criminale, con 
E Costantine G 4 

OTTAVIANO (Tel . 358 059» 
Totò dlabollcus C • 

P E R L A 
Rosmunda e Alboino con E 
Rossi Drago SM • 

P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 
Città prigioniera, con D. Niven 

DR • 
P L A T I N O (Te l 215.314) 

Sventole, manette e femmine. 
con E Costantine G 4>e-

P R I M A P O R T A ( T 7 610 136» 
Ursus gladiatore ribelle, con J 
Greci SM • 

P R I M A V E R A 
Prossima apertura 

R E G I L L A 
Trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM + 

QLEIG POPOY 
3 E N O ( g i à L E O ) 

Quando torna l'inverno, con J 
Gabin S + * > 

ROMA (Tel . 733.868) 
L'Impero del mitra, con M 
Healey G • 

SALA U M B E R T O (T . 674 753) 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon A • 

TRIANON (TeL 780.302) 
Rocco e le sorelle, con Tiberio 
Murgia C #> 

D U E M A C E L L I 
La città rubata A • 

E U C L I D E 
Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR • 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G E R I N I 
Riposo 

L I V O R N O 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A + 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
II vendicatore, con H. Bogart 

DR • • 
MOMENTANO 

L'oro della California, con V. 
Mayo A • 

N U O V O D. O L I M P I A 
L'artiglio della pantera A 4. 

O R I O N E 
La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A 4 

3 T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
L'avamposto "dell'inferno, con 
J. Russell DR • 

Q U I R I T I 
Riposo 

RADIO 
Chiuso per restauro 

R E D E N T O R E 
Riposo 

R I P O S O 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
B collare di ferro, con Audie 
Murphy A *-+ 

SALA URBE 
Riposo 

S A L A VIGNOLI 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

S. F E L I C E 
Ripneo 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
L'affondamento della Vallant, 
con J- Milla DR • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» -
ENAL: Adrlaclne, Africa, Alfie
ri. Ariel, Brancaccio, Bologna, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli
de, Faro, Fiammetta, Jolly, La 
Fenice, Leblon, Maestoso, Moder
nissimo Sala A e Sala B, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Planeta
rio. Plaza Prima Porta, Rialto, 
Royal. Saia Umberto, Salone 
Margherita, Splendld, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo, Ulisse, Vertano. TEA
TRI: Quirino, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 18,30 riunione 

di corse di levrieri. 

Arene 
O E L L E P A L M E 

HrtMima apertura 
TARANTO 

Prossima apertura 1 migliori 
film della stagione 

N A S C E ' 
Riposo 

Sale parnMwhiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

L'orlo del marine», con Frank 
Latimore DR 4 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Duello a Rio Bravo A 4 

CRlSOGONO 
Stanilo e Olilo ereditleri 

C • • • 
O E L L E P R O V I N C I E 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G «• 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Ripose 

Ptf chi tscoHei 
Radio Vanti ia 

Orario a lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiane: 

12.15 - 12.4S 
su metri 25.28. 25.41. 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Ke/s) 
ia.ee . 18^0 
su metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/t) 
trasmissione per gli emigrati 
19 #0 - 19.36 
su metri 25.19. 25.42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/s) 
21.99 - tlM 
su metri 25.42, 31.90 
(11800 - 9525 Ke/s) 
22 09 • CT.ff 
su' metri 25J9. 25.42. 31.45. 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9629 
8125 - 1502 K c / s ) 
trasmiss ione per gli emigra t i 

Ogai giorno, a l le e r e IS e 
aTto 22 mastra e fichli 

1 
1 I 

i \ 

Radia Praga 
Dalle or* U ali* i3.«e 

onde corte dt metri 49: 
delle ore 19 alle lsJO 

onde corte dt metri 4» 
dalle ore ls\39 elle 89 4, 

RIMINI - PENSIONE BUCA
NEVE - TeL 24055 - marina 
centro • al mare - moderni 
conforts - cucina genuina -
Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto 
compreso - Interpellateci. 
RIMINI - S. GIULIANO - HO
TEL REOENT - TeL 27169 -
Dirett. spiaggia - tutte camere 
servizi • ascensore - trattata. 
eccellente • autoparco - bassa 
1800 - primi luglio 2400 • alta 
2800 - tutto compreso. 
RICCIONE - PENSIONE GIA-
VOLUCCI - a 100 m. dal mare, 
Ogni confort moderno. Giugno. 
settembre L. 1200 - Dall'I al 
10/7 L, 1.500 - Dali. 11 al 20/7 
L, 1.700 - Dal 21/7 al 20/8 
L. 2.000 - Dal 21/8 al 30/8 
L 1 500 - Gestione propria. 

TORREPEDRERA - V I L L A 
MARCO - direttamente mar» -
Bassa 1400 - Luglio 1900 - In
terpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE COR
TINA - Telefono 42.734 - Mo
derna - vicina mare - tutti 
conforts - giugno - settembre 
1300 - dal 1/7 al 15/7 Lit. 1.600. 
Dal 16/7 al 30/8 Lit 2.000 tutto 
compreso. 
RICCIONE - PENSIONE AR
CANGELI - Viale Manin 1 -
In posizione tranquilla - Re
centemente rimodernata - Ac
qua corrente in tutte le camere 
• cucina casalinga - giardino -
giugno e settembre LiL 1.300 
. Luglio Lit. 1.600 - agosto 
Lit 1800 tutto compreso 
RICCIONE - HOTEL ALPA-
TAO - Tel. 42 006 - Nuova co
struzione Al centro di Riccio
ne. Ogni confort moderno. Ca
mere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda. Garages. 
Cucina casalinga. Cabina al 
mare. Giugno e Settembre 
Lit. 1.600 tutto compreso. At
trezzato per comitive. 
RICCIONE - HOTEL MILANO 
& HELVETIA - sul mare -
ampio giardino • parcheggio, 
Giugno 1600-1900 - Luglio 2400-
2600 - Agosto 2600-3000 - Set
tembre 1500-1700 - tutto com
preso. 
MIRAMARE - RIMINI - HO
TEL MARACAIBO - Tel 30555 
- modernissimo - ascensore -
camere con doccia - terrazze 
vista mare - Giugno 1400 - Lu
glio 2000/2300 - Agosto 2400-
2600 - Settembre 1300-1500 -
tutto compreso. 
RICCIONE - PENSIONE NOE
MI - signorile - tranquillo -
pochi passi mare • ottima cu
cina - camere acqua calda e 
fredda - balconi - richiedere 
prospetti - prezzi modici - giar
dino - pareheggio. 

, ! 
1 
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Irresistibile < guizzo» di Taccone 
»lo la Lega non I'ha capito 

lino sbaglio 
anticipare 
enoa - Inter 

)all'Ara annuncia la rivela-
le di grossi intrallazzi, Mo-
ti minaccia di far esplo-
fe una bomba capace di 
truggere tutto il calcio ita-
10, Maz/a si mette a capo 
un vasto movimento pei 

Iciare tutto il campiunato 
laccc da una paitc c nu-
;ce dall'altra: la giungla del 

Itro calcio sta anclando a 
co. E nessuno che si senta 
spegnerlo, nessuno che ab-

11 coraggio di mettere 01-
|e , di fare ragionare i solum 

nel governo del calcio ita-
lo fanno il bello ed il cat-

tempo, roviuando un'in-
fa stagione prima per le cer-
lotiche interruzioni, poi per 
invii, o per gli anticipi, o 

i trafilci illeciti intorno 
pipl di cinque giocatori 
la mossa di Paolo Maz/a 
nascondesse il proposito 

listico di salvare la Spal 
la retrocessione, veramente 

fBarebbe da dargli ragione. 
:ampionato quest'anno non 
tato regolare, nc per quan-
Hguarda la promozione, ne 

quanto riguarda le retro-
Jsioni, molte. troppe, essen-

state le interferenze che 
*io flnito per rovinare tutto. 

feordate? Si comincio con lo 
srvento del Consiglio Fede-

che interruppe il torneo 
permettere a Fabbri di 

Fsi... el iminare dall'URSS 
la Coppa d'Europa delle 
tlonl, un Intervento legitti-

nelln forma ma inutilis-
10 nella sostanza che attiro 
lie! commenti sul calcio ita-

I
„io. Poi arrivd la storia del-
droga con i tre punti tolti 
Bologna dalla commissione 
idicante e poi puntualmente 
itituiti dalla CAF, a dimo-
azione della «identita » di 
iute tra gli amministratori 
la giustizia sportiva. 

glallo della droga » ha 
[o 11 colpo di grazia al cam-

lato. Noi ci atteniamo ai 
altati della inchiesta della 
jistratura. quindi affermia-
che il Bologna e stato vit-

|a di una grossa truffa le 
conseguenze vanno oltre i 
punti tolti e poi restituiti 

perche. se ci si porta alia par-
che l'lnter vinse a Bolo-
si pub arrivare ad ammet-
che senza la grave puni-

%e da parte della Commis-
|e Giudicante. i rossoblu dif-

lente quel match 1'avreb-
perso. Perche. una cosa e 

antare l'lnter con tre punti 
l*antas*gio, un'altra e incon-

fla senza quei tre punti. Sul 
to tattico H confronto cam-

completamente. Quindi. 
kpionato irreaolare per il Bo 
la, e campionato irregolare 

l'lnter 
campionato irreaolare per 

Spal che s'e vista costretta a 
j)utare in altra epoca la par-
i di ritorno con lo squadrone 
jblii. 
regolari. adesso. possono es"-

gli sviluppi e le conse-
lze deir.nccordo - anticipo 

loa-Inter (sabato ore 17). Si 
del precedente di Firenze. 

htato da tutti senza obie-
\i. ma a parte il fatto che 

diversa era allora la situa
te, la partita di Marassi e 

direttamente legata alio 
letto e- alia retrocessione per 
•rizzare cosl a cuor leggero 
icipo. Vincesse l'lnter con 

| e stato d'animo scendercb-
campo il Boloana il qior-

lopo? E il Messina non po-
|be vonirsi a trovare avvan-
liato da una eventuate vit-

del Genoa? II Bologna in-
nel qual ca<o. potrebbe ac-

lentarsi di un pari e masari 
insistere per tema del peg-
Sacrosante quindi le prote-
della Spal. del Modena e 

le altre pericolanti. 

fa tant'e. Non e'e piu sport 
talia Un arosso pcreonaiicio 
calcio milanese tifosissimo 
Milan, ci diceva ieri: - Bi-
lerebbe bloccare I'attivita 
listica per un anno Sareb-

|i l solo modo per svelenire 
ambiente malato e ridurlo 

fcvamente alia ragione-. 
Jia. bloccare I'attivita per un 

e il Totocalcio? ET la so 
vecchia musica. Tanto vale, 
osci . non assesjnare lo sou 

$0, lasciando operante il 
•anismo delle retrocession! 
slle promozioni. Per salva-

Jrdare gli interessi dei terzi. 

Vito ha battuto Bariviera di forza e d'astuzia - Continuato impla-
cabile il « marcamento » di Anquetil ai « giovani leoni » di casa 
nostra - La tappa a tic-tac da Parma a Busseto (chilometri 50,400) 

portera Anquetil in testa alia classifica ? 

Oggi la 
cronotappa 

Dal nottro inviato 
PARMA. 19 

Ilonrubla, SaWudor Ilunrtiblu. Glusto: till t»? F.1 vemitn 
dalla Spagna; da Valencia, preclsamente, dov'e nato vcntlsci 
until fa, e corre per la « Cite >. Ilonrubla e I'unico uomo del 
« Giro » che oggi puti dir d'essersi guudugnuto onestaineiite la 
pugnnttu. S'e me.sso a pc.star forte sui peclali un po' prima di 
Cri-ma, e fuggilo dal gruppii, til c rlinasto all'uttacco, solo, per 
due ore e niez/u; chiloiiietro piu clillometro nieno, e scappato 
per cento clillomctrl. Un exploit? 

Un exploit: platonico, piirlroppo. 
li'lmpresa dl Ilonrubla t- stata atniiillata e beftata dal m»r-

pioni, qiidiuio orm«i yii\ sj re-

I.a Spartaklade e tine delle luanlfestazionl piu tiplche dello sport cecoslovacco. Nella foto: un aspetto deU'tiltlnaa edlzloae 

V I T O T A C C O N E ( fo to in a l t o ) : sul podio dei v inc i tor i 
e A N Q U E T I L , il grande favori to de l la cronotappa di 
oggi-

Li cmssiFmuE <& 
l'ordine d'arrivo 

1) Taccone (Salvaranl). che 
pc re or re I km. 1S9 in 4 ore 28'44" 
alia media dl km. 42.196; 2) Bari
viera; 3) Marcoli: 4) Jongrn; 5) 
Magni; 6) Van lien Brrge; 7) 
Kejlirocck; 8) Ongenae; 9) Baf-
fl; 10) Zandrgu; 11) Del Loof; 12) 
Fontana; 13) Prlizzoni: 14) Maz-
zacurati: 15) Flffcrl; 16) Novak; 
17) Baldan: IS) Talamillo; 19) Mi. 
nlcri; 20) Kveracrt; 21) Liviero; 
22) Dancelli: 23) Poggiali; 24) AI. 
tig: 23) Zoppas. tuttl con la 
strsso tempo ill Taccone. 26) a 
pari merito col tempo del vinci-
lore: Balmamion. Malno, Manrer. 
Mealll. Moresl. Ronchlni. Sartl. 
Sartorr. Baralp. Di Maria, Galbo. 
Guernleri. Martin. Zancanaro. Zi. 
lioll. Alomar, Meco. Fabbri. Hon. 
nibla. Marzaloll. Panlcelll. Miele. 
Morrtti, Bninl. Crihlnri, Carles!. 
Mrle. Maseratl. Plcchlottl. Vlgna. 

Vfiuleninilatl. Defilippis. Battistl-
ni. Soler, Ferrari, Oltaviani, Bas 
si. Bono, Colrnarejo. Colombo A., 
Fontona. Gomez Del Moral, Nar-
dello. Slrranoni. Macchi. A da mi 
Hoiii. Cliiappano, Ciolli. Cornale, 
Dttglla. Uuraiile. Ferreltl. Perret-
ti. Mmrr A.. Moser E., BruRiia-
mi. Mtmnaini. tirassi. Bui, Par 
tesotti. Paiiciiii. De Kosso. Bon-
Riolii. Molla. Neri. Fornonl. Ta-
lamona. Berahlo. Adorni. Assirel-
II, Babini. Baldini. Franrhi. Ma-
gnani. Pamblanco. Bitossi. Ceppi, 
Chlarinl. Ciampi. Colombo. I.rn-
7i. Neiicinl. Trape. Vital!. Zan 
chi. Anquetil. Geldermans. Grain. 
Ignolin. I.ute. Rostnllann. Zim-
mermann. Hoevenaer. Boucquet, 
Vynke, 122) Casatl a 42'; 123) 
Grntina a 45"; 124) Balletti a 48"; 
125) Nencloll a 48"; 126) Suarez 
a I'lO"; 127) Manca a 1*23". Si e 
ritirato Rlmessi. 

la classifica 
1) Moser Enzo in 17.49 01: 

2) PogKlall a 101'; 3) De Rosso: 
4) Everaert: 5) Carlesl tutti a 
I 01": S> Crlbiori a l'32"; 7) Dan-
relll a T55 •; 8) Mugnalnl a 207"'; 
91 Fontana a 2"t7"; 10) Pamblan
co a 2*46": II) Pelizzonl a 2'59*: 
• 2l Zllioli: 13) Taccone; 14) lloe-
venaers; 15) Nenclni: IS) Ceppi: 
17) Moser A.. 18) Anquetil: 19) 
Fontona. 20) Ferrari tntU a 
2'59"; 21) Chlappann a 3 3": 22) 
Mntta a 3-4*"*: 23) Adornl a 4-2"; 
24) Altig m 4*4*-; 25) Baldini: 26) 
Trape; 27) Zancanaro; 28) Mau-
rer; 29) Balmamion: 30) Gomez 
Del Moral: 31) Rostollan; 32) Pic-
chloiti; 33) Ronchlni. tutti a 
4'4~; 34) Suarez a 5'14"; 35) Mealll 
a S-25-; 36) Colombo A.; 37) Soler; 
38) Zimmerraann; 39) Cornale: 
40) Panlcelll tuttl a 5*25": 41) 
Zanchl a 7 29": 42) Maseratl a 
729"; 43) Boucquet a 811"; 441 
Galbo a 8 45"; 45 Battlstlnl: 4C) 
Stefanonl tutti a 8 45-; 47) Par 
lesotll a 9«8~; 48) Lute a 9"22" 
19) Bonl a 9 53": 50) Neri a 10 31"*. 
51) Bltrwsl a I8'54T; 52) Cnlme-
narejo a lt'04": 53) Bmgnami a 
U'58"; 54) Meco a IS': 55) Grain: 
58) ClampI; 57) Perettl; 58) Mar 

zaloli; 59) Malno; 60) Nardello; 
61) Geldermans: 62) Moresl; 63) 
Bassi, tuttl a 13"; 64) Icnolin a 
13-03"; 65) Pancinl a 13*30"; 66) 
Minieri a 13*49": 67) Vlneke a 
14*88": C8) Manca a 14*23" 6) Ven-
demmiati a 14*58": 70) Casati a 
16*04": 71) Oltaviani a 18*16**: 
72) Alomar; 73) Assirelll. Vigna. 
Novak. Di Maria. Durante. Sar-
tore. Elenzi. Adami. Vamlenbrr-
gen. Mele. Zandegu. Martin. Fer-
retti. Barale. Bariviera. Beraldo. 
Talamona. Daglia. Defilippis. Ta
lamillo. Baldan. Miele. tuttl a 
22*15": 95» Vitall 22*21"; 96) Gen-
Una a 23*; 97) Nenrioli a 23*3"; 
98) Fabbri 23*18"; 99) Fornonl 
23*23". Zoppas. Chlarinl. Bono. 
Mazzacurati. Bongionl. Macchi. 
Guernleri. Honnihla, Grass!. Bui. 
Ongenae. Colombo V.. Baffl. tut
ti a 23*23"; 113) Franchi a 23*34"; 
114) Balletti a 24*01"; 115) M»-
gni a 24'Ofi"; 116) Bablnl a 25*46 
117) I.Hiero a 2546*: IIS) Sartl 
a 2T54": 119) Magnanl a 26 54": 
I20i De Loot a 27*19": 121) Lon-
gens a 29128". 122) Clolll a 31*51": 
123) Rethroeck a 32*. Plffert. Mar-
coll. Brunl. tutti a 32*; 127) Mo
rrtti a 35*31" 

s-piruru Turju del traguardo e, 
MU'iinih'u'iite, yli i/omini c*/ie 
;Jô .̂ •«'f/f•u»lo I'arttiu dello sprint 
javevano juoio e jiamme per 
vonquistare le buone posizioni 

Travolto, Honrubia, la cor.sa 
s'e sfoyatu, infatti, nella delizio-
sa fret>cura del parvo che /« di 
Maria Luiyia, e quel fnrbo di 
(ptattro cotte ch'e Taccone Uu 
portuto sul trayuardo di casa 
della ' Salvarani ~ le bianche in-
seyne della ditla. 

Volafa sporcaY 
Beh, an po' .si. Abbiamo I'i-

stu volar multe mani. E, del re-
sto, le curve secche dei viali, 
non potevuno yarantire Vasso-
litta reyolarita. Cosl, prima del-
I'inyresso nella diriltura dello 
arrivo. uno sbandumento di 
Martin ha provocato una yrossa 
caduta. Bariviera, il piu rapi-
do, s'e scansato, e rimasto alio 
scoperto, e Taccone gli si e but-
tato addosso al riparo dal vento. 
11 rush di Bariviera s'e improv-
visamente spento a poca distan-
za dal nastro. Taccone, non ha 
perdonato: con un guizzo furio-
so e feroce e passato. trionfal-
mente. 

Festa in famiylia? Evviva! 
E, perb, non & il successo che 

entusiasma. 
I nostri, nella tappa da San 

Pelleyrino a Parma, utile al tra
sferimento e basta, hanno o/-
ferto una prova di pochezza mi-
serevole. tanto che perflno An
quetil s'e indispettito. 

Che vogliono? 
Che fatichino gli altrl, forse. 
Furbi? 
No. Per noi, comunqne, e una 

vecchia storia, 
Quale? 
Glissons! 
E. percib. il piccolo Moser si 

e salvato. E' rimasto nel prup-
po. ed e giunto in carrozza sul 
secondo trayuardo della sua fre
sco felicita. 

Bravo? 
SI. 
Non e a lui, al rayazzo vesti-

to di roxa, che si debbono ri-
iwlyere critiche. Ma i yiovani 
e vecchi capitani, che pensano 
di assaltare Anquetil, quand'e 
che si decidono ad nscire dal 
yuscio 

Domani no. certo. Domani e 
il yiorno della tappa a tic-tac, e 
un yiorno che Anquetil aspeifa; 
per mettere I'ipoteca sul -Giro'. 

Capito? 
Noi. si. 
Non capiscono, invece, i fa-

voriti in seconda che stanno a 
yuardare: aspettano la manna 
dal cielo? 

* * • 
Oggi fiacca. 
Esatto. 
La tappa e liscia: 1S9 chilo

metri d'asfalto, in un paesay-
gio piatto, sotto un cielo bas
so. giallognolo, nel quale il 
sole e soltanto una goccia di 
scolorina. 

Novita? 
SI. 
Le rampe d'Olda hanno la-

sciato il segno: sono passate co
me lame di raroio sulle gambe 
di Adorni. 

— Beh? 
— Una leggera crisi: capita. 

no-
Anchc Balmamion ha perdu-

to 105". Lui, Balmamion. s'e 
starcam per colpa del tradi-
mento di una gomma. 

— E rin.tepuimenlo? 
— Ero deluso. avvilito. 
L'ha scampata Zilioli, • che 

areva smarrito le ruole duran
te I assalto di Taccone, Anque
til. Dancelli. Nencint e Moftc: 
s'e salvato buttandosi a corpo 
morto nella discesa; ed e stato 
can il nschio per Vosso del col
li* ch'r riuscito a riprendere 
Annuetil. 

— f" Vattacco sulla Ptesolana? 
— Vn colpo m.->»to 
Intntito. Anqueti' e sempre 

piu crudo. pi ft arcigno, piu me-
fisJofelico Ce 'ha co*? i nostn. 
che accusa di far i furbi: - Non 
co'Iaborano. quando s'impone 
1'alto ritmo negli inscguimenti. 

L'equipe selezionata fra milioni di praticanti 

Gli struzzi del football 
afjottatori del foot-ball pro

mo I'opera. 
tolta — tporttvamente dico-

la delittuosa vicenda del-
razione .antidopinp. credono 
iter potar la pietra Eh. noi 
irtc che la maQiitratura de-
oncludere le indagini: a par-
ihe il dottar Bonfiglio sla 
lucendo depli mterrogalori. 
Tte — ripetiflino — che i col-
ii non tono i solid ipnott. 
«e societd d< sen* A. fra le 
re, chitdono giustamente la 
Hdazione del campionila. do-
tano. cioe. quanfo noi. al
io della dttaraztala e dtta-

polemtea avevamo propo-
itu*ndo l« ripercu«*ioni n«-

mUl'andamente ctel tonwo. 

La richienta d'antictpare Vin-
contro fra il Genoa e l'lnter. in 
calendario nel penulhmo turno. 
ha scatenato una vtolenta reazto-
ne della Spal e del Modena e 
una contro-reazione della societa 
nera e azzurra. bersagltata da 
innnuaztoni di una gravtta entre-
ma. La Coppa dei Campioni «i 
e.tfranea dal'a nottra ornanizza-
ztone federate e leqhuta: ««' Jrat-
ta di un affare prirato che non 
deve influenzare. in nc*Mun nio-
do. gli wteretii, morali e mate-
riali. delle tquadre che lottano 
ver talrami dal purgatorto del
la terie B Ben diversa era la 
situazione in festa « in coda 
atl'rpoca dell'anticipo di Fioren-
tina-Inter. 

Si capucono le protcste della 
Spal. che ha I'acqua alia gola 
Non si capiscono. inrece. i pian-
ti del giornale rosa che instate 
nella politico a favore dei gran-
di Clubt Perchi non si dovreb-
be parlar piu delta fallirnentare 
utuazionc del foot-ball all'italia-
na. non solo in senso tecnico e 
tattico. ma anche cconomico e 
propaaandisttco ? 

Imitare lo struzzo equivale a 
coitruire la lomba del giuoeo: e. 
appunto. far il mestiere del bee
ch i no. Al momenta in cui ilamo 
giunti, occom una chlarificazio-
ne totale, pur se I'azione rischia 
di provocate (I crollo delle strut-
tun, che hanno alimentato il 

clamoroso (also del doping di 
Bologna. E' nell ambiente marcio. 
che la - mano sacrilega • ha po
tato at't-elenare le urine di Fo-
glf. Paxcutti. Pavmato, Perani e 
Tumburus. E allora, avanti' 11 
Borgia e i suoi mandanli pa-
gheranno lollanto per I'intervento 
dell' autortta giudiziaria, ed e 
proprio quest'ambiente, quindi, 
che dev'ewere trasformato. an
che a coito di cambiare gli uo-
mini e git ordinamenti. 

11 primo atto del rinnovamento 
i quello di rispettare le societa. 
vittime della lupremazia assoluta 
dei Padroni del Vapore. 

a. c. 

Freddezza e ealcolo. eppure 
eariti'i di patria? 

L'eccezione e D». Ros.-o. I'uni
co che possiede pure la carica 
del coraggio. E stupisce Nen-
cini. Poi Moser. il piccolo Enzo. 
s'impeyna — anima e corpo — 
nella difesa della maylia. 

— Speranze? 
— Oggi. si. e domani no. 

Non sono uno speeialista delle 
gaie contro il tempo: il mio so-
gno ha dei confini precisi. 

Avanti. 
Ayiscono i rincalzi. La fuse 

d'avvto e viva per le sparate 
di Altiy, d'Alomar. c di Rimes-
si, Neri, Durante. Novak. Go
mez Del Moral. Nelle caccie si 
distingue Moser, il vecchio: Al-
do aiuta Enzo in muniera dav-
vero fruterna. commovente. La 
nervositu deyli scatti provoca 
una yrossa caduta, ed e Rimessi 
il ferito grave: Vatleta della 
- Gazzola -. si frattura la cla-
vicola d'una spalla, e conclude 
I'uvventura del - Giro» in una 
bianca stanza dell'ospedale di 
Ponte San Pietro. 

Tran-lran? 
Tran-tran 
E pesa I'afa! 
Tenta di scappare Magnani. 

Lo sforzo e inutile, perche la 
guardia della •» Lygie » e pronto. 

E Anquetil? 
Niente. Un giorno di vacanza? 
MonotoJtia... 
Noia. 
L'attesa e lunga. E Motta. a 

Treviglio, ottiene il permesso 
d'andar a salutare la mamma e 
il papa. La scena si ripetc a 
Caravaggio con Baffi, che ab-
braccia la moglie e bacia il 
figlio. Quest'e una frazione che 
da il latte alle yinocchia. Per 
non cedere al sonno, ci diver-
tiumo con il giuoeo del prono-
st'tco per Busseto: Baldini o An
quetil? Quindi: Adorni, Maurer 
e Motta? La distanza della cor 
sa a tic-tac e di 50 chilometri 
e 400 metri: pianura, pianura e 
un po' di curve nel finale. 

La sveylia viene dalla * St. 
Raphael - che vuol correre, non 
passegyiare. Anquetil ha dei 
precisi impeyni. con la ditta 
che lancia J'« Aperitif - di Fran-
cia in Italia. Ha pure un pre-
niio per la pubblicita. Ma nes
suno aiuta Altig. Novak e 
Grain, yli ayyressori. 

Honrubia? 
Tira e strappa: e, a Crema, 

se ne va. solo. La sua azione 
e veloce e fastidiosa, come uno 
starnuto: di 5'15". a meta del 
cammino, e il suo vantaggio. 

Reagiscono, i nostri? 
No. ed e una vergogna! 
Honrubia insiste, e avanza 

con negli occhi e nel cuore la 
magica visione del traguardo. 
II gagliardo corridore che vien 
dalla Spagna sa soffrire. Ora, 
il caldo e atroce: tutto brucia. 
e la marcia diventa penosa. 
S'intende che la foyn e I'im-
peto di Honrubia si spengono, 
poco a poco. Cib nonostante, il 
gruppo rimane pigro. Finalmen-
te, ad un'ora e mezza dal na
stro dell'arrivo. Anquetil mette 
alia frusia i suoi. II plotone si 
yonfia e si sgonfia. perche i 
capi pattuglia non trovano Vac-
cordo: ritorna la comoditd. 

Honrubia ha vinto? 
S'attende sempre I'uscita del

la ' Salvarani ». Tarda. Troppo? 
Nient'affatto. visto che Honru
bia si consuma come una can-
dela; meglio: egli cuoce nel su-
dore generosamente versato La 
platonica impresa di Honrubia 
dura due ore e mezza, per cen
to chilometri. 

II finale e scoppiettante e co-
loralo come un mazzo di fuochi 
artificiali Scatta Ceppi. Scatta 
Bailetti Scatta Ciampi. E fugge 
Maino 11 plotone non pcrdona. 
e ci si rasseana al volatone. al-
Vintcrno nel magnifico parco 
della residenza che fu di Maria 
Luisa. 

Purtroppo i viali sono stretti. 
e lo sprint, ai 250 metri. rorina: 
Martin sbanda. e Minieri I'ur-
ta Cade Zilioli. e cadono du
rante, Vigna. aBiletti. Alio sco
perto rimane Bariviera. che si 
scatena. Un zig-zag. E* dt Tac
cone. che si butta nella scia di 
Bariviera. senza fiato gia ai 50 
metri 

Cosl. Taccone sfreccia, facil-
mente e felicemente. 

Cosl. la ' Salvarani - centra 
il bersaglio. 

E cosi si conclude la storia 
di una tappa utile al trasferi
mento. e basta. 

Domani Parma-Busseto a 
cronometro. Partira Moretti 
alle 11.10. dopo 7 Pifferi, Bru-
ni e gli altri, tutti intervallati 

,dt 2 minuti. Alia 14.30 prende-
jra il via Balmamion seguito a 
4' da Baldini e a 12 Adorni. 
Anquetil partird alle 14,48'. 
Nencini alle 14.56 seguito da 
Taccone, Zilioli. Pamblanco e 
da Moser (15.22) preceduto da 
De Rosso e Carlesl. 

Attilio Cimoriano 

La Cecoslovacchia 
pron ta per Tokio 

r 
Smolik guida la 

«Corsa della Pace » 

AUE. 19 
Lo straordinarlo comportametito del crcoslovacco Jan 

Smolik. leader della classifica Individuate della < Corsa 
della Pace >, e I'argnmento che domiua le discussionl 
•Ii'I suiveurs della Varsavla-Berlino-Praga. oggi In rlpnso a 
A ne. Smolik, che alia partenza della qulnla tappa. la 
Swlebodzine-Berlino (che portava la corsa nel territorio 
della Kepubblica democratlca tedesca) veniva Indicato 
come la posslbile « vlttlma » degl| attat-chi coalizzaii del 
tcdeschi. dei sovletlci. dei belgl «• del francesi. non solo 
ha annullato le prevision!, ma e giuuto addirittura primo 
nella capitate della RUT raffor/ando la sua posizione. 

Nella tappa sucressiva, \lnta dal romeiio Stolca, 
Smolik non cedette nulla agli awersari. Nella settima 
tappa. la I.elpzing-Erfurt dl km. 162. I'atleta recoslovacco 
passo aU'offensiva e laglio aucora priniu il traguardo 
delta frazione vlncendo davantl all'ldulo locale. II tede-
sco Appier. Sorretto da una condlzlone til forma perfetta. 
Smolik. che fa 11 meccanlco a llrno, s'impose anche 
nella cronotappa Frfurt-Oberhof dl 45 km. dlmostrando 
di poter dominare a suo plaelmento Luncdi nella nona 
tappa. la Oherhof-Atie di km. 213. un altro romeno, II 
uoto Dumitrescu, sfreccio per primo sotto il traguardo 
ma Smolik tie approfitto per aumentarc il distacco dal 
suoi inseguitori in classifica. Attualmente egli mantiene . 
salda la sua posizione di leader con 7*31" su| tedesco I 
Hoffman, seguito dal counazlonale Wicdetnan. dal po- I 
lacchl Kudra e Zapata e dall'altro tedesco Appier. . 

Nella classifica per squadre la formazlone della Re- I 
pubblica democratlca tedesca tiene la prima posizione; I 
segue a 3' la squadra romena e al terzo posto quella 
polacca. Nella classifica a punti la « Corsa della Pace » I 
vedc in testa ancora Smolik (72 p.) seguito dal belga I 
Spruyt (34 p.) e dal polacco Gazda (36 p.). 

Dopo il riposo d| oggi, la corsa riprendera domani con I 
la nona tappa. la Aiie-Karlovy-Vary d| km. 138. Dlven- , | 
tera ancora piu difficile sbalzare Smolik dalla sua posi
zione. visto che godra dell'appasslonato sostegno del suoi I 
connazionali. Restano da percorrere. per glungere a | 
Praga. sede della tappa finale. 897 km. (ne sono statl 
percorsi 1.327) per cui tante cose possono accadere ma I 
Jean Smolik ha tutti i numerl per mantencre ta post- | 
ztone sino alia concluslnne della interessante gara. 

1̂  I 

Miro teme la trasferta di Mantova 

Lazio <senza pieta* 
per la Sampdoria 

Le Federazioni sportive e il Comitato Olimpieo della Re-
pubblica di Cecoslovacchia hanno gia deciso. in linen di mas-
sura. la «spedi?ione>* per i Giochi di Tokio. Tra utleti. arbitri, 
tecnici e accoirpaguatori la comitivu comprendera I'M persone: 
a bordo di aer^i speciali si trasferira in Cambogia verso la 
meta di settembre per un periodo di ««acclimatamenlo -- e rag-
giungera Tokio alia vigiliu dei «Giochi -. L'informn/ione mi 
viene gentilmente fornita da Frantisek Kroutil. segretario del 
Comitato Olimpieo cecoslovacco. II dottor Kroutil. appassionato 
frequentatore del nostro Paese. parla un italiano quasi perfetto. 
La sua conoscenza, 

Conimentando il pari imposto 
all'Inter. pari che ha reso eufori-
ci gli ambienti biancazzurri. 1'al-
lenatore Lorenzo ha dichiarato che 
la Lazio gioclicri le due ultima 
partite con lo stesso impegno con 
la speranza di migliorare i'attua-
le ottavo posio in classifica. Do-
men ica sari di scena a Roma la 
Sampdoria. (la squadra dove mill-
to Lorenzo alcuni anni fa) e i| 
biancazzurri si stanno preparaiiiio 
con puntiglio per c-ongedarsi dal 
loro pubblico con un risultato 
pieno. I 

Lorenzo ha deciso ieri di porta- i 
re i giocatori in « ritiro a a Fre- I 
gene fin da domani. Anche contro 
il Bologna la Lazio simpegnera al 
massimo per smentire le molteph-
ci insinuazioni che vorrebbero la 
squadra romana artefice di una 
partita • gagtiarda » contro l'lnter 
ben disposta alia wonfitta contro 
i felsinei II presidente Miceli ha 
voluto confermare Timpegno delta 
sua squadra dichiarando che 5ia 
la Sampdoria che non ebbe « pie
ta > della Lazio tre anni fa quan
do retrocesse in B e sia il Bolo
gna che « rubo » i due punti nella 
partita di andata avranno di fron-
te una squadra che puntera senza 
tentennamenti alia vittoria. Forre 
questo impegno di giocare per vin-
cere non deriva tanto da quesre 
considcrazioni ma dal fatto che e 
in pieno svolgimento il famoso 
piano Milor- Una Lazio che con
clude questo campionato in bel-
lezza e soprattutto superando in 
classifica la Roma, dovrebbe dare 
lo slancio ai suoi sostenitori per 
potenziare economicamente la BO-
cietA con i famosi abbonamenti 
quadriennali. Ieri sera nono state 
anche smentite le « voct» ripor-
tate da un quotidiano della sera 
circa un preteso dUsidlo tra Lo
renzo e Mice!!. Tali e vocl» se
condo alcuni diriarenti sarebbero 
nate nell'-*ntourage- de.l'ex pre* 
sidente Siliato per motivi facil* 
mente comprensibili. 

• • 9 

Alleuforia della Lazio certo non 
fa... eco quells della Roma. Ben 
altra aria splra nel clan gialloroa-
so. La trasfeiia di domenica a 
Mantova Impenslerisce setia-
mente I dirifenti della Roma. In
fatti una sconntta surnificherebbe 
per la squadra romana rlmanere 
a quota 38 • baatartbb* ua rtrul-

tato posiUvo del Modena o a vlt . 
toria delta Spal. per rendere 1'ul-
tima partita che la Roma giochera 
aU'OIimpico con il Catania, vera-
mente drammatica p«r i giallo-
rossi Domenica scendera in cam-
po Manfredim che ha ripreso ad 
allenarsi e forse una prova d'or-
goglio dell'argentino che rivestira 
la magiia n. 9 polra tirare fuori 
dalle brutte acque la matconcia 
barra romanista Un finale di cam
pionato molto interessante che ve-
de le squadre romane; una (la La
zio) protesa a rendere al massi-
mo e che sta cercando 1 risultati 
clamorosi. l'altra che era « parti
ta > alia... conquista dello scudct-
to e che si deve impegnare a fon-
do per >1 perlcolo di uno spareg-
gio se non proprio della retroces
sione. 

f. S. 

Al trofeo « Ferri»» 

gli azzurrabili 

di 
II trofeo « Alessandro Ferri >, 

la corsa cicllstica intemazionale 
per dilettanti che la Polisportiva 
Giomatai orsjanizza per rlcorda-
re il sindacallsta scomparto, si 
awia verso il piu luslnfhlero 
successo La fara si svolgcra, co
me e noto. II 2 glugno. Alia gara 
hanno gia asslcurata la loro iscri-
*done i 10 uruguajani che Gio
vanni Proietti ha portato In Ita
lia per completare la preparazio-
ne per t mondial! e le Ollmpladl. 
Si sono anche iscritte con i loro 
corrldori la Mignini-Ponte. la 
Lepori di Casoria. la Vesuvio, la 
Monsummancse Biagiotti e quin
di le romane Vannozzl Kennedy. 
Lazio-Tarr e Ferrarelle. Ma fa 
notlzla piU Interessante, al ri-
guardo delle iscrlzloni, e la par-
tecipazlone dl tutti gli azzurra
bili convocati al raduno collegia
te da Elio Rlmedio il quale sara 

la] acfulto delta corsa. 

sua conoscenza, persino 
nei minimi particolari, degli 
ambienti e- degli uomini dello 
sport italiano. non ha 'acinic Si 
parla del ginnasta Menichelli. 
di Paoletta Saini, di Frinolli — 
Kroutil vede nel romano I'atleta 
capace di far saltare il record 
mondiale siigli ostacoli bassi: 
mi riferisco al 49"2 stabilito 
da Glenn Davis ed eguagliato 
dal nostro Morale agli «euro-
pei •• di Belgrado il 14 settem
bre 1!162 — di Berruti. che 
Kroutil ritiene ancora capace 
di eccellenti prove, di Meconi. 
dei pistards allevati da Costa 
e. ancora. di Pamich, che egli 
affianca al connazionale Zato-
pek per le sue doti morali di 
uomo e d'alleta. 

II parere 
di Kroutil 

II discorso e oramai awiato . 
E mentre Kroutil mi sta chie-
dendo informazioni sulla sa
lute di Carlo Lievore, il 
recordman del giavellotto. a 
mia volta gli domando cosa si 
sta facendo in Cecoslovacchia 
in vista dei Giochi di Tokio. 

' Tu vuoi sapere cosa abbia
mo in cantiere per Tokio? La 
commissione speciale olimplca 
ha sotto controllo una ventlna 
di sport. Alcuni. perb, non in-
vieranno loro atleti a Tokio. 
La trasferta e costosissima, per 
cui punteremo su una scelta di 
qualitA. Del resto altri Paesi 
mostrano di condividere questi 
criteri: Francia, Inghilterra. e 
anche la stessa Italia, se non 
vado errato. 

• Per elb che si riferisce agli 
sport indfoiduflli posso farti al-
cune anticipazioni. La squadra 
di ginnastica femminxle sara 
formata da sette ragazze: Vera 
Chaslavska e Hana Ruzickova 
sono le piii note. Le altre cin
que sono giovanissime. E* pro-
babile che si mandi anche qual-
che ginnasta. Ce Stastny che 
•jft'amo seo-uendo, c che merita. 

- Per I'atletica leggera parti-
ranno certamente I'attuale re
cordman europeo del dixco. Da-
nek, Chudome (maratona), To-
masek (asia). e le ragazze Mer-
tova, Prikrylora (lungo). Nem-
cova (disco). In tutto died o 
dodici persone -. Danek. ag-
giung.amo accreditato di metri 
56.59 nel 1962. che stupl lo scor-
so anno passando per ben set
te volte la linea dei 60 metri, 
portando il suo record persona-
le a m 60.97. e quest'anno 
ha gia scaghato l'attrezzo a 
m. 62.45 Uno dei pochi che 
pud lottare ad armi pari con il 
gigante Oerter con Babka e gli 
altri colossi amerieani. Nella 
asta Tomasek ha saltato nel 
"63 m. 4.85; nel salto in lungo 
la Prikrylova ha realizzato nel 
'63 la seconda misura stagiona-
le (m. 6,47); nel disco la Nem-
cova lanciando a m. 55.88 si e 
piazzata dietro Tamara Press. 
- numero - 1 >• mondiale della 
speciality. Un'altra osservazio-
ne: si tratta d: atleti £ia spe-
rimentati in incontri lnterna-
zionali ad alto livello e quindi 
capaci di risultati d'eceellenza. 

Che cosl sia me lo conferma 
il dottor Kroutil 11 quale, ad 
una mia osservazione, precisa: 
' _s i . contiamo molto su di es-
su Penso di non andare troppo 
in la se dico che tutti I nostri 
rappresentanti in atletica leg
gera entreranno in finale* *. 

Ma riprendiamo U discorso. 
aggiunge Kroutil: ' A l t r i atleti 
rhe precediamo dt mandare a 
Tokio sono i ragazzi del remo. 
In questo settore. che ci dle-
de molte soddisfazioni a Roma 
(medaglia d'oro nel doppio e 
di bronzo nell'otto) preredia 
mo la partenza dell'equipaggio 
del "4 con". dellm8". del "2 
senza". e di 3 o 4 canoisti. 

'Ancora. saranno del lotto 2 
o 3 sollevatorl di pesi. almeno 
4 lottatori, i dclistl del tandem 
della velocita. e, forse. dell'in 
seguimento. £• powibU* cfie 

vadano a Tokio anche due nuo-
tatori, sebbene ijebbu dirti che 
nel nostro Paese il nnoto e an
cora immaturo. non iibbUimo al 
momenta atleti cupuvi di ben 
fiyurare in competiziom ad al
to, anzt altissimo lircllo. come 
prevedo saranno le yarr natato-
rie dt Tofcio -. 

Non e tutto. Andrnnno a To
kio la squadra maschile di pal-
lavolo e quattro atleti per il 
tiro; per il basket, il pentathlon 
e un equipaggio veliero — spe-
cialita Finn — la deei-ione a 
in sospeso. Niente Olimp.adi. in
vece, per i pallanuotisti. i c.iva-
lieri, gli sehermitori e gli ho-
keystl. La partecipaziotu- del-
I'undici di calcio e condiziona-
ta ai risultati che 1'undici ce
coslovacco realizzer.*! nolle eli-
minatorie in corso di svolgi-
mento. 

II dottor Kroutil mi lascla ca-
pire che il periodo che lo sport 
del suo Paese sta attravertan-
do non e. per cosl dire, dl 
- p i e n a - . cio limitamente agli 
sport agonistici ed a livello in
temazionale. Che per il resto, 
la diffusions della pratica spor
tiva e dell'educazione flsica rag-
giunge in Cecoslovacchia pun-
te di assoluta ec*rellen/.a. Ud 
movimento di massa. che muo-
ve milioni di individui. dal ra-
gazzini delle scunle primarie 
sino agli operai e ai contndiirf 
di una certa eta. e da inesi atti-
vo: si sta gia preparando la III 
Spartakiade prevista nel ca
lendario del *65. Si calcola cha 
ai concorsi preliminari della 
manifestazione prenderanno 
parte, complessivamente, circa 
quattro milioni di giovani (al
ia II Spartakiade del 1960 
parteciparono 3.059.635 ragazzi 
e ragazze). 

Intense. 
attivitd 

L'attivita delle societa d'edu-
cazione flsica. nelle citta, nei 
villaggi e negli stabilimenti in
dustrial! e in continuo aumen-
to; gli affiliati crescono (si fan-
no cifre superiori ai 2 milioni). 

Molte societa dispongono di 
propri impianti sport.v*: e pos
sono inoltre unlizzare quel-
I: pubblici Basti dire cb* 
sono piu di mezzo milione i eit-
tadini che prendono parte alia 
sedute della Sez.one d'educazio-
ne flsica elementare. circa 
700.000 quel I i che seguono at-
tivamente uno sport e piu di 
100.000 i cui tori del turismo. La 
visita medica per i *oci dei 
Clubs, almeno una volta aU'an-* 
no, e obbligatoria gratuita c 
viene fatta da medici specia-
UzzatL 

Quindi e sbagliato parlare dl 
crisi dello sport cecoslovacco?. 
cbiedo al dottor Kroutil. »£* 
soprattutto inesatto — spiega 
Kroutil. — Con I'organizzazio-
ne di base di cui disponiamo e 
per I'attivita di massa che vie-
ne svolta in ogni anyolo del no
ttro Paese, e errato parlare di 
crisi. Tieni anche conto che 
per noi lo sport non si csaiirf-
•JCC nel fatto agonistico. pur fm-
portante, ma e piuttosto un ser-
cizio pubblico cui il citta-
dino ha diritto. e una compo-
nente della cultura. dell'educa
zione, un reicolo per difendere, 
migliorare la salute pubblica*. 

Piero Saccenti 

II Verona esonera; 
Facchini 

VERONA, 19. 
L'allenatore del Verona H., 

Carlo Facchini, e stato esonera-
to dall'incarico. II prowedimen- • 
to e fitato preso al termine dl 
una riunior.e del consiglio di-
rettivo della societa e comuni-
cato all'interessato all* IS men
tre ctava recandosi alio siadi* 
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ASSECW E PENSIMI 

Oggi il terzo incontro 

fra sindacati e governo 

i 

i_ 

Questa mattina avrà luogo un nuovo 
incontro fra i rappresentanti delle con
federazioni dei lavoratori e i ministri 
dei dicasteri finanziari per assegni fa
miliari e pensioni dell'INPS. E* il terzo 
ed avrà inizio alle ore 10, senza che nel 
frattempo da parte del governo sia 
stato fatto alcun passo in avanti rispet
to alle note posizioni di rinvio. Una 
riunione fra il presidente Moro e i mi
nistri finanziari, cui doveva partecipare 
anche il governatore della Banca d'Ita
lia dott. Carli, era annunciata per ieri 
ma non c'è stata: si farebbe, invece, 
domani rendendo cosi inconclusivo an
che l'incontro di oggi con i sindacati. 
Ma l'on. Moro sembra abbia visto 
ugualmente il dott. Carli, in una loca
lità termale vicino Roma e se ciò è 
vero si sarà certamente parlato dei 
fondi dell'INPS che rappresentano, in 
questo momento, una spina nel fianco 
di cui il governo vorrebbe sbarazzarsi 
dando una sanzione formale, e quindi 
una parvenza di correttezza, allo scan
dalo della sottrazione dalle casse del
l'INPS dei soldi destinati ai vecchi la
voratori. 

LE PENSIONI. — n governo ha ac
cettato di discutere — sono note le 
proposte della CGIL per un aumento 
del 30% e minimi a 20 mila lire per 
le pensioni — ma senza alcun impegno 
preciso. D'altra parte, la posizione pre
sa sugli assegni familiari è il termo
metro che misura esattamente l'orien
tamento governativo: l'aumento degli 
assegni — due o tremila lire al mese 
per famiglia — il governo vorrebbe 
fosse: 1) rinviato a gennaio (e su 
questo la CGIL è disposta a discutere, 
se ci sarà un impegno serio nelle altre 
direzioni); 2) scaglionato in due tempi 
(a gennaio la metà dell'aumento, il 
resto successivamente). 

Se per una spesa di 80-100 miliardi 

all'anno, qual è quella per l'aumento 
degli assegni, si arriva a pretendere 
tanto che cosa accadrà per le pensioni 
il cui aumento comporta una spesa di 
molte centinaia di miliardi? 

IL BILANCIO I.N.P.8. — Le previ
sioni di quest'anno danno per certo 
si avrà un avanzo di 350 miliardi nel 
fondo pensioni. Ciò avviene mentre al
cuni milioni di vecchi lavoratori (il 
70% dei sei milioni di pensionati 
INPS) percepiscono 15 o 12 mila lire 
al mese conducendo, del pari, una vita 
grama, umiliante spesso priva della 
necessaria alimentazione, del conforto 
di una casa che meriti di essere chia
mata tale. Non c'è già troppa « auste
rità » nella condizione umana di questi 
vecchi lavoratori, perchè il governo ne 
voglia aggiungere dell'altra negando 
loro quello che gli viene di diritto? 

IL GIOCO PADRONALE. — Dagli 
ambienti padronali, d'altra parte, ci si 
è buttati a capofitto sulla posizione go
vernativa per ottenere concreti van
taggi. Si è detto che il governo, dopo 
la proroga di tre mesi per la questione 
del massimala (in base al quale i con
tributi vengono pagati dalle aziende 
solo su una parte del salario, con van
taggio — in genere — delle grandi 
aziende) chiederà un'altra proroga di 
un anno, rinviando cosi alle calende 
greche la revisione del sistema contri
butivo che viene reclamata dagli arti
giani e dalle piccole aziende, nel senso 
di far pagare i contributi non in rap
porto all'occupazione, ma al fatturato, 
o ad altro elemento che rappresenti 
la reale capacità contributiva della 
azienda. 

Queste proposte sono commentate 
con collera sui luoghi di lavoro. Si ha 
notizia da molte fabbriche che si 
stanno preparando comizi unitari di 
protesta. 

Per l'aumento delle tariffe 

Tutti fermi a Prato 
i «tessili per terzi» 

Proclamati dalle due associazioni altri 6 giorni di sciopero 
Un mese di lavoro di una intera famiglia per 100 mila lire 

14-76 ore al giorno davanti ai telai 

Dal nostro corrispondente 
PRATO. 19 

Tutti i tessitori per conto 
terzi della zona di Prato sono 
in sciopero dalla mattina di 
venerdì scorso. I circa 18 000 
telai che di solito battono in
cessantemente dalle prime luci 
dell'alba fino a notte inoltrata 
sono muti e già l'industria 
tessile avverte i primi colpi 
di questa massiccia azione. La 
categoria dei tessitori per ter
zi ha un'antica tradiz'one. ma 
fino a poco più di un decen
nio fa contava poche centi
naia di unità artigianali. Poi. 
attorno al 1951. gli industriali 
pratesi decisero di gettare 
fuori dalle fabbriche tutti i 
tessitori; venderono loro I te
lai, in gran parte già ammor
tizzati. e commissionarono lo
ro il lavoro a tariffe bassis
sime, facendogli sopportare 
tutte le conseguenze della pe
sante situazione dell'industria 
e questi furono costretti a 
chiamare attorno al telaio 
l'intera famiglia, dalle mogli 
al vecchi genitori, ai bambini: 
ciò perchè occorreva il lavoro 
di tutti per tirare fuori ogni 
mese il necessario per andare 
avanti. Oggi i tessitori costi
tuiscono un patrimonio di 
alto livello; ognuno di essi. 
per le capacità acquisite, po
trebbe dirigere un intero re
parto di fabbrica. Ma non per 
questo le tariffe di tessitura 
hanno - ottenuto un'adeguata 
rivalutazione Ancora oggi il 
marito e la moglie si danno 
il cambio al telaio all'ora del 
pranzo e sono molti i ragazzi 
eh* a undici anni, terminate 
le scuole elementari, debbono 
andare nello «stanzone» a 
fare cannelli. 

Ogni giorno rutta la fami
glia deve lavorare dalle 14 
alle 16 ore per ricavare un 
reddito che raramente rag
giunge le 100 000 lire mensili. 
Per questo I tessitori sono 
scesi in lotta La loro richie
sta di ottenere un consistente 
aumento delle tariffe di tessi
tura è stata respinta dalla lo
cale Unione industriali che si 
rifiuta oltretutto di trattare 
Ma la risposta dei tessitori 
è stata immediata e robusta 
e ha trovato unite le due as
sociazioni della categoria che 
hanno proclamato un primo 
sciopero di cinque giorni L'a
desione alla lotta pressoché 
totale, ha sorpreso il padro
nato che sperava invece in 
larghe defezioni Venerdì lo 
sciopero ha toccato il 98% e 
sabato mattina già sfiorava il 
100%.' 

mattina In due sai* 

cinematografiche si sono te
nute per la seconda volta le 
assemblee delle due associa
zioni di categoria che si sono 
anche scambiate delegazioni. 
I pubblici locali erano gremiti 
fino all'inverosimile e parec
chie centinaia di tessitori han
no dovuto sostare all'esterno. 
La decisione e stata unanime: 
lo sciopero che avrebbe do
vuto concludersi domani mer
coledì continuerà per altri sei 
giorni: gli industriali hanno 
voluto la prova di forza e 
l'avranno. I tessitori sanno 
perfettamente che si tratterà 
di una lotta dura, ma sono 
pronti a sostenerla fino io 
fondo. 

Consapevolezza, senso di re
sponsabilità. e decisa volontà 
di andare avanti fino all'ac
coglimento delle giuste riven
dicazioni. Questo hanno detto 
oggi le due assemblee Quando 
alla riunione del cinema Eden. 
organizzata dall'Associazione 

di Piazza Ciardi, si è avvici
nato ai microfoni il capo-de
legazione dell'Associazione di 
via Pugliesi per formulare 
una proposta di rafforzamento 
dell'unità, i tessitori si sono 
levati tutti insieme, salutando 
quelle parole con un lungo 
fragoroso applauso 

« Io vi chiedo che le pros
sime assemblee non si - fac
ciano più ognuno per conto 
nostro, ma tutti insieme in 
una piazza cittadina -. aveva 
detto l'oratore. E i presenti 
avevano risposto nel modo più 
caloroso. E* questo 11 primo 
grande successo di questa lot
ta. Diecimila tessitori - per 
terzi uniti e decisi a battersi. 
nessuno riuscirà mai a pie
garli Sarebbe bene che gli 
industriali riflettessero p*»r 
tempo sulle responsabilità che 
stanno assumendosi con la lo
ro assurda posizione. 

Oreste Marcelli 

Dopo un incontro con Bosco 

A tempo indeterminato 
lo sciopero GESCAL 

Il ministero del Tesoro si oppone all'accordo 

controlli 
sui padroni 

Senza l'intervento dei poteri pubblici 
anche la programmazione rimarrà in 

balia delle scelte dei monopoli 

Il personale della Gescal (Ge
stione case per lavoratori, già 
Ina-Case) è in sciopera da ieri 
a tempo Indeterminato. La de
cisione è stata presa nel corso 
di un'assemblea, durante la qua
le è stato fatto il punto sulla 
situazione, riscontrando, fra l'al
tro. come il primo sciopero di 
48 ore sia pienamente riuscito 
e. come, ciononostante, la posi
zione del governo in merito al 
riordinamento dei trattamenti 
retributivi del personale 'ia ri
masta totalmente negativa. 

Lo sciopero a oltranza — co
me la prima astensione di 48 
ore — è stato proclamato dai 
sindacati per ottenere l'unifica
zione dei trattamenti in atto da 
tempo all'interno della Gescal, 
dove sono presenti gruppi li la
voratori provenienti da enti di
versi. 

La grave questione è stata 
discussa ieri in un incontro fri 

i rappresentanti del personale e 
il ministro del Lavoro, Bosco, il 
quale ha cercato di giustificare 
l'atteggiamento del governo at
tribuendo al ministero del Teso
ro l'impossibilità di procedere 
all'accoglimento della richiesta 
dei lavoratori. Sta di fatto che il 
consiglio di amministrazione 
della Gescal, sia pure molto tar. 
divamente, ha deliberato l'uni
ficazione di cui sopra da circa 
tre mesi, mentre i ministeri 
« vigilanti • dell'ente rinviano 
continuamente e senza ghuhfl-
cazione alcuna. la ratifica del 
nuovo regolamento del perso
nale. 

Per questo, fra l'altro, secon
do un calcolo approssimativo, 
la Gescal ha dovuto spendere 
finora circa mezzo miliardo in 
più del necessario, mentre al
l'interno dell'ente continua a re
gnare il più grave disordina. 

MILANO, 19. 
Sul pennone della Tele

meccanica, ammainata la 
bandiera tricolore, sventola 
il vessillo dt Pirelli, mentre 
nei reparti gruppi di ope
rai completano diligentemen
te l'inventario: tra qualche 
giorno la produzione ripren
derà normalmente e, appa
rentemente, tutto sarà come 
prima. Ma fuori dalla fab
brica rimarranno 72 lavora
tori. Che ne sarà di essi? 

Alla Gilera di Arcare (165 
lettere di licenziamento già 
spedite) i lavoratori che oc
cupano la fabbrica da una 
settimana raddoppiano la vi
gilanza, intensificano i turni, 
le iniziative. Ma, tuttavia, 
nonostante la brusca « sve
glia > dei fatti della Telemec
canica, l'atmosfera è tutt'al-
tro che depressa: l'altopar
lante getta sulla strada la vo
ce di Celentano — < Chi ce 
l'ha con me... chi ce l'ha con 
me... » — e, alla fine di ogni 
turno, puntualmente, si pre
sentano ai cancelli le delega
zioni delle altre fabbriche, 
delle seziont comuniste e so
cialiste, dei circoli delle 
ACLI con soldi, viveri o an
che solo con parole, ma paro
le che servono. Quelli della 
Telemeccanica, ieri sera, han
no portato ad Arcore i vive
ri e i mezzi rimasti inutiliz
zati dopo l'intervento della 
polizia. Che ne sarà dei 165 
della Gilera? E dei 4000 la
voratori metalmeccanici di 
Milano sui quali pesa la mi
naccia della * raccomanda
ta » di licenziamenti, che ne 
sarà? E dei 15 mila disoccu
pati di Torino? E dei lavo
ratori della Leo di Roma, del
la fonderia Scarani di Bolo
gna (che, per dimostrare a 
se stessi e agli altri di essere 
pronti ad una lotta lunga e 
pesante, hanno addirittura 
alzato sulle mura della fab
brica un albero di Natale di 
plastica)? 

A Milano decine di cortei 
attraversano la città e van
no in Municipio, in Prefettu
ra e pongono ai rappresen
tanti del governo la questio
ne. Mozioni, ordini del gior
no, telegrammi partono da 
tutte le fabbriche. « Prote
stiamo uniti contro l'ignobile 
sopruso — dice il manifesto 
della Federazione del PCI — 
chiedendo un mutamento di 
politica, chiedendo leggi nuo
ve ed efficaci per impedire 
che il padronato possa, nelle 
fabbriche, esercitare un po
tere dispotico ». 

E la FIM-CISL: € Invitia
mo i poteri pubblici, stante 
la posizione incivile ed in
comprensibile dell' azienda. 
ad attuare un serio interven
to a favore dei lavoratori li
cenziati ». E l'Avanti!: < Cer
ti sistemi si credeva oramai 
sepolti... ». 

Ieri sera nel Consiglio co
munale di Milano il capo
gruppo de. Cattabeni, ha af
fermato che « occorre adope
rarsi perché la legislazione 
italiana sia riformata in mo
do che anche i diritti dei la
voratori vi trovino posto ». 
Analoghe sono le richieste 
che vengono presentate a To
rino (ove il ministro Giolit-
ti si incontrerà lunedì coi 
rappresentanti di tutte le for
ze economiche e sindacali) 
a Roma (ove la FIOM nazio
nale ha chiesto un incontro 
coi ministri del Lavoro e del
l'Industria). a Bologna, ovun
que il padronato sta svilup
pando le sue * grandi mano
vre » contro i lavoratori e i 
sindacati. 

Sono richieste precise che 
i fatti della Telemeccanica 
hanno reso drammatiche. 
Possibile che mentre si par
la di programmazione demo
cratica, mentre si è larghi di 
riconoscimenti al sindacato 
per la sua « positiva funzione 
sociale ». ti padrone possa an
cora fare tutto quello che 
vuole, e l'unico intervento 
pubblico sia quello delle for
ze dì polizia che riconsegna
no alla « proprietà » la fab
brica presidiata dai lavora
tori? 

Un aspetto forse nuovo 
della situazione è che questo 
interrogativo viene posto og
gi dalle forze più varie Sia 
pure in mezzo a difficoltà, 
a tentativi di strumentaliz
zare la situazione, a veti e a 
pressioni, ad esempio, della 
CISL e dell'UIL nazionale. 
si viene sempre più profilan
do ad esempio, un'unità di 
base attorno ad una linea che 
non è soltanto di risposta al
l'offensiva del padronato, ma 
di pressione popolare per 
una programmazione demo 
craticM. 

Siamo ad un punto, del re
sto, che non ha vie d'uscita: 
se passa la linea del padro
nato — contenimento dei sa
lari e blocco del potere con
trattuale dei lavoratori — si 
mette in forse anche ogni 
ipotesi di politica di program
mazione democratica. Ed og
gi una cosa è certa — e a 
dimostrarlo stanno proprio 
gli episodi della Magnadyne, 
della Telemeccanica, della 
Gilera. della Leo, della Sca
rani — il padrone ha troppo 
potere nella fabbrica e nel 
Paese e l'unico ostacolo rea
le che incontra è quello del
la lotta operaia. 

Per la Telemeccanica il 
discorso è chiaro, ed è itato 
fatto sufficientemente dal no
stro giornale: qui non siamo 
di fronte ad una piccola o 
media azienda in difficoltà 
per la politica creditizia o 
per un improvviso blocco di 
commesse, ma ad una crea
tura di Pirelli che ha credi
ti, soldi, sicure prospettive 
economiche. 

Per la Gilera il caso è al
trettanto evidente: abbiamo 
scritto net giorni scorsi che 
alla vigilia dei licenziamenti 
il padrone della fabbrica di 
motociclette di Arcore, era 
partito per le ferie. Ci sia
mo sbagliati e ne facciamo 
pubblica ammenda: il com-
mendator Giuseppe Gilera, 
infatti — a quanto abbiamo 
appreso dal quotidiano La 
Nacion di Buenos Aires — 
mentre tentava di dimezzare 
le maestranze della sua fab
brica, si recava in Argentina 
per « rafforzare il potenzia
le » della Gilera argentina. 

Ma il problema posto dalla 
situazione della Gilera, lo 
ammettiamo, può anche esse
re diverso da quello della Te
lemeccanica: può anche darsi 
che non sia più possibile co
struire tante motociclette co
me negli anni scorst. Credia
mo anzi sia necessario dire 
di più: una politica di 
programmazione democrati
ca, per essere tale, non può 
che significare una politica 
dei consumi diversa da quel
la di oggi, e quindi una di
versa politica degli investi
menti. Ora, proprio m que
sti giorni, siamo di fronte, 
al tentativo della FIAT 
di mantenere — vedi la gi
gantesca campagna per con
vincere ogni italiano a com
prare la « 850 » — l'attuale 
rapporto produzione • consu
mo, e cioè l'attuale politica 
di potenziamento della moto
rizzazione privata. La FIAT, 
insomma, lotta per poter con
tinuare a produrre (e a ven
dere) un milione di automo
bili all'anno, e quindi per 
predeterminare una politica 
di programmazione basata 
sulle sue scelte. E, a questo 
scopo, tiene sospesa sui 100 
mila lavoratori della FIAT la 
minaccia del licenziamento. 

Presidiando per trentotto 
giorni la loro fabbrica i la
voratori della Telemeccanica 
hanno, quindt, posto sul tap
peto una questione di fondo 
per l'avvenire della politica 
economica del Paese. Esst 
hanno dato trentotto giorni 
di tempo ai governo per in
tervenire, hanno indicato la 
strada di un intervento di
retto a diminuire il potere 
dei grandi gruppi economici 
e a giungere ad una contrat
tazione pubblica dei piani di 
produzione e di finanziamen
to delle grandi aziende. Il go
verno non è intervenuto, ed 
è intervenuta la polizia Ma 
la lotta è tutt'altro che fini
ta. 

Adriano Guerra 
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Per il contratto 

Huovo sciopero nel 
settore calze - maglie 

Inizia a Rimini 
il congresso S.F.I. 
Inizia oggi pomeriggio a Riminl, presso 11 Teatro Novelli, 

11 VII Congresso del Sindacato ferrovieri Italiani (SFI-CGIL), 
che sarà aperto da una relazione del segretario generale ono
revole Renato Degli Esposti. Saranno discussi 1 temi elaborati 
unitariamente dagli organismi dirigenti dello SFI sul « Sinda
cato come strumento di lotta autonomo e moderno per condi
zioni sociali e di lavoro più avanzate». 

Al congresso parteciperanno 495 delegati eletti In 96 con
gressi provinciali: essi rappresentano gli 86.515 Iscritti al sin
dacato. Saranno al centro del congresso le questioni Inerenti 
allo sviluppo della grandiosa battaglia sindacale del ferrovieri 
italiani per la conquista del riassetto conglobato delle retri
buzioni e la riforma dell'azienda autonoma delle F.S. E' pro
prio quest'ultima questione a dare al congresso SFI una Im
portanza eccezionale e a farne un avvenimento sindacale di 
notevole ampiezza. 

Chimici IRI 

Decimo 
giorno di lotta 

al la Terni 
L'azienda rispolvera le rappresaglie 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 19. 

Mentre a Roma sono ripresi 
oggi gli incontri interconfede-
rafi per i 200 mila chimici pri
vati, a Terni si è arrivati al 
decimo giorno di sciopero dei 
duemila chimici IRI. Gli ope
rai di Nera Montoro hanno 
incrociato le braccia stamane 
fermando la produzione per al
tre 24 ore, mentre a Papigno 
domani alle ore 7 iniziano altre 
48 ore di sciopero. L'agitazio
ne è promossa dalle tre orga
nizzazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL in seguito alla rottura 
delle trattative con l'Intersind 
che, respingendo le rivendica
zioni fondamentali, rigetta il 
principio di un contratto orien
tato verso quello vigente al-
l'ENI e che comunque superi 
le posizioni delle industrie chi
miche private. 

I lavoratori chimici del com
plesso Terni rispondono appie
no alla decisione di condurre 
una lotta articolata che ponga 
quotidianamente l'azienda di
nanzi a maggiori difficoltà pro
duttive tali da scalfirne gli in-

45 mila in lotta 

Fermo domani il settore 
manufatti in cemento 

Scenderanno in sciopero do
mani ì 45 000 lavoratori ad
detti all'industria dei manu
fatti in cemento Lo sciopero. 
proclamato unitariamente si è 
reso indispensabile per l at
teggiamento assunto dalla de
legazione padronale al tavolo 
delle trattative circa il rinnovo 
del contratto, scaduto il 30 
aprile. 

Fin dalla prima sessione di 
trattative gli industriali mo
stravano chiaramente di non 
voler rinnovare il contratto. 

i affermando di non essere di
sposti ad accollarsi oneri né 

economici ne sindacali che me-
v.tabilmente il rinnovo del 
contratto avrebbe portato A 
nulla è valsa lazone respon 
sabile della delegazione snida 
cale che nel corso delle due 
sessioni di trattative, tentava 
con ogni mezzo di portare le 
trattative sul terreno della re 
sponsabilità nella ricerca di 
una soluzione della vertenza 
che non umiliasse i lavoratori 
di questa industria, che occupa 
sia sul terreno salariale che 
normativo uno degli ultimi po
sti nella graduatoria delle ca
tegorie industriali. 

teressi e i profitti e che pro
ponga al tempo stesso, giorno 
per giorno, tanto alle Parte
cipazioni statali che al governo 
il tema politico che l'agitazione 
stessa solleva: quello di com
piere un passo innanzi che 
collochi TIRI su un terreno 
diverso da quello peculiare al 
grande padronato. 

I nuovi atti compiuti dalla 
società Terni in questi giorni 
non lasciano però dubbi: oggi 
nulla contraddistingue l'azien
da a partecipazione statale da 
quelle private, per quanto con
cerne i rapporti di lavoro. I 
dirigenti della Terni hanno 
fatto affiggere, in ogni reparto 
l'encomio del ministro delle 
Partecipazioni statali al pre
sidente Siliato, per i passi da 
gigante compiuti dal complesso 
sul piano produttivo; essi si 
autodefiniscono inoltre neces
sari custodi del patrimonio 
pubblico. Si difende il pubblico 
denaro da un attacco operaio: 
questo sarebbe il senso, se 
condo la Terni. Forse per que
sto la Terni ha guadagnato il 
« placet » del governo nella 
sua intransigente posizione. 

Come non bastasse, la Terni 
ha rispolverato nei cassetti le 
vecchie armi della rappresa
glia. i vecchi arnesi e metodi 
antioperai: a Nera Montoro la 
direzione ha tentato di ricat 
tare gli impiegati togliendo lo
ro tre giornate di ferie. A Pa
pigno si sta verificando di peg 
gio. A un impiegato il direttore 
aveva sequestrate lo stipendio 
per avere preso parte allo scio
pero; un operaio, sempre a 
Papigno. dopo essersi rifiutato 
legìttimamente di lavorare ol 
tre le otto ore. è stato minac 
ciato di licenziamento 

II direttore di Papigno. per 
assicurarsi il funzionamento 
del reparto dove si produce 
l'azoto (in mancanza del quale 
cesserebbe l'attività del forni 
alle acciaierie) ha ingaggiato 
dei crumiri e. avendone tro 
vati pochissimi ha trasforma 
to il reparto in una specie di 
salotto dove ai crumiri ven
gono concessi liquori e spu
mante — oltre lauti compensi 
— purché si mantenga la pro
duzione. Ma a nulla è valso 
tutto questo: l'unita operaia 
non è stata scalfita. 

I Alberto Provantini 

Rotte fin dall'inizio le 
trattative per gli 80 
mila cavatori: gli indu
striali rifiutano il rin

novo 

Avrà inizio oggi il secondo 
sciopero nazionale dei 180 mi
la lavoratori del settore cal
ze e maglie. 

Nella giornata odierna sa
rà effettuato uno sciopero in 
Lombardia-Liguria e Piemon
te, e domani in tutte le al
tre regioni. 

Anche questo sciopero, co
me viene sottolineato dai tre 
sindacati di categoria dello 
abbigliamento, è stato pro
clamato per il persistente ri
fiuto degli industriali di ini
ziare le trattative per il rin
novo contrattuale. 

Anche per gli 80 mila cava
tori si va alla lotta. Lunedì 
pomeriggio si erano incon
trate le delegazioni degli in
dustriali del settore dei ma
teriali lapidei e le delegazio
ni dei lavoratori del settore 
per dare inizio alla trattativa 
per il rinnovo del contratto, 
che scade il 30 giugno. 

Gli industriali del settore 
hanno chiesto di rinviare il 
rinnovo del contratto a tempi 
migliori, a quando cioè, sa
ranno state superate le diffi
coltà, che a loro dire, esisto
no nel settore edilizio dovu
te, a loro avviso, alla incer
tezza che esiste sul piano le
gislativo. 

Gli industriali si vogliono 
servire della giusta attesa e 
protesta dei lavoratori per 
fare pressioni politiche ed ot
tenere il blocco della « 167 », 
e naturalmente annacquare 
o concorrere ad annullare la 
iniziativa relativa alla legge 
urbanistica. E' chiaro che la 
posizione padronale, oltre a 
voler perseguire sfacciata
mente questi obiettivi politici, 
vuole far pagare ai lavorato
ri le difficoltà della congiun
tura generale respingendo la 
sostanza della rivendicativa 
posta dai lavoratori, nel ten
tativo di arrestare l'azione per 
l'aumento del loro potere con
trattuale. 

Le delegazioni operaie, 
unanimemente, hanno re
spinto l'assurda posizione 
confindustriale, poiché sono 
convinte che nel settore non 
esiste la situazione descritta 
dagli industriali, al contrario, 
la produzione ed i rendimenti 
sono in aumento, gli investi
menti in macchine ed attrez
zature sono in espansione e 
che comunque la soluzione 
ad eventuali difficoltà non 
può essere cercata nella ri
duzione dei salari, ma nella 
modifica delle condizioni 
strutturali del settore ed in 
una diversa polìtica edilizia. 

Si sono già tenute riunioni 
delle delegazioni per decide
re le forme ed i tempi di 
lotta. Oggi le Segreterie del
le tre Federazioni sindacali 
FILIE-CGIL, Federestrattive-
CISL. UIL-MEC si incontre
ranno per rendere definitive 
le decisioni di massima pre
se dalle delegazioni plenarie. 
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Noi donne 

Rinascita 

Le cifre sul superlavoro 
riportate nel grafico sono 
state desunte dai bilanci 
del'Amministrazìone delle 
PT. Va notato che l'aumen
to del 6,9% del personale 
deve essere ridistribuito per 
tutti i servizi dì esercizio. 
Talché all'aumento, ad 
esempio, delle corrisponden
ze (700 milioni di lettere a 
cartoline in più) o quello 
dei pacchi (3 milioni in più) 
o dei servizi del banco po
sta (conti correnti in au
mento del 42% e depositi a 
vaglia con aumento del 41 
per cento), corrisponde un 
aumento del personale che 
non supera il 4%. La dif
ferenza con l'aumento to
tale riguarda il personale 
degli uffici ministeriali, 
delle segreterie particola
ri, ecc. . 

Per valutare meglio l'in
tensità del superlavoro del 
postelegrafonici o, meglio, il 
supersfruttamento cui sono 
sottoposti si tenga conto che 
nei servizi di esercizio la 
meccanizzazione è stata, ed 
è, del tutto irrilevante. Pe
raltro, il nostro è il Paese 
con uno dei più bassi indi
ci nel rapporto addetti per 
ogni mille abitanti: 2,33, po
co più della Grecia e del
la Spagna. 

Questa è una delle situa
zioni che, con lo sciopero di 
martedì 26, i postelegrafo
nici vogliono cambiare. Ma 
nessuno contesta la validità 
dei motivi della lotta. Lo 
stesso segretario della 
CISL-postelegrafonici ha di
chiarato lunedì che « le ri
chieste che sono alla base 
dello sciopero indetto dalla 
CGIL non interessano sol
tanto i postelegrafonici ade
renti a quella organizzazio
ne, ma tutta la categorìa...». 

Dopo questa significativa 
ammissione il dirigente ci-
slino torna al vecchio ritor
nello di un «riassetto degli 
stipendi » che dovrebbe di
venire il «primo atto della 
nuova azienda P.T. », senza 
peraltro indicare quando e 
come tale Azienda sarà co
stituita, essendo questo un 
argomento tuttora in discus
sione. La verità è che la 
CISL ha rinunciato ad otte
nere finanche la definizione 
(non diciamo l'attuazione) 
delle modalità di applica
zione del riassetto degli sti
pendi per il 30 giugno, data 
indicata come « ultimati
va ». La stessa conferenza-
stampa di lunedì è indice 
di Imbarazzo della CISL di 
fronte allo sciopero. Per es
so intanto, alla base, i po
stelegrafonici rinsaldano la 
loro unità e conducono in
sieme scioperi e azioni ri
vendicative, sia pure par
ziali, come a Pisa, in questi 
giorni, e a Roma-Appio da 
una settimana. 

Domani 
lo sciopero 
i panettieri s i 

*i i 

La Segreteria della FILZIAT-
CGIL ha confermato in un suo 
comunicato Io sciopero nazio
nale di 24 ore dei 15.000 panet
tieri per domani. Come è noto, 
i lavoratori di questo settore ri
vendicano il rinnovo del con
tratto nazionale, scaduto da 6 
anni, e il riconoscimento della 
scala mobile. Il padronato si 
rifiuta di incontrarsi con i sin
dacati subordinando ogni mo
difica del trattamento dei pa
nettieri all'accoglimento di ri
vendicazioni avanzate nei con
fronti del governo e prima fra 
tutte la completa libertà di au
mentare il prezzo del pane. In 
effetti, malgrado non vi sia sta
ta, da parte degli organi gover
nativi, un'accettazione formale 
di tale richiesta, le autorità pe
riferiche hanno autorizzato in 
numerose province, fra le quali 
Roma, l'aumento del prezzo del 
pane. 

In occasione dello sciopero na
zionale, affluiranno a Roma rap
presentanze dei panettieri di 
numerose province per una pub
blica assemblea che si terrà al 
Teatro Jovinelli alle ore 10 di 
domani, nel corso della quale 

I terrà un discorso il segretario 
IIIMIIIIII u n i iiiuiMM generale della FILZIAT. 
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«Giallo» sul Pacifico 

Nave bloccata: 
l'assassino 

del capitano 

Intervista con Amilcar Cabrai 

wamm 

Un sostegno 
per Verwoerd 

i commerci 
italo-sudafricani 

boicottaggio contro il Sud Africa razzista 
in è solo un imperativo morale, ma risponde 
iche agli interessi del nostro paese che ha 
tili e forti traffici con i paesi liberi dell'Africa 

Nell'imminenza della 
inclusione del processo 

Pretoria contro i dieci 
itrloti sudafricani occu
lti di tradimento, le or-
inizzazioni antt-apart-

leid hanno lanciato in 
testi giorni un nuovo 
ìpello perchè si crei in 
itti i paesi civili un mo-
Xmento di opinione che 
>n solo reclami la scar-
trazione dei dieci impil
iti, ma spinga anche i 
ìverni dei paesi membri 
M'ONU a decidere il 
ìicottaggio commerciale 
intro la repubblica raz~ 
ìsta di Verwoerd. 

L'appello è diretto par-
ìcolarmente alle popola-
ioni di paesi come l'Ita
la che mantengono con 
retoria scambi infensi 
te aumentano di anno 

anno. Nel caso dell'Ita-
bisogna notare che il 

ìstro paese non ha mai 
lerito alla richiesta di 
ìicottaggio contro il Sud 

\frica, formulata peral-
to da tanti paesi africani 
in i quali l'Italia ha 
ittuosissimi commerci. 

\nzi il • volume degli 
cambi italo-sudafricani 
tnde costantemente ad 
imentare. Si veda in pro-
osito una delle più re-
»nti analisi disponibili. 
iella pubblicata circa un 
ino fa dall'* Istituto na-

ponale per il commercio 
stero », dipendente dal 
linistero del commercio 
itero. Alla voce Repub-
lica del Sud Africa si 
\gge che le importazioni 
diane dal Sud Africa 

>no state (in miliardi di 
re): 27.4 nel 1955; 36.5 
;l 1956; 323 nel 1957; 
U nel 1958; 22.4 nel 
^59; 29,6 nel I960; 30$ 
ti 1961. 
Le esportazioni italiane 
ìrso il Sud Africa si 
)no quasi raddoppiate 
filo stesso periodo dal 
£55 al 1961, passando da 

miliardi e 100 milioni 
lire a ventiquattro mi

trai. Il saldo per l'Italia, 
ti 1961, era dunque al 
ssìvo per 6 miliardi e 

tvecento milioni. 
\La relazione dell'Istitu-

nazwnale per il com
breto dice poi — a con

iazione del fatto che la 
\landa italiana col Sud 
frica resta ancora assai 
isslva — che « il saldo 
issi PÒ a sfavore del-
ttclia nell'ultimo trien-

»: è considerevolmen-
ridotto, malgrado che 

ti 1961 tale tendenza sta 
ila interrotta a seguito 

acquisti più massicci 
parte nostra e delle 

[tenori restrizioni appli. 
Ite dal Sud Africa alle 
tportazioni in genere. Il 

Itale d e l V intercambio 
tde peraltro ad aumeu-

)re, come pure la nostra 
irtecipmione alle impor-

ionì sudafricane che 
il livello di 2J0-2.1 fino 

1959 è salito al 2.8 nel-
tltimo biennio. La p a 

lpazione italiana olle 
ioni oscilli dal 

3,0 per cento al 3,8 per 
cento a seconda del fab
bisogno di materie prime 
e della loro convenienza: 
nel 1961 è stata del 3.8 
per cento ». 

Come abbiamo citato, 
nel 1961 l'Italia ha im
portato dal Sud Africa 
merci per un totale di 
trenta miliardi e 919 mi
lioni di lire. Le voci prin
cipali sono; lane sporche 
(10 miliardi e 340 milio
ni), granoturco (5 miliar
di e 791 milioni;, pelli 
crude non da pellicceria 
(3 miliardi e 426 milioni), 
rame e sue leghe (3 mi
liardi e 36 milioni), altri 
minerali non metalliferi 
(2 miliardi e 513 milioni), 
carbone fossile (1 miliar
do e 267 milioni), altre 
voci (660 milioni;. 

Come si vede, il contri
buto italiano al rafforza
mento dell'economia della 
repubblica razzista del 
Sud Africa è considere
vole. 

Sulle ragioni umanita
rie e civili, e nello stesso 
tempo sui motivi di di
fesa della pace Intema
zionale che consigliano 
alle Nazioni membri del
l'ONU di arrivare a mi
sure drastiche contro il 
Sud Africa, come il boi-
cottagio economico e com
merciale, non è il caso di 
dilungarsi ancora una vol
ta. Vale invece la pena 
di ricordare che perfino 
l'interesse materiale e i 
commerci del nostro pae
se consigliano di rompe
re con il Sud Africa fa
scista finché il governo 
Verwoerd respinga le ri
chieste dell'ONU di aboli
re l'apartheid. 

I paesi africani indi
pendenti hanno nominato 
recentemente una com
missione per lo studio di 
misure contro quei paesi 
che intrattengono rap
porti con l'Africa libera 
e nello stesso tempo com
merciano Uberamente con 
Verwoerd. TI • fatto che 
queste contromisure non 
siano ancora applicate — 
ha dichiarato in proposi
to il rappresentante gha-
nese nell'organismo eco
nomico panafricano — 
non deve far supporre 
che abbiamo finora for
mulato minacce platoni
che. Rappresaglie saran
no sicuramente prese con
tro i governi che credono 
di poter ignorare la voce 
dell'Africa per la libera
zione del popolo sudafri
cano. 

Non è evidente che — 
dati i nostri fruttuosi e 
post ti DÌ commerci, dest i 
nati ad incrementarsi nel 
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futuro, con le nazioni 
africane di recente indi
pendenza — il nostro 
stesso interesse dovrebbe 
consigliare l'Italia a rac
cogliere l'incito dei go
verni, degli organismi e 
degli uomini di ojni pae
se che lottano contro l'in
famia dell'apartheid? . 
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Abbiamo incontrato recen
temente Amilcar Cabrai, Se
gretario generale del Parti
to africano dell'Indipendenza 
della Guinea < portoghese > 
e delle Isole di Capo Verde 
Era appena tornato dalle zo
ne libere del suo paese, in 
parte ancora oppresso dal co
lonialismo portoghese, questa 
marcia colonna dell'alleanza 
atlantica. 

Era soddisfatto di come an
davano le cose al suo paese. 
La Guinea « portoghese > è 
infatti probabilmente, fra i 
paesi africani occupati dal 
Portogallo, quello in cui la 
lotta di liberazione ha fatto, 
in quest'ultimo anno, i mag
giori progressi, in cui le for
ze popolari hanno stabilito 
solide basi, ed in cui le stes
se strutture politiche delle 
forze di Liberazione hanno 
raggiunto una fase di orga
nizzazione molto avanzata. Il 
35 per cento del territorio 
della Guinea « portoghese » 
è già liberato, anche se i 
portoghesi non vogliono am
metterlo 

L'ultima novità di cui Ca
brai parla volentieri, e se ne 
capirà la ragione, è quella 
della battaglia dì Como. 
L'isola che fronteggia le zo
ne liberate al sud della Gui
nea, essa stessa una delle 
basi libere più forti e chia
ve di volta del movimento 
di Liberazione (e, per con
verso, di qualsiasi operazio
ne di repressione). E' per 
questo che, nel gennaio scor
so, il quarto Stato maggio
re portoghese (quarto in or
dine di tempo: gli altri e-
rdno stati • sostituiti quan
do la loro collezione di scon
fìtte aveva raggiunto un cer
to limite) decideva di lan
ciare una operazione di ra
strellamento per ripulire 
l'isola dai partigiani, e par
tire da lì per azioni offen
sive contro le altre regioni 
liberate. L'operazione aveva 
questo di bello: che insie
me a truppe scelte, paraca
dutisti, specialisti della guer
ra di repressione addestrati 
in Angola, vennero sbarcate 
anche le corde per legare i 
« bandidos >, una volta che 
l'operazione fosse conclusa. 

Questo ottimismo era fuo
ri luogo, come si vedrà. L'o
perazione di Como, secondo 
i piani dello Stato maggio
re portoghese, avrebbe do
vuto durare sette giorni, non 
uno di meno ma nemmeno 
uno di più. Ma, al sesto gior
no, invece della vittoria si 
profilava già la sconfitta: 
un alto ufficiale portoghese, 
«eroe» della guerra di re
pressione in Angola, manda
to sul posto per dirigere il 
rastrellamento, venne ucciso 
dai partigiani. Fu il primo 
colpo duro inflitto dai par
tigiani agli aggressori. L'al
tro colpo venne quando, no
nostante l'intervento dell'a
viazione, che impiegava sen
za pietà le bombe al napalm. 
e dell'artiglieria, i portoghe
si dovettere constatare che 
era loro impossibile uscire 
dalle teste di ponte costitui
te nelle zone costiere — pia
neggianti. umide, senza albe
ri, insalubri — per procede
re all'interno delle foreste 
che sorgono al centro del
l'isola. 

Piano fallito 
Dice Cabrai: « Avevamo 

dato alle nostre forze questo 
ordine: non lasciate che i 
portoghesi escano dalla pia
nura, non lasciateli entrare 
nella foresta ». « Poi — rac
conta — cominciammo a far 
affluire dei rinforzi dalla ter
raferma, uomini e munizioni, 
io stesso detti l'ordine di 
mandare a Como la maggio
re quantità possibile di ma
teriale, il che ci permise di 
lanciare una serie di offen
sive tattiche, che non lascia
rono tranquilli i portoghesi. 
Quando il nemico cominciò 
ad essere stanco e demora
lizzato, attaccammo più du
ramente. Le nostre "linee" 
erano ormai cosi vicine che i 
portoghesi non potevano più 
usare né l'artiglieria né l'a
viazione, avevano già bom
bardato due volte i loro stes
si reparti, e non potevano ri
schiare di continuare Settan-
tacmque giorni dopo l'inizio 
dell'operazione, i colonialisti 
erano costretti ad andarsene. 
11 loro piano era completa
mente e totalmente fallito. 
Andandosene, bruciarono tut
ti i villaggi della costa e le 
riserve di riso, e uccìsero 800 
capi di bestiame». 

• • • 
L'isola di Como è una pìc-

Icola parte delle regioni libe

rate. Al sud e ad nord del 
paese esse comprendono zo
ne ben più vaste, cui si sono 
aggiunti negli ultimi mesi al
tri fronti di guerriglia, aper
ti in quelle regioni in cui 
meno i portoghesi si atten
devano di essere attaccati. Le 
forze impegnate dai colonia
listi sono, in cifre assolute, 
poche: ventimila uomini, più 
o meno, ma nemmeno la 
Guinea è grande (è una volta 
e mezzo la Lombardia, come 
superficie), e nemmeno il 
Portogallo lo è. E se si pen
sa che prima dell'inizio del
la guerra di Liberazione, nel 
gennaio 1963, le forze colo-
nialiste non raggiungevano i 
mille uomini, sì avrà un'idea 
dello sforzo che i patrioti 
hanno imposto agli oppres
sori, e del drenaggio che *a 
lotta di Liberazione esercita 
sulle risorse, in uomini e in 
mezzi, dei colonialisti. A que
sto sforzo accresciuto dei co
lonialisti corrisponde, dall'al
tea parte, un consolidarsi del
l'organizzazione del Partito 
dell'indipendenza e delle sue 
forze armate. 

Basi partigiane 
In una base partigiana, co

sì come Cabrai ci ha raccon
tato (proprio pochi giorni 
prima del nostro incontro egli 
si trovava in una di queste 
basi, all'interno del paese, 
con buona pace dei portoghe
si) , la vita si svolge secondo 
uno schema tipico, anche se, 
naturalmente, non rigido. Al
le 6 di mattina la base co
mincia a vivere: i combatten
ti che costituiscono il nucleo 
dell'organizzazione militare 
sono già alzati, arrivano i 
giovani che la notte la tra
scorrono a casa loro, nei loro 
villaggi, uomini e donne che 
vengono alla base per adde
strarsi. Vengono distribuiti 
gli incarichi per la giornata: 
i turni di guardia, il pattu
gliamento dei villaggi e del
le strade, o dei sentieri nella 
foresta, l'istituzione di posti 
di blocco nei punti strategici. 
La ginnastica, marce di al
lenamento, l'addestramento 
sulle armi, sono parte del 
programma quotidiano, se
condo turni precisi. 

« Nelle basi libere — dice 
Cabrai — la vita è relativa
mente monotona. Nelle basi 
partigiane che si trovano nel 
cuore dello schieramento ne
mico è diversa, e anche più 
dura: se si fanno i piani per 
una imboscata, i gruppi che 
devono parteciparvi partono 
con le armi e con viveri suf
ficienti anche per tre giorni, 
perchè a volte bisogna at
tendere a lungo il passaggio 
dei portoghesi. Oppure i ri
fornimenti di viveri vengo
no assicurati dalla nostra or
ganizzazione femminile. Nel
le basì si mangia insieme, si 
canta. Vi sono decine, centi
naia di canzoni. In tutte le 
lingue e i dialetti che si par
lano nella Guinea, o in creo
lo, che tutti capiscono 

Quella dei "jet", degli ae
rei a reazione, è una storia 
che ci riguarda da vicino, 
perchè i reattori militari si
gnificano organizzazione mi
litare moderna, significano 
nella fattispecie Patto Atlan 
tico. da cui il Portogallo 
trae una solidarietà attiva 
ed i suoi rifornimenti 
militari. Significa dunque 
anche una responsabilità 
dell'Italia, che lo si vo
glia o no. Indiretta, dirà qual
cuno, ma anche diretta, co
me dimostra il fatto che ar
mi italiane sono usate per 
le operazioni di repressione: 
mitra Beretta, bombe a ma
no Breda fanno parte del
l'equipaggiamento dei porto
ghesi in Guinea (cosi come, 
va ricordato, pistole italiane 
vengono vendute nel Sud 
Africa, insieme a qualcosa 
di più consistente come gli 
elicotteri) * 

Ed è vero che, in un'altra 
canzone violentemente sarca
stica. i guineani dicono che 
i snidati portoghesi e le loro 
armi « Fanno paura alla bo
scaglia / Perché il popolo 
non ha più paura » Ma è an 
ohe vero che l'Italia non dt*-
ve essere coinvolta in avven
ture coloniali altrui, né diret
tamente né indirettamente 
Occorrerà che qualcuno, di 
questo nostro governo che 
per fortuna sua non ha colo
nie fra le mani, sì pronunci 
e dica una parola chiara An
che su questo aspetto d.l 
problema, che ci tocca tutti 
da vicino. 

HONOLULU — Il mercantile « Pomona » scortato in 
porto da un « guardiacoste » americano. 

(Telefoto AP-« l'Unità >) 

HONOLULU. 19 
Il capitano norvegese Ja

cob Natvig di 51 anni coman
dante della nave liberiana 
« Pomona » in rotta per For
mosa, è stato massacrato a 
colpi d'ascia nella sua cabina. 
Ora 11 mercantile è ormeg
giato nel porto di Honolulu, 
ma nessuno dei 29 uomini del
l'equipaggio ha il permesso di 
sbarcare: ognuno di loro po
trebbe essere l'assassino. 

H primo ufficiale di bor
do. ha fornito i particolari 
della tragedia ad un investi
gatore della guardia costiera 
americana che lo ha raggiun
to a bordo della nave: 
« L'atmosfera durante la na

vigazione era tesissima: si fa
ticava molto a tenere la di
sciplina ~ ha dichiarato Olsen. 
«ma il capitano Natvig era un 
uomo eccellente. Non capisco 
chi possa averlo odiato fino ad 
ucciderlo. Ho scoperto • l'as
sassinio venerdì scorso — ha 
continuato — ci trovavamo a 
600 miglia ad oriente delle 
Haway ed io entrai nella ca
bina del comandante per chie
dergli alcune spiegazioni sul
la rotta da seguire. La cabina 
era in disordine totale: c'era 
stata una lotta furibonda. Il 
cadavere del capitano giace
va riverso a terra, con il cra
nio spaccato. L'ascia, insagui
nata. era accanto a lui. Fre
nato il primo impulso, avver
tii della macabra scoperta so
lo il radio-operatore e lo ste
ward di bordo. Dato il clima 
che regnava a bordo pensai 
che era meglio nessuno venis
se a sapere del delitto. In
vertimmo la rotta, dopo aver 
comunicato via radio con le 
Haway -. 

Ora la nave è in - quaran
tena ». ne si sa fino a quan-

Dopo le elezioni in USA 

Rusk sarebbe 
% - - * ' 

deciso a dare 
le dimissioni 

Gli succederebbe MacNamara 
Johnson esclude Robert Ken
nedy come compagno di lista 

ACCORDO I.M.A. • ROYDS 
K L'Organizzazione 

pubblicitaria I.M.A 
Milano ha 

di tecnica 
S.p.A. di 

assunto la nuova 

WASHINGTON, 19. 
' Il segretario di Stato ame

ricano, Dean Rusk, lascerà 
probabilmente il suo incari
co subito dopo le elezioni 
presidenziali del novembre? 
prossimo, allorché il presi
dente Johnson si accingerà a 
formare il nuovo gabinetto 
Rusk si dimetterebbe per ra
gioni di carattere finanziario 
(lo stipendio governativo, 
piuttosto basso, non gli è suf
ficiente) e a causa delle suo 
condizioni fìsiche, pregiudi
cato da un eccesso di lavoro 

Questo è quanto si affer
ma oggi net^li ambienti po
litici e giornalistici più auto-
revoli di Washington, dove 
vengono cenfermate così le 
voci corse negli ultimi tempi 
circa il ritiro di Dean Rusk 
dalla vita politica 

Le probabili dimissioni dei 
segretario di Stato non do
vrebbero, a giudizio degli 
osservatori politici di Wash
ington, provocare una qual
siasi svolta nella politica e-
stera degli Stati Uniti, cam
po questo, in cui il presiden
te Johnson esercita già ora 
un'influenza determinante. 
Per quanto riguarda la per
sonalità che dovrebbe succe
dere a Rusk nella carica di 
segretario di Stato si giudi
ca prematuro fare nomi, an
che se il ministro della dife
sa Mac Namara viene indi
cato dai più come il favorito 
di Johnson. Come si sa, Mac 
Namara è l'unico esponente 
dell'amministrazione Kenne
dy che abbia mantenuto in
tatta, ed anzi consolidata, la 
sua posizione presso il nuo
vo presidente. 

do durerà il blocco. Occor
rerà stabilire perfino chi ha il 
potere di condurre l'inchiesta. 
I ventinove uomini imbarcati 
sul Pomona appartengono in
fatti a nazionalità diverse: 
norvegese, spagnola, finlan
dese. svedese, colombiana, 
olandese e argentina. 
- Subito dopo l'arrivo della 
nave una serie di autorità si 
sono presentate a bordo solo 
per dichiarare che « non » 
avevano legalmente il pote
re di prendere alcuna deci
sione. 

La polizia di Honolulu si è 
limitata a fornire un inve
stigatore — colui che ha in
terrogato Olsen — e un pen
to settore a disposizione di co
loro che potranno legalmen
te dimostrare il diritto di per
seguire e condannare 11 colpe
vole. 

Il diritto di navigazione sta
bilisce che in alto mare, dove 
si è verificato 11 delitto, la 
sovranità della nave dovrebbe 
essere esercitata dallo stato 
cui la nave appartiene: sta 
di fatto che nella maggior 
parte del casi la bandiera -li
beriana - non rispecchia affat
to la vera proprietà della 
nave. 

Intanto nessuno può dire 
quando la nave potrà rimet
tersi in mare Olsen. cui spet
terebbe ora il comando, ha 
dichiarato: « Non accetterò 
mai. in simile circostanza una 
eventuale nomina a capitano 
e l'ordine di rimettersi in na
vigazione. Quali garanzie 
posso avere da un equipag
gio fra i cui componenti si na
sconde un assassino impunito? 
Aspetterò che il criminale 
venga scoperto o che la com-
pagn.a di navigazione mi per
metta di arruolare un nuovo 
equipaggio ». 

Il segretario di Stato che 
succederà a Rusk si troverà 
a dovere affrontare un com
pito quanto mai gravoso. Do
po le elezioni è assai proba
bile a giudizio degli osser
vatori, che gli Stati Uniti 
diano luogo ad un rilancio 
della loro politica estera, che 
registra attualmente un pe
riodo di stasi, a causa dell'im
minente consultazione. Tra i 
principali problemi che ri
chiederanno la sua attenzio
ne e il suo impegno sono 
quelli in sospeso tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica e 
quello dei rapporti con l'Eu
ropa. problema che sta mol
to a cuore al presidente 

Ancora in tema di muta
menti di uomini, la cronaca 
politica americana ha regi
strato in questi giorni, stan
do ad alcuni organi di stam
pa solitamente bene infor
mati, il definitivo rigetto, da 
parte di Johnson, di Robert 
Kennedy come compagno di 
lista (candidato, cioè, alla vi
ce-presidenza) nelle elezioni 
di autunno. Johnson avrebbe 
brutalmente dichiarato, a 
questo proposito, di essere 
pronto a ritirarsi piuttosto 
che « mandar giù Robert 
Kennedy >. Fino a questo 
momento, come si sa, la po
sizione del presidente era 
stata che la scelta del « vi
ce > dovrà essere fatta al mo
mento opportuno, su sua in
dicazione 

Altre fonti affermano che 
il ministro della giustizia, ri
nunciando ad aspirazioni pe
raltro mai ammesse pubbli
camente. concorrerebbe ad 
un seggio del Senato. 

Algeri: Conferenza per il 

Mediterraneo senza atomiche 

ragione sociale di 

IMA & ROYDS S.p.A. 
Sono stati chiamati a costi

tuire il Consiglio di Ammini
strazione della Società: 

— Il Gr. Uff. Anton Gino 
Domeneghini con le funzioni 
di Presidente, 

— il Sig. Lawrence Dalmaz-
zo-Auckland quale Consigliere 
Delegato, 

— il sig. Nicholas C. Royds 
come Consigliere. 

L'importante accordo tra la 
I M A. S.p A.. Agenzia nota da 
30 anni per aver contribuito 
efficacemente al successo di 
numerose grandi marche ita
liane ed estere e la G.S. Royds 
Ltd , Agenzia pubblicitaria tra 
le più importanti d'Inghilterra, 
estende ancor più la forza 
rappresentativa delle due A-
genzie in campo nazionale • 
internazionale. 

All'amico Domeneghini, Me
daglia d'Oro «Vita di Pubbli
citario *•• Vice Presidente della 
Federazione Italiana della Pub
blicità e Presidente per l'Italia 
dell'Associazione Europea del
le Agenzie a servizio completo 
(E A.A A.), porgiamo vive con
gratulazioni e agli amici della 
Royds cordiali saluti. 
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AVVISI ECONOMICI 

ti CAPITALI • 80CIETA* h. SO 
• 

FIMER Piazza VauviteUl 10. 
Napoli telefono 240 620 Sov
venzioni fiduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari Auto-
sovvenzioni. Pollzzinl e mutui 
ipotecari 
IF I.N Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313 441 prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov-
venzionl Sconti effetti Ipote
cari. Pollzzinl « mutui Ipote
cari 

Il AUTO - MOTO • CICLI L. 50 
— • — — • • - i • — É 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto invernale » 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo * 2.100 
AUSTIN A-40 S • 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 
SIMCA 1000 G L. » 2.400 
FIAT 1100 Export » 2 500 
FIAT 1100 D » 2.600 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) » 2.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2.800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD CONSUL 315 » 3.100 
FIAT 1500 Lunga » 3.200 
FIAT 1800 » 3 300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina » 3.700 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 
ALFA BOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Conierne Immedia
te. Cambi vsntagKlosl. Faolll-
lailonl - Vis BUsolatl n. 24. 

La guerriglia di Mulete 

Città congolese 
amministrata 
dai partigiani 

Sarà invitato un 

messo del Papa 

5) VARII L. 50 

Emilio Amadè 

LEOPOLDVILLE. 19. 
• Secondo notizie provenienti 
dalla provincia del Kwilu, i 
partigiani congolesi guidati da 
Pierre Mulele hanno attaccato 
la città di Ifiofa. già teatro di 
aspri combattimenti nello scor
so gennaio. La guarnigione del
l'esercito centrale sarebbe tut
tavia riuscita a respingere gli 
attacchi che avrebbero lasciato 
sul terreno una trentina di 
morti. 1 partigiani hanno inol
tre attaccato la città di Gungu. 
70 chilometri a sud di Kikwit, 
capitale del Kwilu Due com
pagnie di soldati del governo 
Adula sono state accerchiate a 
sud di quella località e aerei 
delle Nazioni Unite hanno co
minciato a rifornirle di muni
zioni 

Si apprende, intanto che nel
la provincia del Kivu. i guer
riglieri di un altro leader della 
lotta partigiana. Gaston Sou 

loro amministrazione nella cit
tà di Uvira, occupata venerdì 
scorso con un attacco di sor
presa. Un aereo da ricognizione 
ha riferito che i soldati con
golesi di stanza ad Ange e 
Luvungi. due villaggi lungo la 
strada che unisce Uvira e Bu-
kavu. capitale del Kivu. hanno 
abbandonato i loro posti. L'ae
reo ha anche avvistato un certo 
numero di cadaveri non iden
tificati a Kamanyola. 

Quanto alle missioni che si 
trovano nelle due province. 
non si ha notizia di incidenti 
l missionari cattolici italiani 
di Uvira sono incolumi anche 
se la loro missione è nelle mani 
del ribelli I missionari aveva-
no comunicato Ieri, via radio. 
che gli uomini di Soumialot 
avevano chiesto loro di rima
nere nella missione. ' confer
mando che i soldati dell'eserci
to di liberazione sono discipli
nati e non hanno recato alcun 

ALGERI, 19. 
Una delegazione del Comitato 

Algerino per la Pace si propone 
di recarsi in Vaticano verso la 
fine di maggio per illustrare al
le competenti autorità della 
Santa Sede gli scopi della « Con
ferenza per la denuclearizzazio
ne del bacino del Mediterraneo -
in programma ad Algeri dal 5 
al 9 luglio; per chiedere l'invio 
di un osservatore, e per solle
citare l'appoggio morale del 
Pontefice. Lo hanno dichiarato. 
nel corso di una conferenza 
stampa (svoltasi nella sede del
l'ufficio politico del FLN>. i re
sponsabili del comitato algerino 
per la pace. Il segretario Tuha-
mi Louahla, ha ricordato l'azio
ne in favore della pace mondia
le svolta dal compianto Pontefi
ce Giovanni XXIII e si è det
to convinto che Papa Paolo VI 
vi vorrà continuare tale azione 
appoggiando, per quanto possi
bile, la conferenza di Algeri 

Il comitato algerino per la 
Pace ha formulato un appello 
diretto - a tutti ì paesi riviera
schi del Mediterraneo aff-.nché 
partecipino alla conferenza di 
Alsien. allo scopo di fare del 
Mediterraneo una zona denu
clearizzata -. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione dei Comitati della 
Pace dei vari paesi alla confe
renza di Algeri, è stato precisa
to che saranno rappresentati 
certamente i comitati italiano e 
francese L'invito ad inviare os
servatori verrà esteso - a tutti i 
paesi amanU della pace ed alle 
organizzazioni pecifiste ed an
tinucleari di tutto il mondo ». 
nonché a personal.tà della cul
tura e dell'arte In qualità di 
osservatori dovrebbero interve
nire anche i capi delle tre co
munità religiose d'Algeria, il 
Mufti per ì musulmani, l'arcive-
ecovo Dijval per i cattolici, e 
il pre~ dente della comunità 
israelitica. Gozlan. 

Il pres dente del Comitato Al
gerino per la Pace e Houari 
Souyah. deputato all'Assemblea 
naz.onale d'Alger_ 

Consiglio di Sicurezza 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o -
rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane e c c . occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 50 

mialot, hanno costituito una disturbo alle missioni. 

Protesto italiano 
contro le auto 

delMEC 
Il governo italiano ha pre

sentato alla Commissione ese
cutiva del MEC un documento 
in cui si accusano i produttori 
di auto dei paesi aderenti di 
- sabotare le misure anticon
giunturali del governo- Come 
esempio di tale sabotaggio, si 
cita l'iniziativa di una ditta 
che regala l'autoradio a chi 
acquista un'automobile: in tal 
modo, secondo il governo ita
liano. risulterebbe annullata la 
sopratassa. 

Lo Cambogia 

denuncio 

militari USA 
NAZIONI UNITE. 19. 

Nel corso del dibattito sulla 
Cambogia al Consiglio di Si
curezza. il delegato Cambogia 
no Sonn ha affermato che. du
rante un attacco contro la lo
calità dì Taey. nella provincia 
di Svay Rieng. il 7 maggio 
scorso. 13 veicoli blindati delle 
forze regolari sudvietnamite. 
comandati da ufficiali america
ni. uccisero sei abitanti del vil
laggio. il comandante della 
guardia locale, e si abbandona
rono a atti di sabotaggio. 

Sonn ha detto che le azioni 
del Vietnam del Sud non pos
sono essere scusate e che la re
sponsabilità degli Stati Uniti è 
ovvia quando si tenga conto 
del ruolo che gli Stati Uniti 
svolgono nel Viet Nam meri
dionale. Il delegato cambogia
no ha respinto le affermazio
ni secondo cui le truppe sud 
vietnamite stavano dando la 
caccia a partigiani vietnamiti 
fuggiti in territorio cambogia
no. - Non vi è alcuna conferma 
circa la presenza di Vfetcong 
sul nostro territorio — ha detto 
Sonn — la Cambogia è neutra
le e intende rimanere tale -. 

Egli ha quindi sollecitato Io 
invio di una commissione di in
chiesta dell'ONU nella zona 
degli incidenti, ed è tornato a 
proporre la convocazione di una 
nuova conferenza a Ginevra. 
che rafforzi i poteri della com
missione internazionale per il 
sud-est asiatico. Sonn ha fatto 
notare che gli Stati Uniti si so
no opposti a tale proposta. 

Il delegato sovietico Fiodo-
renko ha fatto notare che «se 
gli Stati Uniti non coltivano 
fini nascosti in Cambogia, non 
vi sono giustificazioni per gli 
ostacoli frapposti alla convo
cazione di una conferenza a 
Ginevra -, e ha indicato nello 
impegno americano nel Viet 
Nam del sud il dato chiave per 
tu*ts la politica USA nel sud
est asiatico. Il delegato degli 
Stati Uniti. Yost. aveva parla
to prima di lui e subito dopo 
l'oratore laotiano, tentando di 
respingere le accuse mosse al 
suo paese. La seduta è poi sta
ta sospesa. Sullo stesso o.d.g. 
una nuova seduta avrà luogo 
giovedì. 

STENODATTILOGRAFIA, Ste 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo
mere. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L, 50 
AMERICANE. S V I Z Z E R E , 
GRECHE, sposerebbero. Scri
vere su cartolina postale a 
- Eureka ». Casella 5013. Roma. 

28) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 60 

DIPLOMATI scuole medie pos
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa
ghe e contributi- Istituto ENIS 
Via S. Basilio 69 (Piazza Bar
berini) - T e l 471791. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cura mutato medico pei u 

'«•ole» diafanslonl • . 
heanaU di origli» oerrosa. p«v 
<ehica. endocrini (nrarastenia» 
ttefleleaae ed anomalie nawi l l ) , 
[Visite prenutruxmlall Oott. 9. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (gUzlone Termini) - Scala •*> 
otistra • atea* aeeoad* tot. 4, 
Orarlo a-11. ia-ia • per appiml» 
mento eaeraao 0 sabato Bomert#-
Ho • l festivi- Fuori orarlo, odi 

ibato pomeriggio • a d storsi 
1 al riceve solo per a; 
ito Tel «fi l i * (Ant 

IMI» dal a 

noi LEGGETE 

donne 
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Da Krusciov, Nasser e Aref 

Spagna 

In sciopero 
il67 per cento 
dei minatori 

Fermento a Bilbao che si prepara allo scio
pero generale di solidarietà con le Asturie 

MADRID, 19. 
Giunto al diciannovesimo 

giorno, lo sciopero dei mina
tori delle Asturie continua 
compatto in tutte le miniere 
che via via — nelle ultime 
quattro settimane — si sono 
affiancate alla lotta inizialmen
te cominciata soltanto in al
cuni bacini. I tentativi del re
gime franchista di rompete il 
fronte dello sciopero sono mi
seramente falliti; vane sono 
state le persecuzioni polizie
sche. gli arresti e i maltratta
menti inflitti ai € leaders » del
lo sciopero; vani gli alletta
menti con cui i « sindacati • 
ufficiali hanno cercato di cor
rompere gruppi di minatori 
Oggi per ammiss ione ufficiale. 
che ovviamente si tiene al di 
sotto della realtà, il numero 
dei minatori in sciopero è pari 
al 67 per cento di tutta la 
manodopera mineraria della 
Spagna; la produzione del ba
cino asturiano è minima e le 
conseguenze sugli altri settori 
produttivi legati alle forniture 
di carbone sono definite « se
rie ». 

Nel settore del lavoratori 
metallurgici, le fonti ufficiali 
franchiste hanno vantato oggi 
il raggiungimento di un accor
do, a Santander, fra la dire
zione della fabbrica « Nuova 
Montana Quijano- e i rappre
sentanti dei duemila operai 
entrati l'altro ieri in lotta. Si 
tratta tuttavia di una notizia 
tutt'altro che confermata. E* 

invece certo che a Gijon set
temila operai sono ancora in 
sciopero. Fonti ufficiose am
mettono d'altra parte che a 
Bilbao esiste una fortissima 
agitazione e che circolano con
tinuamente inviti ad uno scio
pero generale di solidarietà 
con i minatori delle Asturie 
' Il governo, nonostante vanti 
un « progressivo evolversi del
la situazione verso la norma
lità », è eccezionalmente preoc
cupato. Per quanto siano da 
prendere con cautela le aiTei-
mazioni circa la « mollezza . 
della polizia verso gli sciope
ranti. è senza dubbio certo che 
le autorità franchiste usano 
molta circospezione nell'opera 
di repressione. Una testimo
nianza indiretta di questo fatto 
sta nell'annuncio fatto oggi dal 
governo franchista dell'appro
vazione di « nuove norme per 
il lavoro minerario » che la 
« Gazzetta ufficiale » ha ripor
tato stamane. Secondo queste 
nuove norme il lavoro in mi
niera sarebbe ridotto per al
cune categorie, cui sarebbe 
corrisposto un eguale salario. 
A giudizio di molti osservatori. 
si tratta tuttavia di norme che 
non possono indurre gli operai 
a tornare al lavoro, in quanto 
lo sciopero ha obbiettivi ben 
più ambiziosi: esso parte dal
ia richiesta di consistenti au
menti di salario e dalla riven
dicazione del diritto degli ope
rai a scegliersi direttamente i 
loro rappresentanti sindacali 

t 

la vittoria 
di 8 anni fa 

Omaggio al sostegno dato allora dal
l'Unione Sovietica - Una precisazione 

di Krusciov su Israele 
Dal nostro inviato 

I funerali a Mosca 

Solenni onori 
alla memoria 

di Otto Kuusinen 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 
L'urna contenente le ceneri 

di Otto Kuusinen, le cui spo
glie mortali erano state crema
te in nottata, è stata murata 
questa mattina dietro al mau
soleo di Lenin, nel bastione del 
Cremlino dove riposano tanti 
insigni statisti, uomini politici. 
militari e scienziati sovietici. 
I solenni funerali sono partiti 
dal palazzo dei sindacati, non 
lontano dalla Piazza Rossa, do
po che tutti i dirigenti di Par
tito e di governo sovietici, cui 
si era aggiunto il segretario 
del Partito comunista finlan
dese. Willy Pessi. avevano re
so un ultimo omaggio al de
funto. 

Accompagnato dalle note di 
tuia marcia funebre, il corteo 
ha impiegato mezz'ora, tra due 
ali fitte di folla, a percorrere 
le poche centinaia di metri che 
dividono la prospettiva Carlo 
Marx dalia Piazza Rossa L'ur
na ricoperta di fiori è stata 
portata a spalla dal presiden
te del Soviet Supremo, Brez-
niev. da Podgorni. Ustinov. 
Kossighin. Scvernik. Ilic ov. 
Andro pò v e Kirilenko con il 
braccio sinistro fasciato a lutto 

Sulla Piazza Rossa colma di 
lolla silenziosa hanno preso la 
parola per l'ultimo saluto, il 
segretario del PCUS Podgorni. 
i l segretario dell'organizzazio
n e del Partito di Mosca Ego-
ricev. Willy Pessi ' e a nome 
dell'Accademia delle scienze 
dell'URSS il vice presidente 
Vladimir Kirillin -

Podgorni ha tracciato la bio
grafia del dirigente scompar
so ricordandone i sessanta 
anni di attività politica, la 
parte da lui avuta nel Comin-
tern dove era entrato per sug
gerimento stesso di Lenin, gli 
ultimi dieci anni dedicati al 
ristabilimento del corso leni
nista nella vita di partito e 
nel movimento comunista e 
operaio internazionale. 

«Gli ultimi dieci anni — ha 
detto a questo propos-to Pod
gorni — occupano un posto ca
pitale nella v.ta gloriosa di 
Otto Kuusinen A fianco di 
Krusciov e degli altri dirigen
ti di Partiti egli lottò con
seguentemente :n favore del
la linea del XX congresso e 
contro il r i tomo ai metodi e 
agli ordinamenti del periodo 
staliniano. Nessuno dimenti
cherà la lotta del compagno 
Kuusinen per l'unità e il raf
forzamento del movimento co
munista internazionale-

Terminate le orazioni fune
bri. l'urna e stata portata ai 
piedi del Cremlino e murata 
nel cunicolo mentre la ban
da dell'esercito intonava l'in
no sovietico e l'aria vibrava 
per le salve di cannone, ulti-

- mo saluto -all 'autentico sol-
- dato, al paladino della Rivo-
. luzione •». • 

v Augusto Pancaldi 

Nascerà 

il 24 ottobre 

la Zambia 

indipendente 
LONDRA. 19 

Il ministro delle colonie Dun-
can Sandys ha annunciato oqgi. 
alla conclusione dei lavori della 
Conferenza sulla Rhodesia del 
nord, che il 24 ottobre pros
simo quel territorio diverrà in
dipendente con il nominativo 
di Repubblica di Zambia. .La 
costituzione della Zambia pre
vede formule governative in 
uso negli Stati Uniti e nella 
Gran Bretagna, affidando a un 
presidente forti poteri esecu
tivi e il comando in capo del
l'esercito. Il primo ministro 
della Rhodesia del nord. Kaon-
da. ha fatto presente inoltre 
il desiderio del suo paese di 
entrare a far parte del Com
monwealth. una volta ottenuta 
l'indipendenza 

Un comunicato diramato alla 
conclusione della conferenza 
informa inoltre che il presi
dente verrà eletto nel corso 
delle elezioni legislative: sarà 
un cittadino della Zambia non 
minore dei trent'anni e verrà 
eletto contemporaneamente ai 
membri dell'assemblea nazio
nale. Il presidente avrà inoltre 
come collaboratore un vicepre
sidente che ricoprirà la carica 
di leader del parlamento e 14 
ministri. Il parlamento sarà 
composto da 75 membri eletti 
dalla popolazione. 

La Lega Araba 

per la liberazione 

dello Yemen 

meridionale 
IL CAIRO. 19. 

Il Consiglio della Lega Ara
ba ha approvato oggi una ri
soluzione nella quale dichiara 
che - darà pieno appoggio alla 
liberazione dello Yemen meri
dionale «Aden) -

La risoluzione aggiunge: « Gli 
Stati arabi mizieranno imme
diatamente trattative con tutti 
i paesi al fine di contribuire. 
materialmente e moralmente, al 
consolidamento della rivoluzio
ne nel territorio occupato del
lo Yemen meridionale «. 

•» I paesi arabi — continua il 
documento — chiederanno an
che alla Gran Bretagna di at
tenersi alle risoluzioni del-
l'ONU relative alla decoloniz
zazione ». 

PORTO S A I D , 19 
Porto Saul imbandierata 

con i colori della tiAU, del
l'URSS e dell'Irai: ha accol to 
con tumultuoso entusiasmo 
Nusser, Krusciov e Aref. Una 
enorme massa di popolo lui 
partecipato al comizio orga
nizzato dulia « Unione Socia
lista Araba > nella piazza 
Nasr <Vittoria). Il governa
tore Rusluly ha esaltato l'ap
poggio dell'URSS alla causa 
egiziana e ha ricordato che 
una strada della città di Vol
gograd è intitolata a Porto 
Said e viceversa. 

Anche Nusser ha ricordato 
con calore l'appoggio del
l'URSS durante la lotta con
tro l'aggressione del " 1956 e 
ha defunto Israele « uger.te 
dell'imperialismo ». La bat
taglia di Porto Saul — ha 
soggiunto il presidente del
la RAU — ha posto fine per 
sempre all'epoca delle con
quiste coloniuliste. Da Porto 
Said la rivoluzione si diffuse 
con incredibile rapidità a 
tutto il continente africano. 
Fu una grande vittoria per 
la RAU e per lu nazione ara
ba, per la rivoluzione sociale 
e per il movimento di libe
razione nell'Africa, nell'Asia, 
nell'America Latina. Quella 
vittoriu rappresenta una 
svolta nella storia moderna, 
che onora l'umanità. 

In contrasto con tale larga 
impostazione internazionale, 
Aref ha trattato la vittoria 
di Porto Said come una vit
toria dell'arabismo, che fa 
onore ai popoli arabi e inci
de sul destino del mondo ara
bo e del movimento rivolu
zionario arabo. Non una pa
rola per il resto dell'Africa, 
per l'Asia, per l'America La
tina. NOJI un ' solo accenno 
al decisivo sostegno sovtetico. 

Ha preso poi la parola 
Krusciov, che ha pronuncia
to un lungo discorso. Egli ha 
ricordato con ammirazione il 
1956, quando tre eserciti im
perialisti armati dei migliori 
ordigni bel l ic i furono costret
ti a ritirarsi di fronte alla 
volontà del popolo egiziano. 
Ha messo in luce il fermo 
sostegno dei paesi socialisti, 
come uno dei fattori della 
vittoria, e in particolare io 
ultimatum rivolto alla Gran 
Bretagna. Ha ringraziato 
Nasser per il riconoscimento 
del ruolo avuto dall'URSS 
nel respingere l'aggressione 
ed ha affermato che l'URSS 
non vuole nulla in camb'o : 
solo una sincera amicizia. 

L'URSS considera l'appog
gio alla RAU — ha detto il 
pruno ministro sovietico — 
come un dovere internazio
nale. La guerra di Suez fu 
una tappa importante nella 
lotta contro il colonialismo. 
I colonialisti capirono che in 
caso di aggressione contro le 
giovani nazioni sarebbero 
stati costretti a fronteggiare 
lutto il poderoso campo <ro-
Calisto e delle nazioni aman
ti della pace. Krusciov na 
proseguito sotU>ltneando det
tagliatamente l'apporto d'jl-
l'URSS ai movimenti di i 
berazione di ogni parte d 
mondo ricordando Cuba. la\ 
Algeria ed altre nazioni afro
asiatiche. e il contributo alla 
lotta che le giovani nazioni 
conducono per consolidare la 
indipendenza politica ed eco
nomica. 

L'URSS è pronta ad in
fliggere una dura sconfit'j 
agli imperialisti, se querli 
osassero aggressioni contro t 
diritti sovrani dei popoli. "_.« 
importante fenomeno del 
mondo moderno è che, men
tre i popo'.i hanno la forza 
di respingere il fantasma del
la guerra e consolidare la 
pace, il pericolo di guerra 
continua a minacciare il mon
do, data la naturale tenden
za degli imperialisti a sfrut
tare i popoli . 

La politica di pace del
l'URSS incontra il sostegno 
della RAU e contribuirà a 
dare fruiti attraverso la coo
pcrazione in ogni campo 
L'URSS apprezza l'appoggio 
di Nasser alle proposte per 
denuclearizzare il Medilerra 
neo. A proposito della Pale 
stina Krusciov ha sottolinea
to la necessità di raggiunge
re una ragionevole e giuria 
soluzione del problema. Egli 
ha affermato che l'URSS so
s t i e n e gli arabi neUa loro 
totta per il riconoscimento 
dei loro legittimi diritti. Ha 
accusato gli imperialisti di 
servirsi di bombardieri ato
mici e dei P o l a r i s allo scopo 
di esercitare pressioni sui non 
allineati. I popo l i devono vi
gilare contro le cospirazio
ni degli imperialisti e ne l lo 

Washington 

Si levi la voce dei democratici per salvare la loro vita 
I 

Tre condannati a morte 
al procèsso 

di Rabat 
Gli imputati non hanno avuto avvocati difensori: 
Basri, Bengellun e Djuri sono quelli colpiti dalla 
pena capitale — Quasi tutti gli altri sono stati 

condannati a molti anni di prigione 

Delegati romeni 
* , ' r " . • • ' 

da Harriman 

stesso tempo lavorare in mo
do creativo per la prosperità 
e per la costruzione di una 
forte economia. 

Le nuove nazioni devono 
innanzi tutto sviluppare la 
loro economia e il relativo 
livello di vita, distruggere 
il feudalesimo e lo sfrutta
mento, allo scopo di comple
tare la vittoria sul vecchio 
e nuovo colonialismo. Con
cludendo. Krusciov ha elo
giato caldamente la grande 
capacità dimostrata dagli 
egiziani nell'assumcre in 
brevissimo tempo la direzio
ne del Canale di Suez, ad
destrando i propri tecnici 
con l'aiuto di paesi amici. 
compresa l'URSS, e giungen
do infine a migliorare il Ca
nale e ad espandere il traf
fico attraverso di esso. 

Dal tono dei discorsi si ri
cava l'impressione di un so
stanziale accordo fra Nasser 
e Krusciov su quasi tutti i 
problemi (ieri sera parlando 
a un banchetto del club dei 
militari, Krusciov ha pro
messo anche nuove fornitu
re di armi). Una sfumatura 
notevole esiste circa Israe
le. Krusciov tratta il proble
ma con grande moderazione 
e tatto diplomatico, pur ri
conoscendo francamente che 
il governo di Tel Aviv as
solve una funzione — al la 
quale anche per motivi sto
rici rimane vincolato — fa
vorevole all'imperialismo. 
Nasser insiste invece molto 
sul carattere di « base impe
rialista * di Israele. Una 
parte della stampa araba 
batte sullo stesso tasto. Quel
la libanese per esempio af
ferma che le conversazioni 
fra Krusciov e Nasser « da
ranno fruttuosi risultati per 
quanto riguarda la lotta de
gli arabi contro Israele >. 
Aref rapresenta il vecchio 
arabismo indifferenziato (su. 
perato oggi dal rapido svi
luppo storico) che tende a 
porre ricchi e monarchi sul
lo stesso piano dei contadi
ni e degli operai. La sua 
voce è ogni giorno più de
bole e inascoltata. 

Arminio Savioli 

W A S H I N G T O N — Il sottosegretario di Stato americano 
Avere l l Harriman, capo della de legaz ione americana, 
conversa con il v ice primo ministro rumeno Gheorghes-
Gaston-Marin, capo della de legaz ione rumena, prima 
dell ' inizio dei co l loqui politici e commerc ia l i . 

Dal nostro inviato 
C A S A B L A N C A , 19. 

La Corte di cassazione di 
Rabat ha rigettato questa se
ra il ricorso dei condannati 
uì processo detto della « con
giura armata contro la sicu
rezza del lo Stato >. Da oggi 
possono essere eseguite an
che le condanne a morte, se 
non interv iene la grazia del 
sovrano. L' impiess ione è 
enorme Già da s tamane la 
preoccupziono era eviden
te anche tra la gente per la 
strada, per quanto i giorna
li non avessero fatto paro
la della decis ione in corso 
Le v icende del processo so
no note. Due diversi grupp' 
di uomini politici marocchi
ni sono stati condannati dal 
tribunale penale di Rabat a 
pene graviss ime: su 102 accu
lati , 11 condannati a morte 
di cui otto per contumacia; 
tre condannati a vita, quattro 
a 20 anni e altri 35 a vari 
anni di carcere. 

I tre condannati a morte 

Piani provocatori dei mercenari 

Florida: un falso 
«attacco castrista»: 7 

L'eventualità ventilata da « Newsweek » - Rivalità fra le organiz
zazioni controrivoluzionarie - Guevara: la minaccia è reale 

Delegazione del 
PC norvegese 
ospite del PCI 

Su invito del nostro partito., 
è giunta ieri a Roma, una dele
gazione del Partito comunista 
norvegese. La delegazione, è 
composta dai compagni Jorgen 
Vogt. primo segretario, e Rei-
dar Larsen. direttore dell'orga
no del CN - Frihetern hans Kle-
ven » e membro della segrete
ria. Si tratterrà in Italia otto 
giorni, nel corso dei quali avrà 
una serie di colloqui con i diri. 
genti del PCI. sui problemi di 
interesse comune. Durante il 
loro soggiorno i compagni nor
vegesi. si recheranno anche a 
Perugia e a Terni per visitare 
le nostre organizzazioni e pren
dere conoscenza con i proble
mi dei lavoratori e delle orga-
n;z7azioni democratiche umbre. 
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N E W Y O R K , 19. 
Quali forme sta a s s u m e n 

do, o è dest inata ad assume
re, la guerra non dichiarata 
degl i Stati Uniti contro Cu
ba? A n c h e oggi la s tampa è 
piena di indiscrezioni e di 
conget ture che gli informa
tori pol i t ico-diplomatic i e gli 
inviat i specia l i r i feriscono, 
r i spet t ivamente , da Washing
ton, da Miami e da l l e basi se
grete de l l 'avventura c o n t r o 
rivoluzionaria. Ma è arduo 
sceverare la realtà dal le cor
t ine f u m o g e n e e da l l e pure 
e sempl ic i vanter ie . 

« Quale guerra? > è il t i to
lo c h e il diffuso se t t imana le 
iVetosu;eek dà ad una nota, 
nella qua le v i e n e perfino 
vent i lata la possibil ità di un 
« falso attacco di Fidel Ca
stro a Cape K e n n e d y o a 
Miami >, inscenato dal le or
ganizzazioni dei * transfughi 
per ecc i tare • l 'opinione pub
blica e far sì che essa « co
stringa il governo a m u o v e r 
guerra a Cuba > Newsweek 
attribuisce un d i segno del 
genere a Manuel Art ime. ex 
leader « c iv i l e > del la brigata 
mercenaria sbarcata a l l a 
Baia dei Porci nel l 'aprile '61 
ed ivi sbaragl iata da l l e forze 
r ivoluzionarie cubane , e at
tuale d ir igente del cosiddet
to o fou imenfo di riconquista 
rivoluzionaria ( M R R ) . 

Come è noto , Ar t ime e il 
MRR, che d i spongono di for

ti appoggi nel Nicaragua, si 
sono attribuiti la paternità 
d e l l ' attacco ef fet tuato la 
scorsa se t t imana c o n t r o 
Pilòn, c o m e pure di due suc
cess ive « infiltrazioni > di ar
mati in territorio cubano. 

Oggi , il MRR ha annuncia
to c h e quest i € c o m m a n d o s > 
avrebbero fatto sa l tare sei 
ponti in sei d iverse province 
cubane, « nel l ' intento di osta
colare mov iment i di truppe >. 
Ma poco dopo ha inesplica
b i lmente < ritirato » l 'annun
cio. A sua volta, s tamane , la 
New York Herald Tribune 
ridimensiona i c lamorosi c o 
municat i . dei ; giorni scorsi, 
inquadrandol i in una sem
plice « guerra dei nervi ». 

Queste contraddizioni pos
sono avere d iverse spiegazio
ni. Una è quel la , ovv ia , del 
segreto . • indispensabi le per 
lo s v i l u p p o di operazioni a 
largo raggio. Una seconda, 
suggeri ta dal già c i tato New
sweek. si richiama alla riva
lità c h e opporrebbe Art ime 
e il MRR a Manuel Ray e al
la sua « giunta r ivoluziona
ria >. operante da Puerto Ri
co, i qual i ult imi, da diri
genti « periferici > tenuti in 
disparte, sarebbero divenuti 
negli ul t imi tempi i favoriti 
di Washington. 

A quanto sembra . Manuel 
Ray sosterrebbe l'opportu
nità di ev i tare attacchi mas
sicci e indiscriminati come 

Giappone 

Commosso omaggio di 
Mikoian a Hiroscima 

Il vice premier sovietico ha visitato anche 

il centro industriale di Kobe 

HIROSHIMA, 19. — A n a -
stas Mikoian, v ice pr imo mi
nistro de l l 'Unione Sovie t ica . 
il qua le si trova a t tua lmente 
in vis i ta in Giappone , ha v i 
s i tato oggi la città mart ire 
del la seconda guerra mon
diale , in cui dec ine di mi
gliaia di persone perirono a 
causa del la prima bomba 
atomica lanciata contro una 
parte del genere umano . 

Con le lacr ime agli occhi , 
Mikoian ha ascoltato le pe
tizioni presentate da gruppi 
dì c i ttadini che n e l l e carni e 
ne l lo spiri to portano ancora 
le feri te di quel la indiment i -

que l lo di Puerto Pi lòn e di 
puntare piuttosto le carte su 
un lavoro di sovvers ione al 
t empo s tesso polit ico e mili
tare, da condurre innanzi 
con cura, prendendo tempo e 
non indu lgendo a successi fa
cili quanto fittizi. Intervista
to dal l ' inviato del New York 
Times * in una località dei 
Caraibi >, il leader socialde
mocratico ha confermalo 
quest i proposit i , a f fermando 
tra l'altro c h e il suo obietti
vo è que l lo di « ricostitui
re il m o v i m e n t o c landest ino 
sbaragl iato dopo la tentata 
invas ione del 1961 > e di gun-
dagnare adesioni all'idea di 
« una guerra per la libera
z ione di Cuba >. Conforme
m e n t e a questa « l inea >, Wa
shington avrebbe posto la 
sordina ai rumorosi comu
nicati di guerra dell'altro 

g r i , P P ° ,. , . 
Dal canto loro, tali Jesus 

Gòmez Calzadilla e Raul 
Diaz Torres , leaders di una 
organizzazione mil i tare che 
comprenderebbe un migl iaio 
di transfughi de l le forze ar
mate regolari cubane, raccol
ti in Florida, hanno afferm i-
to che i loro uomini sono in 
grado di sferrare questo me
se « importanti operazioni 
sul territorio di Cuba ». do
v e sarebbero riusciti ad ef
fettuare « penetrazioni >. Si 
ignora se i d u e personaggi 
oper ino nel quadro del pia
no della < giunta rivoluzio
naria > oppure di altri. 

A Cuba, il min i s tro della 
industria. Ernes to Guevara . 
ha af fermato domenica par
lando a S a g u a la - Grande. 
nel la provincia di Las Vil las . 
che l 'eventual i tà di nuovi at
tacchi all'isola è reale , dal 
m o m e n t o c h e i controrivolu
zionari < h a n n o l 'apnoneio 
degl i Stati Unit i » Dispac
ci di s tampa dal l 'Avana ri
feriscono che è in atto una 
mobi l i taz ione mi l i tare e po
polare e c h e v e n g o n o prese 
misure d i f ens ive . 

cabi le e tremenda giornata 
del l 'agosto di 19 anni fa 
« L'Unione Soviet ica ha per 
voi una s impat ia profonda » 
ha risposto l 'ospite ai suoi 
visitatori , dieci persone, di 
cui tre erano donne . 

Domani , Mikoian porterà 
una corona di fiori ai piedi 
del m o n u m e n t o che comme
mora le v i t t ime del la bomba 
atomica. 

Pr ima di g iungere ad Hiro
sh ima. l 'ospite sov ie t i co ed il 
suo s e g u i t o a v e v a n o vis i tato 
una fabbrica nel centro indu
striale di Kobe. 

Conferenza 
stampa 
su Cuba 

Una conferenza stampa sarà 
tenuta domani, giovedì, alle ore 
18. nei locali della Libreria Ei
naudi. via Veneto 56. da un 
gruppo di sindacalisti che ha vi
sitato recentemente Cuba. San
dro Stimilli, vice segretario del
la CGIL, Emo Bonifazi, Selvino 
Bigi. Giovanni Rossi, segretari 
dell'Alleanza nazionale dei con
tadini e Antonio Mari, segre
tario della Camera del lavoro 
di Bari, riferiranno sulle im
pressioni riportate nel loro re
cente viaggio a Cuba e sulla si
tuazione politica della Repub
blica cubana. 

che, in carcere a Rabat, pos
sono essere giustiziati da un 
m o m e n t o all'altro, sono: 
Fqih Mohammed Basri, capo 
della Unione nazionale del le 
forze popolari del Marocco, 
' 'avvocato Omar Benge l lun 
e Munteti Diuri, dirigenti 
dello stesso partito. Quali ac
cuse dovrebbero giustif icare 
la graviss ima condanna? Un 
gruppo facente capo a Basri, 
a Ben Barka, a Abclerrah-
man Vussufi e a Abderrahim 
Buahid, Abdes lam Gebli 
avrebbe progettato l'attacco 
al palazzo reale e il ratto 
ilei re. Un altro gruppo, fa
cente capo a Sceikh el Arab. 
avrebbe, in contatto col pri
mo gruppo, organizzato l'at
tacco della base americana 
di Kenitra, per impadronir
si de l l 'armamento che vi si 
frovava. Non sono molti nel 
Marocco le persone disposte 
a credere alla validità del le 
accuse I condannati sono no
ti come uomini politici pro
gressisti . ben coscienti della 
necessità che per cambiare 
politica e reg ime occorre una 
lunga lotta tra le masse. 
v E in nessun caso bastano 

congiure o assalti di caserme 
e fortezze. La stessa polizia 
ha dichiarato di aver trovato 
non più di 4 mitragliatrici , 
25 fucili in cat t ivo stato e 3-4 
rivolte l le , dopo r ipetute per
quisizioni in tut to il paese — 
cifre irrisorie in un paese 
dove , c o m e lasci to del la Re
sistenza, si trovano armi un 
pò* o v u n q u e — e assoluta
m e n t e inadatte a l l 'armamen
to di una congiura che avreb
be dovuto , secondo l'accusa. 
rovesciare con la violenza il 
governo di un paese di oltre 
dieci mil ioni di abitanti . 

Il processo è stato condotto 
con metodi eccezional i ; l'ac
cusa era fondata effett iva
m e n t e sul le ammiss ioni e de
nunce di un imputa lo , Mu-
m e n Diuri , oggi condannato 
a morte . Si d ice che gli sia
no state estorte con la tor
tura; ad ogni modo , egl i al 
processo non le ha ritrattate. 

Altri imputati avrebbero 
subito dure torture Ogni pe
rizia medica è stata rifiutata. 
Un certificato ufficiale redatto 
da un capitano medico , non 
des ignato regolarmente da un 
tr ibunale e non figurante sul
le l iste dei medici , ha negato 
ogni traccia, per quanto un 
altro medico di Stato , aven
do vis i tato, per disattenzio
ne dei carcerieri, un imputa
to. abbia r i levato mol te 
tracce. 

Al processo è stata impedi
ta la partecipazione di avvo
cati francesi e algerini , no
nostante la c o n v e n z i o n e in 
atto. Gli avvocat i marocchi
ni scelti dagli imputati si son 
dovuti ritirare, perchè ogni 
loro istanza ven iva s is temati
c a m e n t e rigettata; non solo, 
ma un avvocato che aveva 
denunc ia to i metodi del la po
lizia si è v i s to denunc iare 
per oltraggio. A n c h e gli av
vocati nominati di ufficio si 
sono ritirati. < Non importa; 
essi sono qui l ega lmente pre
senti > si l imi tò allora a dire 
il pres idente . S icché al pro
cesso non furono presentate 
difese. 

L'opinione pubblica e i giu
risti si a spe t tavano una cas
saz ione della sentenza , per 
v io laz ione di diritti ev ident i 
anche senza pregiudicare il 
fondo del processo. 

Si a t tendono intervent i da 
parte di uomini rappresenta
tivi del l 'estero per ch iedere 
la grazia dei condannat i . E' 
s ignif icat ivo, del la popolarità 
dell'Italia in ques to paese , il 
fatto c h e si spera particolar
m e n t e ne l l ' intervento di uo
mini politici italiani. Qui cir
cola infatti ins i s t entemente 
la v o c e che è già intervenuto . 
o interverrà ne l le pross ime 
ore , it s indaco di Firenze . La 
Pira, il quale , r i cevendo il 
sovrano nella sua città, ha in
trecciato col re del Marocco 
o t t ime relazioni. Altri parla
no di v un intervento , nel lo 
s tesso senso , de l pres idente 
del Senato . Merzagora, il 
quale , quando era minis tro 
del Commerc io , è stato nel 
Marocco, trovandovi s impati
ca accogl ienza. 

Loris Gallico 

DALLA 
PRIMA 

Patti agrari 
contratto in sost i tuz ione di 
que l lo mezzadri le . Né si può 
tace . e de l la totale omiss io 
ne de l l e quest ioni dell'affitto 
contadino nel progetto d e l 
governo . 

Del resto uno dei S e g r e 
tari confederal i del la CISL, 
Armato , non ha definito 
giorni fa gli e m e n d a m e n t i 
in ques t ione come e del tut
to insoddisfacent i » per i 
contadini? * -

A questo punto appare 
quanto mai inopportuna la 
dichiarazione che il so t to se 
gretario social ista V e n e r i o 
Cattaui Ila ri lasciato in p o 
lemica con il c o m p a g n o s e 
natore Cipolla. Dice Catta-
ni ,in sostanza, che i c o m u 
nisti si sono al leat i con l e 
des t t e nel la lotta contro le 
leggi agrarie. Le destre han
no m o t i v o per combat ter le , 
dice Cattaui, m a i comunis t i 
lo fanno solo < in odio al j 
centro-s in is tra >. S e l'tfer i 
de l le leggi sarà ritardato, 1 
conclude Cattani m i n a c c i o - | 
samente , < che i contadini • 
sappiano che la colpa sarà 1 
stata del PCI >. ' .j 

Cattani mostra di d i m e n 
ticare in primo luogo che è -> 
stato il governo a tenersi per ; 
tre mesi le leggi nel casset- * 
to e che se ora le ha tirate 
fuori è quasi so l tanto mer i to ; 
del la insistenza dei senatori ; 
comunist i che hanno c o n d o t - i 

to una tenace battagl ia con- ' 
tro il tentat ivo di insabbiar- ' 
le in commiss ione . Le d i 
chiarazioni di Cattani fanno 
piuttosto temere che si tent i 
tli usai e s t rumenta lmente la 
opposiz ione di destra sin per 
fare apparire c o m e * r ivolu
zionari > i disegni di l egge , 
sia per avere un pretesto c h e 
permetta di votare contro 
gli e m e n d a m e n t i c o m u n i s t i . . 
E' c o m u n q u e un gioco peri
co loso: la CISL non per c a - ' 
so ha tentato in ogni m o d o 
di dissociarsi da queste l eg - | 
gi. I s indacal ist i di q u a l u n - | 
que colore sanno che i c o n - j 
tadini capiscono sempre e j 
bene quale è il senso di una \ 
legge, al di là de l le parole t 
e del la propaganda. D e v e ri- h 
cordarselo, questo , anche * 
Cattani . ' 

l/« Avanti! » 
ne di mezzo e che ricercarla ' 
costituisce un perditempo ». ) 
Per questa poca chiarezza il ,' 
PSI « è in condizione di infe- , 
riorità tattica » nei confronti,' 
degli altri partiti. Cattani pro
pone anche — oltre alla franca 
socialdemocratizzazione inte
grale del PSI — il superamen
to del « momento morandia-
no » nella organizzazione in
terna e la « polemica di prin
cipio e nei centri di potere » 
con il PCI. 

Ieri VAvanti! smentisce *-
questa linea in un lungo edi- ; 
toriale, scrivendo che la prò- j 
posta unifìcatoria di Saragat • 
è « inattuale > dato che per il j 
PSI « esiste un problema sto
rico di ben diversa portata che " 
è l'unità di tutto il movimen- i 
to operaio ». Saragat mostra ; 
chiaramente che la sua prò- i 
posta è puramente « s trumen- 1 

tale » e testimonia la « trascu- ; 
ratezza tipicamente socialde- j 
mocratica per la situazione 
reale del movimento operaio ». 
Con queste posizioni, l'organo ; 
del PSI ribadisce il « no » prò- ; 
nunciato da De Martino al 
CC, in netto contrasto con l e 
parole ( identiche a quelle che 
da anni pronunciano Saragat 
e Io stesso Sceiba circa l'« inu
tilità > del PSI, cioè di una ; 
via di mezzo fra comunismo e 
socialdemocrazia) di Cattani. 

Esprimendo un giudizio su 
questa polemica, il compagno 
Valori ha detto ieri che « s e 
è comprensibile che Saragat 
possa vantarsi di essere riu
scito a ottenere nei fatti l'ac
costamento del le politiche dei 
due partiti, è altrettanto com
prensibile che l'imbarazzato j 
rifiuto di alcuni dirigenti del | 
PSI puzzi lontano un mìglio j 
di tatticismo, più che essere 
dettato da una diversa visio
ne di fondo dei problemi del 
movimento operaio italiano ». 
I dirigenti socialisti infatti 
* sanno bene, specie dopo la j 
nascita del PSIUP, quanto s ia 
pericoloso toccare il tasto del
la unificazione ». Sta di fatto, 
secondo Valori, che tutta la 
politica seguita dai dirigenti 
attuali del PSI mira alla sua ; 

socialdemocratizzazione. * •' 

Della questione si è discus- ' 
so ieri nella Direzione del 
PSIUP che ha ascoltato una re
lazione di Vecchietti sulla si
tuazione politica e che tornerà 
a riunirsi oggi. La Direzione 
del PSDI affronterà poi il pro
blema venerdì. Ieri, nel la riu
nione del gruppo parlamenta- ' 
re socialdemocratico, Averar- . 
di e Pellicani hanno proposto i 
di accelerare i tempi della uni- ; 

Reazione. Secondo Averardi i l 
CC del PSDI di metà g iugno 
dovrebbe fare al PSI una pro
posta ufficiale di < federazio
ne » dei due partiti. 
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I Cos) gli student! di Grotteria hanno 
i 
i 
i 

— — - — — i • — — - ^ • -

aperto la campagna per la stampa comunista: 

«I soldi delle sigarette 
oggi li diamo alPUnita » 

GROTTERIA, 19. 
Demenica 17, mentre in tutto il 

Paeae si e aperta la campagna (fel
la stampa comunista con centlnala 
dl comlzl, teste dell'Unlta e - Trl-
bune politlche >, a Grotteria Caper-
tura della grande sottoecrlzione, che 

Sueat'anno si propone dl dare un ml-
ardo e mezzo all'Unlta. ha assunto 

un caratters veramente Insolito e par-
ticolare. Protagonistl ne eono etati gli 
etudentl: «Oggi non si fuma — e 
atata la parola d'ordlne — I soldi 
delle sigarette II diamo all'Unlta ». 

E cos! in un batter d'occhlo: 50 
lire, 80, 35, quattro Nazlonall con fll-
tro, due 'Stop, sei Nazlonall sempli-
cl, see , sono passate di mano in ma-
no. In conclusione 62 sigarette e 360 
lire sono state offerte per - I'Unlta ». 
Una somma dl circa 1.000 lire, come 
si vede. Ma che ha un valore Im
mense se si pensa che gli studentl 
eono costretti a vendere qualche H-

I 
I 
I 
• eono costretti a vendere quaicne ••- compagno mano r-auavicmi, segreia-

Perugia: per l'attuazione del Piano umbro 

bro o 'a Invsntare spate dl qualslasi 
genere per poter raclmolare qualche 
soldo. 

Ed II valore assume un qarattere 
ancora piu grande Be si tlene conto 
che gli student! che hanno versato 
per « I'Unlta • non erano e non sono 
ecrltti a I Part I to. > ' 

La «€ampagiia» a firoisato 
GR088ETO, 19. 

II Conslglio provinciate del partlto 
ha lanciato ufflcialmente la campa
gna della stampa comunista, Impe-
gnandosi al ragglungimento dell'ob-
biettlvo flnanziario di 18 mllionl ed 
a quello diffusionale di 263.500 cople 
de « I'Unlta >. Alia relazione intro-
duttiva del compagno Torquato Fusl, 
segretario della Federazlone, e se-
guito un breve dibattito concluso dal 
compagno Mario Pallavlclnl, segreta-

I 

rio nazionale dell'Associazlone « Ami-
ci dell'Unlta >. 
- Al termine della riunione sono statl 
premlatl tutti I dlffusorl del nostro 
glornale. Le medaglle d'oro del 40' 
sono state consegnate al compagnl: 
Fulvlo Feri di Arcidesso, Eros Ri-
gheschi di Rlbolla, Salvadore Salva
dor! di Prato e Umberto Ceselll della 
sezlone - E. Boschl > di Grosseto. 

Nel pomerigglo la • campagna » ha 
avuto inizio con la festa di Pogglo-
ferro, dove e atata inaugurate la nuo-
va Sezlone costltultasl quest'anno. 

Importance, e rllevare la grande 
riuscita della festa, cul hanno par-
teclpato moltl clttadlnl, nonostante I 
tentativi fattl da varie parti (persino 
dal parrocoi) perche la manlfcsta-
zione non avetie luogo. 

Una delegazlone di minatorl di Ga-
vorrano ha consegnato la bandiera 
alia Sezlone ed il compagno on. Mau-
ro Tognonl ha tenuto un comlzlo 
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DC e PSI in vitati a 
compiere chiare scelte 

II dibattito in Consiglio provinciale — La DC insiste nel rinvio — II PCI indica i punti sui 
quali & necessario I'intervento del Parlamento e del governo 

' • PERUGIA, 19. 
Si i concluso ieri sera, al 

[Consiglio provinciale di Pe-
Erugia, il dibattito sulla situa-
[zione economica e sulla at-
tuazione del piano di.svilup-
)o economico regionale. La 
liscussione ha fornito le pri-
le indicazioni sulla volonta 

sull'impegno delle varie 
forze politiche rispetto ad 
in problems che si e fatto 
jempre piu urgente da quan-
lo le difflcolta della con-
;iuntura economica e le 
itesse misure governative 
lanno rimesso in moto mol-

\i dei fenomeni negativi che 
legli ultimi anni sono stati 
klla* base della - involuzione 
lella economia umbra. 

Nel corso del dibattito, il 

gruppo consiliare comunista, 
pur riconoscendo che ad un 
certo momento si porra il 
probleraa di un confronto e 
di un collegamento fra pia
no regionale e piano nazio
nale, ha insist ito sulla pos-
sibilita di avviare, nel frat-
tempo, l'attuazione della po-
litica di piano e — sulla ba
se di una impostazione pro-
fondamente unit aria — ha 
proposto che il Consiglio pror 
vinciale, compiendo le neces-
sarie scelte, indicasse i punti 
sui quali si rende necessario 
e indispensabile I'intervento 
derparlamento e del governo 
per avviare l'attuazione del 
piano. . . 

Tali punti possono essere 
cosi riassunti :predisporre al 

uglia: sempre piu grave 

II problema idrico 

Raddoppiato il 
rezzo dell'acqua 

hi nostro corrispondente 
BARI, 19. 

{Mentre si registra un silen-
assoluto da parte del go-

trno e del Ministero dei La-
bri pubbliel, per la soluzione 

grave ed indilazionabile 
r>blema dell* approwigiona-
snto idrico della Regione pu
les*, da parte dell'Ente auto-
)mo dell'Acquedotto, al comi-
to Interministeriale dei prez-

e stata avanzata la richiesta 
le e stata aecolta) dell'au-
snto del prezzo dl quella po-

aequa che alia popolazlone 
sne erogata. L'aumento non 

\dl Ileve entita. si tratta del 
per cento e decorre dal me-
in corso. e riguarda sia il 

jone dell'acqua che quello 
servizi fognanti. 
lindl, sempre meno acqua 
la popolazione a mano a 

»no che si awicina la sta-
»ne calda e a pi6 caro prez-

Questo momento, mentre si 
jva la situazione dal pun-

~di vista economico. denota 
ta la incapacita del governo 
legli Enti che da anni stu-

kno il problema dell'acqua a 
>grammare seriament* e con-
fctamente una soluzione Per

sia data piii acqua alia po-
lone. aUlndostria e alia 

icoltura della Regione. - -
Ton solo. Ka non si prowe-
oemmeno a quel lavori ur-

Riconvocoto 

i l Consiglio 

d i Cdreri 
GROTTERIA. 19. 

Careri dopo la diserzione 
rultima riunione consiliare, 

parte dei consiglieri d.c, 
la quale si era tentato di 

alia discussione e alle 
ibilita su probiemi vi-

lf del Comune. il Consiglio 
Mnunale di Cireri e stato ri-
>nvocato per mercoledl 20 
>aggio. 
L'ordtoe del giomo e il se-

_ente: 1) richiesta alia GPA 
ipartizione consiglieri tra le 

fr-azioni del Comune' in base 
alia popolazione den'ultimo 

Fcensimento; 2> applicitzione 
Ideirart. 9 delln Iegge 24 dicem-
[bre 1954. n. 1228 dcirOrdina-
f men to Anagralico nuovo piano 
'topogra/lto del Comune; 3) 
quvocazfone del terreno co-
mtraal* «FUesi> al cittadlni 
xiunateoenti del comun«. 

genti e necessari, per poter 
utilizzare. almeno quella poca 
acqua che e rimasta disponibile. 

Ormai e l'affermazione una-
nlme degli stessi organi com
petent!, le condizioni del ca-
nale principale dell'acquedot-
to pugliese sono insostenibili e 
il canale e ormai vecchio 
di oltre 50 anni. Per la sua 
manutenzione. si fanno sola-
mente i lavori ordinari, men
tre non si compiono quelle 
opere straordinarie. perche nes-
suno vuole assumersi la re-
^nonsabiiita di togliere confem-
poraneamente l'acqua alia in-
tcra Puglia ed a una parte del
la regione lucana. per un pe-
riodo di cinque-sei giornL 

A questa grave situazione si 
e giunti per la incapacita dei 
governi che si sono susseguiti 
si no ad oggi. ad affrontaxe il 
problema comoiendo delle 
chiare scelte. E* noto che. il 
convegno sull' apDrowielona-
mento idrico. indetto dallTJnio-
ne delle provincie pugliesi per 
il febbraio scorso. non si terra 
neanche in questo mese di 
mageio. e che il Ministro del 
Lavori Pubblici. Pieraceinf — 
che pure aveva assicurato il 
suo intervento al convegno — 
ha fatto sapere che non verra 
a Ban quando questo si terra. 

Mentre si sfus&e alia discus
sione su! m-oblemi dell'acaua, 
Dromossa dagli Enti Iocali del
ta Regione. non si dlseute nem-
meno. da alcunl mesi In Par
lamento. una intemellanza del 
PCI sull' aoprowirtonamento 
idrico della Puplia. F dei eior-
ni scorsi. la presa di posizione 
dei narlamenfari comunfsti pu-
?liest I quali hanno deciso dl 
'arsi nromotor! d! una propria 
inlriativa autonoma. 

In Bartirolare i parlamenta-
ri comunisti della Pucl'a. si 
«ono r!ch!amat! airimnost^zio-
ne unitari.i d<»l conveeno Int»»r-
rewionale di Bar! del 1<»54. ch* 
**hfAdev» un piaro oreanico di 
"HHzza-Hone dell' aroua del 
Mezrofflomo. 1'aoniicazlone del
le norme contenute nella lee-
«e r»er la r^polanvnta'Hnne d«*l-
»p ficotie 1̂ fntte le c»ih e l'e-
«?eenr» d' «r» rr^oMfname^to 
•ra rottl gH Tntf che han»»A *ia-
*w>ratn *» cwr/linafA tra di Joro 
l nrn^v'tti deU'̂ ^ ît /̂lnttrt. COOT-

r>iif»Wtrf r» al'TT«»one de1I»» nro-
rriri's.'* nnHTfcl rhe «A"0 rPSTWn-
•ahfll In miprfrt n-nmpnto. He'-
>» 8/>l,,,,lop» del TwftMem? !dri-
/•rt *r>V* ha«e delle e«l«pnre 
»»«»lla r*»«»tnne, che «ono e«lfen-
•e ai'mentarl. industrial! ed 
agricole. 

Halo Palatciano 

livello parlamentare e di go
verno un programma flnan
ziario per l'attuazione del 
piano, comprendendovi il 
reimpiego degli indennizzi 
ENEL; impegnare nel con-
tempo tutti gli organi di go
verno a utilizzare gli stan-
ziamenti ordinari in modo 
coerente con le indicazioni 
del piano; attuare con urgen-
za i principali strumenti di 
intervento previsti dal pia
no e cioe: l'Ente regione (ap-
provando subito la legge e-
lettorale), l'istituto flnanzia
rio per lo sviluppo industria-
le, l'ente di sviluppo agrico-
lo con i poteri che a questi 
organismi attribuisce il pia
no; procedere alia attuazio-
ne degli organismi compren-
soriali previsti dal' piano ed 
elaborare programmi degli 
enti locali che direttamente 
si colleghino alia impostazio
ne del piano. 

II prof. Spitella, esponen-
te dei dorotei umbri, ha ri-
proposto la tradizionale tat-
tica dilatoria della DC da-
vanti ai probiemi regionali, 
sostenendo che per attuare 
il piano umbro, bisogna at-
tendere che sia definita la 
programmazione nazionale e 
che sia attUato il program
ma di governo. 

Anche I'intervento del d.c. 
Luchetti e stato orientato a 
sminuire il valore del piano. 
L'imminente congresso dira 
se queste sono le posizioni 
ufficiali della D.C; se cosi 
fosse, e certo che non si puo 
contare su un deciso impe-
gno d.c. per l'attuazione del 
programma di sviluppo eco
nomico elaborato in modo 
unitario nella regione um
bra. 

Anche il gruppo del PSI 
ha fin ito per dare una im
postazione analoga in quan-
to, pur affermando la neces
sity di attuare il piano, ha 
cercato di • ricondurre tutto 
nell'ambito di una generica 
fiducia nell'azione del gover 
no di centre sinistra, evitan-
do una presa di posizione 
sulle precise proposte cbe 
tepdono a rendere operante 
il piano e che riguardano 
principalmente i finanzia-
menti e gli strumenti pubbli
ci di intervento. 

Su tutti questi probiemi, il 
Consiglio provinciale dovra 
ritornare dopo che essi sa-
ranno stati analizzati piu a 
fondo, come ha richiesto il 
gruppo comunista, dalla 
Commissione economica con
siliare. 

Il dibattito al Consiglio 

provinciale e quello in corso 
in molti Consigli comunali 
aprono comunque una fase 
di battaglia politica in cui 
sempre piu largamente la 
parte decisiva spettera alle 
masse popolari e alle cate-
gorie che sono interessate 
alia ripresa della vita econo
mica e sociale regionale, per 
la quale ripresa il piano ri-
mane uno degli strumenti es-
senziali. 

Mentre a Sciarra gli assassini di Carnevale passeggiano indisturbati 

ACaccamoilventodell'antimafio 
ha gia finito di spirare 
: In Consiglio comunale sedie dipinte in bianco per la maggioranza d.c. 
e in nero per I'opposizione - II«cbraggio» del sindaco Cordone:« Slamo 

tutti onesti!» - 63 delitti negli ultimi 20 anni 
- ' - * , . ' { . ' , . • • • . - _ . ' . * _ 

Dal nostro inviato CACCAMO, maggio 
Nove anni fa, di questi giorni, la mafia ammazxaya Turiddu 

Carnevale, segretario della Camera del Lay or o di Sciara, a un tiro 
di schiopppo da qui. Poche volte la mafia del feudo aveva firmato 
cosi chiaramente un delitto politico, uno soltanto dei cinquanta e 
piii del lungo e drammatico rosario dei delitti politici siciliani. Mentre a Sciara si 
concluderanno le manifestazioni celebrative di quel terribile sacriftcio, a Roma 
la Cassazione discutera (Vudienza e jissata per il 27) il ricorso del Procuratore 
generale contro la sentenza della Corte d'Assise d'Appello di Napoli che lo scorso 
anno mandd assolti, per insuf-
ficienza di prove, Panzeca, Di 
Bella e Mangiajridda (anche 
Tardibtiono era della partita, 
ma morl in carcere tra un pro-
cesso e Valtro). i ire maflosi 
che la Corte di Santa Maria Ca
pua Vetere aveva invece con-
dannato all'ergastolo, confer-
mando la loro dire It a responsa-
bilita nella eliminazione del co-
raggioso slndacalista. 

In che cllma si dlseute il 
ricorso in Cassazione? Sino a 
che punto, dall'estate scorsa — 
la terribile estate dl sangue 
culminata nella strage dei Cia-
culli — a oopi, le cose sono 
cambiate per la mafia? 

Ci se ne pub rendere conto 
a Caccamo. un altro centra tra
dizionale di mafia, dove i la-
voratori hanno condotto e con-
ducono tuttora, tenaci battaglie 
per una Hbertd e una demo-
crazia che qui, diciamolo, so-
no parole che suonano ancora 
male. Facciamo un passo in-
dietro. in un passato ancora 
recente. . . 

Quando. nell'estate del '62, 
i comunisti entrarono per la 
prima volta (e e'era voluta una 
lunga battaglia per ottenere che 
la lista del PCI fosse ammessa 
alle ammlnistrative!) nel Con
siglio comunale di Caccamo, 
la mafia aveva preparato le 
cose perbenino. In aula e'erano 
trenta sedie per altrettantl con
siglieri. Ma ventidue erano di
pinte di bianco: per la mag
gioranza d.c; e otto dl nero: 
per I'opposizione. Da un lato 
i buoni. e t mafiosi; dall'altro, 

i cattivi. con i comunisti in 
testa. 

Poi. qui accanto, a Sciara, 
tornarono i maflosi a5sa«fni di 
Turiddu. La mafia, in tutta la 
zona, riprese fiato, e continud 
a far da padrona. Pochl mesi 
dopo, tuttavia, con la strage dei 
Ciaculli. Vantifamia da Paler
mo sail sino a Caccamo per 
denunciare il capomafia Giu
seppe Panzeca come correo del' 
la catena di delitti di Palermo 
e presidente di quel • tribu
nate ' che aveva deciso le ul-
time battute della battaglia tra 
le ' gangs» di Palermo. Giu
seppe Panzeca (omonlmo. sep-
pure non parente del Panzeca 
di Sciara) non era certo Vul-
tima ruota del carro in paese: 
fratello dell'arciprete Teotista 
(a Caccamo, per tradizione. la 
carica sacerdotale comprende 
in se anche un notevole » pre-
stigio»... temporale) e presi
dente dell'Ente comunale di as-
sistenza. era considerato a buon 
diritto uno dei maggiorenti de-
mocristiani. La polizia bussb 
invano alia sua porta: Giuseppe 
Panzeca e ancor oggi latitante. 

Vennero invece diffidati al-
tri due grossi personaggi del 
paese: Orlando Panzeca (cugi-
no di Filippo), consigliere co
munale democristiano, e il geo-
metra Gangi, segretario della 
sezione democristiana: mentre 
il vice-sindaco Guagenti, demo
cristiano naturalmente, fu de-
nunciato per falso in atto pub-
blico (ma questo non gli ha 
impedito di restare in carica 
e di esercitare con criteri per-

Civitanova Marche 

Un bilancio in contrasto 
con la volonta popolare 
Supina accettazione del PSI della linea Carli — La crisi delle piccole 

Industrie — Affollato comizio del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CIVITANOVA, 19. 

L'Amministrazione DC-PSI 
di Civitanova Marche ha ap-
provatu il bilancio comunale 
1964 accettando totalmente la 
linea Carli e del governo. 

L'assessore alle Finanze, av-
vocato Mario Campagnoli 
(PSI) ha chiaramente afferma-
to, nella brevissima relazione, 
che il documento riflette la si
tuazione economica in cui si 
dibatte il Paese e non poteva 
non essere allineato con le di-
rettive del governo; del rest©, 
il ritardo nella presentazione 
e proprto dovuto — secondo 
cib che ha detto il compagno 
Campagnoli — al fatto, che per 
redigere le cifre del bilancio. 
si e dovuto discutere con la 
Prefettura tenendo cento del
la lettera inviata al Comune 
del sottosegretario socialista al 
Ministero degli Intern!. Anche 
nella sua replica — caratteriz-
znta dalla demagogia e da In-
terpretazioni vohitaraente di
verse delle argomentazioni co-
muniste — l'assessore ha sotto-
lineato che -non era possibi-
Ie fare un bilancio diverse con 
spese maggiori. poiche sapeva-
mo a priori che sarebbe stato 
bocciato >. 

Questo l'argomento principe 
della penosa difesa della mag
gioranza alle argomentate cri-
tiche venute dai banchi del 
PCI e del PSIUP. E" stata quin-
di espressa la volonta del go
verno. e ci6 che e piii grave 
l'accettazione supina da par

te della maggioranza, di voler 
sopprimere dall'alto ogni li-
berta di scelta e ogni funzio-
ne autonoma degli Enti locali. 

Ecco la lettera di risposta in
viata dalla locale sezione del 
PSI al comitato comunale del 
PCI. che invitava i partiti de
mocratic! ad una riunione on-
de - esaminare i licenziamenti 
dei dipendenti comunali: «In 
relazione alle vostre lettere in 
data 3-4 maggio, a not invia-
te, Vi significhiamo che que
sta sezione ritiene non necessa
rio • intervenire alia riunione 
da voi promossa in quanto il 
problema di cui essa si do-
vrebbe occupare e stato gla 
risolto da un piano della Giun-
ta comunale che prevede il 
riassorbimento graduale degli 
awentizi e dei giornatari nella 
misura in cui si renderanno 
disponibili i posti dei pensio-
nabili. Comunque. a prescinde-
re da quanto sopra. il comita
to comunale del PSI ha rawi-
sato nella vostra iniziativa una 
chiara manifestazione contra-
ria all'attuale governo che non 
pu6 essere accettata da un 
partito che ne fa parte. Cor-
dialmente. II segretario comu
nale Antonio Bertoni». 

Passando ad esaminare il bi
lancio piii specificatamente 6 
da sottolineare gli interventi 
dei consiglieri comunisti Cia-
vattini. Palmini. Gasparroni e 
dell'esponente del PSIUP. Ber-
tola. che hanno dimostrato co
me la impostazione della Giun-
ta contrast! profondamenfe con 
gli interessi della cttta, con par-

30 persone o giudizio 
per la bisca di Terni 

Tra esse I'esponente del PSDi Albosino che a suo tempo 

pretese di smentire «I ' l lni fa n 

Dal Mttro corrispoadente 
TERNI. 19 

Trenta persone sono state rin-
viate a giudizio dal Pretore di 
TernL, dr. Occorsio. a conclu
sione dell'istruttoria sulla casa 
di gioco. Oltre ai giocatori e ai 
biscazz.eri, sono stati rinvlati 
a giudizio anche Sergio Alba-
sino, e Qmr.no Bellezza. I loro 
nom! vennero fuori in relazio
ne alia !oro posizione di tenu-
tari della bisca di via Aminale. 

Sergio Albasino, mwnbro del 
Comitato Centrale e segretario 
provinciale del PSDI, nonche 
consigliere comunalt e vice pre-

5:dente dell' Istituto Autonomo 
Case Popolari, smentl all'epoca 
dello scandalo, con una lettera 
inviata al nostro glornale. la ito-
t'.Ha da noi diffusa circa la sua 
posizione nei fatt:. Ora Albasi-
no non ha potuto piu trovare 
alti protettori politic! che lo 
sottraessero al giudizio della 
Questura e all'azione della Ma-
gistratura. 

Con !ui anche Quirino Bel
lezza. ex segretario del PRI. at-
tualmente destituito. sublra la 
stessa sorte. Frattanto anche la 
Finanza sta indagando: i due 
dovranno sborsare dhrersl mi-
lioni. InfatU la sera deli'irruzio-

ticolare riferimento alle que-
stioni dell'urbanistica (nono
stante i precedenti impegni, 
nessuna previsione e fatta per 
la ^167» sull'edilizia popolare) 
perche venga regolato il caoti-
co sviluppo della citta e fer-
mata la speculazione sulle aree 
fabbricabili. in considerazione 
del fatto che questa citta a-
driatica vede aumentare il pro-
prio numero di abitanti di 700-
1.000 unita ogni anno. 

Per 1'agricoltura e stato ri-
levato come 1'impostazione con-
trasti non solo con le esigen-
ze dei contadini ma con le stes-
se conclusioni della Conferen-
za agraria provinciale che af-
fida ai Comuni compiti parti-
colari (conferenze agrarie in 
primo luogo) verso il supera-
mento della mezzadria. intesa 
come scelta contro l'azienda 
capitalistica che invece a Ci
vitanova Marche sta andando 
avanti senza che I'Amministra-
zione intervenga minimamen-
te: alcune zone sono state tra-
sformate e vengono Iavorate da 
braccianti e salariati. 

E" stato sottolineato. inoltre. 
il momento allarmante della 
situazione in citta per quanto 
riguarda le piccole Industrie 
della edilizi.i e delle calzatu-
re. serinmente in difflcolta per 
il blocco dei crcditi e della 
spesa pubblica e per la - e x 
Cecchetti -. che. sulla linea 
Carli. parla di riduzione del 
perfonale. 

Questi elementi da valutare 
nell'ambito del di^rorso sulla 
programmazione economica so
no completamente assenti — 
ha detto il compagno Vin-
cenzo Palmini — net bilancio 
di previsione. Per quanto ri
guarda il restringimento della 
spesa e dei consumi basta pen-
sare ai 18 licemiamenti dei di
pendenti comunali; che nessu
na opera pubbhra e prevista, 
tranne il completamento di o-
pere g!a m'zinte come il viale 
a mnre che. d i ur.a ^pesa pre-
ventivata per 120 miliohi. p^re 
sia salita a oltre 600 milioni. 

Per i consumi dopo 1.3 anni 
sono stati appiicatt i dazi ?ui 
generi di prima recesqita 

Certamente ne lb d!scu?*;one 
non sono mancati gli appelli 

sonalis5imf il pubblico manda-
to). e I'esattore comunale. che 
aveva provocato un ammanco 
di 28 milioni, venne allontana-
to, pur senza imbarazzanti in-
chieste. 

Qualcosa, bene o male, sem-
brava cominciare a muoversl 
anche a Caccamo. Ma fu solo 
un'impressione. Nei paesi anche 
i piu inaccessibiti. i fatti della 
citta rimbalzano rapidamente. 
A Palermo il governo regiona
le dl centro-sinistra si era ri-
fiutato di sciogliere, con quello 
di Palermo, anche il Consiglio 
comunale di Caccamo. cuila e 
fucina di mafia e di mafiosi. 
Sicche, quando i comunisti pre-
sentarono al Consiglio comu
nale dl Caccamo — che si riu-
niva per la prima volta dopo 
14 mesi — una mozione di sfi-
ducia al sindaco e alia Giunta, 
sollecitando le loro dimissioni. 
dal momento che si erano per
sino rifiutati di dfssociare le 
proprie re.sponsabilifd da quel
le della cosca mafiosa locale 
(tutt'una cosa con quella di 
Sciara. Vavrete compreso), c 
di offrire la collaborazionc del 
Comune alia commissione par
lamentare di inchiesta sulla 
mafia, allora, dai banchi de-
mocristiani piovvero urli, sbcr-
leffi. contumelie. 

Gia. ci vuole un bel coraggio 
a negare tutto e a far finta di 
niente; e questo coraggio il sin
daco Cordone lo ha mostrato 
tutt'intero, ben sapendo che e'e 
una impunita speciale per gli 
uomini come lui e del suo par
tito. ' Affermo solennemente — 
ha detto in Consiglio. rivolto 
ai comunisti. questa nobile fi-
gura di pubblico amministrato-
re — che i miei collaborator!, 
sia nel partito che nell'ammi-
nistrazione, sono tutti onesti 
come i Panzeca che voi avete 
citato come mafiosi. Quelli. si. 
che sono galantuomini. Fatti di 
sangue, qui a Caccamo?!. Mao-
chi, m\ ricordo che anzi Una 
volta il prefetto di Palermo eb-
be occasione di dirmi... «. 

Che cota disse quel prefetto 
a questo sindaco dovrebbe es
sere scritto nei verbal! della 
riunione consiliare; verball che 
il vice sindaco Guagenti ha im
pedito fossero dati in copia al
ia nostra compagna Vera Pe-
gna, consigliere comunale. Una 
sopraffazione tira Valtra, un at
to di mafia diventa costume 
amministrativo, legittimato, del 
resto, dalle sconcertanti deci-
sloni del governo regionale di 
centro-sinistra. Cosi, mentre a 
Sciara gli assassini di Turiddu 
Carnevale passeggiano indi
sturbati. qui a Caccamo gli ami-
ci dei mafiosi regalano patenti 
di onestd ad assassini e delin-
quenti. 

Fatti di sangue? Macche! E 
i 63 delitti contati a Caccamo 
negli ultimi venti anni"* - Mi 
ricordo che anzi una volta il 
prefetto...». A Caccamo il ven-
to dell'antimafia ha gia finito 
di spirare. 

6 . Frasca Polara 

Forte denuncia al 

convegno di Eboli 

Abolire 
la disumana 
pratica del 
caporalato! 

Una piaga che costringe in condizioni di sfrutta-
mento 10 mila braccianti - Colpevole inerzia delle 
autorita per favorire gli agrari -1 lavoratori decisi 

a passare alia lotta 

Maria Del Sozzo e Giovanni Moliterno, entrambi vittime 
della sciagura di Ponte Sele 

Lutfo 
AVELLINO. 19. 

Colpito da un male inesora 
bile e deceduto, all'eta di 57 
anni, Emilio Fattorello, padre 
del compagno prof. Sergio Fat
torello, membro del Comitato 
direttivo della sezione « Gram-
sci ». Al compagno Fattorello 
giungano le condoglianze dei 
compagni avellinesi e del-
VUnita. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 19 

Ad un anno dalla tragedia 
di Ponte Sele. nella quale 
persero la vita sei braccianti 
ed altri settanta furono fe-
riti, il fenomeno del capo-
xalato regna ancora nella Pia-
na. 

Questa e la tremenda de
nuncia che viene dal 2. con
vegno per l'abolizione del ca
poralato. indetto ad Eboli dal
la Federbraccianti e dalla 
CGIL provinciale. Al conve
gno erano presenti il sena-
tore Cassese (PCD, i sindaci 
di Serre e Postiglione. il vi
ce sindaco di Oliveto Citra. 
vari consiglieri comunali di 
Eboli e Pontecagnano. il con
sigliere provinciale D'Ambro-
sio. i rappresentanti del-
1'INCA. dell'Alleanza Conta
dini. del PCI. PSIUP. PSI. 
DC e PRI. nonche delega-
zioni di donne e di braccian
ti dei Comuni interessati. II 
convegno ha assunto nella 
lotta contro il caporalato un 
particolare valore e per il 
carattere unitario e perche 
ha seriamente discusso le pro
poste emerse dalla completa 
relazione introduttiva del 
compagno Amarante. segre
tario provinciale della CGIL. 

La piaga del caporalato in-
veste 10 mlla braccianti dei 
comuni collinari e montani. 
dove massiccia e la emigra-
zione e paurosa la miseria. 
• II caporale e al servizio 
dell'agrario che si nasconde 
dietro di lui per praticare 
il sottosalario e mantenere in 
condizioni di schiavitu i brac
cianti. 

Questi dal caporale vengo
no awiati al lavoro. traspor-
tati su pullman affollati per 
chilometri e chilometri alia 
Piana del Sele e pagat! con 
un salario ridotto di 250-300 
lire e piu per diritto di ca
poralato e trasporto. Tutto cid 
viene fatto con il palese con-
senso degli agrari che sono 

Lungro 

La popolazione contraria 
alia cniusura della salina 

Dal aostro ctrrispondente 
• COSENZA. 19.-

II governo ha deciso d: chiu-
dere la salina di Lungro. Al 
suo • posto sorger& una indu-
*tr:a che sara m.z.aimcnte fi-
ranzlafa dallo S'ato con un 
contribute di un milrardo e 
5(,i) .Tiil:oni di lire: ne ha dato 
notina il sottosegretario ?lle 
Finanze. Valseechi :n una let
tera inviata ai suo collcga co 
jpntino Antomozzi. L'imposta 

di comprensione per i sinda- zione governativa data ai pro

ne della polizia nella bisca di 
via Aminale. furono trovate 
duecentomila lire che corrispon-
devano soltanto alia tassa d; 
gioco (il 3 per cento su ogni 
giocata). II che signifies che ri 
trattava. per ogn; colpo. di gio-
chi da gran casino. 

Era questa di via Aminale, 
cvidentemente, una grossa or-

f'amzzazione dove da tutta l'lta-
ia centrale confluivano i signo-

rotri. Probabilmente erano atti-
rati daU'estrema sicurezza della 
cosa: infatti I* - rche« - erano 
coniate con il sole sa«c«nte. 

Alberto Provantinij 

cati c • fatti naturalmente dal 
compagno socialista Cimpa-
gnoii. Ma il bilancio viene gia 
stigmatizzsto dalla opinione 
pubblica civitanovese tanto che 
nel corso del l i <te*« *cdufa 
consiliare Yzw. Campfgnoli e 
stato interrotio vivacemente dsl 
pubblico ? domenira scorsa cal-
zaturien e mctatiurgiri edili 
e articj.im. m"Z7»itlr; e coiti 

blema non e condiviso dalla 
popolazione locale. 

Se ii governo. in fatt:. vuol 
far sorgere una industna nel
la zona d: Lungro. sara un be-
n° per la misera economia di 
una delle zone piii depresse 
della province d: Co?enza: ma 
la cr?:<7'.<mo dell'-ndustria non 
rievp ej^crt1 fub^rflinata alia 
ch :i«:ir?. de'tla <alir-a con 2a 

vatori dirctti. ccc , 5i sono riu-fso'a <f*rnp'.Ic.sV.ra giu.ctiftcaz o 

Lungro. a parere di alcuni 
eminonti studiosi di geologia. 
e ancora ricchissimo. e il mi-
nerale. a causa del bassissimo 
indice di umidita. e ottimo ed 
assai ncercato dalla industna 
do!c.aria. 

La salina di Lungro non e 
dimque improduttiva. ma sem-
piicemente passiva: e la vera 
ed unic.i cau*a della sua pas-
.eivita. e dovuta alio scarso 
interessc che purtroppo la 
rl->sse dirigentc italiana ha 
sempre dimostrato per le po
che attivita productive esisten-
ti nel Mezzogiomo. Tutto lo 
apparato estrattivo della sali-
ni di Lungro e attualmente 
identico a quello di un seco-
lo fa: i salinari. per re^arsi ai 
g.ac'.menti. sono costretti ' a 
s^endore e salire quotidiana-
mente qualcosa come quattro-

i diretti e veri responsabill 
del fenomeno. in quanto al 
caporale rivolgono le loro ri-
chieste dl mano d'opera, gli 
forniscono la documentazio-
ne necessaria per la richiesta 
della concessione del traspor
to e gli versano il salario 
del bracciante. 

Cosi essi raggiungono un 
' duplice scopo: da una parte 
hanno la mano d'opera con si-
curezza e a basso prezzo e 
dall'altra hanno element! dl 
pressione sui braccianti orga-
nizzatl della Piana. In questa 
situazione la funzione del col-
locamento 6 pressoche nulla. 

Nel corso di questi ultimi 
anni denunce per la viola-
zione della legge sui collo-
camento e sulla busta paga si 
sono avute nei confrontl del-
I'azienda Mellonc Sabato (di-
cembre 1962). fratetti Con-
fort! (luglio 1960). Ernesto 
De Batolomeis (giugno 1962). 
fratelli Baratto (maggio 1962), 
fratelli Conforti (aprile 1962). 
Lazzaro lemma (aprile 1960), 
Mellone (marzo 1962). SAB 
(luglio 1962) e cosi via ma 
nulla e mutato perche gli 
agrari non cedono. grazie al 
silenzio delle autorita. 

L'Ispettorato della motoriz-
zazione civile che avrebbe 
potuto svolgere una positiva 
azione. non revoca le conces
sion! ai caporali, non opera 
per adeguare il servizio dei 
trasportl alle real! esigenze. 
anzi pone ostacoli alia istitu-
zlone di regolarl linee. Ne in 
questo periodo vi e stato da 
parte del governo. impegnato 
da un odg comunista a de-
bellare al piu presto la di
sumana pratica del caporalato, 
alcun intervento. La stessa as-
sistenza ai colpiti si e ridotta 
ad una vera e propria elc-
mosina. 

Tre esempi sono abbastanza 
significativi. Ad un braccian
te che perse la moglie nella 
sciagura e stato dato un in-
dennizzo di 300 mila lire ed 
una pensione mensile di 4900 
lire. Al piccolo Giovanni Mo
literno di anni 14 che ebbe 
l'amputazione della gamba e 
toccato un risarcimento di 
centomila lire e 5000 di pen
sione. La dodicenne Maria 
Del Sozzo. che riporto una 
seria ferita alia gamba destra. 
dovrebbe addirittura pagare 
le spese sanitaria agli ospe-
dali! 

In questa tragica rcalta na 
operato fino ad oggi la CdL 
che nelle numerose riunloni 
in prefettura ed altrove ha 
sempre respinto ogni compro-
messo. La CdL ha chiesto e 
chiede la revoca delle con
cession! di trasporto ed 11 de
mocratic*) controllo de! lavo
ratori sui collocamento. Ma 
accanto a queste richieste im
mediate pone soluzioni radi
cal!. quali la costituzione di 
un consorzio tra i Comuni per 
un servizio pubblico di tra-
sporti e nuovi insediamenti 
nella Piana de! Sele me dian-
te lo sfruttamento della leg
ge 167 e di quella per le 
case ai braccianti. 

E* questa anche una inde-
rogabile funzione degli Enti 
locali che potrebbero svolge
re persino una positiv aazio-
ne di vlgilanza e di repres-
slone nell'ambito del joro ter-
ritorio. Un terzo convegno 
non ci deve essere — ha det
to giustamente il comppgno 
Amarante. Per questo. la 
CGTl* ha chiamato alia K'tta 
anche le forze politiche * so-

niti ni tcMro Ros<:i;ii ad unjne 
comizio del FCI per chiederell-npro 
una politica div»rsa, di rimio- S2 la salina fosse esaurlta. reconle richicde :n materia. 

rie* ?enso che il mincra'.e fos-
te divemito ormai scarso, op-
pure fo«se di pessima qualita. 
U test governativa delVimpro-tti 
dutt'.va sarebbe softenibile: ma j 
ncn e cos!, n giac4mec!o At' 

mila gradini. Bisogna invece 
prasare di ammodermre la sa- j ciali che hanno a cuore la fi 
l.na adeguatamente. apportan-j ne di questa incivile vmtica 

che q'icsfult ma sarrbbe Jdovi tutto quelle modifiche in-j 
oduttlva. Jdispensab-li che »a tecnica piu 

vamento economico e socl^le, 
un nuovo governo capace di 
soddisfare le - esigenze della 

J popolazione. 
Stervro Arrtonini di1 

B:so^na. fnsomma. fare in mo
do che nel giro di poco tem
po. da passiva la salina diven-

Olofema Carpino 

I braccianti sono giK pronti 
a passare all'azione e decisi 
a non tollcrare che i loro car!, 
! loro figli. ess! stessi vada-
rio quotidianamente incrntro 
alia mort* sempre In aftua-
to. 

Tonrno M»sullo 
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